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«Mentre i Paesi dell’Est Europa^B^S Silvio Berlusconi porta Dal giornale tedesco 

cercano l’aggancio allo Stato il suo indietro verso le abitudini Die Welt, 

di diritto occidentale, premedievali. Buon Viaggio». 3 agosto 2002 


LLoro 

Modo 

DI Governare 


Furio Colombo 

F ra dosi stupefacenti di sfacciataggine e droga, di 
prepotenza e servilismo, di megalomania e fichi 
secchi, viene avanti l'anarchia autoritaria, nuovo 
e inedito modo di ^vernare che ha preso piede nel¬ 
l'Italia di Berlusconi. 

È composto di s^uenzedi autocelebrazione usata per 
mascherare strati di disordinecheaiorovoita coprono 
cumuli di interessi privati. In quegli interessi (chenon 
sono sempre di guadagno e di vantaggio personale, 
sono anche di pura e semplice salvezza dalla prigione) 
c'èlachiaveeanzi laspiegazionedel disordineanarcoi¬ 
de, fatto di conti campati in aria, di promesse a vanve¬ 
ra, di bulli che si impossessano di radio etelevisioni di 
Stato e se le spartiscono, di pagliacciate «padane», di 
frasi così assurdechefanno saltareun ministro dell'In¬ 
terno, di comportamenti così scriteriati e così stupidi 
da mettere a rischio la reputazione di un intero mini¬ 
stero dell'Economia. 

Potete mettere sul conto anche una politica estera 
penosa e inesistente, fatta di smargiassateebruttefigu¬ 
re, di assenzeingiustificateedi improvvisazione imba¬ 
razzante. E anche le opere pubbliche promesse con 
strillata solennità, di cui non c'ètraccia e l'intruglio di 
confusioni, n^azioni, affermazioni, rinvìi e rinunce 
chiamata «la riforma della scuola» . Oppure il niente 
assoluto, silenzio e basta, detto anche «la politica dei 
Beni culturali». 

Ormai si è capito: non sanno governare. M a non sene 
preoccupano molto. Non il capo, in ogni caso. Lui ha 
altre cose in mente: il controllo assoluto dell'informa¬ 
zione, l'immunità assoluta dalla giustizia, il presidio 
un po' buffonesco, un po' recitato dei rapporti interna¬ 
zionali in modo da crearsi un fondalefinto che copre 
la realtà malandata, come la cartapesta di Pratica di 
Mare. 

Checosa volete cheimporti, auno chegovernacosì, se 
alcuni suoi soci gli vandalizzano la Costituzione che 
garantisce l'unità del Paese, se fanno irruzionecon una 
leggebalordasuH'immigrazione, secentinaiadi miglia¬ 
ia di giovani venuti in Italia per un G8 come ce ne 
sono tanti nel mondo, vengono talmente maltrattati 
da farci finire nella lista di Amnesty International, 
insieme con il Guatemala e il Sudan, se il ministro 
della Giustizia attacca una istituzione come il Consi¬ 
glio Superioredella M agistratura (quello nuovo, rifon¬ 
dato da lui) e lo dichiara «nemico del governo»? 

Basta un po' di complicità dei commentatori «indipen¬ 
denti», un po' di intimidazione su ciò che resta del 
giornalismo televisivo, per far passare il disordine per 
il fervore di lavori in corso, la confusione per attivi¬ 
smo, il buco delle cose non fatte come responsabilità 
di altri (altri governi oppure il resto del mondo), i 
colpi brutali inferti alle istituzioni come nuova politi¬ 
ca. 

Basta un po' di servilismo (che si trova facilmente una 
volta diffusa la voce che non è conveniente opporsi) 
per produrreelenchi di eventi mai avvenuti edi succes¬ 
si mai accaduti. Basta uno disposto a tutto come Bossi, 
per introdurre all'improvviso un tema finto nobile 
comeil presidenzialismo, perspostaredi colpo l'inqua¬ 
dratura e far pensare addirittura che, nel polverone, si 
possa anche parlare insieme di riforme. 

Non è il caso. Arriva la l^ge Previti-Berlusconi che 
permette di scegliere il «giudice alla carta» (come ha 
detto il senatore M anzella) efa luce su tutto questo, sul 
senso del caos e del malgoverno che dura ormai da un 
anno. 


SEGUE A PAGINA 31 



n boss Bagarella aveva minacciato: «Lepromesse devono essere mantenute» 
Col legittimo sospetto sarà meno inquieto. Ipm: «PossMi molte scarcerazioni» 


Susanna Ripamonti 


Una l^su misura per Berlusconi e 
Previti, ma anche un regalo ai boss che 
allarmai giudici impanati nei proces¬ 
si per mafia. Il «l^ittimo sospetto» 
può diventare un grimaldello per scar¬ 
dinare decinedi processi. Bagarella nel¬ 
le scorse setti mane aveva avvertito: at¬ 
tenti, le promesse vanno mantenute. 
Oraforseèmeno inquieto. 
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Prostituzione 


Governo diviso: 
centristi 
contro Bossi 
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Fasàno 


«Offrivano miracoli 
ora solo fichi secchi» 
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Legislazione 
DI Stampo Mafioso 

Gian Carlo Caselli * 

D i magistrati prestati alla politica 
ce n'è parecchi. Piij a destra che a 
sinistra. E non si capisce (o si capisce fin 
troppo bene) perché si parli tanto di to¬ 
ghe presunte «rosse» e mai di toghe- che 
so - presunte «azzurre». M agari azzurro 
cupo. Note cromatiche a parte, uno si 
aspetta che i magistrati prestati alla politi¬ 
ca siano ossessionati da un obiettivo. 
Proprio perché sono stati magistrati e 
hanno vissuto questi problemi sulla loro 
pelle, sanno bene che la giustizia è in 
coma. 

* procuratore generale di Torino 
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L’avvocato di Berlusconi convoca la Camera 


Forza Italia preme: legge Grami in commissione ad agosto. Pera, la solidarietà che non c ’è 


Marcella Clamelll 


ROMA Hannofrdtaenon lo nascondo¬ 
no più, Dopo il colpo di mano al Sena¬ 
to, preparano un blitz alla Camera per 
bruciare! tempi: vogliono il sì definiti¬ 
vo alla l^ge sul «legittimo sospetto», 
Forza Italia ha deciso di chiedere la con¬ 
vocazione della commissione Giustizia 
di M ontecitorio subito dopo Ferrago¬ 
sto, Ed è giallo sulle solidarietà a Pera, 
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Foto e ^rie 


La prima orma 
umana e la bandiera 
sulla Luna 
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Guardie, Ladri 
ED Estremisti 

Antonio Di Pietro 

L a penosa vicenda del di¬ 
segno di legge sul «legit¬ 
timo sospetto» appena appro¬ 
vato al Senato, ripropone il 
problema della «corretta in¬ 
formazione», come presuppo¬ 
sto necessario per il «libero 
convincimento» deH'opinio- 
ne pubblica. 

Troppi commentatori - e an¬ 
che qualche politico - usano 
spiegare i fatti dando un col¬ 
po al cerchio ed uno alla bot¬ 
te. 
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/ «consi^i utili» del premier e l'esodo infernale 



fronte dd vìdeo Maria Novella Oppo 

Tutti al mare 

T utti al mare.Ancheil presidenteCiampi,cheèarrivato alla 
Maddalena con la signora Franca. Il tg ce l'ha mostrata 
scendere dalla scaletta dell'aereo e, con fare deciso, chiedere 
l'aiuto di un funzionario per gli ultimi scalini. È una donna che 
sa quello che vuole e non ha paura di dire quello che pensa. 
Anche in materia di tv, che in Italia è come parlare di corda in 
casa dell'impunito. Benché poi di tv si a fatta la nostra vitaedi tv 
siafatto il poteredi Silvio Berlusconi che, per averli, (potereetv) 
ha, diciamo così, anticipato la legge e poi l'ha creativamente 
disegnata per farsela cucire su misura. 

M a ora, con migliaia di anni di diritto alle spalle, per riscrivere 
tutto il codice penale non basta un anno. Però bastano poche 
ore per far passare una legge sola che mette nel sacco tutte le 
altre, consentendo all'Imputato di storcereil nasoseil giudice gli 
è antipatico, perché tifoso della squadra avversaria, oppure ros¬ 
so, magari solo di capelli. Comunque ormai èfatta: tutti al mare, 
«a mostra' le chiappe chiare», come diceva la canzone, mentre il 
verticeRai approfitta delleferiepereseguireil diktat di Berlusco¬ 
ni efar fuori Santoro. Saccà non lo ama. Del Noce non lo vuole, 
M arano nemmeno: è il pluralismo della Casa della pusillanimi¬ 
tà. 


Maremma 

Vieni, c’è un’Autostrada nel Bosco 


C aro presidente M artini, appro¬ 
fittiamo ancora delladisponibi- 
lità de l'Unità per discutere qualche 
punto della tua risposta alla nostra let¬ 
tera sull'autostrada in M aremma. Que¬ 
sta possibilità che offre a tutti noi 
l'Unità, di esporre chiaramente le ra¬ 
gioni delle diverse scelte, ci sembra 
molto importante per il confronto de¬ 
mocratico su una grande opera. Vor¬ 
remmo che rappresentasse un prece¬ 
dente da imitare (il ponte sullo Stret¬ 
to? Il progetto Mose per Venezia?). 
C'è in questo nostro confronto il co¬ 
mune obiettivo di salvaguardare la 
M aremmaequesto èil contesto in cui 
avanziamo qualche osservazione, rife¬ 
rendoci allasoluzionedi autostradadi 
costa che tu sostieni in contrasto con 
l'adeguamento dell'Aurelia a super¬ 
strada. Soluzionequest'ultima, aggiun- 


Nicola Caracciolo e Gianni Mattioli 

gi amo noi, che i nsi eme al le associ azi 0- 
ni ambientaliste Italia Nostra, Legam- 
biente, Wwf, ci sembra di gran lunga 
lamigiioreelapiù razionale. Il gover¬ 
no Berlusconi ha dato il via avantieri 
al «decreto di attuazione delle legge 
obiettivo». Prevede 21 grandi opere 


Fiorentina 


Della Valle scende 
in campo e acquista 
il club viola 

NOVELLA A PAGINA 17 


tra cui appunto l'autostrada marem¬ 
mana. Sono procedurerozzeespiccia- 
tive:si rinunciaallavalutazionedi im¬ 
patto ambientale. Si aprecosì la strada 
a un nuovo capitolo nella devastazio- 
nedel territorio. Torniamo a rivolger¬ 
ci a te in queste per noi ambientalisti, 
così drammatiche circostanze. È una 
ricerca di dialogo, una mano tesa: spe¬ 
riamo di riuscire a difendere insieme 
la M aremma, Tu hai scritto: «C'è ac¬ 
cordo tra noi per il completamento 
del corridoio tirrenico. Governo e 
Anas dicono a chiare lettere che non 
ci sono le risorse pubbliche per realiz¬ 
zare quest'opera. L'unico sistema per 
averequesterisorseèoggi lasoluzione 
autostradale: così lo Stato investe solo 
la metà dei costi...». 
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I presidenti del Senato e della Camera, Marcello Pera e Pierferdinando Casini nell'aula di Montecitorio 


Foto di Maurizio Brambatti/ANSA 


Il vice presidente dei 
ww deputati forzisti 

Leone con la consulenza 
deir avvocato Pecorella sta 
studiando il modo di far 
riaprire i lavori dopo ferragosto 


Sembra basti la richiesta di un 
quinto dei componenti 
Ieri è arrivata la solidarietà di 
Casini a Pera 
I tg «inventano» quella 
del capo dello Stato yy 


Agosto, assalto alla Camera per la legge «salva-Previti» 

Forza Italia vuole il blitz per approvare definitivamente il «Legittimo sospetto» per il 20 settembre 


prima delle ferie estive, non si era 
lasciato sfuggire l'occasione per criti¬ 
care chi «coltiva velleità centristecon 
l'obbiettivodi interrompere il bipola¬ 
rismo». E si è capito a chi alludeva. 
Solo ieri mattina da Montecitorio è 
arrivata una nota in cui si rende noto 
che i due si sono parlati al telefono e 
che, nell'occasione. Casini ha espres¬ 
so a Pera «la propria solidarietà» ag¬ 
giungendo «di ritenereun graveerro- 
re scari care sui vertici delleistituzioni 
le contrapposi¬ 
zioni politiche 
tra maggioranza 
e opposizione». 

A ben vedere 
la parola solida¬ 
rietà, che negli 
stringati comuni¬ 
cati ufficiali del 
Quirinale, non 
compare in al¬ 
cun modo, è più 
una semplifica¬ 
zionegiornalisti¬ 
ca, in molto casi indotta dall'apparte¬ 
nenza. A giustificare l'uso della paro¬ 
la non può bastare la soddisfazione 
mostrata da Pera che, molto arrabbia¬ 
to, si era lasciato andare addirittura 
alla minaccia di dimettersi e invece, 
dopo aver parlato con Ciampi, comu¬ 
nicava di aver deciso di restare al suo 
posto. Casini, in fondo, è l'unico che 
ha usato in modo esplicito la parola 
solidarietà, sostantivo molto abusato 
in queste ore per cercare di rimettere 
in sella il presidente del Senato, per 
cercare di toglierlo dall'isolamento 
chelui per primo, con i suoi compor¬ 
tamenti, ha creato attorno a sè. M a al 
di là della parola usata, la dichiarazio- 
nedi Pier Ferdinando Casini èeviden- 
te che non è spesa per la persona ma, 
piuttosto, a ribadire l'impegno a di¬ 
fendere il ruolo delle istituzioni in 
senso molto più ampio. 

Lastagione politica si chiudecosi con 
un «giallo». Per ora irrisolto. E tale, 
forse, destinato a restare. I protagoni¬ 
sti hanno ormai abbandonato i Palaz¬ 
zi e sono partiti per le vacanze. Se gli 
attacchi al presidente del Senato da 
partedell'opposizioneenon solo, ba¬ 
sti per tutti il senatoreAndreotti, so¬ 
no stati chiari ediretti salta agli occhi 
la manipolazioneda partedel centro- 
destra della nota del Quirinalediffusa 
al termine dell'incontro dell'altra se¬ 
ra tra il Capo dello Stato e M arcello 
Pera come una esplicità «solidarietà» 
al presidente del Senato. 

La chiamata al Colle era un atto 
dovuto, dato il precipitaredellasitua- 
zione. L'istituzione rischiava contrac¬ 
colpi gravi per il comportamento di 
parte di chi ne è al vertice. Ciampi 
aveva l'obbligo di prendere in mano 
la situazione. Andando in profondi¬ 
tà. Infatti l'incontro èdurato un'ora e 
quaranta. Cento minuti. Troppi per 
esprimere solo solidarietà alla perso¬ 
na. Un tempo, invece, necessario al 
presidente per ribadire ancora una 
volta l'obbligo di chi ricopre impor¬ 
tanti incarichi dello Stato di non esse¬ 
re di parte, per ripetere ancora una 
volta, dato che sembrava non avesse¬ 
ro lasciato traccia, le parole da lui 
dette solo il giorno prima al Csm, e 
cioè che «è molto importante, ed è 
quindi dovere di tutti noi mantenere 
integri il prestigio e l'autorevolezza 
delle massime istituzioni dello Sta¬ 
to». 

La richiesta a Casini 
potrebbe essere 
inoltrata già a partire 
dalla 
prossima 
settimana 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Poche ore di tregua e poi scattai! 
blitz. Il Polo, non contento della vittoria 
in Senato conquistata a dispetto di tutte 
le regole istituzionali, già pensa a come 
condurre rapidamentein porto anche al¬ 
la Camera la legge necessaria a sottrarre 
ai giudici milanesi il processo a Berlusco¬ 
ni ePreviti, Il presidente dellaCamera 
cui passerà, in settembre, la gestione 
della legge che 
con arroganza e 
disprezzo delle 
regole, la maggio¬ 
ranza si è appro¬ 
vata al Senato, 
nell'esprimere la 
sua solidarietà a 
Marcello Pera, 
con tre giorni di 
ritardo su tutti, 
ha lanciato un 
messaggio a chi 
pensava di poter 
ripetere nell'aula di Montecitorio lo 
squallido copione messo in scena a 
Palazzo M adama, Pensava di giocare 
d'anticipo Pier Ferdinando Casini. 
Ed invecegiàsu di lui aleggia la possi¬ 
bilità di essere scavalcato con un blitz 
ferragostano. Perorali presidentedel- 
laCommissioneGiustiziadellaCame- 
ra, Gaetano Pecorella, nega di voler 
accelerare! lavori magari facendo in- 
terromperelevacanzeai deputati. Pe¬ 
rò ci tiene a precisare «mi sono ripas¬ 
sato il regiamente sulla programma- 
zionedei lavori che, tra l'altro, stabili- 
scechenon èsolo poteredel presiden- 
teconvocare la commissione, ma pos¬ 
sono farlo, ad esempio, un quinto dei 
componenti». L'istruttoria in questo 
momento è in mano al vicepresiden- 
tedei deputati "azzurri" Antonio Leo¬ 
ne, che sta lavorando alacremente in 
modo da poter avanzare la richiesta a 
Casini la richiesta di convocazione 
già per la prossimasettimanacoglien- 
dodi sorpresa anche gli alleati di An, 
LegaeUde, che hanno giàfatto inten¬ 
dere di non vedere l'urgenza di un 
iter eoa rapido. Il calendario sembra 
invece essere già eh laro per i colonnel¬ 
li di Berlusconi. Se le cose andranno 
come il capo vuole, lavorando anche 
a ferragosto, si potrebbe far approda¬ 
re il testo al l'esame del l'aula al massi¬ 
mo per il 18settembre. In tempo più 
che utile per evitare rischi di condan¬ 
na al premier e ad uno dei suoi avvo¬ 
cati di fiducia cui, in questa occasio¬ 
netocca la parte dell'imputato quin¬ 
di ha dovuto lasciarea^i altri avvoca¬ 
ti-deputati l'onere di tirarlo fuori dai 
guai. 

Solodarietà concreta, dunque. 
Fatti, non parole. Di ben altro spesso¬ 
re rispetto a quella vera o presunta di 
cui èstato destinatario Pera, Pier Fer¬ 
dinando Casini, pur di evitarsela, si 
era trincerato dietro la motivazione 
che «Ciampi ha parlato bene ed ha 
parlato per tutti». Alla lunga ha dovu¬ 
to parlare, Ormai a giochi fatti e già 
in vacanza, si è reso conto di non 
poter far mancare il suo formale so¬ 
stano al presidente del Senato con 
cui gran feeling non c'è ora e non c'è 
mai stato. A dividere seconda e terza 
carica dello Stato c'è un solco netto 
che peraltro nessuno dei due presid 
enti si preoccupa di colmare. Tant'è 
che Marcello Pera, durante l'incon¬ 
tro di saluto con giornalisti esenatori 

Quanto si temeva sta 
diventando realtà 
Ma aleuni alleati di Fi 
sarebbero 
eosì 

disponibili 


gélati/2 


Ieri sera l'arrivo a Cour¬ 
mayeur, oggi la prima «tap¬ 
pa» di acclimatizzazionein 
alta quota (disturbata dal 
cattivo tempo), dopo aver 
raggiunto in funivia al «Ri¬ 
fugio Torino», domani la 
cerimonia per la consegna 
del tricolore da portare sul 
Monte Bianco nella poma¬ 
ta di martedì. Sono iniziate 
eoa e proseguiranno, salvo 
imprevisti, con il rispetto di 
questi impegni, le vacan¬ 
ze-visite valdostane del mi¬ 
nistro per le Politiche Agri¬ 
cole, Gianni Alemanno, 
che porterà anche, in vetta 
alla montagna più alta delle 
Alpi, la piccozza donatagli 
dal Presidente della Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciam- 
pi. 

Alemanno, esperto alpi¬ 
nista, sarà sul «tetto d'Euro¬ 
pa», martedì, ed a 3.459 me¬ 
tri di quota, riceverà dalle 
mani dal presidentedella re¬ 
gione Valle d'Aosta, Dino 
Vierin, il tricolore italiano 
che dovrà essere «piantato» 
sul Bianco. La bandiera era 
stata donata al presidente 
della Regione Valle d'Ao¬ 
sta, dal Capo dello Stato, 
perché fosse fatta sventola¬ 
re, appunto, sulla vetta del 
M onte Bianco. 

AGI, 3 agosto, oreUM 


gélatì/l 


Il presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi è da ieri 
notte in Sardegna per un 
periodo di vacanze. 

Il premier è giunto do¬ 
po mezzanotte aH'aeropor- 
to «Costa Smeralda» e ha 
subito raggiunto la villa 
«Lacertosa». Nessun mo¬ 
vimento in mattinata da¬ 
vanti all'ingresso a segnala¬ 
re un'uscita di Berlusconi, 
che qualche volta si reca 
nella piazzetta per una pas¬ 
seggiata e per un gelato (di 
solito una pallina alla cre¬ 
ma). 

Secondo quanto si è ap¬ 
preso, nella tarda mattina¬ 
ta nella villa è atterrato un 
elicottero con lafiglia Mari¬ 
na. 

ANSA, 3aggio, ore 14.27 


il caso 


Tgl e Tg2 si rincorrono affannosamente 
per affermare la «solidarietà» del Colle 


ROMA Ciampi riceve Pera al Quirinale e, dopo l'in¬ 
contro, sottolinea che è dovere di tutti «mantenere 
integri il prestigio e l'autorevolezza delle massime 
istituzioni dello Stato»? Per Tgl e Tg2 è un chiaro 
gesto di «solidarietà» che il Capo dello Stato rivolge 
al presidente del Senato, accusato dal centrosinistra 
di parzialità in occasione dell'approvazione della 
l^gesul legittimo sospetto, Testualmente, dall'edi¬ 
zione delle 13,30 del Tgl: «Il centrosinistra ha accu¬ 
sato di parzialità il presidente del Senato Pera, che 
ha ricevuto lasolidarietàdel Capo dello Stato Ciam¬ 
pi. Pera èstato infatti ricevuto ieri sera al Quirinale. 
Un colloquio con il Presidente della Repubblica 
durato quasi due ore, Al termine dell'incontro il 
PresidenteCiampi ha rivolto un appello in cui invi¬ 
ta tutti a mantenere integro il prestigio delle istitu¬ 


zioni». Frasi inequivocabili, chedanno della vicen¬ 
da una lettura ben chiara: il centrosinistra accusa 
di parzialità Pera; Ciampi, per il solo fatto che lo 
riceve al Quirinale, 0i esprime solidarietà: ecritica, 
quindi, il centrosinistra, al quale starebbe dunque 
rivolgendo l'invito a rispettare le istituzioni. Una 
l^ura chiara quanto ingiustificata. Comunque, 
tanto per far capire bene che di «solidarietà» si 
tratta da parte di Ciampi, si aggiunge immediata¬ 
mente dopo: «Solidarid:à al presidente del Senato 
anche dal premier: il comportamento di Pera, si 
legge in una nota di Silvio Berlusconi, èstato irre¬ 
prensibile sia sul piano etico che su quello r^ola- 
mentare». Difficiledirecosa abbia indotto i giorna¬ 
listi del Tgl a riconoscere nell'incontro al Quirina¬ 
le un gesto di «solidarietà». Quale che ne sia il 


motivo, comunque, nell'edizione serale scompare 
il collegamento colloquio-solidarietà. 

Però, guarda caso, spunta nel Tg2 delle 20,30, 
Non ce n'era traccia nell'edizione delle 13, in cui si 
parlava soltanto di «incontro di Pera con Ciampi». 
M a in serata lecosecambiano, perché! telespettato¬ 
ri vengono informati che «dopo lasolidarid:à venu¬ 
ta dal Quirinale, oggi il presidente del Senato ha 
incassato quelladel presidente dellaCamera», «Do¬ 
po la solidarid:à venuta dal Quirinale»? 

Diverso il modo di dare la notizia da partedel 
Tg3, Nell'edizione delle 19 si dice: «Pera va da 
Ciampi, che ripete "guai a indebolire le istituzio¬ 
ni"». E nell'edizione delle 14,20: «Ciampi riceve 
Pera che, regolamenti alla mano, spiega di essersi 
comportato nel rispdto delleregole. Nessun giudi¬ 
zio dal Quirinale nel merito. Un invito a tutti, il 
secondo in due giorni, a salvaguardare il prestigio 
delleistituzioni». «Nessun giudizio dal Quirinale», 
appunto, come effettivamente è stato. Anche se 
rimane il dubbio che alla redazione del Tg3, o al 
suo dir^ore, sia sfuggito qualcosa che invece non 
sfugge ai colleghi delle primedue reti Rai. 

s.c. 


Ci sono due fasi del presidente: la prima giustizialista, la seeonda ipergarantista, quando arriva in Parlamento. Il foeoso intervento per il fratello del premier 

Quando Pera scese in campo a difesa di Paolo Berlusconi... 


Luana Benini 


ROMA Quando venne eletto presi¬ 
dente del Senato si respirava a pieni 
polmoni un climabipartisan. L'Uli¬ 
vo applaudì il discorso di insedia¬ 
mento di questo professore di Filo¬ 
sofia teoretica prestato alla politica, 
esperto di Karl Popper, uno dei più 
importanti teorici del liberalismo. 
Dallo scranno più alto, M arcello Pe¬ 
ra, aveva invocato la pacificazione e 
si era impegnato come garante dei 
diritti dell'opposizione. Anche il 
premier dimissionario. Giuliano 
Amato, disse di averlo votato con 
entusiasmo. Stile pacato e sorriso 
gentile. Era il 30 maggio 2001. 

Altro clima, altra faccia quando 
la scorsa settimana, alla cerimonia 
del Ventaglio, Pera ha fatto la sua 
violenta requisitoria contro il cen¬ 
tro si n i stra: «Si fa del I a gl usti zi a u n o 
strumento di lotta politica, come se 
si pensasse ancora oggi dopo tanti 
anni che ciò che non è uscito dalle 
urne potrebbe per altra via uscire 


tramite le toghe: gravissimo errore 
politico». E’ un «arbitro parziale» 
ha gridato il centro sinistra aliatine 
di una settimana di passione che ha 
regalato a due eccellenti imputati 
del Polo un grimaldello legislativo 
per scardinare il processo Imi-Sir di 
M ilano. 

Eppure Pera aveva già mostrato 
in più occasioni la sua piena adesio¬ 
ne al programma berlusconiano in 
materia di giustizia. Basta scorrere 
la sua «biografia non autorizzata» 
su «Diario», n.22 del giugno 2001. 
Dalla biografi a del lo studioso emer¬ 
gono in modo sorprendente due 
facce antitetiche di Marcello Pera: 
la faccia del giustizialista almeno fi¬ 
no al 1993, e poi quella del garanti¬ 
sta, castigamatti dei giudici, indossa¬ 


ta a partire dal 1994. Da quando, 
cioè, viene cooptato nella «truppa 
dei professori» candidati da Silvio 
Berlusconi. La conversione al garan¬ 
tismo è per Pera una fulminazione 
sulla via di Damasco, mentre si ap¬ 
presta a costruire la sua carriera po¬ 
litica nel partito azienda. Fino al 
1993èun liberaldemocraticodi sini¬ 
stra, polemista vigoroso, collabora¬ 
tore del Corriere della Sera, della 
Stampa, del Messaggero. Quando 
scoppia Mani pulite, il Pera giusti¬ 
zialista scrive: «Come alla caduta di 
altri regimi, occorreuna nuova Resi¬ 
stenza, un nuovo riscatto e poi una 
vera, radicale, impietosa epurazio¬ 
ne...! I processo è già cominciato e 
per buona parte dell'opinione pub¬ 
blica già chiuso con una condanna» 


(La Stampa, 19 luglio 1992). Anco¬ 
ra: «I partiti devono retrocedere e 
alzarelemani...subito esenza lefur- 
bizie che accompagnano i rantoli 
della loro agonia. Questo sì che sa¬ 
rebbe un golpe contro la democra¬ 
zia: cercaredi resisterecontro la vo¬ 
lontà popolare» (1 febbraio 1993). 
Ancora: «Il garantismo, come ogni 
ideologia preconcetta, è pernicio¬ 
so» (29 marzo 1993). Affermazioni 
netteechiare: «I giudici devono an¬ 
dare avanti. Nessuno chiede che gli 
inquisiti eccellenti abbiano un trat¬ 
tamento diverso dagli altri inquisi¬ 
ti» (5 marzo 1993). Se la prende 
con Bossi quando attacca i magistra¬ 
ti: «No e poi no, onorevole Bossi. 
Lei deve chiedere scusa...1 giudici 
fanno il loro dovere...M olti magi¬ 


strati sono già stati assassinati per 
aver fatto rispettare la legge...Lei 
mette in discussione i fondamenti 
stessi dello Stato di diritto» (24 set¬ 
tembre 1993). Poi la conversione. 
Nel 1996 perde nell'uninominale a 
Lucca, ma viene recuperato nei re¬ 
sti e entra in Senato per la prima 
volta dove diventa vicepresidente 
del gruppo di Fi e soprattutto re¬ 
sponsabile giustizia del partito. La 
giustizia, c'è da dire, è sempre stata 
il suo pallino. E il ministero della 
Giustizia èstato a lungo il suo obiet¬ 
tivo. Ci èandato vicino, vicino, pri¬ 
ma di assurgere alla Presidenza del 
Senato. Quando, a un anno dal vo¬ 
to del 2001, comincia a profilarsi la 
vittoria del centrodestra, il nomedi 
Pera ricorre continuamente per la 


carica di Guardasigilli. Il 13 maggio 
vinceil collegio senatoriale e la me¬ 
tamorfosi è ormai completata. Pera 
ha già dato più di una prova di fedel¬ 
tà alla causa forzista: bacchettare le 
procure impiccione, frenare l'azio¬ 
ne dei pubblici ministeri. 

«Diario» ricostruisce per filo e 
per segno la vicenda di Cerro M ag- 
giore, paese nei pressi di M ilano 
cheha l^ato il suo nomeallasuper- 
pattumiera. Una vicenda che chia¬ 
ma in causa la famiglia Berlusconi. 
E Marcello Pera in questa vicenda 
ha avuto un ruolo per essere pesan- 
tementeintervenuto contro duema- 
gistrati milanesi, colpevoli di inda¬ 
gare. La storia è lunga e complicata. 
Per semplificarediciamo che per sal¬ 
vare Paolo Berlusconi dall'imputa¬ 


zione di bancarotta fraudolenta 
scende in campo una coorte di avvo¬ 
cati, politici, giornalisti ecc. Anche 
M arcello Pera dà il suo contributo: 
rivolgeunainterrogazioneairallora 
ministro dellaGiustizia, Piero Fassi¬ 
no, chiedendo «un'azione discipli¬ 
nare a carico dei pm, Taddei e Per- 
rotti» e scrive parole di fuoco sul 
«Giornale». L’accusa rivolta alle ma¬ 
gistrate si fonda sul giallo del ritro¬ 
vamento di un bigliettino di saluti e 
baci, un post-it adesivo inserito nel 
fascicolo dell'inchiestachepoi risul¬ 
terà scritto da una impiegata. E' un 
giallo chesi smonta da solo sul qua¬ 
le però la difesa di Berlusconi mon¬ 
ta un pandemonio per strappare 
l'inchiestaaTaddei ePerrotti. E Pe¬ 
ra è della partita. Si conosce anche 
lafinedellastoria: Paolo Berlusconi 
patteggia e paga una cifra mostruo¬ 
sa ammettendo la colpevolezza. 

Insomma, nessuna meraviglia. 
Il Pera della cerimonia del Venta¬ 
glio è lo stesso Pera due approdato 
alla seconda carica istituzionaledel- 
la Repubblica. 
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Pasquale Cascella 


ROM A U n anno fa, proprio di questi 
giorni, partiva la iunga campagna 
congressuale dei Democratici di sini¬ 
stra chiesi sarebbeconclusa a Pesaro 
con l’elezione a maggioranza (larga 
maggioranza) di Piero Fassino alla 
segreteria. Li ricorda bene, Fassino, 
quelledifficili giornate, mentresi ac¬ 
cinge a partire per ie M arche, prima 
a Tolentino, dove si è consumata 
l'«inquietante» vicenda della scheda¬ 
tura dei lavoratori iscritti al sindaca¬ 
to, poi proprio a Pesaro. 

Segretario, 


Bilancio di un anno 
ww di opposizione con il 
segretario della Quercia 
«Promettevano miracoli, ora 
offrono soltanto 
fichi secchi» 


lìntervista 



«Per l’Ulivo occorre un salto 

di qualità sui programmi e 

l’organizzazione 

Va bene dire no ma bisogna 

far uscire i nostri 

progetti alternativi» yy 


è l'occasio¬ 
ne per un 
bilancio di 
questo an¬ 
no. Vissuto 
pericolosa¬ 
mente? 

«Dal paese, 
certamente. An¬ 
che l'episodio di 
Tolentino dimo¬ 
stra quanti equa- 
li strappi il cen¬ 
trodestra sta provocando nel tessuto 
democratico del paese, Vado lì non 
solo per manifestare la miasolidarie- 
tàai lavoratori eai cittadini chehan- 
no denunciato e affrontato a viso 
aperto quel tentativo di mortificare 
un loro intangibilediritto, ma anche 
per ribadire, dopo l'incredibile pre¬ 
varicazione della maggioranza al Se¬ 
nato sulla leggecosiddetta del legitti¬ 
mo sospetto, chesaremo determina¬ 
ti nel difendere in ogni caso i princi¬ 
pi! di libertà e di democrazia su cui 
s'incardina l'ordinamento repubbli¬ 
cano». 

Temecheil colpo di mano del¬ 
la maggioranza al Senato anti¬ 
cipi nuovi scontri istituziona¬ 
li, politici asociali? 

«M i auguro di no, ma quel cheè 
accaduto in questi giorni è stata 
l'espressione piij eclatante di un an¬ 
no di governo dell’on, Berlusconi. 
Ricorda come si aprì? Prima la leg^ 
sulladepenalizzazionedel falso in bi¬ 
lancio, poi quella che restringeva 
l’ambito di utilizzazionedellerogato- 
rie internazionali, ancora l'amnistia 
per i capitali fuggiti all'estero. Fino a 
questa iniziativa legislativa. Anzi...». 
Anzi? 

«GiàallaCameraci avevano pro¬ 
vato con l’emendamento sull'immu¬ 
nità parlamentare, che l’on. Nitto 
Palma ha dovuto ritirare talmente 
vergognosa era l'operazione. Quel 
cheera uscito dalla porta di M onteci- 
torio ètornatadallafinestradel Sena¬ 
to nella forma del disegno di legge 
Girami. Una manovra resa scoperta 
dall'esplicita dichiarazione dello sta¬ 
to maggiore del centrodestra che tan¬ 
ta fretta e tale violazione delle regole 
servono a fermare i procedimenti 
giudiziari in cui sono coinvolti due 
loro alti esponenti». 

A cominciare dai presidente 
del Consiglio... 

«Il che rende tutto piij grave. 
Leggo di appelli al presidente Berlu¬ 
sconi perché annunci la sua rinuncia 
a utilizzare quella legge e attendo 
con curiosità di conoscere la rispo¬ 
sta», 

A lei, intanto, chiedono se l'op¬ 
posizione non nasconda la ten¬ 
tazione di usare a fini politici 
la giustizia. Cosa risponde? 

«È una accusa infondata e stru¬ 
mentale. Lo dimostra, credo, l'espe¬ 
rienza da me compiuta da ministro 
della Giustizia, all'insegna della net¬ 
ta distinzione tra la sfera politica e 
quella giudiziaria. E vorrei avvertire 
Berlusconi che, quando quelle due 
sfere interferiscono, nederivano dan¬ 
ni enormi, per l’una e per l’altra. Il 
centrodestra, invece, si ostina a con¬ 
durre una campagna indiscriminata 
di delegittimazione dell'ordinamen¬ 
to giudiziario. Con effetti che rischia¬ 
no di essere devastanti per lo stato di 
diritto». 

Condivide l'appello del presi¬ 
dente della Repubblica a 
«mantenere integri il presti¬ 
gio e l'autorevolezza delle mas¬ 
sime istituzioni dello Stato»? 
«Parola per parola. È un dovere 
contribuire a salvaguardare il presti¬ 
gio di tutte le istituzioni perché cia¬ 
scuna di esse possa assolvere fino in 
fondo con autorevolezza la propria 
funzione». 

Sbaglio o mantiene inalterate 
le critiche^ anzi la «sfiducia» 
nei confronti del presidente 
del Senato? 

«Proprio perché ho grande ri¬ 
spetto per la carica che ricopre sono 
stato così severo nei confronti del 
presidente Pera. Purtroppo, la garan¬ 
zia di imparzialità é stata intaccata 
da comportamenti non coerenti con 
il suo ruolo super partes, visto che 
ha avallato forme di pressione inau¬ 
dita, di cui la maggioranza si èvanta- 
tacon espressioni sguaiate, estravol- 
genti dei regolamenti. Spero cheque¬ 
sta nostra critica severa riconduca i 
vertici delle istituzioni parlamentari 
a un att^giamento di maggior ri¬ 
spetto nei confronti dei diritti del- 
l'opposizione e delle regole comu¬ 


Fassino: dal governo troppi strappi alla democrazia 

«Giro a Casini l'appello all 'imparzialità che Pera non ha voluto raccogliere» 



Il segretario dei Ds Piero Fassino che partecipa ad una manifestazione davanti al Senato. 


ni». 

Il presidentedella commissio¬ 
ne Giustizia della Camera non 
esclude una convocazione nel 
mezzo dell'estate se un quinto 
dei componenti dovesse richie¬ 
derlo. Punto e a capo? 
«Sarebbe un atto di arroganza 
inaccettabile. M i auguro non si com- 
piaun ulteriore strappo in unasitua- 
zionegià lacerata dalla proterviadel- 
la maggioranza. Giro al presidente 
della Camera Casini l'appello all'im- 
parzialitàeal rifiuto di ogni indebita 
pressionecheal Senato èstato lascia¬ 
to cadere». 

E sul resto di quest'anno di 
governo? 

«II resto cos'è, dov'é? Se non sba¬ 
glio, l’on. Berlusconi aveva inaugura¬ 
to la sua leadership promettendo un 
nuovo miracolo italiano. Chi l'havi- 
stoTNemmeno lui,tant'écheéanda- 
to a lamentarsi alla Farnesina di non 


poter "fare le nozze coi fichi secchi”, 
Ecco, questo passaggio dal miracolo 
ai fichi secchi, èia parabola del decli¬ 
no del centrodestra. L'inadeguatezza 
di questo governo é ormai palese, 
anche se il centrodestra cerca di co¬ 
prirla con strappi sempre più gravi, 
sempre più laceranti che creano nel¬ 
la società preoccupazioni crescenti». 
E il bilancio del centrosini- 
s^a? 

«È stato un anno duro, in effetti. 
All'indomani delleelezioni, l’opposi¬ 
zione era piegata dal peso di conti¬ 
nue sconfitte elettorali. Non erano 
pochi quelli che si domandavano se 
il centrosinistra avrebbe più avuto la 
possibilità di mostrarsi credibile co¬ 
me forza alternativa di governo e 
non dovesse arrendersi al lungo ci¬ 
clo del centrodestra...». 

Scusi sel'interrompo. Ricordo 
l'invettiva di Nanni Moretti a 
piazza Navona: «Con questi di¬ 


rigenti...». Non ha provato un 
qualche imbarazzo, o timore^ 
l'altro giorno a tornare da 
quelleparti, alla manifestazio¬ 
ne dei girotondini, davanti al 
Senato, proprio con Moretti? 
«No, proprio nessun imbarazzo, 
perché consapevole di quanto è cam¬ 
biato in quest’anno. Non a caso. È 
frutto di un duro e lungo lavoro di 
ricucitura, di riconsiderazione delle 
ragioni che ali mentavano quel clima 
di frustrazione e di sfiducia. Abbia¬ 
mo saputo rispondere marcando net¬ 
tamente il nostro profilo di opposi- 
zioneedando nuova sostanza al pro¬ 
getto alternativo di governo. E i risul¬ 
tati delle elezioni amministrative 
hanno detto non solo che abbiamo 
recuperato ovunque più voti, ma 
che ovunque il centrodestra arretra. 
Su questa strada dobbiamo andare 
ancor più avanti, costruendo una si¬ 
nistra più forte, un Ulivo più unito. 


Foto di Danilo Schiavella/ANSA 


un centrosinistra più largo». 

Ci sono le condizioni? 
«Abbiamo certamente bisogno 
di un salto di qualità. In questi mesi 
ci siamo sforzati di elaborare propo¬ 
ste innovative in molti campi. Oggi 
dobbiamo essere capaci di amalga¬ 
marle in un "programma comune". 
Davanti alle grandi sfide deil’autun- 
no dobbiamo in ogni momento sa¬ 
per dire i nostri no alle proposte del 
governo che riteniamo sbagliate, ma 
con altrettanta forza i nostri sì: cioè 
che cosa propone il centrosinistra, 
qual è la sua idea dell’Italia». 
Cominciamo dall'accordo se¬ 
parato sull'articolo 18 che il 
governo sta per trasformare 
in legge? 

«Bene. Il nostro no allo strappo 
sull’articolo 18 si accompagna a rigo¬ 
rose proposte alternative di riforma 
degli ammortizzatori sociali, di rifor¬ 
ma del processo del lavoro e di una 


«Quella di Tolentino 
è una vicenda 
inquietante» 

«Una vicenda inquid:ante» ha 
definito Fasino quanto avvenuto a 
T olentino né gorni sjoré: la 
richiesta, a quattro aziende de^i 
den&ii de^i iscritti al andacato da 
parte da Carabinieri. Il seg-éario 
ha portato la solidariéà dé partito 
sottolineando che «dò dimostra 
come in un anno di centrodestra 
questo abbia prodotto molti 
strappi ndle regole di un Paese 
democratico al punto da far 
credere normale a degli esponenti 
di un corpo importante ddio Stato 
di dove' schedare! dttadini 
italiani per /' loro orientamenti 
politid edndacali». Alla domanda 
se diètro questa iniziativa a 
nasconda una stratega, Fassino ha 
risposto: «Non lo so sedè una 
stratta. L'^isodio è comunque 
inquietante in sé Per questo, in 
occaaoneddia mia visita ndle 
M arche, ho voluto esserea 
Tolentino per manifestare intanto 
la solidarietà ai dttadini eai 
lavoratori che sono stati 
destinatari di questo 
provvedimento inaedi bile ». 

Il tentativo di schedare^! isaitti al 
sindacato avrà anche una coda 
parlamentare in Senato sono state 
presentate interrogazioni, mentre! 
deputati DsddleMardie hanno 
saitto al ministro ddi'interno 
Pisano perché si a fatta luce 
sull'intaa questione. 

Contrario alla schedatura si èddto 
il senatore di An,M agialbò: «Gli 
denchi sono il guaio di questo 
secolo». 


nuova carta dei diritti in grado di 
tutelaresiagli 8 milioni di lavoratori 
che oggi godono dello Statuto sia i 7 
milioni che non hanno alcuna tute¬ 
la. Né parliamo solo al mondo del 
lavoro, all’insiemedel mondo del la¬ 
voro che, per altro, si avvia a rinno¬ 
vare importanti contratti. Ci rivolgia¬ 
mo anche al mondo deil’lmpresa, 
che aveva sperato in un presidente 
del Consiglio che veniva dalle sue 
file. Invece, niente: néletanto decan¬ 
tate riduzioni fiscali, né infrastruttu¬ 
re più moderne, néfondi per la ricer¬ 
ca e l'innovazione, né sostegni alla 
produzione e ai consumi. Come la 
finanziaria dimostra». 

Appunto, come fronteggiare 

quella finanziaria? 

«Un anno di cura Tramonti ha 
reso asfittica l’economia italiana, 
con un tasso di crescita tra i più bas¬ 
si d^li ultimi 10 anni, così come tra 
le più lente è la dinamica dei consu¬ 


AU’iniziativa hanno partecipato anche esponenti del governo come La Loggia. Quale autonomia, solidale o alla Bossi? Altri temi: Europa, urbanistica 

Festa nazionale delFUnità a Pesaro, laboratorio del federalismo 


Antonio Armano 


ROMA Se il particolare è laboratorio del¬ 
l'universale e se un nitido segnale di risve¬ 
glio del centro sinistra è venuto proprio 
dalle recenti consultazioni amministrative, 
allora si spiega perchéunadellefestetema¬ 
tiche dell'Unità è appunto dedicata alla 
questione «governo locale». Festa tematica 
che si è svolta a Pesaro dal 20 luglio e s'è 
conclusa ieri sera con l'intervento di Fassi¬ 
no. 

Il locale dove ha avuto luogo la prima 
riforma elettorale, quella delle elezione di¬ 
retta del sindaco con metodo maggiorita¬ 
rio (e oggi infatti si parla forse d'elezione 
diretta del premier). Il locale dov'è attec¬ 


chita l'istanza federalista (gà presente a 
livello di teoria, vedi Spinelli aVentotene). 

N on è stato un «suonarsela e cantarse¬ 
la da soli», in realtà ha avuto luogo anche 
un confronto con esponenti del governo. 
E cioè, il ministro per gli affari r^ionali 
Enrico La Loggia, Forza Italia. E il mini¬ 
stro per l'innovazione Lucio Stanca. Con 
quest'ultimo s'è parlato dell'influsso della 
rivoluzionetei ematica sul sistema delleau- 
tonomie (si pensi alle reti civiche, per 
esempio). Con La Loggia, s'è discusso di 
federalismo, argomento caldo del dibattito 
politico attuale. 

Della serie, «si fa presto a dire federali¬ 
smo»: tutti 0 quasi tutti lo vogliono. 0 per 
lo meno dicono di volerlo. M a qualefede 
ralismoTDi recente, a Verona, il presiden¬ 


te della repubblica Ciampi ha sottolineato 
la necessità che sia un «federalismo socie 
le», solidale dunque. Non un «ciascuno 
per sé». Piuttosto, i più forti per i più debo¬ 
li. Dall'altro lato. Bossi ha marcato, altresì, 
che non c'è federalismo senza autonomia 
fiscale. Ovvero, prima pensiamo a noi, poi 
se s'avanza qualcosa... M a quale riflesso 
avrà questa sua posizione sull'esecutivo. 
La Loggia non è certo Lega, ma c'è il ri¬ 
schio chesi appiattisca sulle posizioni della 
Lega. 

Altra questione l'Europa. Che c'entra 
col locale? Eppure. C'èchi parla di «Euro¬ 
pa delle regioni». Chi sostiene che è stata 
proprio laaffermazioned'una struttura so- 
vranazionale a permettere l'esprimersi di 
realtà locali. Che altrimenti troppo esigue 


sarebbero state per proporsi, per sussistere 
in solitudine. Tra i presenti al seminario, o 
«workshop» che dir si voglia, il capogrup¬ 
po Ds a Strasburgo. E il sindaco di Bri- 
ghton. 

Altri partecipanti alle giornate di lavo¬ 
ro pesaresi Di Pietro e Bersani. Il quale ha 
sottolineato le contraddizioni tra le pro¬ 
messeelettorali di Berlusconi (meno tasse 
da un lato e dall'altro più pensioni, opere 
pubbliche) e il Dpef, la legge finanziaria da 
poco approvata. 

Infine, hanno trovato vetrina, realtà 
ammistrati ve che vanno da Roma a La Spe¬ 
zia, da Napoli aCinisello Balsamo, daMa- 
tera a Venezia... Qualità della vita cittadi¬ 
na, architettura, agenda politica. Cometar¬ 
ie coincidere nella pratica? 


mi, per non diredel debito pubblico 
che è quadruplicato (dallo 0,50% 
del centrosinistra al 2%) rispetto al 
prodotto interno lordo. Tutto que¬ 
sto si traduce in maggiore indebita¬ 
mento dello Stato e minore stabilità 
deH’economia. Noi ci batteremo per¬ 
ché non si deragli dalla strada del 
risanamento e del patto europeo di 
stabilità, perché è la condizione pri¬ 
maria per portare avanti una politi¬ 
ca di sviluppo, specie per il Mezzo¬ 
giorno a cui il governo non ha desti¬ 
nato niente (eche paga il suo divario 
con la nuova emergenza idrica), con 
investimenti finalizzati alla crescita». 

Altro tema 
caldo: l'in¬ 
formazio¬ 
ne... 

«E il conflit¬ 
to di interessi. 
Non si dimenti¬ 
chi che il pro¬ 
prietario del mo¬ 
nopolio televisi¬ 
vo privato, per 
un intero anno 
da palazzo Chigi 
ha sistematica- 
mente aggredito il sistema pubblico, 
finoachenon sono stati tagliati pro¬ 
grammi di qualitàcomequelli di Bia- 
gi e Santoro. Tant’è che il presidente 
della Repubblica ha dovuto ricorda¬ 
re con un messaggio al Parlamento 
cheli pluralismo èun bene primario 
della democrazia. Ci batteremo con¬ 
tro la leggeimposta dalla maggioran¬ 
za che non risolve ma legittima quel 
conflitto di interessi e, al tempo stes¬ 
so, contro il tentativo di omologare 
il sistema dell'informazione al pen¬ 
siero unico berlusconiano, esatta¬ 
mente nei termini di libertà e di de¬ 
mocrazia cui Ciampi ha richiamato 
l'intero Parlamento». 

E in autunno riaprono iescuo- 
I& Riforma o Controriforma? 
«Fio visto che la presunta rifor¬ 
ma M oratti sarà applicata in via spe¬ 
rimentale in un numero limitato di 
scuole, il che già suona come confes¬ 
sione dell'inconsistenza di un dise¬ 
gno volto a ri durre il bagagl io forma¬ 
ti vo dellenuove generazioni, Checo- 
stituiscono il futuro del nostro pae¬ 
se: hanno bisogno di vere riforme, 
comequelledi BerlinguereDeMau- 
ro, acuì dare continuità e organici¬ 
tà». 

Sanità, pensioni: potremmo 
continuarea iungo, in effetti. 
Ma mi preme chiólerle se il 
centrosinistra, nelle condizio¬ 
ni in cui è 0 ^ e per come è 
strutturato, è in grado di vive¬ 
re e rappresentare fi no in fon¬ 
do tanta ambizione 
«Credo che abbiamo saputo fare 
i conti fino in fondo con le ragioni 
della sconfitta, e proprio la battaglia 
condotta al Senato conferma che 
l'unità dell’U livo é condizione della 
sua credibilità. Certo, anche su que¬ 
sto piano abbiamo bisogno di un 
salto di qualità: comuni regole di 
funzionamento, di rappresentanza 
in Parlamento, di organizzazione 
nel territorio. È essenzialesorreggere 
unitariamente quel progetto comu¬ 
ne con cui puntiamo a consolidare 
le intese con Rifondazione, l'Italia 
dei Valori e le tante energie della 
società civile organizzatesi nelle liste 
civiche con cui ci siamo incontrati 
alle ultime amministrative. È un ve¬ 
ro e proprio banco di prova». 

E il partìt»? Anche lei ha un 
bilancio da trarre 
«Ricordo bene qual era il senti¬ 
mento diffuso all'indomani del 13 
maggio. Ci dovevamo confrontare 
addirittura con l’interrogativo se 
non fossimo alla conclusione di una 
storia, al venir meno di un ruolo. Lo 
abbiamo fatto mettendo in campo 
una iniziativa politica che ha ridato 
fiducia alla nostra gentee ricostruito 
solidi rapporti con la società. Vado 
alle feste dell’U nità e ovunque vedo 
crescere partecipazione, consapevo¬ 
lezza, freschezza anche, tanta è la 
quantità di giovani». 

Ma la contrapposizione di Pe¬ 
saro? 

«Credo che la dialettica tra la 
maggioranzachehavinto il congres¬ 
so e la rninoranza abbia arricchito il 
partito. È vero, quanto più ci si allon¬ 
tana da Roma e ci si avvicina alle 
realtà locali, tanto più quella con- 
trapposizionetende a sfumare a favo- 
redi un impegno comune. Lo consi¬ 
dero un fatto positivo, un bene per il 
partito. Ci sono dunquetutte le con¬ 
dizioni perché il confronto vada 
avanti». 

E lei personalmente come ha 
vissuto la sfida della segrete¬ 
ria? 

«È stato un anno di impegno in¬ 
tenso, ma anche di straordinaria 
esperienza politica. Fio visto e vedo 
crescere fiducia, affetto, calore che 
per un verso mi consegnano aspetta¬ 
tive e responsabilità di cui sono ben 
consapevole, ma per l'altro mi aiuta¬ 
no a portare avanti il compito di 
metteretutta la forza dei Ds al servi¬ 
zio di una opposizione più larga, di 
un centrosinistra vincente, di una al¬ 
ternativa che garantisca un futuro 
sicuro al paese», 
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Susanna Ripamonti 


MILANO «L'introduzione di questa 
legge è un fatto di gravità inaudita, 
ma la cosa più grave è in realtà il 
modo in cui è stata introdotta. Il 
Parlamento è stato umiliato, piega¬ 
to e utilizzato a fini personali, attra¬ 
verso una procedura che ha cancella¬ 
to ogni principio». 

Guido Calvi, senatore Ds, non 
ha ancora smaltito la sacrosanta in¬ 
cazzatura provocata in tutti i sinceri 
democratici dalla «Legge Truffa» 
del nuovo millennio, la grande bef¬ 
fa che regalerà 



C’è una stranissima 
ww coincidenza tra 

l’appello di Bagarella e 
l’approvazione della legge 
Cirami-Carrara. Il 41 bis può 

aspettare... 




«Solo per la legge truffa del ’53 
ci fu una procedura così rapida, 
non ci sono altri precedenti. La 
scadenza dei processi a Previti 
e Berlusconi ha dettato 
i tempi... yy 


l'impunità a Ber¬ 
lusconi e Previ¬ 
ti, ma che potrà 
essere utilizzata 
da qualunque 
imputato. Quasi 
fosse una solleci¬ 
ta risposta al 
«papello»di Leo¬ 
luca Bagarella, 
che ha recente¬ 
mente reclama¬ 
to tangibili favo¬ 
ri per la mafia. Calvi ricorda lodate, 
che parlano da sole: il 9 luglio viene 
presentato il ddl Girami, il 18 inizia 
la discussione in commissione, il 3 
agosto la legge è approvata al Sena¬ 
to. «Solo per la legge truffa del '53 
— prosegue -ci fu una procedura 
cosi rapida, non ci sono altri prece¬ 
denti. Perché tanta fretta, come se 
l'Italia non potesse sopravvi vere sen¬ 
za questa legge? Tutti sappiamo che 
era dovuta ad un'unica scadenza e 
cioè al fatto che a metà settembre 
riprendono i processi milanesi a ca¬ 
rico di Previti e di Berlusconi e che 
entro quella data doveva essere vara¬ 
ta la legge che consente di bloccar¬ 
li». 

Il punto dolente per Calvi non è 
tanto il legittimo sospetto, concetto 
che è già stato presente nel nostro 
ordinamento: «Ciò che Berlusconi e 
Previti otterranno è la sospensione 
immediata dei processi, la norma è 
stata modificata proprio in questo 
senso: non solo non può andare a 
sentenza, ma non può n^pu re esse¬ 
re pronunciata la requisitoria». 

Questo è il risultato immediato 
che consentirà, già a metà settem¬ 
bre, alla riapertura dei dibattimenti 
milanesi, di bloccare processi come 
quello per la vicenda Imi-Lodo 
Mondadori che nel giro di poche 
udienze si sarebbeconclusoeil pro¬ 
cesso Sme, in cui è imputato Berlu¬ 
sconi. Ma a dimostrazione del fatto 
che questa leggeèstata fatta su misu¬ 
ra, per favorire Previti e Berlusconi, 
Calvi sottolinea l'aspetto più scon- 


Sarà «legitàno sospetto» opporsi a Cosa Nostra 

lì senatore Calvi: «Rimessione del Radice? Basteranno le parole del Pg di Palermo contro la criminaM organizzata» 


certante: «con l'emendamento Car¬ 
rara si è corretto ulteriormente il 
tiro, anche rispetto al testo origina¬ 
rio del ddl Girami. Si è stabilito che 
senza l'accordo delle parti non è pos¬ 
si bile utili zzare gli atti già compiuti 
nel procedimento originario esicco- 
me i difensori faranno sicuramente 
opposizione, sarà inevitabileriparti¬ 
re da zero». 

Dunque, se i processi milanesi 
verranno trasferiti a Brescia, duean- 


lettori 

del Messaggero 
invece^ nessuno 


È accaduto ieri mattina a Bolo¬ 
gna quello che in un Paese 
«normale» non sarebbe mai 
dovuto accadere. La folla esa¬ 
sperata- chi dice «lettori del- 
rUnità», chi dice «boy scou- 
ts», chi ancora «vecchi parti¬ 
giani» - ha sommerso di fi¬ 
schi, fino ad impedire che le 
sue parole potessero essere 
udite, il rappresentante del 
Governo giunto da Roma a ri¬ 
cordare la strage alla stazione 
del 2 agosto 1980. 

n. c II M essaggero, 3 ago¬ 
sto, pag. 6 


ni di dibattimento andranno in fu¬ 
mo, le testimonianze raccolte, le 
prove già agli atti verranno annulla¬ 
te e si dovrà ripartire da zero. Un 
processo come quello per la vicenda 
Sme, che si prescrive nel 2006 non 
arriverà mai a conclusione e anche 
il processo Imi-Lodo, scadenza 
2009 è fortemente a rischio. 

Prosegue Calvi: «Questa è chia¬ 
ramente una norma mirata a risolve¬ 
rei problemi personali di due perso- 


Il faldone 
di 

Bordon 


Rovesciando il rapporto di causa-ef¬ 
fetto ieri in un racconto dettagliato 
su Libero, il senatore Willer Bordon, 
il colpito da un faldone volante nel- 
l'auladel Senato venerdì, sembra qua¬ 
si il colpitore. I ronia sulla sua stazza, 
sulle sue doti atletiche, sul suo so¬ 
prannome, Tex, I nsomma, quasi qua¬ 
si sembra di capirechesedoveva vola¬ 
re un faldone proprio lui doveva an¬ 
dare a colpire, Sì, perché il Senato 
sarebbe stato trasformato in curva 
Sud dallefolledegli opponenti. 

Nessuno ha cercato il colpitore, 
che si è dileguato. Come direbbe Re¬ 
nato Schifani, "Bordon, ti ha fregato 
pure lui". 


ne: Previti e Berlusconi e dunque si 
èviolato il principio di uguaglianza 
di tutti i cittadini davanti alla legge. 
Ma c'è un risvolto ancora più per¬ 
verso, perché se il parlamento fa 
una legge per risolvere le situazioni 
personali di un singolo, èin sé scan¬ 
daloso, ma la cosa ancora più grave 
è che quando questa legge viene ap¬ 
provata si estende a tutti, con effetti 
devastanti». Anche alla mafia? An¬ 
che al la mafia. 


Leoluca 
Bagarella in una 
foto d’archivio 
dietro ie sbarre 
deil'auia Bunker 
dell'ex carcere 
fiorentino 
di Santa 
Verdiana 


Il senatore fa un esempio elo¬ 
quente: i difensori di Previti e Berlu¬ 
sconi hanno motivato l'istanza di 
rimessione sostenendo che a M ila- 
no c'é un clima di ostilità nei con¬ 
fronti d^li imputati, provata da ma¬ 
nifestazioni comequelladel Palavo- 
biso dalle esternazioni di Borrelli. 
«Immaginiamo lo scenario a Paler¬ 
mo, processo di mafia — dice Calvi 
-.Si potràdirechelemanifestazioni 
degli studenti fatte in ricordo di Fal¬ 


cone e Borsellino, le dichiarazioni 
del procuratore della Repubblica o 
del procuratoregenerale in occasio- 
nedeirinaugurazionedell'anno giu¬ 
diziario, certamente contenenti for¬ 
ti attacchi alla criminalità organizza¬ 
ta, sono elementi che possono auto¬ 
rizzare un legittimo sospetto, di 
non serenità del giudice?». Potrebbe 
succedere anche questo. 

«II problema è che la serenità di 
giudizio, l'imparzialità e la terzietà 


devono riguardare il giudice e non i 
pubblici ministeri. A Milano quali 
sono gli atti che il tribunale ha com¬ 
piuto, attraverso i quali si è manife¬ 
stata una non serenità di giudizio? 
Nessuno. Se ci sono state dichiara¬ 
zioni critiche da parte della Procu¬ 
ra, non si deve dimenticare che la 
procura è una parte nel processo. 
Introdurre invece il principio del le¬ 
gittimo sospetto, facendo riferimen¬ 
to a manifestazioni politiche o della 
società civile 0 alle dichiarazioni di 
alcuni procuratori, introduceun ele- 
meno incontrollabile, per cui nes¬ 
sun processo sarà più celebrabile». 

In sostanza, una 
volta applicato 
questo princi¬ 
pio, si estenderà 
una sorta di im¬ 
punità a tutti gli 
imputati. Q me¬ 
glio, a tutti que¬ 
gli imputati che 
possono pagare 
parcelle d'oro 
ad avvocati irri¬ 
ducibili e per¬ 
mettersi il lusso 
di sostenere processi decennali che 
li portino in salvo graziealleprescri- 
zioni. Ad esempio i mafiosi. 

ConcludeCalvi: «Siamo al para¬ 
dosso che per risolvere il problema 
di due imputati, per quanto poten¬ 
ti, si crea un vulnus così enorme al 
nostro ordinamento da determina¬ 
re una paralisi della giustizia e il 
dilagaredell'impunità, in tutti i pro¬ 
cessi e ovviamente in quelli di ma¬ 
fia». 


«Possibile la scarcerazione dei mafiosi» 

Ilpm Di Leo: «Se in un nuovo processo si dovessero reiterare le prove questo esito è certo» 



Stampa tedesca 


ROMA «Forza Banana» s'intitola il commento della Sued- 
deutscheZeitung sul legittimo sospetto. Il quotidiano di 
M onaco (socialdemocratico), scrive cheAgnelli «lo scorso 
anno contestò le critiche dall'estero» sostenendo «l'Italia 
non è una repubblica delle banane», M a «Oggi il paese è 
sulla buona strada per divenirlo», «U n governo eun parla¬ 
mento a Roma che trattano in tal modo la giustizia, do¬ 
vrebbero effettivamente operare all'ombra delle palme». 

Frankfurter Allgemeine Zeitung afferma: Berlusconi 
«ha esagerato»: «Il giudice a la carte, introdotto con la 
giustificazione della libertà del singolo, porterebbe l'arbi¬ 
trio nel sistema giudiziario italiano» Il quotidiano conser¬ 
vatore rimprovera l'opposizione, «fa l'errore opposto: 
vuol fare un uso politico della giustizia». Per Die Welt: 
«Mentre i paesi dell'Est cercano l'aggancio allo stato di 
diritto occidentale, Berlusconi porta il suo indietro verso 
le abitudini premedievali. Buon viaggio». «La sua legge»: 
così DerTagesspiege, Secondo il settimnaleDer Spiegel in 
edicola lunedì, «Berlusconi si fa fare leggi su misura per 
sfuggire ai procedimenti penali». «E i suoi avvocati siedo¬ 
no in parlamento in qualità di deputati». 


Sandra Amurri 


ROM A Negli ultimi mesi i boss detenu¬ 
ti sono usciti alio scoperto per 
chiedere misure di detenzione più 
lievi da quelle imposte dai 41 bis 
E da sempre Cosa Nostra chiede 
anche processi che vengano cele¬ 
brati con strumenti meno severi. 
Esiste anche un disegno di legge 
che prevede la revisione dei proces¬ 
si. La iegge sul legittimo sospetto 
che, rischierà di allungarei tempi 
dei processi ma che permetterà di 
sposterei processi non ci riporte¬ 
rà indietro negli anni quando per 
legittima sudicione i processi a 
Luciano Liggio ea moiti aitri boss 
vennero spostati da Paiermo a Ba¬ 
ri e Catanzaro ove si conclusero 
con tante sentenze di assoluzione? 
Lo abbiamo chiesto ai dottor Gio¬ 
vanni Di Leo, da molti anni Pubbli¬ 


co Ministero delia Direzione Di- 

strettuaie Antimafia di Palermo. 

Apparentemente non cambierà mol¬ 
to. Una lettura più chiara degli effetti di 
questa legge si avrà quando sarà approva¬ 
to il di^no di legge di modifica al nuo¬ 
vo codice di procedura penale, il famoso 
testo Anedda. Tutto dipenderà, infatti, 
dacomeil nuovo procedimento di rimes¬ 
sione per legittima suspicione si inqua¬ 
drerà nelle modifiche, che sono in corso 
di elaborazione, al codice di procedura 
penale Come le istanze di rimessione si 
collegheranno alle istanze di ricusazione 
che possono essere contestualmente pre 
sentate e a come i n buona sostanza potrà 
articolarsi un confronto dibattimentale 
non più articolato, comesemprepiù spes¬ 
so accadesulleproveesulleaccuse porta¬ 
te al processo, ma sulla pretesa a non 
essere processati. Da ciò che si vede, la 
strategia di molti difensori, è ormai non 
quella di affrontare il processo sulla base 
delle accuse e delle prove portate a loro 


sostegno, ma di difendersi dal processo 
prima del^ittimando il pm poi rifiutan¬ 
do il giudice. 

La causa di rimessione di un pro¬ 
cesso sussiste "quando la sicurez¬ 
za 0 l'incolumità pubblica sono 
pregiudicate da situazioni locali ta¬ 
li da turbare lo svolgimento del 
processo. Tradotto per i processi 
di mafia in cui gli imputati sono 
appunto mafiosi cosa significhe¬ 
rà? 

Anche qui occorrerà vedere come si 
inquadrerà la nuova disciplina della so- 
spensionedei termini di custodia cautela¬ 
re e di interruzione della prescrizione. 
Quanto alla prima sembra che la norma 
preveda espressamente una conseguenza 
già derivante dall'attuale formualzione 
deH'art, 304 cp.p,. Il rinvio del processo 
richiesto per qualunque causa dall'impu¬ 
tato detenuto o dal suo difensore sospen¬ 
de automaticamente i termini di fase, ma 
non quelli complessivi. Anchein taleca- 


so però èdifficileipotizzarerischi concre¬ 
ti di scarcerazione di imputati detenuti. 
Vi è da osservare che il criterio legale di 
determinazionedella competenza- fissa¬ 
to ai sensi deH'art. 11 c.p.p. - correttissi¬ 
mo sotto il profilo costituzionale rischi in 
concreto di scaricare su Uffici molto pic¬ 
coli e già saturi di processi un carico di 
lavoro molto rilevante in caso di accogli¬ 
menti di istanze di legittima suspicione. 
Sotto il profilo della prescrizione se è ve¬ 
ro che la norma prevede l'interruzione e 
il successivo nuovo decorso del termine 
non vi saranno effetti pratici di rilievo. 
Dottor Di Leo, quando un imputa¬ 
to presenta i'istanza ii processo 
non si interrompe ma si biocca ia 
sentenza in attesa deiia decisione 
deiie Sezioni Riunite deiia Cassa¬ 
zione. Se sarà positi va per ia difesa 
ii processo verrà postato in aitra 
sedeericomincerà daccapo. E an¬ 
cora, quando ia richiesta di rimes¬ 
sione sarà proposta daii'imputato. 


fino ai momento deiia decisione 
deiia Cassazionesi sospenderanno 
i termini di custodia cauteiare, in 
riferimento agii articoii 303 e 304 
dei codice di procedura penaie. 
Questo vuoi dire che un mafioso 
uscirà dai carcere? 

Come ho già detto prima, assai pro¬ 
babilmente no. I rischi sono invece altri e 
collegati con gli altri disegni di 1^ in 
discussione, e cioè la possibilità di utiliz¬ 
zare le prove giàassuntenel procedimen¬ 
to che è stato rimesso ad altra sede, In 
caso di dibattimenti molto lunghi, dove 
si èproceduto all'assunzione di testimoni 
e collaboratori di giustizia, alle perizie di 
trascrizione di intercettazione, tutto que 
sto materiale si troverà già contenuto nel 
fasicolo del dibattimento. A chi andrà in 
caso di rimessione? Al Giudice determi¬ 
nato ex art. 11?al pm. presso quel Giudi¬ 
ce? e sarà ancora utilizzabile o gli atti 
dovranno essere reiterati? Non so se la 
leggedisciplinaquesto aspetto, chedipen- 


deancheda come saranno formulate alla 
finelenormedel disegno di leggecoordi¬ 
nato di modifica del c.p.p. che si stanno 
discutendo alla Camera. Se si dovessero 
davanti al nuovo Giudice reiterare tutte 
le prove, mi rimangio subito quello che 
ho detto in ordine al rischio di scarcera¬ 
zione, chediventerebbeprobabilecosi co¬ 
rnea proposito della prescrizione. 

La riforma Anedda sulla giustìzia 
presenta il rischio che venga intro¬ 
dotta la possibilità di ricusare il 
giudice soltanto per le opinioni 
espresse pubblicamente, in conve¬ 
gni 0 in interviste alla stampa. Se 
passerà non sarà per i mafiosi uno 
strumento legislativo per liberarsi 
di giudici scomodi? 

Ho sempre ritenuto che le norme 
sulla astensione dei giudici fossero delle 
norme poste in generale e soprattutto a 
fondamento della loro libertà di coscien¬ 
za ed alla loro concreta autonomia ed 
indipendenza. Voglio direchequellenor- 


ma, prima di qualsiasi istanza di ricusa¬ 
zione degli imputati, devono consentire 
al Giudicedi sottrarsi legalmenteal dove 
re di giudicare allorché per le ragioni 
espressamente indicate, egli non si senta 
e non si trovi - con la sua coscienza - in 
condizioni di giudicare con la dovuta se 
renità. Lenuovenormefrancamentenon 
letrovo comprensibili. Il disegno di legge 
Anedda- il testo coordinato chein atto si 
trova sul sito della Camera, ad esempio, 
prevede, accanto alle "gravi ragioni di 
convenienza" già difficilmente identifica¬ 
bili, anche "Altre ragioni di convenien¬ 
za". M i chiedo quali sarebbero "le altre 
ragioni di convenienza" che dovrebbero 
essere, appunto diverse da quelle stabili¬ 
te. M a come ci si può orientare con delle 
norme che proprio in una materia dove 
si deve pretendere la massima chiarezza 
della legge non appaiono comprensibili? 
Quanto alle ragioni che consentono all' 
imputato di ricusare il giudice, ognuno 
può capire che se fossi imputato io mi 
piacerebbe scegliermi un giudice che la 
pensi come me su certe cose, Mail pro¬ 
cesso penalesi fonda sui principi sanciti 
dalla Costituzione dell'eguaglianza dei cit¬ 
tadini davanti alla legge e nella predeter¬ 
minazione del giudice naturale. Punto. 
Costituzione, èbene ricordare, chesanci- 
sce anche la libertà di manifestazione del 
pensiero per ogni cittadino, giudice com¬ 
preso, naturalmente. 


Perquisizioni nella sede del giornale e nelle case dei giornalisti solo per essersi sintonizzati sulle frequenze delle forze dell’ordine? A difenderli ci penserà Antonio Di Pietro 

Blitz contro «Merate online», il sito che non piace a Castelli 


MILANO «Tutto è cominciato alle 
19.15 di giovedì 1 agosto 2002. I 
colleghi Daniele De Salvo e Fabri¬ 
zio Alfano in redazione sono ai 
computer per l'ultimo aggiorna¬ 
mento del giornale quando via 
scanner ascoltano una comunica- 
zionein chiaro trai carabinieri del¬ 
la C om pagn i a che chi edon o ri nfor- 
zi a Brugarolo, in via della Cascina 
Rossa, all'altezza della piattaforma 
ecologica. L'invito è di fare in fret¬ 
ta e di "tenere lontani i curiosi"». 
Comincia così la cronaca di una 
notte da incubo, vissuta dalla reda¬ 
zione di «M erateOn line», un pic¬ 
colo sito internet di informazione 
locale, che sconta il fatto di non 


essere sufficientemente allineata 
col governo nazionale e locale e di 
aver fatto qualche scoop che ha 
infastidito il ministro Castelli, che 
a Merate ha il suo seguito. I due 
col leghi. De Salvo e Alfano da bra¬ 
vi neristi scattano e arrivano sul 
posto, ma si accorgono subito che 
è una trappola. Ad attenderli ci so¬ 
no i carabinieri di M erate. U sare le 
radio riceventi per sintonizzarsi 
sulle frequenze delle forze dell'or¬ 
dine e ottenere notizie intercettan- 
do leloro comunicazioni èun rea¬ 
to, che per altro hanno commesso 
generazioni interedi cronisti di ne¬ 
ra. Era dunque del tutto legittimo 
chei carabinieri pizzicassero i due 


colleghi, sequestrando i due ricevi¬ 
tori a banda larga marca I com mo¬ 
dello IC-Q7E e IC-R2 spenti, che 
avevano sul sedile posteriore del¬ 
l'auto. Quello che è inspiegabile è 
tutto ciò che è avvenuto dopo e 
che ha fatto scattare l'interesse di 
Antonio Di Pietro che, in qualità 
di avvocato, ha deciso di prendere 
la loro difesa. I carabinieri senza 
dare alcuna spiegazione impongo¬ 
no la consegna dei cellulari, chie¬ 
dono ai colleghi di svuotare le ta¬ 
sche e iniziano la perquisizione 
personale. Sopraggiungedallavici- 
nasedeuna terza auto con a bordo 
anche il capitano Domenico Di 
Stravola. Attorno ai duegiornalisti 


si crea un cordone di otto carabi¬ 
nieri, circondati come pericolosi 
criminali. Non basta: vengono por¬ 
tati in caserma, da lì nelleloro abi¬ 
tazioni per un'ulteriore perquisi¬ 
zione. Sono stati trattenuti fino al¬ 
le 2,30 del mattino, senza la possi¬ 
bilità di avvertire le famiglie e il 
giornale. M a in redazione sapeva¬ 
no già tutto: i carabinieri erano 
arrivati anchelà a perquisì re arma¬ 
di, computer, scrivanie, cassetti. E 
poi le case di alcuni redattori e del 
direttore Claudio Brambilla, sem¬ 
pre col pretesto della ricerca di 
scanner. 

Di Salvo e Alfano, arrivati in 
caserma avevano tentato di rintrac¬ 


ciare un avvocato senza riuscirci e 
solo più tardi, dalla redazione, il 
direttore si è messo in contatto 
con Di Pietro. Passano le ore, nes¬ 
suno li interroga, due carabinieri li 
controllano a vista. Contempora¬ 
neamente la redazione del giorna- 
lechevienemessa sottosopra, ven¬ 
gono perquisiti personal mente i re¬ 
dattori ei loro appartamenti. Lui¬ 
sa Biella, una giornalista racconta 
ancora sotto shoc: «Ci hanno bloc¬ 
cato per strada, mentre stavamo 
andando a cena. N on hanno tenu¬ 
to conto neppure della presenza di 
minori: ci hanno perquisito come 
fossimo dei criminali, mi hanno 
rovesciato la borsetta, hanno con¬ 


trollato lelettere personali checon- 
tenevaeil libretto di conto corren¬ 
te». 

PerchéleforzedeH'ordinehan- 
no fatto tutto questo schiamazzo 
per una faccenda che si poteva ri¬ 
solvere in modo decisamente più 
civile? Antonio Di Pietro spiega 
che il motivo è uno solo: M erate- 
online da fastidio, quegli scoop 
che toccavano da vicino il mini¬ 
stro Castelli ei suoi consulenti han¬ 
no toccato qualche nervo scoper¬ 
to. «Li difendo perché sono chiara¬ 
mente vittime di un oltraggio alla 
libertà di pensiero anchesegli han¬ 
no contestato un reato informati¬ 
co, che proprio non ci azzecca. So¬ 


no esponenti non allineati dél'in- 
formazione locale e per questo so¬ 
no oggetto di continui attacchi. 
Del resto è chiaro, ci si ad^ua alla 
maggioranza e anche in piccolo si 
vedono le stesse cose che vediamo 
a livello nazionale». Di Pietro assi¬ 
cura comunque che la sua difesa 
dei giornalisti di Merate on line 
sarà esclusivamente tecnica: «In 
Tribunalenon la butteremo in po¬ 
litica anche perché non vogliamo 
fare come il capo dei capi che 
quando ha saputo di essere indaga¬ 
to come imprenditore che ha paga¬ 
to tangenti ha cominciato a dire di 
essere un perseguitato politico». 

s.r. 
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Ora qualcuno 
vuole ridurre 
la ricorrenza 
del 2 agosto a 
una cerimonia 
silenziosa 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Si è arrabbiato per i fischi 
in piazza. «H anno distolto l’attenzio¬ 
ne dalla nostra richiesta di giustizia, 
adesso i giornali parlano solo di Bot¬ 
tiglione contestato», sbottava anco¬ 
ra ieri mattina. Paolo Bolognesi, pre¬ 
sidente delTAssodazione tra i fami¬ 
liari dellevittimedellastrageallasta- 
zione di Bologna (2 agosto '80, 85 
morti e 200 feriti), ha mandato a 
tutte le redazioni unae-mail col di¬ 
scorso pronunciato in piazza il gior¬ 
no prima. «Di questo hanno parlato 
in pochi, mi sembra giusto che la 
gentesia informata in maniera com¬ 
pleta», spiega. 

Ora deve rispon- 





I3P2 

Governa 
mi sento 
■?J sicuro 

dai le Sorde 
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dere agli attac¬ 
chi di chi sostie¬ 
ne che la piazza 
hacontestato an¬ 
che il messaggio 
del presidente 
Carlo Azeglio 
Ciampi. 

Alle agen¬ 
zie lei ha di¬ 
chiarato 
che sarebbe 

stato megiio se Buttigiione 
non avesse pariate nelia piaz¬ 
za del 2 agosto. 

«La mia affermazione non è sta¬ 
ta così brutale» 

In che termini si è espresso? 
«Alla manifestazione di ieri, le 
contestazioni sono cominciate per 
un motivo accidentale. La gente 
non ha sentito le sirene che annun¬ 
ciavano il minuto di silenzio in me- 
moriadellevittime, perché stava ap¬ 
plaudendo. Quando sono comincia¬ 
ti gli interventi, ha pensato che il 
minuto di silenzio non ci sarebbe 
stato e ha cominciato a protestare. 
Quando dal palco l'abbiamo capito, 
ho proposto di osservareun minuto 
di silenzio e i fischi sono cessati. Se 
la cosa si fosse chiusa lì, non ci sareb¬ 
bero stati problemi». 

Invece il ministro ha pariate. 
I i suo intervento non era pre¬ 
viste? 

«H 0 appreso che ButtigI i one sa¬ 
rebbe intervenuto la sera prima, in¬ 
torno alle 20. lo credo che un uomo 
politico, un esponente di governo, 
abbiagli strumenti per capi re quan¬ 
do non è il momento di parlare. 
Fino a quando Buttigiione ha preso 
la parola, non c’erano state contesta¬ 
zioni sui contenuti, la protesta nasce¬ 
va dal fatto che la gente si sentiva 
defraudata del minuto di silenzio in 
memoriadellevittime. Il segnaledel 

Ancora non sappiamo 
chi furono 
gli ispiratori 
deir attentato, 
è necessario fare 


«I fischi? Tutta colpa di Buttigiione» 

Secondo Paolo Bolognesi sarebbe stato meglio se il ministro avesse scelto di non parlare 


piena luce 


» 



silenzio c'era stato ma non era stato 
sentito. I messaggi di Ciampi, Casi¬ 
ni e quello del sindaco Giorgio 
Guazzaloca, per quello che ho potu¬ 
to vedere, non sono stati contestati 
dalla piazza. Piuttosto mi ha colpito 
cheButtiglioneabbia preferito rima¬ 
nere a parlare coi giornalisti piutto¬ 
sto che partecipare alla deposizione 
delle corone alla lapide che ricorda 
le vittime» 

Buttìglioneinsisteedicedi es¬ 
sere state fischiate insieme al 
presidente della Repubblica 

«Non è assolutamente vero, lo 
ripeto. Fino a quando ha parlato 
Guazzaloca, la contestazione riguar¬ 
dava solo il minuto di silenzio. Dirò 


fa lettera 


di più: la proposta di rifare il minu¬ 
to di silenzio saltato è venuta anche 
da rappresentanti delle istituzioni 
che erano sul palco con me e si era¬ 
no evidentemente resi conto che i 
fischi non riguardavano ciò che veni¬ 
va detto, ma solo una modifica del 
cerimoniale introdotta inconsape¬ 
volmente». 

Ieri comunque lei ha dichiara¬ 
te chei fischi sono stati delete¬ 
ri. Conferma? 

«Sicuramentesì, sono stati dele¬ 
teri. Innanzitutto per il caratteredel- 
lacerimonia, con laqualesi ricorda¬ 
no dei morti, e poi perché grazie a 
quei fischi si cominciano a sentire 
proposte di realizzare un 2 agosto 


silenzioso» 

Cosa significa "silenzioso"? 

«C'è chi parla di modificare la 
manifestazione, riducendola magari 
a un corteo e a un minuto di silen¬ 
zio in memoriadellevittime» 

Perché l'Associazione ritiene 
invece che sia necessario par¬ 
lare? 

«È necessario parlare perché i 
nostri sono morti insepolti. Della 
strage di Bologna si sa molto. Si sa 
chi ha messo la bomba alla stazione 
echi lo ha protetto, ma non sappia¬ 
mo chi siano stati gli ispiratori del¬ 
l’attentato. Finché la verità non sarà 
completa, noi torneremo in piazza a 
chiedere giustizia. Questo non si 


La contestazione a Buttigiione e Guazzaloca il 2 agosto a Bologna 


La bomba di via dei Georgofili 
«Da 9 anni penso a quei morti» 


V enerdì a Bologna, per molti è 
stato impossibile non prote¬ 
stare, ma il giorno dopo sulla 
stampa egià nella serata ai telegior¬ 
nali, la notizia della protesta non è 
passata nella misura e nella maniera 
giusta, su tutti i mezzi di informazio¬ 
ne, nessuno escluso. Va innanzitut¬ 
to fatto notare l'assoluta mancanza 
di risalto data al discorso del presi¬ 
dente Bolognesi, che fortemente ha 
chiesto ancora una volta la verità 
sulla strage di Bologna e quindi i 
nomi dei mandanti di ben 85 morti 
e200 feriti. Poi venendo alla prote¬ 
sta, si ha un bel di re che chi protesta 
è comunista e ancora chi protesta 
non capisce nulla, e che è ai morti 


che bisogna pensare, lo ai morti, 
per esempio, penso da sempre, ma 
soprattutto ci penso da ben nove 
anni, esattamente dalla strage di Fi¬ 
renze del 27 maggio 1993. E per 
quei morti cerco giustizia. I morti 
di Firenze, sono morti ammazzati 
dalla mafia, una mafia che però in 
questi giorni hafatto arrogantemen¬ 
te sentire la sua voce. Andando in 
ordine cronologico ultimamente la 
mafia ha fatto chiari riferimenti a 
ipotetici politici che fecero a suo 
tempo promesse e ancora uomini 
della mafia coinvolti nelle stragi del 
1993, hanno fatto allusioni ad avvo¬ 
cati ingrati. Non pare azzardato 
quindi il legittimo sospetto, che la 


mafia volesse una risposta positiva, 
concreta e rapida ai suoi problemi, 
visto che sia per l'ergastolo che per 
il 41 bis, oggetto di un «papello» 
finito in una inquietante trattativa, 
della quale si trova traccia nel pro¬ 
cesso di Firenze per le stragi del 
1993, per ora le risposte non si sono 
ancora potute dare. Qttenere quin¬ 
di un primo passo verso il giorno in 
cui ad un processo per strage mafio- 
sa si possa dire quel giudice non mi 
piace, forse una risposta positiva la 
èstata. I mafiosi ci fanno sapereche 
per ora soprassiederanno al digiu¬ 
gno per ottenere l'annullamento del 
41 bis, lo riprenderanno a settem¬ 
bre, proprio quando si perfezionerà 
l'iter per poter scartare i giudici che 
non piacciono, Siamo frustrati dalla 
mancanzadi verità, dallesoliteparo- 
lead ogni anniversario di stragequa- 
lunqueesso sia,Cordiali saluti 

Giovanna Maggiani Chelli 
Awdazionetra i familiari 
déle vittime della stra^ 
di Via da Georgofili 


C’è chi 
preferirebbe 
che la strage 
di Bologna 
fosse 

dimentieata 


puòfarein silenzio. Noi continuere¬ 
mo a dire la nostra opinione e ai 
politici che vengono lì chiederemo 
di impegnarsi perché quegli obietti¬ 
vi siano raggiunti». 

Qualcuno l'accusa di usare po¬ 
liticamente il proscenio del 2 
agosto 

«Come ho già detto, questo è il 
gioco delle etichette» 

Cioè? 

«Quando si dà una spiegazione 
degli eventi dell’80, viene spontaneo 
confrontarli con quello che sta suc¬ 
cedendo nel 2002. Quando, negli an¬ 
ni Qttanta, furono scoperte le liste 
della P2 il governo si dimise. Qggi a 
capo del governo c'è un piduista e 
nessuno, né di 
destra nédi sini¬ 
stra, gli chiedale 
dimissioni per 
questo motivo. 
Il piano gelliano 
cosiddetto "di ri¬ 
nascitademocra¬ 
tica''era conside- 
rato eversivo 
quando fu sco¬ 
perto: ora viene 
attuato, se non 
tutto in gran par¬ 
te, e nessuno fa una pi^a. Quando 
fai questi ragionamenti ti mettono 
immediatamente l’etichetta del die¬ 
trologo 0 quella del politico» 
Etichette che lei rifiuta. 
«Qwiamente. Perché quando si 
parla ai giovani del nostro passato, 
queste cose vanno raccontate. E non 
si tratta di vaghe ipotesi, ma di fatti 
documentati da anni di lavoro della 
magistratura e delle commissioni 
parlamentari d'inchiesta. Altro che 
dietrologia. Bisogna conoscere il pas¬ 
sato perché non si ripeta e questo 
obbliga a un confronto critico an¬ 
che col presente. Quanto all'accusa 
di fare politica, vadano a parlarne 
con gli esponenti dei governi di cen¬ 
trosinistra che l'Associazione ha du¬ 
ramente criticato in passato» 

A queste punte il lettore po¬ 
trebbe chiedersi perché^ nella 
storia della strage del 2 ago¬ 
sto, la P2 sia tanto importan¬ 
te. Vuole spiegarlo? 

«Uomini dei servizi segreti lega¬ 
ti allaP2 hanno depistato le indagi¬ 
ni sulla strage, ritardando l'accerta¬ 
mento della verità. Tutto ciò chenel- 
l'arco di quasi un decennio ha bloc¬ 
cato il percorso verso la verità è di pe¬ 
so fondamentalmente da uomini 
della loggia P2. A cominciare dal 
suo capo. Lido Gelli, condannato a 
10 di carcere con sentenza ormai 
passata in giudicato». 


I servizi legati 
alla P2 depistarono 
le indagini 

e tutto ciò che è oscuro 
rimanda alla Loggia 
di Gelli 



Un uomo di origine keniota è stato arrestato nel centro della cittadina lombarda. Il trafficante, già fermato in Belgio, aveva un passaporto falso 

Crema, preso un fornitore d’armi di Al Qaeda 


CREMONA Un altro sospetto legame 
con Al Qaeda, un altro trafficanted'ar- 
mi accusato di essere in contatto con 
il gruppo terrorista più ricercato del 
mondo. U n trafficante internazionale 
di armi e diamanti keniota è stato 
arrestato dalla polizia nel centro stori¬ 
co di Crema (Cremona), All'arresto 
di Ruprah Sanijvan, 36anni, gli agen¬ 
ti di Cremona edi Crema sono giunti 
dopo una serie di indagini incollabo- 
razionedi intelligencenazionali ed in¬ 
ternazionali. 

L'uomo era in compagnia di una 
cittadina britannica, lacui posizioneè 
al vaglio degli inquirenti. Al momen¬ 
to dell'arresto, avvenuto nel pomerig¬ 
gio di ieri, ha mostrato agli agenti un 
passaporto belga risultato falso ed ap¬ 
partenente a uno stock di documenti 
rubati in bianco. Qrganismi di intelli¬ 
gence internazionale, hanno confer¬ 
mato la reale identità dell'uomo, co¬ 
nosciuto come trafficante internazio- 
naledi armi ediamanti egià arrestato 
in Belgio, Paese dal quale si era poi 
allontanato dopo esserestato rilascia¬ 
to su cauzione. 


Il trafficante faceva shopping con 
un'avvenente ragazza di origine india¬ 
na: la «grossa somma» trovata in suo 
possesso, eil «molto materialeinteres¬ 
sante» sequestrato dalla Squadra M o- 
bi le farebbero però sospettare ben al¬ 
tri affari nei progetti del trafficante. Il 
riserbo degli investigatori sui partico¬ 
lari della vicenda è massimo, ma la 
notevole somma sequestrata, per lo 
più in dollari contanti ma anche in 
altre divise e pari a circa lOmila euro, 
potrebbe spiegare il motivo del suo 
arrivo in Italia, alcuni giorni fa. 

Il blitz degli agenti è scattato in 
piazza del Duomo, nei pressi di un 
n^zio, Ruprah, che era in possesso 
di un falso passaporto belga, alloggia¬ 
va da tre giorni all' albergo Ponte di 
Rialto con una donna che al momen¬ 
to dell' arresto era con lui e ha detto 
di essere sua sorella. L'identità della 
donna, forse la compagna dell'uomo, 
non èstata resa nota: di lei si sa solo 
che ha poco meno di trentanni e che 
il passaporto britannico che ha esibi¬ 
to èoriginale. Non èancorachiaro il 
motivo che ha spinto l'uomo a Cre¬ 


ma. U na delle ipotesi è che potrebbe 
avere soggiornato qui in attesa di po¬ 
ter andare a M ilano. Sanijvan Ruprah 
è ora rinchiuso nel carcere di Cremo¬ 
na, I reati che gli hacontestato il pm 
diCremaGianni Griguolo che coordi¬ 
na l'inchiesta sono ricettazione e fal¬ 
so, in relazione al passaporto esibito. 

Gli accertamenti, che riguardano 
anche alcuni titoli di credito e due 
telefonini che l'uomo d'affari aveva 
con sè, sono ancora in corso, soprat¬ 
tutto per ricostruire i movimenti del 
mercante da quando è stato scarcera¬ 
to, in Belgio, alcunesettimanefa,fino 
a quando, dopo essere passato per al¬ 
tri stati europei, è giunto in Italia. «L' 
ultimafornituradi armi chein febbra¬ 
io gli è costata l'arresto in Belgio - ha 
detto il questoredi CremonaGiusep- 
peMessa- ammontavaatonnellatedi 
materiale bellico di varia natura, Per 
uscire dal carcere Sanijvan ha pagato 
una cauzione pari a un milione di 
dollari. Il Sfebbraio scorso aUccle, in 
Belgio, Sanijvan Ruprah, era stato ar¬ 
restato con l'accusa di associazione 
per delinquere. 


Alcamo, An propone una strada per il Duce 


ALCAMO (TRAPANI) Una strada 
intitolata a Benito M ussolini ad 
Alcamo, nel paese de vini edé 
mare limpido. A proporla è 
l'intero gruppo di Alleanza 
Nazionale, primo firmatario 
déla proposta Baldassarre 
Lauri a. Ex senatore dell'Udeur, 
poi passato adAn, Lauria usa 
l’e^ressione che Gianfranco Fini 
utilizzò qualche anno fa per 
definire Benito M ussolini per 
sostenere la sua battaci a. 
Cancdiato il ricordo del 
ventennio, déia dittatura, 
dell'alleanza con H itier e il 
nazismo, cancellata la memoria 
delle legg razziali, il Duce viene 
definito «uno da massimi Statisti 
del secolo scorso». E al 
vicepreàdentedé Coinàgliosono 
fischiate le orecchie Certo, quelle 
sono le sue parole, ma eletto 


numero due di Palazzo Chig, 
Fini si pentì e di dii arò alla 
stampa che no, oggi quella frase 
non lepronuncerebbepiù. Ma 
Lauria, incurante di Fiuggi e 
déle sue acque, mostra la vera 
anima di Alleanza Nazionale E 
denuncia «/' assurdità di una 
cultura refrattaria ad ogii ipoted 
di ricordo storico di chi 
certamente ha caratterizzato la 
storia del nostro Paese, cosi come 
assurda è l'ipotesi, da qualcuno 
ventilata, circa la possbilità di 
configjrarel' apologia di reato 
nàia semplice intitolazione di 
una via cittadina a M ussolini, 
trattandosi di un diritto alla 
storia». Insamma, vincere e 
vinceremo. La tranquilla Alcamo 
avrà la sua «via Benito 
M ussolini-Duceestatista dé 
Secolo». 


PESTACI imm 

Firenze, Fortezza da Basso 
17 luglio - 7 agosto 

■ Lunedì 5 agosto - ore 21.15 
Padiglione Città del Futuro 

PIANO STRATEGICO: 
UN'OPPORTUNITÀ PER COSTRUIRE 
IL GOVERNO METROPOLITANO 

Leonardo Domenici 

Giovanni Doddoli Vincenzo Bonelli 
Renato Cecchi Alessio Gramolati Luca Mantellassi 
Carlo Trigilia Enzo Ferrini 




Introduce Manuele Auzzi 
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Il leader della Lega vorrebbe un certificato «fresco» per le lucciole, «come lo hanno i fruttivendoli» e pensa alla istitnzione di «Eros centeni 

Il Polo litiga anche sulla prostituzione 

I centristi dellVdc polemizzano con Bossi, Volontà: «Per noi il problema è la schiavitù» 


Carlotta Angeloni 


ROMA «Un certificato medico che 
garantisca che non hanno malattie 
infettive o comunque malattie tra¬ 
smissibili», di cui tutte le prostitute 
dovranno dotarsi, secondo quanto 
detto da Umberto Bossi in un'inter¬ 
vista al TG2 di due giorni fa. Ma 
chesia «fresco», come «ce l'hanno i 
fruttivendoli, e qualsiasi commer¬ 
ciante.» 

La prostituta insomma, è vista 
come ennesimo oggetto di consu¬ 
mo, con tanto di necessaria garan¬ 
zia, dal ministro delleriformeistitu- 
zionali. Cheribadisceanchel'inten- 
zione del governo di eliminare la 
prostituzione visibile «in luogo 
pubblico 0 aperto al pubblico» 
mantenendo «solo la possibilità del 
luogo privato»: forse l'anticamera 
dell'eros center? «Questo è un se¬ 
condo passaggio» ha replicato Bos¬ 
si «sarà la Storia a dire cosa avver¬ 
rà.» 

Lo stesso Bossi che in un comi¬ 
zio a Lugano di Sirmionesi chiede- 


Si riaccende la 
polemica fra chi 
vuole regolarizzare, 
chi chiede le case 
ehiuse e i seguaei di 
Don Benzi 



Una prostituta in 
una via della 
Capitale 


Dall'inviato Michele Sartori 


VENEZIA Cosa riusciranno a produrre 
Fini-Bossi-Prestigiacomo, neo coordi¬ 
natori del gruppo interministeriale di 
lavoro sulla prostituzione? «Secondo 
me, solo una cosa: un gran casino». 
Oops. «A meno che non sia la solita 
bufala estiva: questo è il quarto anno 
di fila che si parla di prostituzione ad 
agosto». E Vincenzo Castelli, coordi¬ 
natore tra M arche ed Abruzzo di «On 
thè road», uno dei primi progetti di 
recupero delle lucciole, ex consulente 
ministeriale, ghigna agro. Non crede 
molto alla possibilità di arrivare ad 
una nuova legge: «Di proposte ne ho 
contate otto, finora, non ce n'è una 
che abbia cose in comune con le al¬ 
tre». Però, stavolta il tormentone esti¬ 
vo è cominciato a gennaio: quando 
Berlusconi disseadon Benzi: «Non ne 
posso più di vergognarmi a girare per 
la strada coi miei figli». È continuato 
con la proposta di Bossi di aprire Eros 
Center: «Solo nellegrandi città, in mo¬ 
do che la campagna faccia quello che 
ha sempre fatto: i figli», splendida in¬ 
troduzione del lavoro atipico metro¬ 
politano. Con i sempre più frequenti 
appelli di don Benzi: «I clienti devono 
essere puniti come gli sfruttatori». 
Con proposteedis^ni di legge: vieta¬ 
re la prostituzione in luogo pubblico - 
vietarla tranneché in aree individuate 
dai comuni - autogestione in case pri¬ 
vate- autogestione pagando le tasse- 
reclusione per i clienti - prostituzione 
come reato. E gran dibattito in com- 


va «cosa diranno i padri di famiglia 
che se le ritroveranno vicine di ca¬ 
sa?». Ma nessun accenno al racket, 
alle prostitute straniere e minoren¬ 
ni, alla prostituzione come coerci¬ 
zione e schiavitù. 

«Bossi vuole regolarizzare la 
prostituzione, noi vogliamo libera¬ 
re dal la schiavitù le donne costrette 


a prostituirsi.» ha replicato il capo¬ 
gruppo dell'Udc alla camera Luca 
Volontà «Noi ci rifacciamo all'espe 
rienza di Don Benzi; Bossi d^li 
eros center olandesi. Non possia¬ 
mo essere sulla stessa frequenza.» 

E senza mezzi termini èGiusep- 
pe Fioroni, responsabile della sani¬ 
tà per la Margherita, sul fatto che 



missione. Qualcosa dovrà nascere, 
no? 

«Ah, credo di sì». Gianfranco Bet- 
tin, il sociologo che da pro-sindaco di 
M estre diede avvio alla prima robusta 
esperienza di recuperi dal marciapie¬ 
de, parecombattuto. Qualcosa potreb¬ 
be andar bene: «Nel dibattito vedo, 
anche nel centrodestra, emergere un 
elemento innovativo e coraggioso: la 
possibilità di riconoscere l'autogestio¬ 
ne delle donne, di esercitare in casa. 


dichiarandosi». M oltodi più rischiadi 
finir male: «Non vedo come sarà possi¬ 
bile, quando tutto, a parti re dal la nuo¬ 
va legge sull'immigrazione, èasfavore 
della regolarizzazione». 

Quellachesi profila nellamaggio- 
ranzaèunasoluzionedel genere: nes¬ 
sun problema per chi lavora in casa, 
linea dura per chi resta in strada. E 
Bettin nota: «Se è difficile sistemare 
perfino le badanti, come faranno le 
prostitute extracomunitarieclandesti- 


invece Bossi «Non si preoccupi di 
dare ai suoi colleghi di governo un 
certificato penalepulito eaggiorna- 
to almeno atre anni.»E più ingene¬ 
rale il diessino Franco Grillini, 
membro della Commissione ristret¬ 
ta per la legge sulla prostituzione, 
commentagli otto articoli proposti 
dal deputato di Forza Italia Giancar¬ 


lo Pittelli,basedi unarevisionedel- 
laleggeMerlin del 1958.«Le propo¬ 
ste del Governo sulla prostituzione 
sono sbagliate e repressive» e anco¬ 
ra «Qccorreil massimo della libera¬ 
lizzazione con l'abolizione del rea¬ 
to di adescamento e di favoreggia¬ 
mento, mentre va potenziata l'atti¬ 
vità di contrasto verso il rachet e lo 


schiavismo.» 

E interviene anche Carla Cor¬ 
so, ex prostituta e fondatrice del 
Comitato per i diritti civili delle 
prostitute. «Si vuole solo legalizza¬ 
re il traffico delle donne. Con que 
sto testo vogliono che le donne pa¬ 
ghino le tasse rimanendo chiuse a 
casa. 


Ma da una parte riconoscono 
l'attività, dall'altra la criminalizza¬ 
no. Se si viene fermati sulla strada 
per la donna sono previsti fino a tre 
anni, egli uomini se la cavano con 
una multa. Perche?» 

Luana Zanella, del gruppo dei 
verdi, aggiunge, «Si vuole colpire 
l'anello più deboledellacatena. Vie 
nefattacosì carta straccia di tutte le 
misuretese al contrasto della tratta, 
al recupero delle prostitute, alla col¬ 
laborazione d^li enti locali». 

Secondo i dati sono fino a 
70000 le prostitute nel nostro pae 
se, di cui le strani ere ci rea 25000, il 
20% sono minorenni, e fino al 30 
% sono transessuali: diverse sono 
lepropostedi legge sul tema in Par¬ 
lamento. 

Per ora saranno Gianfranco Fi¬ 
ni, U mberto Bossi eil ministro Pre 
stigiacomo, a predisporre il testo 
del provvedimento con cui si viete 
rà l'esercizio della prostituzione in 
luogo pubblico, mentre è stato de 
to contemporaneamente al mini¬ 
stro Pisanu il mandato di intensifi¬ 
care l'azione sulle strade. 


Fioroni (Margherita); 
«Perché il governo 
non si preoccupa 
della fedina penale 
pulita dei suoi 
esponenti?» 


Immigrazione 

Un anno di tempo 
per le impronte 


ROMA Ci sarà un anno di tempo per prendere le impronte 
ai lavoratori extracomunitari che saranno regolarizzati in 
base al decreto del governo collegato alla legge Bossi-Fini. 
La norma prevista airart.2 del provvedimento dilata i tem¬ 
pi di attuazione di una delle novità della nuova legge sull' 
immigrazione che ha creato più polemiche. Ai lavoratori 
regolarizzati saranno prese le impronte digitali entro un 
anno dalla data di rilascio del permesso di soggiorno. 
«Non è un modo per cancellare il principio che ha intro¬ 
dotto il rilevamento delle impronte per gli immigrati - 
spiega il sottosegretario all'Interno, Alfredo M antovano - 
ma la possibilità di applicare reai mente questa norma della 
legge». 

Il Governo stimachesaranno molti, infatti, gli extraco¬ 
munitari che approfitteranno della regolarizzazione, «Ci 
saranno, questuresottoposteacarichi di lavoro ingenti per 
la verifica e il controlli dei documenti - spiega Mantovano 
- abbiamo pensato fosse giusto, dunque, dilaterei tempi di 


introduzionedel rilevamento delleimpronte. Ci sarà tem¬ 
po un annoecomunquenon saràposibileper il lavorato¬ 
re extracomunitario rinnovare il permeso di soggiorno 
senza aver fornito le proprie impronte». 

Intanto il ministro del Lavoro, Roberto Maroni fa 
saperechelaregolarizzazionedel lavoratore extracomuni¬ 
tario impiegato dalle imprese al nero costerà al massimo 
700 euro, più 100 di spese I datori di lavoro si troveran¬ 
no a dover versare forfettariamente una somma pari a tre 
mesi di contributi. «Questa pero àsolo una delle ipotesi in 
campo. La cifra definitiva si potrà conoscere solo quando 
saranno state ultimate le verifiche che il ministero del 
Lavoro ha avviato con l'Inps», spiega il ministro all' 
Adnkronos, 

Mail calcolo per la definizione del pregresso che le 
aziende dovranno pagare potrebbe non trovare posto nel 
decreto legge più volte annunciato dal governo e che do¬ 
vrebbe vedere la luce contestualmente al l'entrata in vigore 
della legge Bossi-Fini. 

«Ancora non èstato deciso - spi^a M aroni - seinseri- 
re questo calcolo nel decreto o rinviarlo ad un provvedi¬ 
mento specifico del ministero del lavoro». 

Una decisione questa che dovrà essere presa comun¬ 
que entro i primi dieci giorni di settembreperchèlanuova 
legge sull'Immigrazione dovrebbe entrare in vigore dal 9 
settembre. 



Bossi-Fini? «E un gran casino» 

Per gli esperti la proposta del gruppo interministeriale produrrà solo parole 


ne a regolarizzarsi per poter accedere 
al lavoro in casa? Ci riuscirà solo una 
piccola parte, non più del 10%. Dopo 
di che il sommerso sarà ancora più 
sommerso, io credo, Questedonnedo- 
vranno rivolgersi più intensamente al 
racket: per essere protette dal I a poi i zi a 
in strada, o per esercitare in apparta¬ 
menti clandestini. Ed il racket sarà 
spinto ad organizzarsi, a centralizzar¬ 
si». 

Pessima previsione: «Tanto più 
che oggi noto un fenomeno nuovo. 
C'è una quota crescente di donne che 
non dipendono da gruppi di criminali 
organizzati. Mentre prima emigrava¬ 
no per prostituirsi, o^i sempredi più 
si prostituiscono per emigrare: cioè 
esercitare, per loro, èiaprimatappadi 
sopravvivenza, in realtà cercano un la¬ 
voro normale. Bisognerebbe agevola¬ 
re le possibilità di mettersi in regola, 
non fare il contrario». Conclusione 
del sociologo verde: «Tutto rischia di 
essere finalizzato, come sempre, ad 
una campagna perbenista di pulizia 
dello sguardo». Che è, poi, la stessa 
conclusione di Castelli: «Il problema 
di fondo èchenon vogliono leragazze 
in strada. Giusto: ma se queste sono 
clandestine, sbandate, non organizza¬ 
te, privedi mentalità imprenditoriale, 
impossibilitate a regolarizzarsi, come 
potranno esercitare legalmente in ca¬ 
sa, come fanno da dieci anni ormai le 
italiane? Rischiano di finire ancora 
più indifese in strada, in allodi in ne 
ro». Quindi? «Per affrontare il proble 
ma della tratta - perché questo è il 
vero nodo, non la prostituzione - la 


repressione non basta: perfino in Af¬ 
ghanistan nel periodo dei talebani le 
luccioleesercitavano nei taxi. Bisogne 
rebbe cominciare col fare speri mente 
zioni serie. Ma tutti noi che da anni ci 
proviamo, siamo stati totalmente 
by-passati dal governo». 

Proviamo a fare un po' di conti. 
In Italiaci sono tra cinquanta esettan- 
tamila prostitute, per metà straniere. 


per un quinto minorenni; e dieci mi¬ 
lioni di clienti, per trequarti sposati. 
Di fronte, una sessantina di progetti di 
intervento avviati da comuni, regioni 
eassociazioni privateereligiose. L'atti¬ 
vità standard consiste nel creare una 
retedi operatori che avvicinino lera¬ 
gazze, ne conquistino una relativa fi¬ 
ducia, le assistano - in case protette, o 
presso famigliedi volontari - se voglio¬ 


no uscire dal racket; e che contempo¬ 
raneamente cerchino di convincere 
chi resta sulla strada ad esercitare in 
zone «tranqui Ile», a tenere comporta¬ 
menti che non entrino in conflitto 
con i residenti. Questa è la linea nata a 
Venezia nel 1994, continuata in Emi¬ 
lia Romagna e nel la maggior parte del- 
legrandi città. L'altra tendenza èquel- 
la, sperimentata a partire da Rimini, 
di don Benzi; che oltre al recupero 
delle lucciole punta molto al «distur¬ 
bo»- ma un fior di disturbo - dei loro 
clienti. Su questo, anche nel mondo 
del volontariato, leopinioni sono net¬ 
tamente divise. «La repressione non 
basta, èun discorso assurdo; il cliente, 
stando alla nostra esperienza, è una 
persona che hai suoi problemi, che va 
affrontata, convinta», giudica Castelli. 
A Reggio Emilia la Caritas è arrivata 
ad istituireun servizio telefonico, «Par¬ 
liamone insieme», per frequentatori 
dubbiosi. A Caserta il vescovo Raffae 
le Nogaro ha scritto loro una lettera 
aperta; «Anche tu sei responsabile di 
questa ripugnante forma di schiavi¬ 
tù». Risultato? «Capita spesso che 
clienti di ragazzeceleportino,o segna¬ 
lino i casi di chi vorrebbe smettere», 
dice Rita Giaretta, suora orsolina, che 
nel la città campana gestisce una comu¬ 
nità di accoglienza. Ah, bene. «Mica 
tanto. Questi, di solito, si sono inna¬ 
morati evorrebbero continuarela rela¬ 
zione anche dopo la 'redenzione E 
spesso ci capita di doverli sconsigliare: 
in loro resta sempre un senso di potè 
re e di dominio sulla persona aiutata. 
Èun ossoduro, il clientex 


Tre nuovi arresti per il «Viva Lain» 


TORINO Tre nuovi arresti eun'aitra 
persona iscritta né rostro degli 
indagati. Prosgjei'inchiesta sul 
«Viva Lain», i'eros center di Torino 
frequentato da 

caldatori, imprenditori e vip. Due 
déie persone arrestate, Manoio 
Baiocco, personaggo legato alle 
donne che lavoaravano né l'eros 
center, eMichéeTavano, un 
piccolo pregiudicato che- secondo 
i'accusa - distribuiva cocaina né 
iocaie. Tutti e due dovranno 
rispondere di qpaedo di sostanze 
stupefacenti, li filone seguito in 
questo spezzone di indegni è quélo 
dèi a droga (cocaina e hashish) che 
drcolava né sedicente centro 
eetéicoetraaicune 
«massaggatrid» che organizzavano 
festini privati Baiocco è una persona 
che è stata legata a una déle donne 
che lavoravano nél' eroscmter. Il 


terzo arrestato non è coinvolto né 
giro déla droga cheg-avitava 
attorno all'eros center di Torino. Si 
tratta di un ridoratore di Ci ri è, 
Catéio T odi SCO detto «Lélo»: dovrà 
rispondere di favoreggiamento déla 
prostituzione 

E né registro de^i indagati è finito 
anche un banchiere torinese U 
uomo, che risponde di 
favoreggamento déla prostituzione, 
otteneva rapporti sessuali gratis in 
cambio di alcuni controili, 
altrettanto gratuiti, che faceva sui 
conti dé centro. 

L ' inchiesta aveva gà portato a 
dnque arresti per favoreggiamento e 
sfruttamento déla prostituzione, e 
all' iscrizione né regdtro de^i 
indagati di un'altra dozzina di 
persone per lo più fr^uentatori dé 
sedicente centro estetico che avevano 
mentito agli investigatori. 


Mfcriiitervista 

I I iìfio Ti I 


Livia Turco 

segreteria Ds 


L’ex ministro delle politiche sociali ricorda che in Parlamento giace ima legge approvata nella scorsa legislatura con voto trasversale 

«È solo pubblicità, non hanno a cuore il problema» 


ROMA L'ultima trovata del governo a 
Parlamento chiuso: togliere le lucciole 
dalla strada. E, sorpresa, sorpresi na: Bos¬ 
si-Fini e Prestigiacomo faranno parte 
della squadra del gruppo di lavoro che 
dovrà "cancellare" dai marciapiedi il me¬ 
stiere più antico del mondo, trovando 
un testo di raccordo fra i vari e analoghi 
provvedimenti in discussione in Parla¬ 
mento. Ma la maggi roanza già litiga. Li- 
via Turco dei ds: «Che buffoniI Non 
hanno a cuore di risolvere il problema 
prostituzione». 

Perché dice questo? 

«Non si sente affatto il bisogno di 
un dibattito estivo sulla prostituzione, 
anche perché seil governo avessedawe- 
ro a cuorequesto tema anzichèimpiega- 


re il suo tempo in quello strappo istitu¬ 
zionale e nel licenziare una legge 
"vergogna" come quella Cerami, avreb¬ 
be impiegato quel tempo ad approvare 

Non si sentiva la 
mancanza di questo 
dibattito estivo 
Per il legittimo sospetto 
hanno fatto 
in fretta 


definitivamente il disegno di legge sulla 
configurazione della tratta degli esseri 
umani e della riduzione in schiavitù (le 
povereprostitutecheci sono sullastrada 
e che Bossi continua ad ignorare) quale 
reato di moderna riduzione in stato di 
schiavitù. Una legge importantissima su 
cui avevamo lavorato come centrosini¬ 
stra che è stata approvata con un voto 
trasversale alla Camera e che il Senato 
avrebbe già dovuto aver licenziato. Mail 
governo ,che quando vuole una cosa ha 
dato prova di muscoli per ottenarla, ha 
dimostrato di non aver cuore questo te 
ma della prostituzionex 

L'ultimo Consiglio dei ministri 
ha preso questo impegno, però. 
Con tanto di squadra governati¬ 


va... 

«Finora hanno fatto grande battage 
pubblicitario, dando il peggio di sè, solle 
tirandogli istinti più diversi ei sentimen¬ 
ti più diversi degli italiani. Passiamo dal¬ 
la presunta commozione ai soldi dati da 
Berlusconi alla prostituta di don Benzi, 
al certificato "medico fresco" cheèl'ulti- 
ma trovata volgare di Bossi. Che quindi 
questo governo voglia occuparsi di pro¬ 
stituzione non promette nulla di buo¬ 
no». 

L'uscita di Bossi sul certificato 
medico "fresco" ha già fatto infu- 
riore i centristi. Cosa risponde ai 
riguardo? 

«Non mi stupisce il dissenso della 
componentecattolica alla trovata di Bos¬ 



si. D'altra parte in commissionegiustizia 
alla Camera esistono una decina di testi 
di legge della maggioranza in cui sono 
rappresentate idee tra loro opposte, E 
comunque io mi auguro veramente che 
su un temacoà profondo, di coscienza e 
di cultura, ci sia una rivolta delle perso¬ 
ne più sagge e ovviamente confido sulla 
sensibilità delledonneapartiredal mini¬ 
stro Prestigiacomo esulla sensibilità del¬ 
la cultura laica e cattolica che ha a cuore 
il valore della dignità umana. Però c'è 
una questione prelimare che viene pri¬ 
ma dell'approccio culturare>x 

E qual è? 

«Su un tema delicato e duro come 
quello della prostituzione i politici vo¬ 
gliono solleticare gli istinti più bestiali e 


irrazionali dei cittadini per raccattaredei 
voti 0 vogliono risolvere il probklema? 
E questa la pregiudiziale di fondo». 

Il ministro Bossi non ne fa miste- 


Ma sullo sfruttamento 
delle ragazze non c’è 
impegno serio 
Spero nella sensibilità 
del ministro 
Prestigiacomo 



ro: dice che la lotta alle prostitute 
è un tema di posizionamento del 
suo partito». 

«I nfatti a lui non gliene importa nul¬ 
la di risolverei! problema. Interessa che 
all'opionione pubblica arriva il messag¬ 
gio: che vuole togliere le prostitute dalla 
strada. Coa quando entra nel merito del¬ 
l'argomento gli scappano sortite triviali 
come quella del certificato medico 
"fresco". Vorrei però chiedere a Bossi se 
lui sa cheesistono tanti uomini che esigo¬ 
no prestazioni non protette e se sa anche 
che ci sono tanti brave mogli di famiglie 
che devono vivere la sofferenza dei loro 
bravi mariti che hanno contratto l'Aidz 
andando proprio con le prostitute>x 

ma.ier. 
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DALL'iNViATA Maria A. Zegarelli 


ASSISI Lapastastacuocendo in pen¬ 
tola. Corrado e Rosaria aspettano 
che tutto sia pronto, seduti vicino 
alla loro tenda canadese. "Ma non 
siete preoccupati per il campo an¬ 
timperialista che si svolge proprio 
qui, a venti metri dalla vostra ten¬ 
da?" Corrado sorride. "Parli di quei 
terroristi a cui ha dedicato la prima 
pagina Libero?". "Sì, quello". "Sono 
preoccupato per altro, per il decreto 
salva Previti e Berlusconi non per 
questi ragazzi che parlano di antiglo¬ 
balizzazione, giustizia, libertà", si in¬ 
tromette un gentile signore un po’ 
in là con gli anni rimasto nel cam¬ 
ping di Fontemaggio, un chilometro 
da Assisi, a far la guardia insieme al 
suocanealleroulottesdellasuafami- 
glia. 

Alle otto di sera si lavora nel 
Campo, arrivano i primi gruppi. La 
tenda dei dibattiti èpronta, comegli 
stand con il materiale "politico". 
L'albergo adiacente al camping ha 
già registrato il tutto esaurito. I grup¬ 
pi arrivano alla spicciolata. Tede¬ 
schi, inglesi, italiani. Sono tutti gio¬ 
vani. Qualche quarantenne c'è, ma 


Libero li definisce terroristi ma non c’è traccia né di polizia né di digos e gli ospiti del camping discuto del dopo 11 settembre 

Al canp anti-imperialista si sogna la rivoluzione 


per il momento l'età media non su¬ 
pera i trenta. 

Moreno Pasquinelli, il portavo- 
cedel campo, arriva vestito di verde, 
il basco In testa, gli occhi come il 
colore della sua maglietta. Eccolo, è 
lui, il più pericoloso, l'eversore sche¬ 
dato dal quotidiano di Feltri. È uno 
dei collaboratori dellerivisteno-glo- 
bal V oce 0 penai a e P raxi s, è I o stesso 
che alla vigilia del G8 disse che ci 
sarebbe scappato il morto. "M a non 
perché l'avevamo deciso, solo per¬ 
ché avevamo intuito la trappola che 
con il governo Berlusconi stava scat¬ 
tando. E avevamo indovinato", com¬ 
menta. 

Non c'è un poliziotto, un agente 
della digos, un vigile urbano. È vero: 
qui ci sono soltanto "rivoluzionari" 
cheorganizzano il loro appuntamen¬ 
to annualesenzaalcun disturbo. Or¬ 
ganizzano la dodicesima edizione 
del "Campo antimperialista", mee¬ 


ting internazionale di tutti i gruppi 
rivoluzionari. È stato lo stesso M ore- 
no a chiedere tutte le autorizzazioni 
alla questura, al prefetto. Lo cono¬ 
scono bene a Perugia, sono già tre 
anni che si svolgequi l'iniziativa. Ad 
Assisi sono tutti tranquilli. Tutti. 

Lungo il vialedel camping, nello 
spazio a loro riservato, c'è uno stri¬ 
scione. "E se fossimo capaci di unir¬ 
ci per dare colpi più solidi e sicuri 
affinché l'aiuto ai popoli sia ancora 
più effettivo quanto sarebbe più 
grande e vicino l'avvenire". È una 
frase del Che. E un altro ancora che 
sembra urlare, tanto è scritto con 
colori forti: "Posti di lavoro non 
bombe". 

Moreno risponde al cellulare 
chesquillain continuazione: gli ulti¬ 
mi preparativi, prima dell'inizio del 
concerto Inaugurale delle 21.30. SI 
accarezza il basco, "un regalo del ge¬ 
nerale Steven M irkovic, che non ac¬ 



cettò mal il cambimento del nome 
del partito comunista voluto dal MI- 
losevich. Un vero jugoslavista". E 
poi inizia a parlare, un fiume In pie¬ 
na. I temi di quest'anno, racconta, 
sono sostanzialmente tre: cosa è 
cambiato dopo l'il settembre; la 
questione Iraq e la lotta contro II 
terrorismo. Parla di etica, che non 
può esseresolo teorica, dice. Discute 
di islam e islamismo. Di dominio 
della culturale made in Usa, di capi¬ 
talismo. Di pace che non c'é. Critica 
i no globai, da Agnoletto a Casarini: 
non vanno alla radice del problema 
- sostiene-. Loro sono per una globa- 
lizzazionedal volto umano. Noi rite¬ 
niamo che l'Occidente non sia l'om¬ 
belico del mondo". Il loro esserean- 
tigloballzzazlone, sottolinea, è più ra¬ 
dicale. 

Sia chiaro: qui siamo nel 
"Campo antimperialista, edizione 
2002, i cui scopi - per raccontarla 


con il loro regolamento - sono mol¬ 
teplici, tra cui il principale è quello 
di rafforzare e sviluppare la cono¬ 
scenza tra I e vari e fo rze an ti m per i al i - 
steerivoluzionariechevi partecipe¬ 
ranno, favorendo, attraverso lo 
scambio teorico edella propria espe¬ 
rienza, l'affermazione di comuni va¬ 
lori antimperialisti, internazionalisti 
eantifascisti fondati sulla solidarietà 
di classe, quali indispensabili pre¬ 
messe per avanzare nella lotta con¬ 
tro l'Imperialismo". Ne parleranno 
da oggi, fino a sabato prossimo. Le 
organizzazioni chehanno aderito so¬ 
no 87, dal Partito comunista opera¬ 
io econtadino del Pakistan, alla Sini¬ 
stra democratica del M essico, a De¬ 
mocrazia popolare, al Gruppo antl- 
Natodi Berlino alleMadridi Piazza 
di Maggio, in Argentina. E così via. 
"E ci sarà anche il professor j., cioè 
YaimeYovanovicPrieto, "chenon è 
l'assassino di cui parla Libero, ma 
un uomo che si batté contro Pino- 
chet - precisa M oreno Pasquinelli -. 
Siamo felici di averlo qui anche 
quest'anno". Alla domanda del per¬ 
ché Assisi, risponde: "Perché qui 
c'era l'uomo più eretico e più rivolu¬ 
zionario della storia, quello più co¬ 
raggioso di tutti: Francesco", 


Maremma, l’autostrada della discordia 

Al progetto dì Lunardi si contrappongono il piano della Regione e quello di Legambiente 



TRACCIATO COLUNARE 


TRACCIATO COSTIERO 


Lunghezza del percorso: 53 km 
Gallerie: 11 

(13 km di lunghezza complessiva) 

Viadotti: 33 

(13 km di lunghezza complessiva) 
Costi: 2.750 milioni di euro 

Intervento pubblico stimato: 

2.200 milioni di euro 
Tempi di realizzazione stimati: 

5-6 anni 

(progetto Lunardi) 


Lunghezza del percorso; 54 km 
Gallerie: 5 

(4,5 km di lunghezza complessiva) 

Viadotti: 2 

(3 km di lunghezza complessiva) 
Costi: 1.760 milioni di euro 

Intervento pubblico stimato: 

1.100 milioni di euro 
Tempi di realizzazione stimati: 

3-4 anni 

(progetto della Regione Toscana) 



Massimo Solani 


ROMA Fra Civitavecchia e Livorno una 
strada c'è, damiiienni. Dal secondo seco¬ 
lo avanti Cristo, da quando gli antichi 
Romani decisero di prolungare la strada 
che collegava l’Urbe a Cerveteri fino a 
raggiungere le provincie del settore ligu¬ 
re attraverso la litoranea tirrenica. Eppu¬ 
re questa storia, più che deH’Aurelia che 
c’è, è quella dell’autostrada che potrebbe 
esserci, che molti vogliono e altrettanti 
osteggiano con vigore. 

A decidere di mettersi in marcia da 
Lisbona, in Portogallo, per arrivare fino 
in Sicilia oggi si potrebbe comodamente 
viaggiare su chilometri e chilometri di 
autostrade senza sol uzione di conti n u ità, 
senon fosse per quel tratto di Aureliache 
separa Livorno da Civitavecchia. Chilo¬ 
metri pericolosi, quasi interamenteadue 
corsie, fitti di incroci e raso e palcosceni¬ 
co negli ultimi anni di un numero di 
incidenti mortali che nessuno riesce più 
a conteggiare Ed è proprio a questo pun¬ 
to che la storia dell’Aurelia (che c’è e 
continua ad esserci) si incrocia a quella 
dell’autostrada che potrebbe sorgere. 
Una arteria che sino ad oggi, però, più 
chesui piloni esul cemento èstata costru¬ 
ita sulle carte dei progetti, dei lavori ap¬ 
paltati e poi revocati, delle petizioni po¬ 
polari e dei conflitti di titolarità. U na 
storia vecchia di trent’anni e che negli 
ultmi mesi sembra però arrivata ad un 
punto di svolta. 0 di rottura. 

Da una parte il governo, e su tutti il 
ministro Lunardi. Quello delle Grandi 
opere da realizzareatutti i costi, anche se 
magari i conti non tornano. Anche a co¬ 
sto di sfregiare il paesaggio e mettere in 
ginocchio l’ambiente. Lunardi quell’auto¬ 
strada vuole farla e ha più volte ripetuto 
che è disposto a passare sopra alFopposi- 
zione. Cinquantacinque chilometri che 
si dovrebbero discostare all’altezza di 
Grosseto dall’attuale percorso dell’Aure 
lia, sparati a tagliare in due le terre del 
«Morellino di Scansano», bucando lo 
splendido complesso dei M onti Bottigli e 
la Valle del Medio Albegna, lambendo il 
comune di Capalbio e ricollegandosi alla 
consolare pochi chilometri dopo M ontal- 
to di Castro, Un progetto faraonico, dai 
prezzi elevatissimi edall’impatto incalco¬ 
labile sull’equilibrio ambientale della zo¬ 
na. 

Un progetto cui il primo ad opporsi 
è il presidente della Regione Toscana 


Il tratto dell’Aurelia 
fra Grosseto e Livorno 
è ormai inadeguato 
e causa 
di continui 
incidenti 


Claudio M artini, secondo cui una auto¬ 
strada cheseguaquel tracciato «èirrealiz- 
zabile, distrugge l’ambiente non serve al¬ 
le comunità locali né contribuisce allo 
sviluppo della zona», in cui tanto per 
farsi una idea, negli ultimi anni sono stati 
realizzati oltre 300 agriturismi che attira¬ 
no visitatori da tutto il mondo. Ragioni 
per cui M artini ha incaricato un pool di 
esperti per mettere a punto un progetto 
alternativo, più economico e a suo dire 
di minore impatto ambientale. Un pro¬ 


getto che vorrebbe una autostrada costru¬ 
ita quasi per intero parallelamente alla 
attualesededeH’Aurelia. La soluzioneco¬ 
stiera la chiamano, E abbinata alla sua 
realizzazionegli esperti della Regione vor¬ 
rebbero che si potenziassero leviedi ser¬ 
vizio per il traffico locale, tanto su ruota 
quanto su rotaia. Il tutto per una spesa 
complessiva comunque minore rispetto 
a quella prevista dalla «soluzionecollina- 
re» voluta dal ministro Lunardi. «Tra la 
nostra autostrada egli accordi del 2000 - 


aggiunge l’assessore Riccardo Conti - 
non c’è grande differenza, cambiano i 
modi di gestione e di finanziamento ma 
l’impatto ambientale è lo stesso». 

Fra progetti di autostrada che buchi¬ 
no le colline o corrano pericolosamente 
vicine alla costa, invece, c’è anche chi 
pensa che la soluzione non stia né da una 
parte nédall’altra, ma solo in quel traccia¬ 
to dis^nato oltre2000 anni fa. L’Aurelia 
che c’è appunto, e quella che potrebbe 
diventare con alcuni interventi cheleas- 


Ma il progetto di 
autostrada che taglia 
le Colline 
distruggerebbe 
agriturismo e viti 
del Morellino » 


sedazioni ambientaliste propongono. 
Massicci ad^uamenti alla sede, nuovi 
svincoli, varianti e ristrutturazione della 
viabilità locale. Il tutto per una spesa mi¬ 
nore a quelle preventivate per i due pro¬ 
getti autostradali. U na idea vecchia della 
scorsa legislatura che era stata approvata, 
e che oggi le associazioni di salvaguardia 
deH’ambienterilanciano con forza. Me¬ 
no costosa, dicono, di minorepervasività 
nello splendido ecosistema di quella zo¬ 
na al confinerà Lazio eToscana. 


Mfcriiitervista 

I \/A7Ìn Ha I urbici I 


Vezio De Lucia 

urbanista 


«Il progetto della Regione Toscana, invece, ha buone possibilità di trovare punti di incontro con la proposta degli ambientalisti» _ 

«Dannoso e costoso: isoliamo il piano del governo» 



Maristella lervasi 


ROM A Si schiera con il fronte ambien¬ 
talista l’urbanista econsigliere nazio¬ 
nale di Italia Nostra Vezio De Lucia, 
e dice: «La soluzione Lunardi? è da 
isolare perché è inutile e dannosa» e 
"invita" il governatore della Toscana 
Martini a trovare un accordo con il 
mondo della cultura e della tutela del 
paesaggio e del l’ambiente. 

Tanti progetti per i'autostrada 
della Maremma: progetto Lu¬ 
nardi, soluzione regionale, ipo¬ 
tesi ambientalista. Quale sce¬ 
gliere? 

«Lasoluzionemiglioreèil poten¬ 


ziamento dell’Aurelia, quindi scendo 
al fianco degli ambientalisti». 

E perché? 

«È la soluzione meno impattante 
e più economica, a parità di capacità 
di traffico, con una soluzione auto- 
stradale, M i sembra comunque indi- 
spensabileisolarecomeinutileedan- 
nosa la soluzione Lunardi, che tra 
l’altro oltre al maggior costo eal mag¬ 
gior danno ambientale sarebbe ac- 
nhe quella destinata, credo, a servire 
peggio il trasporto perché tutto il traf¬ 
fico costiero, cheèquello più preoc¬ 
cupante, non avrebbe alcuna utilità 
ad avvalersi dell’autostrada marem¬ 
mana. Bisogna isolare il progetto Lu¬ 
nardi eaffrontaresoluzioni, chespet- 


ta soprattutto alla Regione promuo¬ 
vere e cioè trovare un accordo tra 
l’ipotesi Martini e ambientalisti. 
Non si deve spezzare il fronte tra la 
Regione Toscana e il mondo della 
cultura e della tutela del paesaggio e 
dell’ambiente». 

Ma sono entrambi per soluzio¬ 
ni diverse, no? 

«I nsieme devono far fronte con- 
mune contro la soluzione governati¬ 
va per recupereare l’unità che si era 
realizzata nel 2000 per la cosidetta 
soluzione Anas, che l’aveva progetta¬ 
ta, della Regione e delle associazioni 
ambientaliste. Credo che si debba ri¬ 
parti re da quella soluzione: sviluppa¬ 
re una franca e serrata discussione 


alla quale il presidente Martini sarà 
di sicuro disponibile». 

E perché allora Martini non ha 
riproposto la soluzione Anas e 
si è invece affidato al pool di 
esperti? 

«M artini credo che sia stato con¬ 
vinto da ragioni di caratterefinanzia¬ 
rio. Maio propongo al presidente del¬ 
la regione Toscana di favorire al più 
presto un incontro tra i suoi esperti, 
quelli chehanno prescelto la soluzio¬ 
ne autostradale costiera, egli autore¬ 
voli esperti del mondo ambientalista 
che sono viceversa favorevoli alla so¬ 
luzione Anas. Credo che una discus¬ 
sione approfondita e docunmentata 
sarà di grandissima utilità, Peronsal- 


mente penso che le ragioni del poten¬ 
ziamento dell’Aurelia siano vincenti. 
Perchè l’autostrada comporta anche 
una strada non sotto barriera e nel¬ 
l’insieme determina un impatto am¬ 
bientale più pesantee ha una geome¬ 
tria, comedicono gli esperti, più com- 
plitcata: non facile da insire nel terri¬ 
torio, E poi è più costosa», 

11 progetto Anas era ed è a por¬ 
tata di mano, perché allora tut¬ 
to questo can can? 

«La soluzione Anas sembrava de¬ 
cisa due anni fa. A determinare la 
ri presa del la discussione è stata l’atte- 
giamento governativo. M a quello di 
Lunardi e un progetto dissennato: do¬ 
vendo attraversare un paeseaggio oro¬ 


graficamente complicato è costretto 
ad alternare gallerie a viadotti. Quin¬ 
di con costi vertiginosi econ un effet¬ 
to devastante assicurato in uno dei 
paesaggi più suggestitvi del territorio 
nazionale, dove si è sviluppata l’eco¬ 
nomia della bellezza basata sull’agri¬ 
turismo, le colture di gran pregio e 
che sono meritevoli del più assoluto 
rispetto al micidiale pro^o Lunar¬ 
di. Da questo punto di vista, per for¬ 
tuna, Martini rappresenta una delle 
Regioni che in Italia hanno saputo 
meglio governare questa nascente 
economia della bellezza e della quali¬ 
tà del paesaggio e quindi credo che 
sarà sensibile ai motivi che inducono 
il fronte degli ambientalisti a preferi¬ 


re una soluzione più leggera anche 
per quanto riguarda la costa». 

L'assessore toscano alla viabili¬ 
tà, Riccardo Conti, ha detto ieri 
che che tra il loro progetto di 
autostrada e la superstrada 
Anas non c'è grande differen¬ 
za. Come legge questa dichiara¬ 
zione? 

«Va letta positivamente. M i sem¬ 
bra disponibile a sviluppare e appro- 
fondireun confronto. Se c’épocadif- 
ferenzatra lasoluzioneautostradalee 
quella Anas a me sembra ragionevo¬ 
le, lo ripeto, far prevalere tra i criteri 
di scelta quello ambientale, proprio 
per la eccezionale qualità dei luoghi 
che si devono attraversare». 
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Dai luoghi di lavoro ai locali «friendly» alla sanità, nn testo che si richiama all’Enropa e al federalismo. Le associazioni appendono 

Coppie gay, in Toscana si può 

Hpresidente della Regione Martini presenta legge contro le discriminazioni 



An polemizza: non c’è discriminazione 
e non c’è necessità di nuove leggi 

ROMA Polemizza con il presidente ddia RegoneToscana il responsabile 
di Alleanza Nq/ionaleppla politica verso le famiglie, chegià più volte 
si èpronundato contro i diritti délecoppiedi fatto eà è scandalizzato 
per la possibilità déle coppie gay di accedere ai mutui per l'acquisto 
della casa. 

Secondo il sen. Riccardo Pedrizzi, responsabilenazionaledi An per le 
politiche déla fami^ia, «non dèbisogio di una 1^ pedale per 
tutelare le persone non eterosessuali dalla discriminazioni, perchè non è 
/' omosessuale, il bisessuale o il transessuale a essere oggetto di diritti e 
doveri, ma la persona, e per tutelare la persona dallediscriminazioni, di 
qualsiasi genere dègà la Costituzione e il codice penale 
Agli omosessuali didamo cheèsba^iato inserirei' orientamento 
sessuale fra le caratteri di che per le quali è vietata ogni discriminazione, 
asdmilando la tendenza sessuale a caratteristiche come quelle genetiche 
perchè l'orientamento sessuale attiene alla sfera privata déle persone, 
non ha rilevanza pubblica e, quindi, non può avere rilevanza 
g uri dica». 

Pedrizzi (die è andie vicepresidente déle consulta é:ico-réigosa di An), 
ricorda, poi, come per la C ostituzione «non esistono i diversi, non 
esistono le categorie, ma lepasone» che «sono tutte uguali, tutte sullo 
stesso piano, senza distinzione di alcun genere». 


Federica di Spilimbergo 


TORRE DEL LAGO (LU) La Toscana potrà 
avere entro la fine dell'anno una legge 
contro le discriminazioni basate sull' 
orientamento sessuale. La proposta del- 
I a gl u n ta è gl à prònta ed è stata i 11 u stra- 
ta l'altra sera nel locale "M ama mia" di 
Torre del Lago dal presidente della Re¬ 
gi oneToscana Claudio M artini, nell'In¬ 
contro organizzato dalla comunità 
omosessuale, che anticipa di qualche 
giorno la festa del "Gay pride" che si 
svolgerà sempre a Torre del Lago dal 
14 al 18 agosto. 

Martini, nel suo intervento alla fe¬ 
sta, intitolata - giocando sul celebre 
spot pubblicitario - "C'è Martini, c'è 
party", ha spiegato che questa è: «U na 
legge che non concede favori a nessu¬ 
no, ma chefa cadere barriere di discri- 
minazionein una regione, comelaTo- 
scana, che ha sempre riconosciuto le 
diversità». 11 testo di questa proposta di 
l^ge regionale ha già avuto l'approva¬ 
zione della giunta e riprende la propo¬ 
sta che lo scorso aprile era stato sotto¬ 
posta al la Regi one dal l'A rei gay toscana, 
in collaborazionecon l'associazione Ire¬ 
os di Firenze e l'Agedo toscana. A set¬ 
tembre sarà verificata all'Interno della 
maggioranza, poi entro lafinedel mese 
passerà all'esame del consiglio «per es¬ 
sere approvata - ha detto Martini - per 
la fine dell'anno». 

In Italia non vi è ancora una legge 
contro le discriminazioni per orienta¬ 
mento sessuale, nonostante che la Co¬ 
stituzione e la Carta dei diritti fonda- 
mentali deirUnione europea impegni¬ 
no le istituzioni neH'affermare l'ugua¬ 
glianza e la pari dignità delle persone e 
nel rimuovere qualsiasi ostacolo che si 
frapponga nel mezzo. LaToscana, quin¬ 
di, è la prima regione ad adottare un 
provvedimento del genere: «Lo possia¬ 


mo fare grazie anche ai nuovi poteri 
che ci concede la riforma federalista 
dello Stato - ha spiegato Martini -. 
Quando l'Argigay ci ha proposto di in¬ 
tervenire su questa materia, abbiamo 
intravisto l'occasione per aprire un di¬ 
battito culturale». 

Una proposta di legge innovativa 
sotto molti aspetti che porta la Toscana 
ad ^uipararsi alla maggior parte dei 
Paesi europei. Questa legge, infatti, ruo¬ 
ta attorno al diritto all'autodetermina- 
zionedella persona, andando ad affron¬ 
tare i diversi aspetti di questa libertà. 

In materia sanitaria, si afferma, 
quindi, la libertàdi ciascuno di designa¬ 


re la persona a cui fare riferimento per 
ricevere il consenso ad un determinato 
trattamento terapeutico. Questo per¬ 
metterà allecoppiedi fatto - tanto omo¬ 
sessuali che eterosessuali - di scegliere 
che a decidere della propria vita o ad 
assistere un malato sia il partner, men¬ 
tre al 1 0 stato attuai e qu està possi bi I i tà è 
concessa solo a parenti ed al coniuge. 

Il testo parla anche di trattamenti 
sanitari per cambiare identità sessuale, 
vietati sui minori di 16 anni: «Ancora 
oggi - spiega il presidente deH'Ardgay 
toscana, Alessio De Giorgi - si ricorre a 
terapiepsicologicheo ancor p^io far¬ 
macologi cheper far cambi are'idea'sul¬ 


le proprie tendenze ed è un atteggia¬ 
mento da combattere». 

M a non èsolo l'aspetto sanitario ad 
essere tutelato: si prevedono controlli 
sui linguaggi ei comportamenti di me 
dia e pubblica amministrazione che 
possano essere discriminatori o lesivi 
della dignità delle persone, così come 
sono previste campagne di prevenzio¬ 
ne dell'Hiveservizi di assistenza domi¬ 
ciliare per chi ha una patologia oramai 
invalidante. Per quanto concerne inve 
ce le imprese perlequali venissero veri- 
ficatediscriminazioni verso i propri di¬ 
pendenti 0 clienti, a causa deH'orienta- 
mento od identità sessuale, sono previ¬ 


ste sanzioni amministrative e saranno 
tutte escluse da qualsiasi contributo 
pubblico. Sanzioni e sospensioni dalle 
autorizzazioni turisticheecommerciali 
sono previste anche per quei locali che 
discrimino i propri clienti o forniscano 
loro un servizio di minor livello perché 
disabili, extraeuropei o di una religione 
diversa da quella cattolica. Sono previ¬ 
sti corsi di formazioneed aggiornamen¬ 
to per il personaleNon può che esserci 
soddisfazionetrai promotori: «M entre 
l'Italia diventa sempre meno europea - 
ha commentato Alessio De Giorgi - gra¬ 
zie a questa legge la nostra regione en¬ 
tra invece in Europa». 


Esodo d’agosto: inferno sulle strade nonostante i «consigli utili» di Berlusconi. Venti chilometri di fila sulla Salemo-Reggio Calabria 

Tutti ad «Ingorgo beacb>: chilometri di code e caos 



ROMA Tutti in vacanza. Senza sorprese. 
Perchéa parti resono partiti tutti, in mas¬ 
sa e in barba ai consigli sugli «scagliona¬ 
menti» delle ferie. E sulle autostrade è 
stata una giornata infernale: chilometri e 
chilometri sotto il sole in attesa di fare 
qualche metro. È il grande esodo 2002. 
Venerdì, sabato e domenica: giornate di 
fuoco, migrazioni di massa e disagi. No- 
nostantegli auguri egli inviti allapruden- 
zadi Berlusconi eiemirabolanti promes¬ 
se del ministro Lunardi. Quello delle 
grandi opere e degli spot fantasiosi. Ce 
n’èuno, chein questeorelaSocietà auto¬ 
strade farebbe bene a ritirare, o quanto¬ 
meno a ripensare. Va in onda di sera nel 
momento di massimo ascolto tv e inqua¬ 
dra una famigliola in viaggio sulla Saler- 
no-Reggio Calabria, imbottigliata in una 
coda da paura, fuori campo la voce di 
uno speaker che ordina: «Sbottigliatevi», 
e propone percorsi alternativi. Spot di¬ 
vertente, ma da non far vedere alle mi- 
gliaiadi automobilisti cheieri sono rima¬ 
sti imprigionati in una coda lunga 20 
chilometri nel tratto della A3 all'altezza 
di Atena Lucana e Lagonegro. Buon di¬ 
vertimento. 

Mail traffico è stato critico su tutta 
la rete autostradale. La situazione peggio¬ 
re si registra sulla autostrada Vene- 
zia-Mestrecon 10 chilometri di coda alla 
barrieradiTriesteesullaA-4 con 9 chilo¬ 
metri di coda in direzione di Trieste. In 
alcune zone del paese a creare disagio ci 
si è messo anche il tempo con piogge 


isolate su Lazio, Toscana e Umbria e so¬ 
prattutto con una pesanteediffusasensa¬ 
zione di afa resa ancora più opprimente 
dalla marcata nuvolosità. Traffico inten¬ 
sissimo con codee rallentamenti su tutto 
il tratto della A-1 tra Parma e Bologna in 
direzionedell'allacciamento con laA-14. 
Auto in colonna anche suH'Autosole in 
direzionesud tra Roncobilaccio e Firen¬ 
ze Signa, per un lungo percorso checom- 
prende ben quattro uscite autostradali. 
Veicoli in fila indiana sulla Genova-Rosi- 
gnano alla barriera di Genova ovest. An¬ 
cora a passo d'uomo sulla Corno-Chias¬ 
so con tre chilometri di coda in uscita e 
altri tre alla barriera di Como Grandate 
in direzione della Svizzera. Code a tratti 
per traffico intenso tra Cesena nord e 
Cattolica in direzione sud sulla A-14 e 
poi, sempre sulla stessa direttrice, tra Ro¬ 
seto degli Abruzzi eVal di Sangro. 

Chilometri di auto a passo d'uomo 
al traforo del M onte Bianco in direzione 
della Francia, mentre sulla A-5 Tori- 
no-Mor^si registrano code a tratti per 
cento chilometri. A sud situazione critica 
sulla Salerno-Reggio Calabria: per un 
cantiere di lavoro tra Sala Consilina e 
Radula Buonabitacolo si registrano altri 
10 chilometri di auto incolonnate. I chi¬ 
lometri di coda sulla Genova-Rosignano 
alla barriera della città toscana sono otto. 
Per oggi ancora una giornata caratterizza¬ 
ta da bollino rosso sul calendario della 
Società Autostrade: il traffico è previsto 
critico la mattina e intenso il pomeriggio 


e la sera verso sud e le località turistiche. 
Al contrario, in direzionedellemetropo¬ 
li le previsioni sono di traffico regolare la 
mattina, intenso il pomeriggio e di nuo¬ 
vo regolare la sera. 

Sugli spostamenti di oggi incombe il 
cattivo tempo al nord con possibili piog¬ 
ge soprattutto in Valle d'Aosta, Piemon¬ 


te e T rentino mentre al centro e al sud 
dovrebbero permanere condizioni di va¬ 
riabilità. 

Allungando lo sguardo al prossimo 
fi ne settimana, quello a ridosso di Ferra¬ 
gosto, al Cis rassicurano i «ritardatari». Il 
traffico sarà intenso, ma il peggio do¬ 
vremmo averlo toccato in questo 


week-end. Code sulle autostrade e bagni 
aMergellina. 

Sul lungomare di Napoli ieri grande 
festa con tuffo in mare deH'assessore all' 
ambi ente Casi miro M onti edel d^utato 
verde Alfonso Pecoraro Scanio, si è dato 
così il via al risamento di questo bellissi¬ 
mo tratto di mare di Napoli. 


in breve 

VOLI PERICOLOSI 

Avvistati aerei 
radenti alle Dolomiti 

Un volo radente e pericoloso, a bassa quota sulle 
Dolomiti, poco dopo le dieci di ieri, all'altezza di 
M isurina. È quanto hanno segnalato diversi 
cittadini allestazioni dei carabinieri edella 
polizia di Cortina D'Ampezzo (Belluno). E poi 
ancora altri due aerei avvistati sotto Passo 
Falzarego, sulla statale «48». I cittadini hanno 
telefonato anche ad alcune testate locali, dove 
uno di loro, appassionato di velivoli, ha 
precisato che si trattava di aerei di tipo militare, 
grigi, come «quelli da esercitazione». Si potrebbe 
trattare dei due aerei militari che si sono alzati in 
volo ieri dall'aeroporto di Istrana (Treviso), sede 
del 51/0 stormo deH'aeronutica militare, per 
un'escursioneaerea sulle Dolomiti. 


Cosa Nostra 

Fiori d’arancio per 
Giovanni Brusca 

«Brusca Giovanni nato a San Giuseppejato, 
Palermo, il 20/02/1957 sposa Cristiano Rosaria 
nata a Piana degli Albanesi, Palermo, il 
14/11/1966». Prima di ferragosto, il boss che 
azionò il telecomando e fece saltare in aria 
Giovanni Falcone, con la moglieelascorta, tra i 
condannati della stragodi viad'Ameliodovefu 
ucciso Paolo Borsellino, convolerà a nozze con la 
donna che con lui ha già condiviso un figlio e la 
latitanza. La notizia si può leggere tra le 
pubblicazioni di matrimonio affisse in 
Campidoglio. L'evento si celebrerà nel carcere di 
Rebibbia. Sarà un matrimonio civile, perché 
Rosaria, detta Sara, è stata già sposata una volta. 
Brusca l'ha voluta sposare anche perché il loro 
rapporto violava le regole della Cupola. I due 
potranno vedersi un'ora alla settimana, durante i 
colloqui. 11 bambino nato dalla loro relazione ha 
oggi 11 anni. 


BIMBA RAPITA 

Affidata alla mamma 
Sarà presto in Italia 

La piccola I man, la bambina di 2 anni rapita dal 
padre e portata in Siria è stata affidata alla 
mamma. La deci si one è dei giudici di quel Paese. 

A renderlo noto è stato il ministro per gli italiani 
all'estero M irko Tremaglia che giudica un fatto 
di «grande importanza» la decisione del 
tribunalesiriano di affidare la piccola Iman alla 
madre, la 33enne I ris M oneta. 11 merito per il 
buon esito di questa prima fase della vicenda, è 
da attribuirsi sia aN'awocato della signora 
M oneta (una siriana sposata ad un italiano) sia 
aH'ambasciata italiana a Damasco, che «in questa 
vicenda - ha detto Tremaglia - sta agendo in 
stretta collaborazionecon l'autorità siriana». 


Firenze 

Il Npc rivendica 
attentato incendiario 

Il Nucleo proletario combattente ha rivendicato 
r attentato incendiario compiuto l'altra notte 
contro un'agenzia di lavoro interinale «Qbiettivo 
lavoro» a Firenze 

La rivendicazione è arrivata ieri mattina alla sede 
centrale del quotidiano «Il Tirreno», a Livorno, 
inviata da Firenze con posta prioritaria. Si tratta 
di sei cartelle scritte col computer e sul 
frontespizio della prima è disegnata una stella a 
ci nque punte sotto cui campeggia la scritta 
Nucleo proletario combattente, sigla che, 
spiegano gli investigatori, non sarebbe mai 
apparsa prima. 

Il documento contiene un'analisi articolata sul 
mondo del lavoro e si chiude con l'appoggio 
all'attacco delle Brigate rosse a M arco Biagi e 
l'adesione alla strategia della lotta armata. 

Le indagini sono seguite dai carabinieri e dal Ros 
di Firenze. 


La provocazione di Enzo Carra (Margherita) dopo la bocciatura della riforma Moratti 

«A Berlusconi Finterim per la scuola» 


Il capitano di una imbarcazione per turisti ha potuto accarezzarla ma il timore è che sia ferita e vada a «spiaggiarsi» 

Una balena di 15 metri sul lungomare di lesolo 


ROMA «Il ministro dell'Istruzione 
èfinito dietro la lavagna». Il gior¬ 
no dopo la stangata in Consilio 
dei ministri. Letizia Moratti si ri¬ 
trova a farei conti con il fallimen¬ 
to dei suoi piani di riforma, ieri 
clamorosamente ribadito dagli 
stessi colleghi di governo. «Ades¬ 
so vogliamo saperequalesarà l'in¬ 
terlocutore su un tema tanto im¬ 
portante al la vigilia della riapertu¬ 
ra del le scuole», chiede Enzo Car¬ 
ra, responsabile Cultura della 
M argherita, constatando lo stato 
di minorità in cui il governo ha 
posto la M oratti. «A meno che - 
aggiunge velenosamente- non sia 
lo stesso Berlusconi a assumere 


l'interim». 

Intanto CisI e Uil tirano un 
sospiro di sollievo per la restrizio¬ 
ne alla sperimentazione sulle 
scuole materne e elementari. «Ha 
infine prevalso il buon senso» ha 
detto il segretario generale della 
CisI Scuola, Daniela Colturani. 
M entre per M assimo Di M enna, 
spretano generale di Uil Scuola, 
ribadisce che «la sperimentazione 
così come era stata proposta era 
impraticabile». 

Se CisI e Uil si limitano a in¬ 
cassare la prima vittoria, la CgiI 
ne chiede subito un'altra e invita 
a bloccare la sperimentazione 
non solo per quanto riguarda le 


elementari e la scuola dell'infan¬ 
zia ma anche quella relativa alla 
formazione professionale sancita 
dall'accordo con alcune regioni 
di centro-destra. 

«M entre aumentano le con¬ 
traddizioni della sperimentazio- 
nepasticcio - denuncia il segreta¬ 
rio nazionale della CgiI Scuola, 
Enrico Panini - nessuno sa cosa 
accadrà a settembre nelle scuole 
superiori in conseguenza dei pro¬ 
tocolli firmati dal ministero con 
diverse regioni che, in contrasto 
con la legge vigente, consentono 
di assolverel'ultimo obbligo scola¬ 
stico nella formazione professio¬ 
nale». 


Stefano Ferrio 


J ESOLO (Venezia) Forseevocatadal film di Beni¬ 
gni su "Pinocchio", alle undici passate di ieri 
una balena di quindici metri ha messo fuori la 
testa a neanche un chilometro dalla centrale 
piazza Brescia. Dove, a quell'ora del mattino, 
centinaia di jesolani e un numero ancora più 
grande di di turisti consumavano aperitivi e 
pettegolezzi sotto il solleonedellevacanze. 

Tutta gente che, se solo fosse stata informa¬ 
ta, al posto di Ronaldo e del presidente Pera, 
avrebbe trovato un ben più valido, e soprattut¬ 
to nuovo, argomento di conversazione per un 
mareAdriatico dovagli avvistamenti di animali 
del genere si limitano a uno all'anno, e per lo 
più in mare aperto (dati del Centro Studi Ceta¬ 


cei di M ilano). Il prodigio di un pacifico colos¬ 
so affiorato dalle profondità marine come in 
unafiabadi Collodi,chegiàneH'BOOimmagina¬ 
va cetacei non lontano dalle nostre sponde, è 
capitato a Marino Moro, comandante di una 
navedi trasporto turisti sulle rottedel lungoma¬ 
reveneto. «È successo all'improvviso - ha rac¬ 
contato ancora strabiliato - ed èstato un qualco¬ 
sa che all'inizio mi ha spaventato. Poi, quando 
ho visto che la balena si appoggiava docilmente 
alla motonave per farsi trasportare, mi sono 
quasi commosso. Ho potuto addirittura acca¬ 
rezzarla». 

La poesia dellecomprensibili emozioni pro- 
vatedal comandanteM oro lascia presto il posto 
a un velo di preoccupazione. 

Il cetaceo, probabilmente una balenottera 
del tipo più comune, appare ferito sul dorso e. 


cosa ancora più angosciante, sembra puntare 
con decisione la costa. 

L'ipotesi che vada a "spiaggi arsi", vivo o mor¬ 
to, sul litorale compreso tra Venezia e Lignano è 
tutt'altro che peregrina. A quel punto scattereb¬ 
bero operazioni di soccorso rese sicuramente 
complicate dal peso e dalla mole del mammife¬ 
ro acquatico. Il quale non è da escludere sia 
l'ennesima vittima dei traumi climatici a cui 
sono sottoposti tutti i mari del l'orbe terrestre. 

Dove una corrente di colpo più calda può 
trascinare placidi animali come questa balena 
verso lidi sconosciuti eimmensesolitudini. For¬ 
tuna per lei che almeno a Jesolo ha incontrato il 
comandante M oro. Almeno ha avuto il confor¬ 
to di una carezza del comandante e la speranza, 
grazie all'avvistamento precoce, che gli umani 
possano occuparsi di lei per tempo. 
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La 

orrori,la nasa¬ 
ta,la morte,le vit- 
torie,le sconfitte,! momenti di esaltazione,le 
rivoluzioni,! colpi di stato. Da quel lontano 
1839 (data ufficiale della nascita) ia fotogra¬ 
fia ha registrato tutto in un immenso eggan- 
tesoo inventario antropologico. Un inventa¬ 
rio composto da miliardi di 
immagini. Alarne indimenti¬ 
cabili, sono diventateuna spe 
de di straordinaria icona di 
un fatto, di una drcostanza 
eccezionale ched ha commos 
so, indignato, reso partedpi 
della vita o della fine di tanti 
uomini e donne come noi. La 
fotog-afia, dunque comestru- 
mento di conoscenza. L'imma¬ 
gineottica non èia verità, ma 
solo qudio che hanno vidto, 
capito 0 intuito, tanti straordinari fotografi: 
a volte profetionisti di g'andisama fama, a 
volte dilettanti che si sono trovati al posto 
giusto né momento guéo. Vociamo raccon¬ 
tare la storia di alcune di queste fotografìe 
famoseemeno famose. In particolaredi qué- 
le Che sono rimaste néla mente né cuore o 
negli occhi di tutti. Raccontando di quéle 
foto, bisognerà raccontare anche la dtoria dé 
fotografo o dé fotog-afi che le hanno scattate 


e quéla dél'awenimento "immobilizzato" 
dal semplice scatto dèi'otturatore di una 
macchina fotografica. Senza dimenticare ap- 
punto,che c'era qualcuno che guardava né 
mirino déla macchina, magari con la mente 
e il cuore in subbu^io, le mani che tremava¬ 
no e le laaime che scendevano da^i occhi. 
M citi di qué fotografi sono morti per docu¬ 
mentare quélo che stavano vedendo e che 
volevano raccontarci e fard 
capire. Altri, loro malgra¬ 
do, sono diventati famosi e 
oéebrati. Di qualcuno che 
ha lasdato una foto eccezio¬ 
nale, magari non si è mai 
saputo neanche il nome 
Tutti, però, d hanno fatto 
vedere un pezzetto di vita e 
di mondo: dalla conquista 
déla Luna, ai campi di ster¬ 
minio nazisti: dalla Prima 
alla Seconda guerra mon¬ 
diale: dalla rivoluzione d'Ottobre al muro di 
Berlino; dalla Comune di Parigi alla guerra 
dé Viénam; dalla nasdta dé treno all'arri¬ 
vo déla luce éettrica. Coa,né bene e né 
male i fotografi sono stati i nostri occhi, 
ovunque. Alcune déle loro storie meritano 
di essere raccontate. Anche per rendere un 
piccolo omaggo a quél! die sono morti con 
la macchina fotografica a 
tracolla. 




La Luna, un’impronta e una bandiera 

La difficile impresa di documentare lo storico sbarco sul satellite il 20 luglio 1969 


Wladimiro Settimelli 


ROMA Si, in quel giorno ein quelle 
ore, eravamo tutti incollati ai tele¬ 
visori per vedere. Dio mio checo- 
sa incredibile. L'uomo stava scen¬ 
dendo sulla Luna, la dolce Luna, 
la tenera Luna, la bianca Luna. 
Quel pallone bianco che da sem¬ 
pre accompagnava le notti del¬ 
l'umanità, veniva «conquistato», 
« sottomesso», ridotto a misura di 
piede. L'effetto, per i milioni di 
persone che sta¬ 
vano seguendo 
quella telecro¬ 
naca, fu davve¬ 
ro mozzafiato. 

Chi, tra poeti, 
scrittori, studio¬ 
si, cineasti, 
astronomi, poli¬ 
tici e uomini e 
donne qualsia¬ 
si, avrebbe mai 
potuto immagi¬ 
nare una cosa 
del genere. 

Lo stupore, 
già aveva colpi¬ 
to tutti quando 
i sovietici aveva¬ 
no spedito nel¬ 
lo spazio una 
cagnetta e poi 
l'uomo. Pareva¬ 
no storiedell'al- 
tro mondo, e 
invece era tutto 
vero. M a ora la 
Luna... 

Il fatto poneva a tutti qualche 
milionedi domande. Anchequel- 
le insulse e un po' ridicole. Che 
cosa voleva dire quella conquista? 
Significava che l'uomo, in futuro, 
avrebbe potuto per sempre vivere 
nello spazio? Oppure significava 
che l'uomo aveva capito tutto e 
presto avrebbe anche scoperto la 
strada della felicità eterna o quella 
per cancellare guerre e infelicità? 

Era il 20 luglio del 1969 e non 
ci volle molto per capire che la 
conquista della Luna era semplice- 
mente la conquista della Luna e 
che, per il resto, si trattava solo di 
sogni, di speranze e di desideri 
destinati a ri manere tali. 

Insamma, l'uomo non aveva 
scoperto la vita eterna e nemme¬ 
no la strada dell'eterna felicità. 
Malattie, ingiustizie, guerreetor- 
menti avrebbero ancora continua¬ 
to a farci compagnia. Forse è pro¬ 
prio per questo, per una specie di 
istintiva disillusione, chele impre¬ 
se spaziali vennero presto a noia 
e, ancora oggi, non interessano 
quasi a più nessuno. 

Certo, in quei giorni ein quel- 
leore, fu unagrandeestraordina- 
ria emozione per tutti. È impossi- 

Uno dei problemi 
erano i guantoni 
dello seafandro e poi 
c’era il rischio che 
la polvere disturbasse 
l’obiettivo 


biledimenticareil «Lem» che, pia¬ 
no piano, tentava di «allunare» e 
quellevoci degli astronauti chear- 
rivavano così da lontano. Ansima¬ 
vano. Proprio come i «sub» che 
parlano da grandi profondità e so¬ 
no molto emozionati. Poi ecco il 
piede umano che poggiava sulla 
scaletta e ,subito dopo, la polvere 
del suolo. U n trionfo, davvero un 
trionfo. Un trionfo che doveva, e 
lo fu, essere documentato anche 
fotograficamente, con una buona 
macchina fotografica e una pelli¬ 


cola a colori ad alta definizione. 
Insomma qualcosa che fissasse, 
per il futuro, tutto quello che sta¬ 
va accadendo. Certo, c'erano le 
riprese televisive, macon millein- 
terferenze, scariche, rigature. 11 se¬ 
gnale arrivava a terra molto distur- 
bato,«sfumato» a volte appena 
percettibile, nonostante gli «am¬ 
plificatori di luce» a terra. Per gli 
scienziati erano necessarie imma¬ 
gini più chiare, nette, precise. Si 
doveva poterle scanner!zzare, se¬ 
zionare ed esaminare millimetro 
per millimetro. 

Il problema, prima della par¬ 
tenza di «Apollo 11», era stato stu¬ 
diato per più di un anno. Era ne¬ 
cessaria una macchina fotografica 
che fosse in grado di lavorare in 
qualunque condizione climatica. 
Inoltre, ci voleva un apparecchio 
chenon fallisse per nessuna ragio¬ 
ne aj mondo. 

È immaginabile che cosa sa¬ 
rebbe accaduto se gli astronauti, 
al ritorno, avessero urlato che le 
foto non erano venute bene per¬ 
ché si era bloccato l'otturatore o 
perché la pellicola aveva preso lu¬ 
ce? 

Inoltre, gli astronauti, avrebbe¬ 
ro scattato lefoto con le mani rin- 
chiusein grandi guanti, spessi edi 
poca maneggevolezza. Proprio co¬ 
rnei russi quando,in inverno, cer¬ 
cano di fumarecon lemani protet¬ 
te. Non per nulla, a Mosca, tanti, 
tanti anni fa, erano state inventate 
le«papiroska», le famose sigarette 
con il lungo bocchino di cartone. 

L'incarico di occuparsi della 
parte fotografica delTimpresa lu¬ 
nare, venne eoa affidato all'inge- 
gner Jim Ragan e al suo gruppo, 
composto da esperti in immagini. 


Il primo compito fu la scelta di un 
apparecchio fotografico affidabi¬ 
lissimo e maneggevole. Gli astro¬ 
nauti non lo dovevano portare al¬ 
l'occhio. Sarebbe stato, forse, fissa¬ 
to alla tuta. Tutto il resto avrebbe 
dovuto risultare automatizzato. 
La scelta cadde su una macchina 
fotografica più che nota in tutto il 
mondo: la «Hasselbiad», l'appa¬ 
recchio svedese utilizzato dai pro¬ 
fessionisti di classe che lo sceglie¬ 
vano, sempre, per solidità eaffida- 
bilità. La macchina aveva una ca¬ 
ratteristicaimportante: il caricato¬ 
re che conteneva la pellicola era 
asportabile e recuperabile,senza 
aprire niente e anche buttando 
via la macchinafotografica. Dasu- 
bito, i tecnici avevano stabilito 
che l'apparecchio non poteva ese- 
re ri portato a terra perché la prece¬ 
denza assoluta spettava ai campio¬ 
ni che sarebbero stati raccolti sul 


suolo lunare. 

L'ingegner Jim Regan ei suoi 
si erano messi al lavoro per effet¬ 
tuare alcune modifiche all'appa¬ 
recchio che doveva risultare com¬ 
pletamente automatico. La primi¬ 
tiva decisionedi attaccarela« Has¬ 
selbiad» alla tuta spaziale, era sta¬ 
ta poi lasciata cadere. M eglio, mol¬ 
to meglio, segli astronauti risulta¬ 
vano completamente liberi nei 
movimenti. BuzzAldrin eNeil Ar¬ 
mstrong, nel corso degli allena¬ 
menti, furono forniti di un certo 
numero di apparecchi del forma¬ 
to 6x6, dello stesso peso della 
«Hasselbiad». Poi di alcune mac¬ 
chine fotografiche vere. Si tratta¬ 
va di prendere confidenza con 
l'apparecchio cheera stato modifi¬ 
cato in modo da facilitare tutte le 
riprese. Bastava girare la macchi¬ 
na fotografica nella direzione vo¬ 
luta e scattare. L'avanzamento del¬ 


la pellicola e la ricarica dell'ottura- 
tore, avvenivano automaticamen¬ 
te. Non fu difficile imparare a fare 
fotografie a colori e riprese con le 
telecamere. 

Come previsto, la macchina 
fotografica svedese non tradì mai 
una volta nel corso delle prove a 
terra, come non tradì poi sulla Lu¬ 
na. Rimaneva ancora un proble¬ 
ma, prima della partenza degli 
astronauti che dovevano conqui¬ 
stacela Luna: quello della polvere. 
Lassù non c'era vento, ma anche 
soltanto il movimento degli esplo¬ 
ratori spaziali, avrebbe potuto sol¬ 
levare nuvole di polvere. Se que¬ 
sta si fosse posata sull'obiettivo 
della macchina fotografica sareb¬ 
be stato il disastro. Di nuovo il 
gruppo di lavoro che operava sot¬ 
to la direzione di jim Ragan, si 
mise a sperimentare e realizzò 
una spazzola antipolvere: una spe¬ 


cie di tergicristallo che funziona¬ 
va alla perfezione. 

Certo, fino all'ultimo, in tutti, 
rimase il dubbio segli astronauti 
sarebbero davvero riusciti a scatta¬ 
re tutte le foto previste. Era una 
operazione di estrema importan¬ 
za e tra le mille cose da fare sulla 
Luna, non era poi così improbabi¬ 
le che gli uomini dimenticassero 
di puntare la macchina fotografi¬ 
ca nella direzione giusta o di pre¬ 
merei! bottone di scatto. 

Ed ecco la partenza in direzio- 
neLuna, con leininterrotte crona¬ 
che televisive, sotto gli occhi di 
milioni di personeLoro, lassù, 
non dimenticarono niente e la 
macchinafotografica si comportò 
come era stato previsto: cioè alla 
perfezione. BuzzAldrin ha raccon¬ 
tato millevoltequeirinterminabi- 
le « giro» sulla superficie lunare. 
H a spiegato di essersi comportato 


come aveva semprefatto nellepro- 
ve. Lui scese esattamente dician¬ 
nove minuti dopo Neil Arm¬ 
strong. Certo che respirava fatico¬ 
samente. L'emozione era fortissi¬ 
ma. Appena posato il piede nella 
polvere lunare fece scendere, con 
una carrucola, la macchina foto¬ 
grafica dal modulo lunare. Poi la 
puntò contro le impronte dei loro 
scarponi e cominciò a scattare. 

Quella foto èdiventata il sim¬ 
bolo di tutte le conquiste spaziali 
delTuomo. Una impronta uma¬ 
na, per la prima volta nei millen¬ 
ni, era stata ripresa sulla Luna e 
una bellissima fotografia a colori 
testimoniava l'avvenimento. Al- 
drin, quindi, aveva passato la 
«Hasselbiad» ad Armstrong che 

10 aveva ripreso vicino alla bandie¬ 
ra americana, tutta stropicciata 
per farla sembraresventolante. Lo 
sfondo, ovviamente, era nero. An- 
chequellaèunafotoindimentica- 
bileestraordinaria. In un'altra se¬ 
rie di foto a colori, erano state 
fissate scene uniche e spettacolari: 
la Luna esulto sfondo una bellissi¬ 
ma «palla» azzurra. Cioè la nostra 
Terra. 

Q uella «H asselbiad» portento¬ 
sa, al momento della partenza, fu 
abbandonata nella polvere, testi¬ 
monianza, insiemealla bandiera e 
ad altri piccoli oggetti,del fatto 
che l'uomo era passato in quel 
punto, aveva scattato qualche 
«clik», fatto delle riprese, portato 
via dei sassi esi era di nuovo tuffa¬ 
to nello spazio per tornare a casa. 

In Svezia, alla fabbrica della 
«Hasselbiad», più di una volta 
hanno celebrato feste e anni versa- 
ri per quella toro macchina lascia¬ 
ta sola soletta lassù. U na operazio¬ 
ne promozionaledawero immor- 
tale.Qltre a tutto il resto, anche 
bravi fotografi Aldrin e Arm¬ 
strong. Certo, come molti altri col¬ 
leghi, i dueconquistatori della Lu- 
na,al ritorno hanno avuto durissi- 
mecrisi depressiveesi sono ripre¬ 
si a stento. Armstrong - dicono- è 
parso più solido di Aldrin. Lui 
continuaadirechesenon ci fosse¬ 
ro quellefoto atestimoniarel'im- 
presa deir«Apolto 11» e la succes¬ 
siva passeggiata lunare, in realtà, 
non ricorderebbe quasi più nien¬ 
te. 

Quanti, quanti astronauti, al 
termine di una difficile carriera, 
hanno perso un po' la testa? Non 
sono pochi. Uno in particolare è, 
come si dice, « andato in fissa»: 
ogni anno affitta un elicottero esi 
fa portare sul monte Ararat, in 
Turchia, alla ricerca dell'Acca. È 
una zona militarmente delicata e 
piena di missili. La polizia milita¬ 
re lo arresta e poi, dopo poche 
ore, lo rilascia. L'anno successivo 
tutto ricomincia da capo. 

La scelta cadde sulla 
Hasselbiad che ha il 
caricatore staeeabile 
dal corpo macchina 

11 tergicristallo 
aggiunto 
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Indifferenza e irritazione per la visita del presidente afghano scortato da sei americani armati con mitra, bombe a mano, mazze da baseball 

Karzai protetto dai gorilla Usa, Kandahar disapprova 


Conosciuto estimato in Occidente anche 
per la sua eleganza ed il perfetto inglese, 
Hamid Karzai, è inciampato in patria in 
un errore di «stiie». Giunto ieri in visita a 
Kandahar, capitale della provincia a ma^ 
gioranzapashtun doveènato, ha reso visi¬ 
ta al museo dedicato a M irwais Hotak, il 
mitico condottiero che nel 1709 proclamò 
l'indipendenza della regione dai Persiani, 
ha baciato una copia del Corano e incon¬ 
trato le autorità locali. M a ad accoglierlo 
c'erano poche decine di persone che, al 
suo arrivo, sono rimaste mute ed hanno 
risparmiato gli appalusi. 

Il fatto non nasconde tanto la nostal¬ 
gia per il regime dei Taleban che di Kan¬ 
dahar avevano fatto la loro capitale, quan¬ 
to il fastidio provocato appunto dallo «sti¬ 
le» adottato da Karzai. 11 presidente infatti 
è apparso per la prima volta scortato da 
sei «gorilla» americani armati fino ai denti 
con mitra da assalto, pistole, bombe a ma¬ 
no, mazze da baseball, e vestiti da Rambo 
con occhiali dasoleevistosi giubbotti anti¬ 


proiettile. Non solo; Karzai è arrivato nel¬ 
la città alla testa di un corteo composto da 
una trentina di sfavillanti jeep che hanno 
creato non poco caos nelle polverosestra- 
dedi Kandahar. L'esibizionedi tanta forza 
e la presenza della super-scorta fornita dal 
comando americano ha suscitato non po¬ 
ca irritazione nella popolazione che si è 
tenuta alla larga dal presidente ed anche i 
pochi accorsi per acco^ierlo non hanno 
applaudito. «È una marionetta nelle mani 
degli americani» - ha sentenziato uno dei 
presenti. 

L’apparizioneblindatadi Karzai segna¬ 
la prima di tutto cheil presidente afghano 
non si sente sicuro e diffida delle guardie 
locali che potrebberlo scortarlo: le trame 
di palazzo (un ministro ed un vice-presi¬ 
dente sono stati assassinati in circostanze 
mi steri ose a Kabul) egli scontri tra milizie 
che si sus^uono nelle province, rappre¬ 
sentano gli aspetti più visibili della preca¬ 
rietà degli equilibri afghani. Karzai però 
non abbandona la linea filo-americana 


che molti esponenti del governo contesta¬ 
no apertamente. Venerdì il presidente si è 
schierato appunto con il comando Usa e 
si è detto convinto che questi ultimi non 
hanno nascosto le prove della strage avve¬ 
nuta alcune settimane fa in un villaggio. 
Caccia americani bombardarono per erro¬ 
re! partecipanti ad un banchetto nunziale 
provocando la mortedi 48 persone. Secon¬ 
do molti testimoni gli americani si sono 
successivamente recati nel villaggio per far 
sparire le prove del massacro. Anche un 
rapporto deirOnu condanna il loro opera¬ 
to, ma Karzai li difende e nega che abbia¬ 
no tentato di nascondere l'accaduto. L'ac¬ 
coglienza ricevuta a Kandahar domostra 
però che un atteggiamento eccessivamen¬ 
te filo-americano potrebbe costare caro al 
presidente afghano alleprese con numero¬ 
si problemi. In poche ore nella regione di 
Herat le milizie del signore della guerra 
Ismail Khan, si sono nuovamente scontra¬ 
te con quelle del rivaleKarim Khan. 

t.f. 



Pakistan, via al processo 
per lo stupro collettivo 
ordinato dai capi-tribù 

«Hopianto, urlato, ma non hanno avutopid:à, in 
quattro mi hanno trascinato in una baracca eli mi 
hanno violentata, sotto la minaccia delle armi». E' il 
racconto di M uktharan Bibi M ai, la govanecoÉreita 
dal conscio di M eerwala, in Pakistan, a subire uno 
stupro collettivo: è comparsa davanti al tribunale di 
Dera Ghazi Khan, nel Punjab, per deporre nel 
processo a carico dd «panshayat» il consiglio tribale 
che l'ha condannata. AbduI Khaliq, Ghuiam Farid, 
Faiz M ohammad e Allah Ditta, i presunti 
violentatori, rischiano la pena di morte, ma gf/ altri 
died uomini che avrebbero pronundato la sentenza, 
potrdobero essere condannati a pesanti pene 
detentive M ukhtaran, trentenne divorziata, ha detto 
di aver subito lo stupro, nd gugno scorso, per 
ritordonend confronti dd fratdio Henne, AbduI 
Shakur, accusato di aver violentato una ragazza dd 
potentedan dd M astoi. «Quando mi hanno 
violentata - ha gridato al processo- c'erano centinaia 
di compaesani, ma nessuno ha fatto niente per 
fermarli». Per Id nessuna pietà neanche dopo la 
violenza, «costretta a camminare in mezzo alla gente 
con addosso solo una camida strappata». 


Parigi, destra brutale con i minori 





L’interno 
di un carcere 
francese 



Leonardo Casalino 


L'Assemblea nazionale francese ha 
definitivamente approvato il proget¬ 
to di legge di riforma della giustizia 
proposto dal ministro Perben. Do¬ 
po il varo dei provvedimenti sulla 
sicurezza si è quindi conclusa la ses¬ 
sione parlamentare speciale, voluta 
da Chirac e Raffarin per imprimere 
una svolta riconoscibile nell'azione 
del nuovo governo su questi temi. 
Le opposizioni di sinistra avevano 
protestato contro la scelta dei tem¬ 
pi, sostenendo che delle riforme co¬ 
sì importanti avrebbero richiesto 
una discussione più lunga, sottratta 
alla logica dell'emergenza. 

La maggioranza, però, non ha 
dato loro ascolto, e il confronto par¬ 
lamentare si è svolto in un clima di 
grande tensione: all'Assemblea Na¬ 
zionale, sovente, gli interventi dei 
deputati di sinistrasene stati distur¬ 
bati dalle urla degli esponenti della 
maggioranza («Avete perso, tace¬ 
te»!) 0 da un «Bla bla bla» di scher¬ 
no, che hanno provocato la dura 
reazione dei dirigenti socialisti, che 
si sono rivolti al Presidentedella Re¬ 
pubblica Chirac per chiedere il ri¬ 
spetto del ruolo dell'opposizione. 

Le ultime ore della sessione, du- 
rantela votazione sugli emendamen¬ 
ti, hanno fatto registrare delle novi¬ 
tà rilevanti. I deputati di destra han¬ 
no scelto di rendere ancora più dure 
e severe le norme proposte da Per¬ 
ben, intervenendo soprattutto su 
quellecheriguardano il diritto pena¬ 
le nei confronti dei minorenni. Il 
ministro aveva previsto la reclusio¬ 
ne in «centri educativi chiusi» (Cef) 


per i ragazzi e le ragazze tra i 13 e i 
16 anni e delle «sanzioni educative» 
per i bambini tra i 10 e i 13 anni 
suscitando le proteste sia delleorga- 
nizzazioni dei magistrati, sia degli 
esperti nella lotta contro la crimina¬ 
lità giovanile. 

All'Assemblea Nazionale la de¬ 
stra ha scelto di spingersi ancora più 
in là approvando un emendamento 
dell'esponente dell'Ump Christian 
Estrosi, che prevede la sospensione 


degli assegni familiari per i genitori 
dei minorenni rinchiusi nei Cef. 
Una proposta, questa, che era stata 
avanzata durante la campagna elet- 
toraledai duecandidati dell'estrema 
destra: Le Pen e M égret. I nterrogato 
su questo punto Chirac era stato va¬ 
go, ma si era ben guardato dal farla 
propria. L'approvazione dell'emen¬ 
damento Estrosi segna quindi una 
svolta politica ri levante e le reazioni 
politiche e giornalistiche non si so¬ 


no fatte attendere. La direzione del 
giornaleLeM onde ha scelto di dedi¬ 
carle l'editoriale del numero uscito 
ieri pomeriggio e il giudizio è stato 
severissimo: «Il voto dell'emenda¬ 
mento Estrosi -si legge- segna una 
doppia rottura: la negazionedel con¬ 
testo sociale della delinquenza e il 
passaggio dalla colpa individuale al¬ 
ia punizione famiiiare. Qui non si 
tratta più di giustizia, ma di ideolo¬ 
gia». Altrettanto dure sono state le 


reazioni dei partiti di sinistra, che 
hanno fatto notarecome la soppres¬ 
sione degli assegni familiari non sia 
la sola brutta novità voluta dalla de¬ 
stra governativa aH'Assemblea Na¬ 
zionale. 

I nfatti sono stati approvati altri 
dueimportanti emendamenti: il pri¬ 
mo - sostenuto direttamentedal M i- 
nistro Perben - consente l'estensio- 
nedel diritto di utilizzaredelletesti- 
monianze anonime per tutti i reati 


punibili con almeno tre anni di pri¬ 
gione. Fino ad ora questo genere di 
testimonianze erano ritenute valide 
soltanto per i casi criminali più gra¬ 
vi. «Dal 1789anche! regimi più au¬ 
toritari che abbiamo avuto non ave¬ 
vano osato tanto», ha osservato il 
deputato socialista Xavier de Roux. 
Il secondo prevede, invece, la con¬ 
danna a 6 mesi di prigioneeun'am¬ 
menda di 7500 euro per studenti 
che si rendano colpevoli di oltraggi 


verso i loro insegnanti. «Una puni¬ 
zione assurda e che non ha niente a 
che vedere con i reati di cui stiamo 
discutendo», secondo un altro espo¬ 
nente socialista, il deputato 
jean-MarieLeGuen. 

Le proposte del gruppo dell' 
Ump-la nuova formazione unitaria 
della destra voluta da Chirac- han¬ 
no messo in imbarazzo anche! suoi 
alleati centristi dell'UFR. Intervenen¬ 
do all'Assemblea Nazionale il depu¬ 
tato Albertini ha espresso delle«for- 
ti riserve» nei confronti della rifor¬ 
ma Perben giudicandola «restritti¬ 
va, repressiva e caotica». Albertini 
avrebbe preferito astenersi, ma alla 
fine il suo gruppo ha scelto di votare 
afavoreper testimoniare l'unità del¬ 
la maggioranza di destra su un te¬ 
ma, quello della giustizia, che era 
stato al centro della campagna elet¬ 
torale. 

Prima ancora che il testo giun¬ 
gesse aH'Assemblea Nazionale, du¬ 
rante la discussione al Senato, il par¬ 
tito socialista aveva affidato all'ex 
M inistro della Giustizia del governo 
jospin, Robert Badinter, il compito 
di smontare punto per punto il pro¬ 
getto di legge del suo successore. Ba¬ 
dinter aveva innanzitutto criticato il 
metodo scelto da Perben : «Lei si è 
consultato troppo poco. Perché tut¬ 
ta questa fretta? Lei ha cinque anni 
davanti a sé». Risultato: «Da tutte le 
parti giungono rimproveri e criti¬ 
che. Non di anime belle, come Lei 
usa dire, ma di tutti coloro che han¬ 
no a cuore la difesa dei diritti e delle 
libertà». «La prigione per i minoren¬ 
ni -aveva continuato Badinter- non 
ha mai risolto i problemi, anzi spes¬ 
so gli ha aggravati». 


Quando il nomedi Gregor Gysi ap¬ 
parve per la prima volta sulla grande 
stampa mondiale, la Adn, agenzia di 
stampa dellaGermania«rossa»lo pre¬ 
sentò spiegando che di mestiere face¬ 
va l'avvocato, che era nato a Berlino 
nel gennaio del 1948, aveva due figli 
ma era divorziato, e che proveniva 
(sic) «da una famiglia di comunisti 
d'origine ebraica». Quando tali infor¬ 
mazioni comparvero, il calendario se¬ 
gnava una data fatidica: 9 dicembre 
1989. M entre veniva distrutto da una 
folla impazzita per la gioia il muro di 
Berlino, il partito comunista della Rdt 
cambiava nome diventando Sed, non 
eleggeva più un ^retarlo generaleco- 
me era stato Erich Honecker, ma un 
presidente II nuovo presidente si chia¬ 
mava, appunto, Gregor Gysi. Nei tre 
dici anni che lo separano da quel gior¬ 
no, l'avvocato Gysi ha vissuto un'esi¬ 
stenza e una carriera politica febbrici¬ 
tanti ed alterne, ma sempre nel segno 
del successo, Sino a quando, quattro 
giorni fa, il 31 luglio, si è dimesso 
dal I a cari ca che occu pava dal gen n ai o 
di quest'anno, il ministero dell'Econo¬ 
mia della regione di Berlino, vittima 
anche lui, come altri politici di cen¬ 
tro-sinistra ma di secondo piano di 
uno scandaletto. Considerata invece 
la statura politica di Gysi e la pochez¬ 
za delle accuse contro di lui, qualcu¬ 
no pensa che il suo gesto sia dovuto 
all'imminenza di nuove rivelazioni 
sui suoi rapporti con la Stasi, la poli- 
zi a segreta dellaexGermaniaorienta- 
le, un argomento usato molto spesso 
negli ultimi anni per screditarlo e im¬ 
pedirgli di diventare, come stava per 
accadere alla fine dei '90, il politico 


Gysi: la Stasi, l’ascesa, 


più popolare o quasi, 
fondatore e leader del 
Pds, un partito neo-co¬ 
munista che si conside¬ 
rava «la vera alternativa 
di sinistra» al partito 
che fu di Willy Brandt. 

Il partito di Gysi 
era diventato natural¬ 
mente il rifugio dei mol¬ 
ti tedeschi dell'Est che 
credevano di pagare un 
prezzo troppo pesante 
all'unità con i «fratelli occidentali». 
Nel '94gli iscritti erano oltrecentomi¬ 
la, una cifra enorme,che si era tradot¬ 
ta alle elezioni di quello stesso anno 
in 30 parlamentari, cornea direun 20 
per cento del Bundestag, E poi Gysi 
porta a casa forti successi nelleelezio- 
ni amministrative di quell'epoca, ci 
sono paesini dellaSassoniaedellaTu- 
ringia dove il Pds raccoglie addirittu¬ 
ra il 60 per cento dei voti. 11 successo 
personale del giovane leader cresce in 
maniera esponenziale: sempre nel '94 
un sondaggio condotto dallaNeueRe- 
vue decreta che è lui il politico consi¬ 
derato più sexy dalledonnetedesche. 
Due anni dopo lui si risposa, gli nasce 
una figlioletta e passa indenne attra¬ 
verso uno scandaletto che poteva co¬ 
stargli assai caro. Di che si tratta? È 
una specie di «affittopoli» tedesca, 


Lui lascia un apparta¬ 
mento piccolo, scomo¬ 
do e costoso per affit¬ 
tare una casa destina¬ 
ta agli impiegati del 
. governo federale, 
I) grande il doppio dell' 
altra, per di più a me¬ 
tà prezzo. La storia vie 
netirata fuori dalla so¬ 
lita Bild, provoca ri- 
sentimento ancheeso- 
pratutto all'Interno 
del suo partito, Gysi chiude destra¬ 
mente la faccenda disdicendo il con¬ 
tratto edichiarando di «aver commes¬ 
so un errore». L'incidente viene pre¬ 
sto dimenticato, nei negozi per giocat¬ 
toli escefuori un gioco elettronico do¬ 
ve lui. Capitan Gysi, distrugge, ovvia¬ 
mente al computer, il maligno Com- 
mander KohI, per prendergli l'astro¬ 
nave. M a quanto più ha fortuna, tan¬ 
to più risorgalastoriadei suoi rappor¬ 
ti con la Stasi. Come stanno lecose? 

Torniamo ai tempi del Ia giovi nez- 
za a Berlino Est. Suo padre Klaus, ex 
ambasciatore della Rdt a Roma (dove 
anche Gregor ha vissuto qualche an- 
no) gl i fa stud i are I egge al I a presti gi o- 
sa Università Humboldt, lui si iscrive 
allagioventù comunista, manco adir¬ 
lo, e dal 71 in poi la sua carriera di 
avvocato procede nel miglioredei mo- 



GIAN CESARE FLESCA 

Germania 

Abuso dei buoni-volo 
Spuntano nuovi nomi 

BERLINO II nome del capogruppo dei Verdi al Bundestag, 
Rezzo Schlauch, va ad aggiungersi alla lista dei politici per lo 
scandalo dei buoni-volo in Germania. La questione dei buo¬ 
ni volo, utilizzati da alcuni politici per usi privati, si sta 
trasformando nell'ago della bilancia della campagna elettora¬ 
le tedesca per il voto di settembre. N^li ultimi giorni si 
erano dimessi duepolitici - il deputato dei Verdi Cem Oezde- 
mireil ministro deH'Economia del Land di Berlino, l'ex-co- 
munista (Pds) Gregor Gysi - ma la lista continua ad allungar¬ 
si. 

Ieri èentrato in scena il parlamentare verde Rezzo Sch¬ 
lauch. A differenza di Gysi eOezdemir, Schlauch ha dichiara¬ 
to di non volersi dimettere. In un'intervista alla tv Swr, il 
capogruppo ambientalista ha ammesso di aver usato i buo¬ 
ni-volo concessi dalla Lufthansa per una vacanza privata ma 
«non vedo alcun motivo - ha aggiunto Schlauch - per dimet¬ 
termi». 11 deputato dei Verdi ha infatti restituito al Parlamen¬ 
to i soldi - circa 7mila euro. «Ritengo che con il pagamento al 
Bundestag - ha concluso Schlauch - la vicenda sia chiarita 
definitivamente». Per abbassare! toni della polemica, èinter- 
venuto il presidente del Bundestag, il socialdemocratico Wol¬ 
fgang Thierse. «I deputati - ha detto Thierse - sono persone 



del tutto normali che in situazioni di stress fanno anche 
degli errori», Nel duro scambio di accuse tra Gerhard 
Schròder e il suo sfidante, il democristiano bavarese Ed¬ 
mund Stoiber, si è inserita anche la moglie del cancelliere 
che ha accusato la rivista «Bild» (che ha pubblicato i nomi 
dei politici coinvolti) di fare campagna per il centrodestra. 
«Bild» ha fermamente respinto le accuse di propaganda, 
pubblicando altri nomi di parlamentari cheavrebbero abu¬ 
sato dei buoni-volo: Lennartz (Spd), jeipke (Pds) e Blank 
(Csu, il partito di Stoiber). 


di. La parte più importante del suo 
lavoro sta nella difesa di dissidenti e 
di gente sorpresa mentre cercava di 
fuggire all'Ovest. Difende il filosofo 
Rudolf Bahro, la pittrice Baerbel Boh- 
lev, il fisico ^astian Pflugbeil e la 
moglie Christine, ma sopratutto esal¬ 
ta lo stato di diritto patrocinando il 
Neues Forum, il maporefra i gruppi 
d'opposizione, che il ministero della 
Sicurezza vuole mettere fuori legge, 
classificandolo, al solito, «nemico del¬ 
lo Stato». Così Gysi diventa presiden¬ 
te dell'Qrdi ne nazionale degli avvoca¬ 
ti, praticamente il numero uno dei 
legali di Berlino, il comunista più libe 
raleda innalzare al vertice quando il 
r^ime più poliziesco dell'impero so¬ 
vietico sta per crollare. Nei primi me 
si al potere lui supplica l'Occidentedi 
impedire la riunificazione, ma non 
riesce a frenare l'impeto di KohI che 
trionfa nell'a^sto del '90. Nel nuovo 
Stato comincia anche il regolamento 
dei conti, come in Russia e in altri 
paesi satelliti gli archivi distillano in¬ 
formazioni edisinformazioni. In Ger¬ 
mania viene fuori che il capo del Pds 
era stato un informatore della Stasi, 
nomi in codice «Gregor» e «Il Nota¬ 
io». Lui si difende, ma il problema 
viene posto da altri uomini politici e 
militari provenienti dall'Est che so¬ 
stengono l'impossibilità di lavorare e 
di favorire la democratizzazione sen¬ 
za pagareun tributo allo spietato potè- 
redi MarkusWolf. La nuova Germa¬ 
nia è stata clemente con questo miti¬ 
co «genio del male», Mail processo al 
passato si riapre quando uno come 
Gysi si integra fin troppo bene nelle 
grandezzeenellemiseriedel presente. 
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Marco Montrone 


Dal momento della sua elezione a 
presidente di Taiwan, nel marzo 
2000, la Cina lo aveva temuto: 
Chen Shui-Bian avrebbe tentato 
di giocare la carta indipendenti¬ 
sta. È cosà è avvenuto. Ieri Chen si 
è pronunciato a favore di un refe 
rendum sul futuro di Taiwan, 
«perchè deve essere chiaro - ha 
detto in una teleconferenza orge 
nizzata da un'associazioneper l'in¬ 
dipendenza basata a Tokio - che 
Taiwan e la Cina sono due paesi 
diversi. Noi non siamo - ha affer¬ 
mato - un governo locale o una 
provincia. Non possiamo essere 
vessati, minimizzati, emarginati o 
regionalizzati. Non vogliamo di¬ 
ventare una seconda H ong Kong 
0 Macao. Noi siamo un Paese». 

Queste dichiarazioni giungo¬ 
no dopo le minacce della Cina: 
appena duegiorni fa Pechino ave¬ 
va affermato di essere pronta, se 
fosse stato necessario, a conquista¬ 
re quell'isola, separata dalla guer¬ 
ra civile del 1949, ma considerata 
ancora una sua provincia ri beile e 
parteinalienabiledel proprio terri- 


II presidente Chen Shui-Bian: potremmo sottoporre al voto popolare un progetto d’indipendenza. Pechino per ora tace 

Taiwan, un referendum contro la Cina 


torio. Ma ora dovrà fare i conti 
con quei Chen, che ieri con il pu¬ 
gno alzato ha gridato: «Taiwan si 
leva in piedi». Anche se per ora 
l'unico commento cinese è stato 
quello di un portavoce delTUffi- 
cio per gli affari a Taiwan: si è 
limitato a ribadirela posizionetra¬ 
dizionale di Pechino, secondo cui 
l'unico futuro politico dell'isola è 
la riuniflcazionecon II Continen¬ 
te. 

Chiaro che Chen non ha nes¬ 
suna voglia di ricorrere alle armi, 
ma ha deciso di intraprendere 
una linea più dura, nella speranza 
di poter intavolare quel dialogo 
semprerifiutato dal presidenteci- 
neseJiangZemin, perchèimpron- 
tato sulla pari dignità dei duepae 
si. Chen aveva sempre affermato 
di voler migliorare i rapporti con 
la Cina, arrivando a promettere di 
non indire mai referendum sullo 


status dell'isola e non emendare 
la Costituzione Introducendo II 
concetto di indipendenza. Ma 
JiangZemin non gli ha mai credu¬ 
to, sospettando tra l'altro che gli 
indipendentisti taiwanesi trovino 
sostano negli Stati Uniti. Sospet¬ 
ti alimentati da certe dichiarazio¬ 
ni del presidenteBush, che ha pro¬ 
messo di difendere Taiwan con 
ogni mezzo. 

Ma c'è davvero il rischio di 
una guerra? Secondo gli analisti 
militari la Cina non ha ancora I 
mezzi per poter effettuareun'inva- 
sione, ma modernizzando il suo 
armamento e Incrementando la 
forza militare nello Stretto, po¬ 
trebbe essere pronta per l'attacco 
tra tre-quattro anni. Pechino sa 
che Chen deve superare prima i 
problemi interni. Lui ha afferma¬ 
to: «Solo I 23 milioni di persone 
che vivono sull'isola possono deci- 



I 



dere del destino di Taiwan». 

Ma vari sondaggi d'opinione 
mostrano come la maggior parte 
degli abitanti del paese preferisca 
mantenere un rapporto politico 
con la Cina, eterna le conseguen- 
zedi unadichlarazloned'lndipen- 
denza. Inoltre il partito democrati¬ 
co-progressista di Chen (Dpp), 
pur essendo il più numeroso In 
parlamento, non ha la maggioran¬ 
za assoluta. Sarà difficile perciò 
far passare la proposta referenda¬ 
ria, bollata già dal partito Naziona¬ 
lista all'opposizione come «irre¬ 
sponsabile». Infine c'è la pressio¬ 
ne degli uomini d'affari, che vor¬ 
rebbero aprire banche in Cina, 
spingono affichè venga canceiiato 
il tetto di 50 milioni di dollari im¬ 
posto a ciascun investimento in 
Cina, desidererebbero vedere turi¬ 
sti cinesi a Taiwan investire negli 
immobili e neiia Borsa di Taipei. 
Per loro II cambiamento significa 
cambiare una politica economica 
che ha portato Taiwan alla peg- 
glor crisi economica degli ultimi 
30 anni. 

Il cammino verso l'Indipen¬ 
denza Indicato da Chen, si profila 
alquanto impervio. 


Terrorismo, stop agli arresti segreti in Usa 

Un giudice federale intima a Bush di rendere noti tutti i nomi entro due settimane 


Roberto Rezzo 


NEW YORK L'amministrazione Bush 
non ha il diritto di tenere segreta 
l'identità delle persone arrestate nel¬ 
l'ambito delle indagini suH'll set¬ 
tembre. Entro 15 giorni i nominativi 
di questi detenuti dovranno essere 
resi pubblici. La decisione, pronun¬ 
ciata venerdì dal giudicefederaleGla- 
dysKessIer, accoglieleragioni di cir¬ 
ca 20organizzazioni peri diritti civi¬ 
li e liquida come «non convincente» 
la tesi del dipartimento di Giustizia, 
secondo cui rivelare! nomi degli ar¬ 
restati sarebbe d'impedimento alla 
lotta al terrorismo. 

Nelle 45 pagine di motivazioni 
che accompagnano lasentenzasi leg¬ 
ge che «mentre è compito del potere 
esecutivo garantire la sicurezza dei 
cittadini americani, il primo dovere 
del poteregiudiziario èquello di vigi¬ 
lare sul governo perché agisca sem- 
preneH'ambito dellaleggeedei limi¬ 
ti imposti dalla Costituzione. Que¬ 
sto è ciò che distingue una democra¬ 
zia da una dittatura». 11 giudice Kes- 
sler aggiunge: «Conoscere l'identità 
delle persone arrestate o detenute è 
essenziale ai fini di una valutazione 
dell'operato del governo da parte del¬ 
l'opinione pubblica». Il dispositivo 
prevede duesole eccezioni: che sia il 
detenuto a non voler essere identifi¬ 
cato pubblicamente 0 che si tratti di 
un testimone materiale in un reato 
di terrorismo. N on viene inoltre fat¬ 
to obbligo di rivelare le date e i luo¬ 
ghi che riguardano l'arresto e il rila¬ 
scio dei sospetti. 

«Il governo non può arrestare la 
gente in segreto. I tribunali impedi¬ 


ranno gli abusi del governo. I tragici 
avvenimenti dell'll settembre non 
possono essere usati come scusa per 
sospenderei diritti civili fondamen¬ 
tali e per accanirsi contro gli indivi¬ 
dui più vulnerabili della nostra socie¬ 
tà», ha commentato con soddisfazio¬ 
ne Kate Martin, l'avvocato che ha 
rappresentato in aulaAmne^I nter- 
national elealtreorganizzazioni sce¬ 
selo campo per bioccarei provvedi¬ 
menti emergenziali voluti dal segre¬ 
tario alla Giustizia, John Ashcroft, 

«La sentenza ripudia in pieno le 
teoriedi Ashcroft, che vorrebbe met¬ 
tere sotto segreto tutti gli atti del 
governo», recita un comunicato dif¬ 
fuso daH'American Civil LibertiesAs- 
sociation. 

Robert McCallum, responsabile 


della sezione che si occupa di diritti 
civili presso il dipartimento di Giusti¬ 
zia, non ha usato mezze misure nel- 
l'attaccare la sentenza del giudice 
Kessier: «La decisione ostacola una 
delleindagini più importanti cheab- 
biano mai impegnato il governo fe¬ 
derale, compromette i nostri sforzi 
per assicurare alla giustiziai respon¬ 
sabili d^li attentati terroristici, eau- 
menta il rischio di nuovi attacchi 
contro gli Stati U niti». Citando quin¬ 
di l'Fbi, ha ammonito: «Se queste 
informazioni dovessero diventare di 
dominio pubblico, tutte le indagini 
sarebbero compromesse e si regale¬ 
rebbe un prezioso vantaggio ai terro¬ 
risti che minacciano la sicurezza de¬ 
gli americani». 

Tutti argomenti che erano già 


Ragazzi 
iracheni 
durante 
i’estate 
ascoltano 
la lezione 
di un militare 


Iran e Arabia Saudita contro l’attacco a Saddam 


/ ministri degii esteri dell'Iran e dà l'Arabia 
Saudita, Kamal Kharazi eSaud al Falsai, 
si sono espressi ieri contro un eventuale 
attacco Usa all'Irak. Più predsamentes 
sono trovati d'accordo «nà respingere 
qualsiasi attacco contro un paese arabo o 
musulmano». Per quanto riguarda il 
M edio Oriente, i due ministri hanno 
sottolineato la necessità di adottare misure 
per garantire la scurezza eia stabilità 
nàia regone e hanno condannato i 
«continui» spargmenti di sangue da parte 
i srad lana. «La questione ddia Palestina è 
la più importante per il mondo islamico, e 
gf; stati musulmani devono adottare 
misure conaete per appoggareil popolo 
palestinese», ha detto Kharazi, che ha 


accusato g// Usa di appoggiare «la 
discriminazione» dà «nuovo regme 
razzista» isradiana ai danni dd 
palasti ned. Contemporaneamente, dalla 
capitaleiraniana, l'ayatollah Mohammed 
Baqir ai-Hakim, leader ddi'oppodzione 
sdita irakena, che vi ve in ed Ho a T eheran, 
ha invitato in Iran i rappresentanti di altri 
angue gruppi ddi'oppodzione tra cui due 
curdi, per discuteredd futuro ddi'irak. Lo 
ha ddto ieri un suo portavoce, 

M ohammad H adi Assadi. I colloqui, ha 
aggiunto Assadi, dovrebbero tra l'altro 
servi re a deddere se accettare un invito 
avanzato agli Stesa sa gruppi da0i Stati 
Uniti per prendere parte a una riunione a 
Washington. 


«Noi, scudi umani in Irab> 

Parla uno dei volontari italiani che assistono la popolazione civile 



stati esposti in aula dagli avvocati del 
dipartimento di Giustizia, ma che 
non hanno affatto persuaso il giudi¬ 
ce «Il governo non èriuscito adimo- 
strarechelapubblicazionedei nomi 
degli arrestati costituirebbe un van¬ 
taggio per i terroristi sotto il profilo 
delle indagini - scrive Kessier - Atte¬ 
so che sono trascorsi più di dieci 
mesi dairil settembre, non è plausi¬ 
bile che le organizzazioni terroristi- 
chestiano ancora cercando di capire 
se qualcuno dei loro uomini è stato 
arrestato o meno». 

Fonti governative hanno lascia¬ 
to intendere che il dipartimento di 
Giustizia, attraverso i suoi legali, già 
daquesta settimana cercheràdi otte¬ 
nere un provvedimento sospensivo 
per fermare il conto alla rovescia, e 
aggirare così il termine di 15 giorni 
per la pubblicazione degli elenchi 
dei detenuti imposto dal giudice. 
Una sospensione potrebbe essere 
concessa per consentire lo svolgi¬ 
mento del giudizio d'appello, ma 
non è affatto chiaro se l'amministra¬ 
zione Bush voglia davvero tentare la 
carta del giudizio di secondo grado 
ed esporsi quindi al rischio di un'al¬ 
tra solenne bocciatura, Tantopiù 
che la stragrande maggioranza degli 
individui senza nome che erano stati 
arrestati e incarcerati attualmente si 
trova in libertà o è stata deportata 
nel paese di origine. Il 25 ottobre 
dello scorso anno, Ashcroft aveva an¬ 
nunciato con enfasi l'arresto di oltre 
mille persone nell'ambito delleinda¬ 
gini sul terrorismo. Di queste, oltre 
750 si sono vistecontestaresolo irre¬ 
golarità nel permesso di soggiorno. 
U n mese fa, secondo i dati del gover¬ 
no, solo 74 erano ancora in galera. 


Toni Fontana 


Sono già pronti a incamminarsi lun¬ 
go il loro «ponte», per molti anni 
una delle poche, fragili e precarie, vie 
di comunicazione tra un popolo op¬ 
presso dalla dittatura, isolatoeimpo- 
verito dall'embargo, e il resto del 
mondo. Fabio Alberti è presidente di 
«un ponte per,.,», l'associazione di 
volontari che da anni opera a Ba¬ 
ghdad e dintorni. È tornato da pochi 
giorni dalla capitale irakena, che vive 
con trepidazione e paura l'attesa di 
una nuova guerra, ed è pronto a tor¬ 
nare laggiù assieme a tanti volontari 
americani ed europei per testimonia¬ 
re contro l'intervento militare. «Il 
sentimento dominante è il fatalismo 
- racconta - gli irakeni sanno che 
qualcosa succederà. I più accorti e 
informati prevedono un conflitto 
lungo, molto più devastante di quel¬ 
lo del Golfo del 1991. Si aspettano 
l'attacco americano, alcuni gridano 
che resisteranno, ma nessuno crede 
che l'esito del conflitto sarà l'instaura¬ 
zione di un governo democratico». 

L'embargo «compie» dodici an¬ 
ni, ma dal 1996 l'accordo «oil for 
food», petrolio in cambio di cibo. 


permette all'Irak di vendere il greg¬ 
gio sotto stretta sorveglianza. Uno 
dei paesi più ricchi della regione me¬ 
diorientale è stato ricacciato dalle 
sanzioni in uno stato di povertà «afri¬ 
cana», «Eppure - racconta Fabio Al¬ 
berti - negli ultimi due anni le cose 
sono parzialmente cambiate, ma so¬ 
lo per pochi, L'Irak ha ripreso le rela¬ 
zioni economiche con gran parte dei 
paesi arabi, gli scambi hanno arric¬ 
chito una nuova classedi professioni¬ 
sti ecommercianti. A Baghdad apro¬ 
no boutiques, si vendono computer 
esistadiffondendo l'uso di Internet, 
ma tutto ciò è limitato a quartieri 
comeKarrada (i «Parioli» della capi¬ 
taleirakena) mentrenei «bassi»tutto 
è rimasto come prima, scuole e ospe¬ 
dali sono fatiscenti, molti bambini 
vivono abbandonati, il 30% è denu¬ 
trito, la gente cammina tra l'odore 
cheprovienedallefogneacielo aper¬ 
to. Anche la classe media è stata im¬ 
poverita dall'embargo del quale la 
maggior parte degli irakeni vorrebbe 
vederelafine. Lefabbrichesono chiu¬ 
se, l'agricoltura non produce a suffi¬ 
cienza, la siccità sta diventando una 
grave emergenza». 

Per anni il r^ime ha promosso 
la realizzazione di grandi opere pub¬ 


bliche per dispensaresoldi, raccoglie¬ 
re consensi e garantire lussuose resi¬ 
denze ai gerarchi. «Orastanno realiz¬ 
zando operedi canalizzazione, palaz¬ 
zi ed èstato ristrutturato l'aeroporto. 
Da Baghdad partono alcuni voli per 
le principali città dell'Irak e per la 
Giordania». M iseria e povertà ali¬ 
mentano inevitabilmente la delin¬ 
quenza «ed anchelacorruzione- pro¬ 
sane il presidente di "un ponte 
per..." - che sta diventando un male 
endemico e diffuso». Negli ultimi 
tempi, una preoccupazione, quella 
della guerra imminente e annuncia¬ 
ta, si è imposta su tutte le altre: «I 
giornali ne parlano - spiega Alberti - 
sottolineano con molta enfasi le mi¬ 
nacce che vengono pronunciate dai 
dirigenti americani e la gente sa che 
qualcosa accadrà». 

Loro, i volontari del "ponte 
per..." saranno a Baghdad per mani¬ 
festare contro la guerra, per testimo¬ 
niare la loro contrarietà ai bombarda- 
menti. «La nostra associazione opera 
da 10 anni ed ha realizzato numerosi 
progetti di cooperazione che hanno 
permesso di curare 40.000 bambini 
irakeni, di portare aiuto a decine di 
migliaia di persone. Abbiamo ristrut¬ 
turato 14 scuole e realizzato due im¬ 


pianti di potabilizzazione. Nel febbra¬ 
io scorso abbiamo accompagnato a 
Baghdad una missione composta dai 
rappresentanti di sei importanti uni¬ 
versità italiane che ha incontrato 
esponenti dellacultura, medici ed in¬ 
tellettuali irakeni. Il prossimo anno 
consegneremo alcune borse di stu¬ 
dio a studenti di Baghdad e realizze¬ 
remo alcuni seminari di studio. 
L'Irak è rimasto isolato per dieci an¬ 
ni, lo sviluppo delle relazioni avreb¬ 
be generato e accelerato un processo 
democratico, ma cosi non èstato. Di 
certo non si porta la democrazia con 
la guerra che, seci sarà, sarà combat¬ 
tuta perii petrolioenon per difende¬ 
rei diritti umani. Noi, assiemea mol¬ 
ti americani ed europei, andremo a 
Baghdad prima che ciò accada, e non 
per farei martiri, ma per due ragioni 
precise: dimostrare, con la presenza 
di europei, che la guerra è contro la 
popolazione, etentare di guadagnare 
ore, giorni per permettere il lavoro 
delladiplomazia per scongiurarel'at- 
tacco. Se questo ci sarà, rimarremo 
per svolgere un'attività umanitaria, 
per ricevereedistribuirei medicinali 
e gli aiuti che ci saranno inviati da 
tanti europei ed americani contrari 
alla guerra perii petrolio». 


telefonata a Baghdad 


«Embargo o guerra, 
sempre vittime innocenti» 

Chiara Ceneroni 


«Perché? Perché una nuova guerra? In Irak tutti sanno, 
tutti aspettano, ma nessuno capisce perché nuove bombe 
torneranno a distruggere le loro case, le loro scuole, le 
loro strade E così la paura si mescola alla rabbia, l'attesa 
diventa sconcerto e indignazione». A raccontare in che 
clima si viva in questi giorni a Baghdad è Patrick Ville- 
dieu, dell'organizzazione non governativa francese «En¬ 
fant du Monde», da un anno in missione nella capitale 
irakena per aiutare i bambini affamati dall'embargo. Sono 
poche le cose che riesce a dirci, ogni parola è soppesata, 
impossibile pronunciare il nomedi Saddam. D'altronde 
la cautela èd'obbligo in un regimedi polizia, comequello 
irakeno. 

Ma qualche informazione sul clima che si respira nel 
paese riusciamo comunque a strappargliela. «È ancora 
vivo nella popolazione il ricordo delle bombe americane 
del '91edel '98, ma stavolta è di verso», dice al telefono il 


volontario francese. Allora gli attacchi erano avvenuti in 
risposta ad azioni offensive irakene, come l'invasione del 
Kuwait 0 l'espulsione degli ispettori Onu. «Ma oggi la 
gente non riesce a darsi nessuna spiegazione», non capisce 
come per colpire un uomo e il suo regime si possa bom¬ 
bardare un intero Paese». 

«Oltre alla paura, è palpabile tra la povera gente un 
forte sentimento di rancore nei confronti del governo 
americano, che con le sue bombe ma soprattutto con 
l'embargo imposto da 12 lunghi anni, ha ridotto alla po- 
vertàun P^cheprimaeratrai più sviluppati del MÓlio 
Oriente». È questo ciò che la gente proprio non manda 
giù, spiega Patrick. Prima dell'embargo si viveva bene, il 
sistema scolastico e quello sanitario funzionavano in mo¬ 
doesemplare, i bambini potevano condurre una vita nor¬ 
male. Poi sono arrivatelesanzioni,eafarnedrammatica- 
mentelespeseèstata proprio la popolazionecivile, quella 
innocente, quella estranea al potereeai suoi abusi. 

«Oggi manca tutto, dalle medicine all'acqua potabi¬ 
le», racconta il responsabile di Enfant du monde Lafame 
elemalattiestanno facendo stragodi bambini. Quei pochi 
che sopravvivono, non possono più permettersi di andare 
a scuola. «Questo hanno prodotto dodici anni di embargo 
ininterrotto: migliaia di bambini che muoiono ogni gior¬ 
no. Questo è il delitto che la comunità internazionale, 
America in testa, sta compiendo contro una popolazione 
innocente Un crimineodioso contro cui noi organizzazio¬ 
ni umanitarie non finiremo mai di lottare». 
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I giornali turchi parlano di decisioni storiche e sottolineano che a questo punto dovrebbero cadere gli ostacoli aH’ingresso neU’Ue 

L’Europa applaude Ankara per le riforme 

II presidente del Parlamento di Strasburgo Pat Cox: un passo estremamente importante 


Roberto Arduini 


La strada intrapresa dalla Turchia per l'abo¬ 
lizione della pena di morte e per un'apertu¬ 
ra democratica alle minoranze d:niche, pia¬ 
ce molto in Europa, Bruxelles ha accolto 
con soddisfazione quello che viene visto 
con un un «grande passo» verso l'adesione 
all'Unione europea. 

I rapporti trai Quin¬ 
dici e Ankara erano sem¬ 
pre stati ostacolati dalla 
legge sulla pena capitale, 
ancora in vigore in Anato¬ 
lia, anche se non più ap¬ 
plicata di fatto dal 1984, 
anno in cui furono esegui¬ 
te le ultime esecuzioni 
per impiccagione. Già dal 
vertice di Helsinki del 
1999, l'Ue aveva ricono¬ 
sciuto alla Turchia lo sta¬ 
tus di paese precandida¬ 
to, ma nessuna data è sta¬ 
ta mai fissata per l'avvio 
dei negoziati. Almeno fi¬ 
no all'applicazione di 
quelli che vengono chia¬ 
mati i «criteri di Copenhe 
gen». Proprio queste rifor¬ 
me sono contenute nel 
pacchio di leggi votato 
ieri dopo una maratona 
notturna del parlamento, 
durata 16 ore e mezza di 
seduta quasi ininterrotta. 

Assente il presidente 
Romano Prodi, è stato il 
commissario europeo al¬ 
l'allargamento, il tedesco 
GunterVerhegeun adare 
il benvenuto alla «corag¬ 
giosa decisione» dellaTur- 
chia, 

Un commento condi¬ 
viso dal presidente del- 
l'Europarlamento Pat 
Cox, per il quale il pac¬ 
chetto di riforme approva¬ 
to «è un passo estrema- 
menteimportanteeun in¬ 
coraggiamento per la ri¬ 
forma democratica della 
Turchia». Il Segretario ge- 
neraledelConsigliod'Eu- 
ropa, Walter Schwim- 
mer, ha commentato che 
il voto turco è «un chiaro 
messaggio che il paese si 
sta adoperando per una 
più stretta integrazione 
con la famiglia delle de¬ 
mocrazieeuropee», 

I Quindici eleistituzioni europee atten¬ 
devano da tempo un chiaro segnale da 
Ankara, I criteri definiti nel 1993 per l'allar¬ 
gamento dell'Unione impongono a tutti i 
candidati «unastabilitàistituzionaleagaran- 
zia della democrazia, dello Stato di diritto, 
dei diritti dell'uomo cosi come del rispetto e 
protezione delle mi noranze», 

Nel suo ultimo rapporto di valutazione, 
pubblicato afine2001, laCommissioneave¬ 
va riconosciuto al governo di Ankara di 
aver fatto «sforzi sostanziali» in questa dire¬ 
zione, definendo però «considerevoli» i pas¬ 
si ancora da compiere. 

Rimane irrisolto 
il dramma della protesta 
nelle carceri: sono 
decine i morti 
per i ripetuti scioperi 
della fame 


Da Bruxelles, però, arrivano felicitazio¬ 
ni soprattutto per l'abolizione della pena di 
morte, e per le norme a favore della mino¬ 
ranza curda, come l'autorizzazione di tra¬ 
smissioni televisive e radiofoniche concessa 
alinguediverseeai dial^i eperii migliora¬ 
mento del le possi bilitàdi insegnamento nel¬ 
le scuole. «Queste riforme sono un passo 
significativo - è il commento dell'esecutivo 
Ue- verso unamiglioreprotezionedei dirit- 


Alcuni anni fa, soltanto suggerirel'ideadel¬ 
le riforme che il Parlamento turco ha vota¬ 
to ieri avrebbe significato la prigione per 
un democratico o un curdo. In futuro, ai 
circa dodici milioni di curdi che vivono nel 
pese potrebbe essere permesso di studiare 
eaveretrasmissioni radiotelevisive nella lo¬ 
ro lingua. Parlare in curdo non sarà più 
considerato far «propaganda di separati¬ 
smo». Si tratta, però, di una questione cen¬ 
trale per molti partiti nella campagna per 
le elezioni del 3 novembre, insieme con la 
loro posizione sull'adesione airue. Il voto 
è il segno della trasformazione della Tur- 
chia da paese ultra-sensibile sulla propria 
identità nazionalea candidato serio e privi- 
l^iatoairUnioneeuropea. Negli oltredie¬ 
ci anni della battaglia tra lo Stato e il Pkk, 
«Partito dei lavoratori curdi», nelle regioni 
del sudest a maggioranza curda, chiunque 


ti delle minoranze in Turchia». Sulla pena 
di morte, aggiungeVerhegeun, «senza dub¬ 
bio, la Turchia è ora dalla nostra parte», 11 
pacchetto di riforme sarà però «attentamen¬ 
te analizzato per verificarne pienamente 
l'impatto». 

«Molto dipenderà dalla sua messa in 
pratica», avverte Bruxelles, annunciando 
una «stretta sorveglianza nei prossimi me 
si». Già in passato, infatti, la Turchia ha 


proponeva lestessemisure che ora il parie 
mento ha approvato, veniva etichettato co¬ 
me fiancheggiatore dei terroristi. 

Secondo le statistiche ufficiali, più di 
30.000 persone sono morte nel conflitto. 
Molti curdi sono stati imprigionati. Molti 
altri, sospettati di aiutare il Pkk, sono stati 
uccisi in circostanze misteriose. Una parte 
del mondo politico turco ha sempre soste 
nutocheconcedereai curdi lalibertàcultu- 
raleavrebbesignificato incoraggi are il sepe 
ratismo e un nazionalismo eccessivo, che 
aveva ormai messo radici profonde negli 
anni di conflitto. E alcuni ne restano tutto¬ 
ra convinti. «Penso che la lingua (curda) 
minaccerà la nostra coesione sociale La 
coesione è molto importante e questi stru¬ 
menti sono già stati usati dal Pkk», dice 
Qktay Vural, esponente del Partito d'azio¬ 
ne nazionalista (M hp), principale avversa- 


varato riforme che non sono mai state appli¬ 
cate. In autunno sarà fatta unaprima valuta¬ 
zione. 

Lo stesso entusiasmo le riforme turche 
lo hanno suscitato in patria, dove la sensa¬ 
zione è che ora tocca all'U nione far vedere 
la propria disposizione. «Non abbiamo per¬ 
so il treno europeo: ora la palla sta nel cam¬ 
po deirUe», titola il quotidiano di sinistra 
Radikal, che ricorda che la questione Tur- 


rio delleriforme «N on possiamo conceder¬ 
li cosi facilmente ai terroristi, - aggiunge- 
li useranno contro di noi. Dobbiamo pen¬ 
sare alla sicurezza e all'unità della Tur¬ 
chia». 

Ancheseil problema curdo può essere 
ormai dibattuto in Parlamento, una parte 
della comunità curda rimane scettica. 
«Queste riforme non hanno nulla a che 
fare con la volontà di cambiare il militari¬ 
smo 0 la cultura deirintimidazione. Questi 
cambiamenti sono soltanto acrobaziepoli¬ 
tiche», ha detto H aluk Gerger, uno di colo¬ 
ro che è fin ito in prigione per i suoi scritti 
«sovversivi» a favore dei curdi. Chi potrà 
compensare, ha aggiunto Gerger, gli anni 
che persone come lo scrittore Ismail Be- 
sikd hanno vissuto in prigione? Altre voci 
suonano più fiduciose. «Credo che stiano 
avvenendo cambiamenti stupefacenti in 


chiadovrà essere discussa nella riunionedei 
ministri d^li Esteri a Bruxelles il 30 agosto 
euna decisione dovrà essere presa nella suc¬ 
cessi va riunionedei 16 ottobre. «L'orologio 
europeo passa per la porta del Parlamento», 
titola il foglio di destra Turkye, ricordando 
che mancano solo 132 giorni al vertice di 
Copenaghen, nel corso dei quali il Parla¬ 
mento deve approvare le leggi di attuazione 
degli articoli approvati in nottata e Bruxel- 
lesdevefissareunadata per l'inizio del nego¬ 
ziato: «Il conto alla rovescia finirà il 12 di¬ 
cembre», conclude il giornale Ma prima 
del vertice di Copenhagen, ci saranno le 
elezioni del 3 novembre, che potrebbero 
mutaregli equilibri interni, già molto preca¬ 
ri. Alcuni commentatori turchi sottolinea¬ 
no che ci vorrà ancora molto tempo per 
rispettare i rigidi criteri imposti dall'Euro¬ 
pa. LaTurchia lotta per superare la peggiore 
crisi finanziaria del dopoguerra. 

U na questione non è stata affrontata 
dai legislatori di Ankara nella maratona del¬ 
l'altro giorno, ed èquelladellecondizioni di 
vita nellecarceri turche. La protesta dei dete¬ 
nuti va avanti da oltre un anno. I digiuni di 
protesta hanno già provocato la morte di 
decineedecinedi prigionieri. 


Turchia», diceM urat Boziak, capo del Par¬ 
tito democratico del Popolo (Hadep), il 
principale partito legale curdo. Una delle 
riforme darà al H adep una certa protezio¬ 
ne contro le accuse di ^aratismo e lo 
metterà al riparo dal rischio di scioglimen¬ 
to, una misura adottata dalle autorità con¬ 
tro i due gruppi suoi predecessori. 

Una delle riforme più importanti è 
l'abolizione della pena di morte A benefi¬ 
ciarne sarà tra gli altri Abdullah Qcalan, 
leader del Pkk. L'estrema destra ha gridato 
allo scandalo, paventando il pericolo cheli 
leader curdo sia un giorno rilasciato dal 
carceredi Imrali. Lasorelladi Qcalan, Hav- 
va Keser, è invece raggiante. Appresa la 
notizia deH'abolizione della pena capitale, 
ha detto che sacrificherà una pecora per la 
gioia, secondo l'usanza islamica. 

ro.ar. 


Parlamentari turchi 
applaudono dopo il 
voto che abolisce la 
pena di morte, che 
avvicina la Turchia 
alla Comunità 
Europea 


la sdìeda 

Turchia, un territorio grande 
due volte e mezzo ITtalia 

La Turchia esiste come Repubbiica dai 29 ottobre 
1923 

Capitaie: Ankara, 2.984.099 abitanti (stima nel 2000) 
Superficie: 779.452 km2 (per un raffronto, il territorio 
italiano è di 301.337 km2) 

Popoiazione: 65.997.000 (stima nel 2000) 

Densità deiia popoiazione (abitanti per Km2): 85 
Lingua: turco (ufficiale), curdo, arabo, greco, armeno 
Reiigioni: Musulmani Sunniti 80% Musulmani Sciiti 
19,8%, altri 0,2% 

Gruppi etnici: Turchi 85,7% Curdi 11% Arabi 1,5% altri 

1 , 8 % 

Moneta: Lira Turca (Lt), suddivisa in 100 Kurus. 

Costituzione attuaimente in vigore: varata il 7 novem¬ 
bre 1982 

Sistema Legisiativo: monocamerale. Grande Assem¬ 
blea Nazionale di Turchia (Turkiye Buyuk Millet Medisi) 
Pena di morte (ora aboiita): per impiccagione 
Condanne a morte eseguite: 17 
Detenuti nei braccio deiia morte: 120 


Finalmente concessi diritti culturali, linguistici e organizzativi sinora negati alle minoranze etniche. Contraria solo l’estrema destra 

Non è più reato parlare e insegnare il curdo 




in breva.. 


Cecenia 

Uccisi 8 ribelli 
secessionisti 

Nelleoperazioni anti-guerrigllana distretti di Vedeno 
edi Nozhai-Yurt, nel sud della Cecenia, l'esercito russo 
ha ucciso 8 ribelli. È quanto ha riferito ieri il comando 
militaredi M osca. Anche l'esercito russo ha registrato, 
ieri, una perdita: nel distretto di Shali, a venti 
chilomd:ri dalla capitaleGrozny, un militare è morto e 
altri cinquesono rimasti feriti nell'esplosionedi una 
mina piazzata dalla guerriglia islamica cecena. Ieri, poi, 
il procuratoregeneraledellarepubblica Nikola 
Kostyuchenko ha fornito alcuni dati sulla situazione in 
Cecenia: nei primi sei mesi del 2002, secondo 
Kostvuchenko, sono stati registrati 360 casi di omicidio 
nella repubblica caucasica e 320 personesono 
scomparse. Sempre secondo fonti governative, dal 
1999, in Cecenia l'esercito russo ha perso 4249 militari. 


Nigeria 

Il presidente Obasanjo 
rinvia le elezioni 

La data delle prime elezioni amministrative dalla fine 
del regime militare (1999) era già stata fissata: 10 
agosto. Mail presidente del la N igeria Qlusegun 
Qbasanjo ha dichiarato che la consultazione popolare 
dovrà essere rinviata perchè la macchina elettorale non 
è ancora pronta. Le amministrative dovevano svolgersi 
ad aprileequesto secondo rinvio, annunciato ieri, 
segna una battuta d'arresto nel processo democratico 
del paese. La decisione sarebbe stata presa insieme ai 36 
governatori degli stati che compongono la Federazione 
Nigeriana. 


Austria 

Haider lancia la 
«Lega della destra 
d’Europa» 

Il governatore della Carinziaeleader del partito 
d'estrema destra austriaco Fpoe ha lanciato un 
progetto per una «Lega della destra d'Europa». 
L'annuncio èstato fatto dallo stesso H aider dopo un 
incontro con alcuni esponenti del partito 
ultraconservatore fiammingo «VlaamsBlok». Haider, 
in un'intervista alla televisione austriaca, ha spiegato le 
ragioni del suo nuovo progetto. «Permetterebbe al la 
destra europea - ha detto il governatore della Carinzia- 
di difendersi meglio dai guardiani della correttezza 
politica di sinistra, che pensano di poterci imporre 
divieti di pensiero». 


Angola 

Dopo 27 anni, 
finita la guerra civile 

L'ala militare deiru nione nazionale per l'indipendenza 
totaledell'Angola (Unita) èstata ufficialmente 
disciolta, segnando la finedi una guerra civileche 
durava da 27 anni. L'annuncio èstato fatto a Luanda 
dal ministro della Difesa, Kundi Paihama, edal nuovo 
leader deH'Unita, il generale LukambaGato. Dopo la 
mortedi JonasSavimbi, leader storico deH'Unita, 
avvenuto lo scorso febbraio, si è aperta la strada per la 
firmadi un cessateli fuoco tra Unita e governo. 
L'annuncio della pace definitiva in Angola è arrivato 
con l'accordo per il passaggio di gran parte degli 
85mila guerriglieri delle Forze armate di liberazione 
dell'Angela (Fala, ala militaredeirUnita) sotto il 
comando dell'esercito regolare. 


Gli Stati Uniti in guerra 
contro le zanzare-killer 


Gli Stati Uniti in guerra. Non con¬ 
tro uno stato sovrano questa vol¬ 
ta, ma contro uno degli insetti più 
fastidiosi e in alcuni casi più peri¬ 
colosi per l'uomo: la zanzara. In 
Louisiana, dove quattro persone 
sono stateuccisedal «virusdel Ni¬ 
lo Occidentale» (trasmesso dagli 
insetti che succhiano il sangue de¬ 
gli uccelli morti), èstato proclama¬ 
to lo stato d'emergenza, con larga 
diffusione di insetticidi, pomatee 
raccomandazioni a tenere coperto 
il corpo. Provvedimenti che stan¬ 
no per essere adottati anche negli 
stati confinanti, Mississipi e 
Texas. È la maggiore epidemia del 
virus divampata negli Usa dal 


1999, quando a essere presa d'as¬ 
salto dalle zanzarekiller fu New 
York. Nella maggior parte dei casi 
i sintomi sono simili a quelli del¬ 
l'influenza e chi è contagiato non 
corre pericolo di morte. M a se chi 
è colpito ha il fisico indebolito, 
come è il caso di anziani e malati, 
la puntura infetta può risultare fa¬ 
tale, provocando danni cerebrali 
irreversibili. Il virus è stato indivi¬ 
duato quest'anno in uccelli o ani¬ 
mali morti in stati lontani come il 
Nebraska, l'Okhlahoma e i due 
Dakota. L'epidemia, sentenziano 
gli esperti, èdestinata a diffonder¬ 
si per tutti gli stati del West. Que¬ 
sto sarebbe solo l'inizio. 
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Nove anni dalla mortedel cittadino 
compagno 

ENRICO RASCHIA 

Filosofo di vita diffusore «l'Unità», 
i figli ricordando 

MARIA MORONI 
Pietralacroce, 4 agosto 2002 

3 - 8-2001 3 - 8-2002 

VERONESI NERINATAMPIERI 

Ad un anno dalla scomparsa i figli 
Alfredo, Luisa, Walther la ricorda¬ 
no affettuosamente. 

Bologna, 4 agosto 2002 


Nel settimo anniversario della scom¬ 
parsa di 

ABDON MOREHI 

Lo ricordano la moglie Vittoria, i 
figli, la nuora e la nipote 
Castelfranco Emilia (Mo) 4 agosto 2002 
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l’Unità 


domenica 4 agosto 2002 


Piaggio, allarme cassa integrazione 


Banche, in un anno aperti mille nuovi sportelli 


MILANO Ariadi crisi allaPiaggiodi Pontedera,dopo ladiffusione 
dei dati dell'Ancma (Associazione nazionale cicli, motocicli e 
accessori) sull'andamento delle vendite, Negli ultimi sei mesi, 
infatti, le consegne dei cinquantini sono diminuite del 11,95% 
rispetto al 2001. 

«Ciò che percepiamo è che la Piaggio ha accumulato un 
deficit enorme, del quale non conosciamo l'entità, tale probabil¬ 
mente da compromettere l'equilibrio finanziario deH'azienda», 
Così Enrico Rossi, assessore regionale toscano ed ex sindaco di 
Pontedera, si esprimesullasituazionedeH'azienda delle due ruo¬ 
te, E intanto, si profilerebbe un massiccio ricorso alla cassa 
integrazione fin da settembre. Nella Piaggio (che ha un fatturato 
di circa un miliardo di euro) lavorano 3.700 dipendenti. Altret¬ 
tanti sono occupati nell'Indotto metalmeccanico. 

Parole dure sui vertici aziendali vengono dal sindaco di 


Pontedera, Paolo Marconcini: «Serve il rinnovo della direzione 
dell'azienda, che non è più in grado di far fronte alla crisi. Ci 
sono voci di cassa integrazione già da settembre. Un segnale 
bruttissimo». A landarel'allarme, ieri mattinaa Pontedera, c'era¬ 
no anche l'onorevole M arco Filippeschi, segretario regionaledei 
Ds, l'assessore provinciale Antonio Melani e i sindaci di Lari, 
Ivan Mencacci, edi Calcinala, Valter Picchi. «Noi chiediamo un 
piano industrialecredibileecheci illustri i progetti per il futuro, 
- ha aggiunto il sindaco M arconcini - perchègli incentivi appro¬ 
vati non hanno dato i risultati sperati. Chiediamo al governo, 
finora poco attento, un tavolo nazionale dove si discuta dei temi 
importanti per il settore ad esempio delle assicurazioni sulle 
moto». Una situazione che ricorda la crisi della Fiat, «Il governo 
deve avere il coraggio di aprire un confronto - ha concluso il 
sindaco - come sta facendo per il settore del le 4 ruote». 


MILANO In Italia crescono gli sportelli bancari, anchesediminui- 
scono gli istituti di credito. Lo afferma il bollettino statistico della 
Banca d'Italia, secondo cui il processo di concentrazione del 
settore finanziario non ha ostacolato il moltiplicarsi del numero 
delle agenzie presenti nel nostro Paese, a fronte di una lieve 
riduzionedegli istituti bancari (a marzo erano 836, sette in meno 
rispetto a un anno prima). 

In soli 12 mesi, infatti, gli sportelli degli istituti di credito 
sono aumentati di 1.001 unità, al ritmo di quasi 3 nuove agenzie 
al giorno, raggiungendo un livello record, con 29.401 nouve 
aperture. I dati del bollettino statistico della Bancad'Italiaconfer- 
mano che la conquista della Penisola da parte degli istituti di 
credito proseguea ritmi serrati evadi pari passo con l'espansione 
del canaletelematico. Nonostanteil boom di Internet, del trading 
on line, del phone banking, è sul territorio che si scontrano le 


banche alla ricerca di un rastrellamento capillare delle fonti di 
risparmio edi finanziamento. Tanto che ormai c'èuno sportello 
bancario ogni 1,915 abitanti. In soli tre mesi, tra dicembre2001 e 
marzo 2002, il numero delle agenzie è salito di 156 unità. Nel 
corso di un anno, tra marzo del 2001 e lo stesso mese del 2002, la 
crescitaèstatadi l.OOlnuovi sportelli, E gli indicatori dellaBanca 
d'Italiatestimoniano una realtà frammentata, con profondediva- 
ricazioni tra Nord e Sud e una concentrazione maggiore della 
presenza bancaria nelle aree a maggiore densità di capitali e di 
imprese, come nel Nord-Esto nella provincia di Brescia. Al topo 
sono come sempre M ilano e Roma, rispettivamente con 2.269 e 
1.722 sportelli. Al terzo posto c'èTorino (salita a 1,016 agenzie). 
Complessivamente invece, il numero delle agenzie nelle cinque 
regioni del Sud (escluse le isole) èsensibilmenteinferioreaquello 
della sola Lombardia: 4.223 contro 5,685. 
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In giro per l’Italia a parlare di diritti 

La campagna d agosto della Cgll: da Ventimlglia a Trieste per un nuovo welfare 


CGiL, ÌL tour DEi DiRiTTi 


AGOSTO 
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Ventimiglia 
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Savona La darsena vecchia 
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Lerici 
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Marina di Massa 
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Viareggio 
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Marina di Grosseto 
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Trieste 
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Una 

manifestazione 
della CgiI in 
un’immagine 
d’archivio 
Foto di 

Corrado Giambalvo/ 
AP 


Aeroporti di Roma, chiusa la vertenza Ligabue 

ROMA Si è chiusa l'altra notte la «vertenza Ligabue» diesi trascinava 
ormai da gennaio e vede/a 385 lavoratori ddia sodetà di catering 
de^i Aeroporti di Romasenzalavoro. Cioèda quandoLigabueaveva 
chiuso i battenti dichiarando fallimento. In base all'intesa, da 385 
rimasti senza lavoro 100 sono stati assunti dalla L^Sky Ché; 109 hanno 
accettato gli incentivi all'esodo offerti da Aeroporti di Roma; 75 sono stati 
assunti dalla soddtà Linda chesvol^ attività in ambito aeroportuale, 66 
frequenteranno cord di riqualificazione finanziati dalla regione Lazio con 
l'impero, a fine corso, di essere rénseriti in attività aeroportuali: 16 sono 
stati assunti come cuochi dal comune di Roma; altre 5 infine hanno 
torvato una sistemazione all'Enac e all'Enav. 



Giovanni Laccabò 


MILANO Domani parte da Ventimi- 
gliail «Tour dei diritti», il giro com¬ 
pleto delle coste. Una carovana 
composta da un Tir e un camper 
toccherà- in 21 tappe- i centri turi¬ 
stici, balneari e artistici, una batte¬ 
ria mobile che animerà la campa¬ 
gna estiva della CgiI in difesa dei 
diritti e dello stato sociale aggrediti 
dal centrodestra, mentre in tutt'lta- 
lia le camere del lavoro stanno alle¬ 
stendo gazebo e banchetti per racco¬ 
gliere- prima dello sciopero genera¬ 
le che sarà proclamato nella prima 
quindicina di ottobre - cinque mi¬ 
lioni di firme: sia contro i decreti 
848 e 848 bis che ledono l'articolo 
18 e le tutele del lavoro, sia a soste¬ 
gno delle due proposte di l^ge di 
iniziativa popolare, per la riforma 
degli ammortizzatori e per la esten¬ 
sione dei diritti a quella parte del 
mondo del lavoro che ne è priva, 
soprattutto il precariato e le piccole 
imprese. La bandiera è «due no» al 
lavoro come merce e «duesi » a di rit¬ 
ti e tutele per tutti. Maèancheuna 
firma contro il patto per l'Italia che 
CisI eUil hanno firmato- provocan¬ 
do la profonda frattura con la CgiI - 
ed hanno imposto erga omnesnono¬ 
stante la stragrande maggioranza 
del lavoro dipendente si sia invece 
espressa dichiaratamente contro, e 
senza esitazioni, con migliaia di 
scioperi spontanei e messaggi: «Il 
nostro obiettivo - dice Sergio Coffe¬ 
rati, segretario generale CgiI - è di 
raccogliere almeno cinque milioni 
di firmesu un documento impegna¬ 
tivo chedefiniscei dueNoei dueSÌ 
della CgiI. È una iniziativa politica 
fortissima che da continuità a quel¬ 
le che abbiamo messo in campo si¬ 
no ad oggi e che prepara la mobilita¬ 
zione deH'autunno sino allo sciope¬ 
ro generale. Laraccolta dellefirmeè 
un grandissimo strumento che può 
sostituire la consultazione dei lavo¬ 
ratori sul Patto firmato e che non ci 
lasceranno svolgere, mortificando 
cosi la democrazia sindacale». 

Il Tir che da domani costeggerà 
l'Italia fino a Trieste il 31 agosto, 
solo in apparenza èun evento foick: 


«Il Tir - spiega Cofferati - non solo 
raccoglierà molte adesioni, ma di¬ 
venterà un eccezionale strumento 
per far conoscere le nostre posizio¬ 
ni in materia di diritti edi lavoro e 
per ascoltare le voci di quanti aderi¬ 
ranno alla nostra campagna». Il Tir 
èattrezzato per promuovere eventi, 
manifestazioni, presidi sui temi del¬ 
la petizione, è predisposto con un 
sistema di amplificazione per fare 
comizi, è dotato di un maxischer¬ 
mo per proiettare video efilm e ha 
a disposizione uno spazio per gli 
incontri e per la raccolta delle fir¬ 
me. 


La CgiI dunque rafforza l'impe¬ 
gno che già ha dato vita alle lotte di 
un intero anno cheèallespalle, cul¬ 
minate nella imponente manifesta¬ 
zione del 23 marzo e nello sciopero 
generale del 16 aprile, e idealmente 
prepara la nuova fase di lotte d'au¬ 
tunno, fino al nuovo sciopero gene¬ 
rale quando le modifiche all'artico¬ 
lo 18 verranno discusse in parla¬ 
mento. 

N el frattempo i gazebo e i ban¬ 
chetti delle camere del lavoro han¬ 
no già raccolto migliaia di firme in 
pochi giorni. Mercati, feste rionali, 
feste dell'Unità, ospedali, crocicchi. 


località turistiche di mare e monti, 
L'Italia è punteggiata di banchetti e 
bandiere CgiI, e a settembre lo sarà 
ancora di più Quante migliaia di 
firmein due settimane? Non esisto¬ 
no stimecerte, maègiàstata sfonda¬ 
ta la so0ia delle 200 mila. U n dato 
per tutti: fino alla chiusura per ferie 
di M irafiori, la sola Fiom di Torino 
ne ha contate 25.263 e queste, per i I 
segretario Giorgio Airaudo, dimo¬ 
strano «che i lavoratori considera¬ 
no non conclusa la battaglia per di¬ 
fendere ed estendere i diritti». E il 
referendum per abrogare le modifi¬ 
che all'articolo 18 «sarà l'ulteriore 


strumento di difesa perché la esten¬ 
sione dei diritti e della democrazia 
riguarda tutta la società». Ed è pro¬ 
prio questa la chiave di lettura più 
giusta per capi re lo straordinario fe¬ 
nomeno che si sta verificando ovun¬ 
que accanto ai banchetti. Straordi¬ 
nario perché senza precedenti, a me¬ 
moria d'uomo: alla gente comune, 
persone che nella stragrande parte 
non hanno a che fare direttamente 
col sindacato, basta intravedere le 
bandiere della CgiI per accostarsi ai 
banchetti, con entusiasmo econvin- 
zione, e poi mettersi in codaefirma- 
re. 


«La aid Fiat non edste». Paolo Fre¬ 
sco, presidente della Fiat, a la Re¬ 
pubblica, il 3 agosto 2002. 

M eno male, iniziavamo a preoc¬ 
cuparci osservando alcuni dati efat- 
ti relativi al gruppo di Torino. Ecco¬ 
li. 

® Negli ultimi mesi hanno lascia¬ 
to l'azienda l'amministratorede- 
legato di Fiat Auto, Roberto Te- 
store, equello della Fiat spa. Pa¬ 
olo Cantarella. 

® Nel periodo gennaio-giugno 
2002 la Fiat ha venduto in Euro¬ 
pa 171.323 auto in meno rispet¬ 
to allo stesso periodo del 2001. 
La quota di mercato della Fiat 
in Europa è scesa, nello stesso 
periodo, dal 10,2% air8,5%. 

® Tra gennaio e giugno di que¬ 
st'anno la Fiat ha venduto in Ita¬ 
lia 102.700 auto in meno rispet¬ 
to ai primi sei mesi del 2001. 


® 11 Gruppo ha avviato procedure 
di mobilità per 3347 dipendenti 
(compresaPowertrain). Lo stes¬ 
so Fresco hagiudicato attendibi- 
lelastimadi altri 10-12milaesu- 
beri neH'indotto Fiat. 

® 11 sistema bancario ha concesso 
un finanziamento di 3 miliardi 
di euro alla Fiat, in cambio 
l'azienda si è i mpegnata a di mez¬ 
zore l'indebitamento netto en¬ 
tro sei mesi. 

® La Fiat ha venduto a Medioban¬ 
ca il 34% della Ferrari. 

® Il Parlamento ha condotto 
un'indagine sull'industria del¬ 
l'auto in Italia. Le conclusioni 
sono preoccupanti. 

® Venerdì 2 agosto il titolo Fiat 
ordinario ha chiuso al minimo 
d^li ultimi 17 anni. Negli ulti¬ 
mi dodici mesi il titolo ha perso 
il 61,88%. (fonte://So/e24orq) 


MILANO Domani l'Uva di Taranto è 
in sciopero, l'intero ciclo produtti¬ 
vo si ferma- rispettando solo i limi¬ 
ti della sicurezza degli impianti - 
contro la decisionedei vertici azien¬ 
dali di avviacelo spegnimento della 
batteria della prima cokeria: una ri¬ 
picca verso il sequestro disposto dal 
sindaco di Taranto e contro l'ordi¬ 
nanza del tribunale che riducei vo¬ 
lumi produttivi per motivi ambien¬ 
tali, ma sindacato e lavoratori con¬ 
trastano lo spegnimento perché se¬ 
gnerebbe l'inizio di un pesante de¬ 
grado produttivo e occupazionale. 
Un'altra importante ragione do¬ 
vrebbe indurre la propri età a ri pen¬ 
sarci: il ministro Antonio Marzano 
si è final mente dato una mossa e ha 
convocato per giovedì 5 settembre 
il «tavolo nazionale» per discuterei! 
«caso Taranto». Il summit si riunirà 
presso il ministero delleAttività pro¬ 
dotti veesarà al centro dell'attenzio¬ 
ne e probabi Imente anchedellamo- 
bi libazione del l'intero settore. 


I lavoratori difendono l’occupazione e le prospettive di uno sviluppo sostenibile del centro siderurgico. Il 5 settembre incontro col governo 


Ava di Taranto in sciopero, Marzano apre il tavolo 


Un pò troppo lento il ministro 
M arzano, che si è fatto vivo solo 
dopo scioperi a ripetizione e dopo 
chelatensioneèandata in ebollizio¬ 
ne, ma la convocazione è arrivata 
per fortuna in tempo, cometa capi¬ 
re il segretario nazionale Fiom Ric¬ 
cardo Nencini: «Ora l'azienda do¬ 
vrebbe riconsiderare la decisione di 
bloccare la batteria delle cokerie: la 
convocazione è una opportunità 
che mette a confronto le parti socia¬ 
li eleistituzioni: èil luogo più indi¬ 
cato per risolverei problemi. I pro¬ 
blemi non si affrontano assomman¬ 
do le contraddizioni». E lo sciopero 
di domani? «È una azione di lotta 
chemiraafarein modochelacon- 



vocazioneawengain unacondizio- 
nenon pregiudicata». Traduzione: i 
lavoratori tenteranno di boicottare 
lo spegnimento della batteria, con 
l'obiettivo principale di impedire il 
degrado proprio quando l'iniziativa 
sindacale ha avuto successo, anche 
se le istituzioni locali sono assenti. 
Commenta Nencini: «Spegnendo la 
batteria l'azienda colpisce l'obietti¬ 
vo sballato, individuando nei lavo¬ 
ratori il nemico e portando ad essi 
un'offesa per fare un dispetto alle 
istituzioni locali, che sono assenti e 
assolutamente incapaci di svolgere 
un ruolo di garanzia dell'ambiente 
e dello sviluppo del territorio». 

Chi è nemico dell'llva? «Chi 


pensa a tutto tranne che a far cresce- 
rela qualità deH'industria siderurgi¬ 
ca. Noi chiediamo all'azienda di in¬ 
vestire per migliorare la qualità del¬ 
l'impatto ambientale. Chiederemo 
di investire sulle batterie e sulle 
emissioni degli altoforni: questo è il 
nostro approccio, mentrel'ambien- 
talismo del centrodestra sta facendo 
solo danni all'industria siderurgica 
su tutto il territorio nazionale, da 
Taranto a Genova a Trieste. Ogni 
volta che ci imbattiamo con enti 
locali governati dal centrodestra, 
dietro l'ambientalismo c'è solo la 
voglia di liberare le aree per consen¬ 
tire una loro valorizzazione immo¬ 
biliare, e non lo sviluppo industra- 


le». Eppure, dopo la vicenda di Cor- 
nigliano, M arzano aveva convocato 
il «tavolo sulla siderurgia» ed in 
quella sedeTarante era stato procla¬ 
mato polo siderurgico nazionale. 

Alla luce di un tanto solenne 
editto, il ruolo giocato dal Polo ap¬ 
pare ancor più grottesc. Per il mini¬ 
stro polista dell'Industria, Taranto 
è «il» polo siderurgico strategico, 
ma il sindaco polista di Tarante col¬ 
tiva e fa valere altre opinioni, che 
non tengono conto della «questio¬ 
ne siderurgia»: l'Italia importa 31 
milioni di tonnellate e ne produce 
22 milioni, di cui oltre il 60 per 
cento aTarante. Proprio per questo 
motivo lo sciopero di domani con¬ 
segna ai lavoratori l'onere di difen¬ 
dere non solo i loro posti di lavoro, 
ma un interesse nazionale. Nencini: 
«Difendono l'apparato siderurgico 
del Paese: si guardi con attenzionee 
simpatia a questo sciopero, a questi 
lavoratori». 

g.lac. 
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ROMA Non c’è solo il 2002, altre vol- 
tend passato laCgiI proclama sciope¬ 
ri generali da sola. Capita così il 7 
marzo dd 1968. Non è uno sciopero 
dalle caratteristiche «parapolitiche», 
comesi accusava negli anni cinquan¬ 
ta. Si scendein piazza per le pensioni 
dopo un accordo che non piace. 
Uno «strappo»?Non proprio, spi^a 
Arvedo Forni, uno da protagonisti 
dd l’epoca, 

Arvedo è, a qudi’epoca, ndia se¬ 
greteria nazionale ddia CgiI, dopo 
un lungo viaggio 
nd sindacato. La 



Nel racconto di 
Arvedo Forni la 
vertenza che diede il la alla 
contestazione operaia che 
l’anno successivo sfociò 
nell’«autunno caldo» 



Il sindacato 
si divide 


Al centro dello scontro 
un’ipotesi di accordo sulla 
previdenza lontana dalle 
aspettative dei lavoratori 
Ma allora non si parlò 
di «strappo» yy 


sua militanza è 
cominciata, nd 
1945, come se¬ 
gretario ddia Ca¬ 
mera dd lavoro 
di San Giovanni 
Persiceto, in 
Emilia, dove è 
nato. È stato, tra 
l’altro, segretario 
ddia Camera dd 


Quando sulle pensioni si scatenò il ’68 

La Cgilproclamò lo sciopero da sola, ma molte categorie parteeiparono unitariamente 


lavoro di Bolo¬ 
gna, e poi, dopo altri diversi passag¬ 
gi, approda nd gruppo di rigente na- 
zionaleddla Cgil: nel 1963 come vice- 
segretario e poi, nd 1968, fino al 
1976, ndia ^reteria. Lavora, così, 
accanto a dirigenti come Agostino 
Novdia, Luciano Lama, Vittorio 
Foa, Fernando Santi, Giovanni Mo¬ 
sca e molti altri. 

È stato un anno davvero caldo, 
qud 1968. Per le lotte operaie, le lot¬ 
te studentesche. Il movimento - rac¬ 
conta Forni - allafinedegli anni 50si 
èsvegliato. La Cgil di Di Vittorio ha 
scdto il cosiddetto ritorno dd sinda¬ 
cato in fabbrica, prende piede la co- 
struzioneddl’unitàsindacaledal bas¬ 
so. Il rinnovo dd contratti nd 1966 
lascia un po’ d’amaro in bocca, con 
un risultato salariale pari al cinque 
per cento. La gente si aspettava di 
più. L’economia sembra aver supera¬ 
to la crisi, però la Confindustria rie- 
l^ge Costa che appena si presenta 
dichiara: «Gli industriali vogliono 
sfruttare la ripresa, non vogliono le 
lotte, vogliono irnporrela loro politi¬ 
ca dd redditi». È in questo contesto 
che crescono le attese e le richieste 
dd pensionati e di qudii cui manca 
poco per andare in pensione. 

C’è, all’epoca, un wdfare che 
sembra un vestito d’Arlecchino. For¬ 
ni racconta comel’Inpssiauscita dal¬ 
la guerra con leossa rotte, 11 fascismo 
ha sottratto il patrimonio all’Istituto 
di previdenza, in cambio di Buoni 
dd tesoro al cinque per cento. Buoni 
dd Tesoro rivdatisi alla fine carta 
straccia. Con conseguenze pesanti 
sulle pensioni da erogare e oltretutto 
sono pochi qudii che possono docu¬ 
mentare una vita assicurativa solida 
econtinuata. La guerra ha aperto bu¬ 
chi nd bilanci endlesituazioni previ¬ 
denziali. Esistono pensioni bassissi¬ 


me. Il Paese ha dovuto ricostruire 
anche questa parte dd wdfare, non 
solo lecasedistrutte. Un’azionefatta 
per aggiunte, categoria per cat^oria, 
compresi i mezzadri, i contadini, gli 
artigiani, i braccianti. Negli anni ses¬ 
santa è raggiunta una generalizzazio¬ 
ne dd diritto eddi’iscrizioneafondi 
assicurativi. Sono però tutti frantu¬ 
mati e con regole diverse. 

Questa, la premessa, lo sfondo. È 
un’Italia turbolenta, qudia rievocata 
da Forni. La vertenza dd pensionati 
partend 1966, La rivendicazionefon¬ 
damentale riguarda un minimo di 
pensionepari a25milalireeil passag¬ 
gio da pensione a capitalizzazione 
(in rapporto con qud lo che hai ac¬ 
cantonato) a pensionea ripartizione. 
C’è poi l’esigenza di un’unificazione 
equa ddle regole contributive e da 
rendimenti. Uno sciopero generale 
unitario, in altre parole con Cgil, CisI 
e Uil, è proclamato per il 15 dicem¬ 
bre dd 1967. Ma viene poi revocato, 
di fronte alle promesse governative. 

Ed ecco die tra i 126 e i 127 febbra- 
io dd 1968 ha luogo una riunione a 
Palazzo Chigi. Come qudie che si 
sono verificate in questeultimesetti- 
manesu altri temi?Non proprio co¬ 
sì, risponde Forni, Non è nemmeno 


Si chiedeva, dopo 
40 anni di lavoro, un 
assegno pari all’80% 
della retribuzione 
media degli ultimi 
cinque anni 


la concertazione fatta negli anni no¬ 
vanta con Amato e Ciampi. Qui i 
contraenti sono un po’ tutti parla¬ 
mentari, perché non ci sono ancora 
le i ncompati bi lità tra cariche si ndaca- 
li e cariche politiche e quindi molti 
deputati sono ddia Cgil o ddia Uil o 
ddia Cisl. Anche la Confindustria, 
dd resto, ha i suoi deputati efa la sua 
azionedi lobby. Fatto sta che in qud 
giorni di febbraio nasce a Palazzo 


Chigi una specie di bozza d’accordo 
sulle pensioni. I giornali escono con 
l’annuncio esuccedeun putiferio. Le 
sedi sindacali sono invase da pacchi 
di tdegrammi di protesta. M oltefab- 
brichesi fermano, improvvisano scio¬ 
peri e manifestazioni. «La Cgil - rac¬ 
conta Arvedo Forni - riunisce d’ur¬ 
genza i propri organismi dirigenti e 
proclama unilateralmente uno scio¬ 
pero per il sette marzo... Non può 


non proclamarlo, la gente lo farebbe 
egualmente». È uno sciopero molto 
partecipato, anche perché in alcune 
categorie, come i metalmeccanici, 
l’adesione é proprio unitaria. Ecco 
perchéArvedo Forni non usa la paro¬ 
la strappo, per questa occasione. 
Non ci sono, insomma, polemiche 
troppo astiose, rancori duri da rien¬ 
trare. C’è la consapevolezza, in tutti, 
anche nd firmatari ddi’accordo, di 


un rifiuto di massa. Oltretutto è una 
fasein cui i sindacati sembrano mar- 
ciareverso l’unità. Lo stesso capo dd- 
la Cisl, Bruno Storti, racconta Forni, 
ha deciso in questo senso, anche se 
poi ècostretto a fare marcia indietro. 

Qui lo stesso Forni racconta un 
episodio significativo. C’èuna riunio¬ 
ne decisiva, in qud periodo, dopo 
molti altri incontri sull’unità sindaca¬ 
le da fare, Nessuno intende prendere 
la parola e proprio lui. Forni, rompe 
il ghiaccio pa dire «C’è un ultimo 
ostacolo e non ho capito bene che 
cosa è». Bruno Storti un po’ livido lo 
interrompecon queste paroleamare: 
«L’ultimo ostacolo sd tu, sono i co¬ 
munisti». Così finisce l’incontro. 

Torniamo alle pensioni dd 1968. 
Che cosa ha prodotto la rivolta? «I 
lavoratori vogliono - spiega Forni - 
che a 40 anni di lavoro corrisponda 
una resa ddi’ottanta per cento degli 
ultimi treanni,cinqueanni. Il risulta¬ 
to, contenuto ndia bozza d’accordo, 
corrisponde invece al 64 per cento. 
Gli operai i conti li sannofareecom- 
prendono subito». T ra i primi ascen- 
derein piazza sono i genovesi, consi¬ 
derati, ndia tradizione, i più attenti 
alle trappole su queste materie. C’è 
poi la questione ddle pensioni d’an- 

La riforma arrivò 
nel ’69, con il 
consenso di tutti: 
non c’era 

in nessuno volontà 
di rottura 


zianità. E c’è un clima più generale. 
«Sono gli anni in cui ndlefabbriche 
non c’è lo Statuto dd lavoratori. N d- 
le cementerie i capetti comandano 
gli operai a calci nd sedere, nd vero 
senso ddia parola...». Il ’68 nasce 
così. C’è di mezzo lo zampino dd 
leader comunisti di fabbrica? Forni 
non lo crede. Fatto sta che in qud- 
l’anno il Pd, diretto da Luigi Longo, 
guadagna alle dazioni un milione di 
voti. Il governo Moro cade, nasce il 
governo Rumor e nd 1969 si fa la 
prima riforma ddle pensioni, con 
l’assenso di tutti. «Vedi, - osserva il 
mio interlocutore- in ogni Paese chi 
affronta di petto 
la questione dd¬ 
le pensioni odd- 
la sanità ci rimet¬ 
te la testa. È suc¬ 
cesso anni fa con 
Chirac», 

Quale è la 
differenza tra ie 
ri e oggi? È una 
differenza di pro¬ 
positi. «Allora - 
dice Forni - c’era 
un governo, il gp- 
verno Moro, e una Confindustria, 
qudia di Costa, che non volevano la 
rottura, non volevano le lotte. Qggi è 
il contrario. Qggi abbiamo un Paese 
che al Nord ha bisogno di mano 
d’opera eal Sud ha il dramma ddl’ac- 
qua che manca. Il governo, in tali 
condizioni, propone una guerra sul¬ 
l’articolo diciotto, non rispetta il ruo¬ 
lo dd sindacati. Non sa che nd 1975 
il governatore ddia Banca d’Italia 
Baffi ci chiamò per di re che avevamo 
solo una settimana di valuta per so¬ 
stenere le esportazioni. E furono i 
sindacati a dare in prestito i punti di 
scala mobile, E negli anni ottanta, 
con l’inflazioneche avevamo, avrem¬ 
mo potuto fare la fine ddl’Argenti- 
na. E stato l’accordo con Giuliano 
Amato a salvare il Paese dal disa¬ 
stro». 

Eoggi?«Qggi c’èuna maggioran¬ 
za che vuol decidere fuori ddle rego¬ 
le fondamentali di convivenza. Va 
contro la magistratura, viola la Costi¬ 
tuzione, pensa chendiasocietà flessi¬ 
bile sia finito il ruolo dd sindacato. 
Certo che la democrazia è basata sul 
voto dd cittadini, ma il voto non ti 
autorizzaafarequdiocheti pare». È 
lo sfogo finaled’Arvedo Forni, dall’al¬ 
to da suoi ottantatreanni. Indignato 
per un governo che non ha senso 
ddio Stato, che un giorno fa un ac¬ 
cordo eli giorno dopo lo interpreta a 
suo modo. «Questa non è concerta¬ 
zione Governare non significa co¬ 
mandare...». E il sindacato? Come 
andrà a finire? Forni scandisce le pa- 
role,«Guardiamo alla storia degli ulti¬ 
mi cento anni: i sindacati sono qudii 
che sopravvivono. Alla fine dovran¬ 
no trovare una linea unitaria che li 
consenta di proseguire con la forza 
necessaria». 

(2. continua) 





M fcrintervista 

I Iwan Malowoci I 


Ivan Malavasi 

presidente della Cna 


Felicia Masocco 


ROM A «Nd Patto per l’Italia il gover¬ 
no ha assunto d^li impegni, ora 
vanno mantenuti. Vigileremo e 
non faremo sconti. Anche perché 
abbiamo forti dubbi sul reperimen¬ 
to ddle risorse». 

Ivan Malavasi, 54anni,dirigen- 
tedi un’impresa meccanica di preci¬ 
sione, è il nuovo presidente ddia 
Cna l’associazione che raccoglie 
350 mila imprese artigiane. Prende 
il posto di Bruno Menini recente¬ 
mente scomparso. La disponibilità 
a stringere «accordi intersettoriali» 
con altre rappresentanzeddia picco¬ 
la impresa, la necessità di uno «Sta¬ 
tuto ddle imprese», l’impegno ddia 
Cna a promuovere l’accesso ddle 
pmi alla ricerca «perché la sfida dd- 
laglobalizzazionesi vince se cresco¬ 
no competenza e conoscenza». Que- 
steleprimeiniziativedd neo presi¬ 
dente. 

La Cna propone una politica 

di alleanze. Con chi e a quale 

scopo? 

«Qggi non ci sono grandissime 
differenze tra le imprese artigiane o 
qudiedd commercio, ddl’agricoltu- 
ra 0 il mondo ddle professioni. I 
problemi sono simili se non uguali e 

Puntiamo a 
un federalismo 
negoziale, ma deve 
essere salvaguardato 
il contratto 
nazionale 



«Il governo ha assunto degli impegni: ora vanno mantenuti anche se c’è il problema delle risorse» 

Tutti i nostri dubbi su quel «Patto» 



il . mm 

Ivan Malavasi 



le preoccupazioni sono le stesse. 
Noi rivolgiamo un messaggio a tut¬ 
ti: superiamo gli steccati, poniamo 
al centro gli interessi ddleimpresee 
costruiamo con il potere esecutivo e 
con quello legislativo un’azione che 
abbiaal centro lacondizioneespres- 
sa dalle associazioni. Avremo mag¬ 
giore forza contrattuale, come si è 
verificato nd Patto per l’Italia». 
Quali sono gli argomenti che 
vi hanno convinto a firmare ii 
Patto? 

«Ci sono due riferi menti impor¬ 
tanti: al Patto dd '93, la politica dd 
redditi, e il riferimento alleddibere 
dd vertici di LisbonaeBarcdIona. Il 
Patto si inserisce in una visione di 
sviluppo ddi’economia e promette 
molte cose. I provvedimenti che il 


governo deve adottare dovranno es¬ 
sere coerenti. C’è la riduzione di 
due punti ddi’l rpeg, ci sono 500 mi¬ 
lioni di euro di riduzione Irap, ci 
sono 5,5 miliardi di euro di riduzio¬ 
ne I rpef». 

Pensate che queste promesse 
possano essere mantenute dal 
governo? 

«N oi manterremo alta l’attenzio¬ 
ne perché questi impegni vengano 
mantenuti, ma non possiamo na¬ 
scondere una preoccupazione: se 
l’Irap finanzia la sanità, qud tagli 
non finiranno col ricadere sulla spe¬ 
sa ddle regioni e dei cittadini? Co¬ 
munque la riduzionedell’Irap èsta- 
ta chiesta da una coalizione di im- 
presedeirartigianatoedel commer¬ 
cio e per noi è un segnale politico 


importante. Ciò non toglie che sia¬ 
mo preoccupati su come verranno 
reperite le risorse». 

Nel Patto c'è anche la modifi¬ 
ca deH'articolo 18: servirà a 
superare il nanismo delle im¬ 
prese che la Cna rappresenta? 

«Non credo che sia l’unica nor¬ 
ma per superare il problema ddle 
dimensioni, credo però che renda 
piùfacileil superamento ddia soglia 
dei 15 dipendenti. Poi servono poli¬ 
tiche fiscali di alleggerimento, una 
burocrazia più efficiente, facilitazio¬ 
ni di accesso al credito». 

A settembre si riapre la stagio¬ 
ne dei contratti e tira aria di 
scontro sociale. È aperto il di¬ 
battito sul modello contrat¬ 
tuale che alcuni ritengono va- 


» 


Per il mercato deU’auto un luglio meno pesante 


MILAN0 Dopo il aollo da mesi scorsi, le 
immatricolazioni - che hanno fatto regstrare 
un meno 13% nàia prima metà dell'anno - 
potrebbero attestarsi a luglio tra le200 eie 
205mita unità. Una variazione di segno 
ancora nativa, ma dedsamentein ripresa 
ricetto ai mesi scord. 

I dati saranno resi noti dalla M otorizzazione 
d vile nella giornata di lunedì. Ma analisti ed 
operatori dd settore prevedono un calo dd 
6-7% rispetto al luglio 2001, contro il 17,2% 
ddio scorso giugno e il 18,4 di marzo. A 
iu^io ddi'anno scorso le immatricolazioni 
erano ammontate a 218.200 unità, con una 
flessione dd 2,33%. 

A conferma che il momento peggiore è ormai 
attesane dovrebbero arrivare anche i dati 
su^i ordini che, secondo te Stime de^i 
espeti, dovrebbero far registrare 
un'inversonedi tendenza, tornando sui 
livdii dd luglio 2001. Insamma, un quadro a 


tinte meno fosche di cui dovrebbe denudare 
anche la Fiat, penalizzata venerdì in Borsa 
(il titolo ha perso il 4,28% aollando a quota 
9,76 euro) da vod di dedassamento dd 
debito, ma anche dai timori legati alla 
diffusione dd dati sulle immatricolazione 
«Sul fronte immatricolazioni d aspettiamo 
ancora un calo, ma molto più contenuto 
rispetto ai med scora» - dice il direttore def 
Centro Studi Promotor, Gian Primo 
0 ua^iano, per il quale «la certezza 
ddl'approvazionede^i incentivi per 
l'acquisto di nuove auto ha sconcato una 
quota di domanda chea giugio non a era 
ancora manifestata». Mal'effìcada de^i 
eco-incentivi contenuti nd cosiddetto di 
omnibus potrà misurerà reai mente da 
settembre. «Dopo l'estate - ha spiegato 
Qua^iano - d aspettiamo che queste nuove 
misure abbiano un impatto rilevante sulla 
ripresa dd settore». 


Il Poligrafico dello Stato diventa Spa entro settembre 


MILANO Privatizzazione in vista per un'altra 
azienda ddio Stato. 

Entro il mese di sdtembre verrà definita la 
trasformazione in spa dd Poligrafico ddio 
Stato, l'azienda che stampa, oltre alla 
Gazzetta affidale, francobolli, marche da 
bollo, biglietti delia lotteria, «^atta e vind» e 
controlla la Zecca, dove Si coniano gii euro. 

N on solo. In proiettiva, per il Poligrafico è 
pre/ista anche la quotazione in Borsa. 
Sempre entro la medeama data verrà poi 
presentata la nuova verdone dd piano di 
priorità degli investimenti Fs 
Venerdì il Cipeha approvato le ddibere che 
definiscono tempi brevi e definiti - tutto 
entro sdtembre, appunto - per la 
trasformazione in soddà per azioni 
ddl'IStituto Poligrafìco eZecca ddio Stato e 
per la presentazione al Cipe Stesso dd piano 
di priorità de^i investimenti da parteddia 
soddà Ferrovie spa, che de/e ricettare le 


indicazioni espresse dal governo ndia legge di 
obiettivo. 

In una precedente riunione ndio scorso mese 
di marzo, infatti, il C ipe non approvò il 
piano presentato dall'azienda guidata da 
Giancarlo Cimoli perchè non 
coerente con le indicazioni dd governo. 
Venerdì, inoltre, tra gli altri punti all'ordine 
dd giorno il Cipeha adottato i seguenti 
provvedimenti : il piano previsonalede^i 
imp^i assicurativi ddia Sace 
(asacurazionedd aediti all'export) pail 
2003; il riparto dd fondo nazionale per la 
montagna 2002; l'addendum al contratto 
di programma 2001-2005, Rete Ferroviaria 
Italiana spa, la controllata ddleFsper la 
Rete; il fondo promozione sviluppo 
sostenibile, programma per il 2001-2003; la 
modifica ddia ddibera n.90l2000 recante 
aiteri e modalità de^i interventi exRibs^a, 
di Sviluppo Italia spa. 


da rivisto. È d'accordo? 

«Con lealtreassociazioni artigia¬ 
ne e con i sindacati abbiamo aperto 
due tavoli: per la revisione del mo¬ 
dello contrattualeesugli ammortiz¬ 
zatori sociali. Noi vorremmo affer¬ 
mato il federalismo contrattuale. 
Qggi abbiamo due livelli e in en¬ 
trambi si può discuteredi tutto, dal- 
lequotesalariali ai profili professio¬ 
nali». 

C'é chi pensa a modificare i 
livelli di contrattazione, a un 
divereso equilibrio tra quello 
nazionale e quello aziendale: 
lei che cosa pensa? 

«Pensiamo cheli modello nazio¬ 
nale vada salvaguardato, in esso va 
discusso del recupero inflattivo, poi 
vedremo come Per tutto il resto rite¬ 
niamo possi bileun modello regiona- 
leo interprovinciale in cui sia possi¬ 
bile avvicinare la capacità di produ- 
zionedi reddito che hanno leimpre- 
se a una migliore redistribuzione 
del reddito ai lavoratori. Di questo 
stiamo discutendo eabbiamo l’orgo¬ 
glio di un tavolo unito, speriamo sia 
d’esempio per gli altri tavoli, ècom- 
pito di ognuno provarea ricompor¬ 
li. Non si costruisce coesione sociale 
a colpi di maggioranze anche am¬ 
pie, ma trovando soluzioni ai singo¬ 
li problemi». 


Per superare il 
nanismo delle imprese 
la modifiea dell’art. 18 
non basta: necessarie 
meno tasse e meno 
burocrazia 


» 
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Gli scandali dei bilanci falsi, la crisi dei mercati, la recessione hanno scoperchiato un mondo di privilegi ingiustificati 


I manager non fanno più miracoli 

Dagli Stati Uniti all 'Europa ascesa e caduta dei Re Mida della finanza e dell 'industria 



Roberto Rossi 


MILANO Villefaraoniche, auto di lus¬ 
so, barche a vela. Negli anni d’oro 
di Wall Street, nei tempi in cui si 
trasformavano aziendedi media ca¬ 
ratura in colossi delletelecomunica- 
zioni, delle tecnologie, della New 
Economy ai manager, che di quel 
mondo erano gli dei, era concesso 
di tutto. Abiti sportivi, da sera, ap¬ 
partamenti per il finesettimana, ae¬ 
rei privati da utilizzare nei week 
end 0 da prestare ai familiari e 
amanti. Tutto secondo il proprio 
gusto e capriccio, tutto con i soldi 
delTazienda. E poi i più ricchi efa- 
mosi comparivano in speciali classi¬ 
fiche su giornali come Fortune o 
BusinessWeek: c'era quello che ave¬ 
va guadagnato il più ricco benefit 
nel corso dell'anno, chi aveva stacca¬ 
to la stock options più vantaggiosa, 
e qualcun altro che aveva chiuso il 
bilancio con una performance stra¬ 
tosferica dei profitti. 

Ora che la crisi economica e il 
crollo delleBorsehanno intaccato il 
regno dorato e gli scandali hanno 
scoperchiato la pentola, di quel 
mondo non rimane molto. In veri¬ 
tà non rimane molto neanche di 
quei manager, quasi tutti dimissio¬ 
nari, cacciati, se non addirittura ar¬ 
restati com'è successo questa setti¬ 
mana a due ex dirigenti di Worl¬ 
dCom che, tuttavia, stavano prepa¬ 
rando una crociera con champagne 
e aragoste. Adesso trema l'ex fonda¬ 
tore, proprietario e presidente Ber- 
nieEbbers: sei suoi ex collaboratori 
dovessero parlare, raccontare tutto, 
sarebbe ancora al sicuro? La lista 
dei "caduti" è lunga anche se il lasso 
temporaledi riferimento è breve. 

Si potrebbe partire dalla vicen¬ 
da che ha colpito la famiglia Rigas. 
Perchè questo è uno degli esempi 
concreti di quella che il presidente 
della Federai Reserve, Alan Green- 
span, ha chiamato infectious greed 
(avidità contagiosa). Ai più il nome 
Rigasdirà poco, ma il capostipitedi 
questi immigrati greci - John Rigas 
- era riuscito a crearenegli Stati U ni- 


ti un impero televisivo via cavo, la 
Adelphia Communications appun¬ 
to. Dalla quale gli eredi di famiglia 
attingevano regolarmente. Come 
quando si fecero garantire prestiti 
per 3 miliardi di dollari, usati, fra le 

Si allunga la lista 
degli alti dirigenti 
costretti a far fagotto 
dopo aver portato al 
disastro le proprie 
società 


tante cose, anche per la costruzione 
di un campo da golf da 18 buche. 

Mala parabola, con schianto fi¬ 
nale, dei Rigas non è stata la più 
eclatante. Niente a vedere con il ca¬ 
so di Gary Winnick. L'uomo che 
nel 1997 fondò Global Crossing, 
azienda produttricedi fibreottiche, 
portandola nel giro di pochi anni 
nel gotha delle società hi-tech con 
47 miliardi di dollari di capitalizza¬ 
zione. Oggi l'azienda è in bancarot¬ 
ta. Winnick scomparso dalla scena. 
E pensare che non si poteva certo 
considerare uno che se la passasse 
male: 10 milioni di dollari a fine 
mese potevano gratificarlo. M a no¬ 
nostante il corposo salario, Winnik 
si era fatto pagare2 milioni per l'ae¬ 
reo privato, più altri 4 per dare un 


tocco di classe- con dipinti preziosi 
e colonne neoclassiche - la sede 
aziendale Che, tra le altre cose, si 
era intestato. 

La caduta di questi Re M ida ha 
coinvolto anchejoseph Nocchio, ex 
amministratore del^ato della 
QWest. Anche Nocchio era stato 
colpito dal virus delTavidità conta¬ 
giosa. Prima che lasciasse la sua pol¬ 
trona, infatti, il numero uno di una 
delle più grandi società telefoniche 
americane, si era messo nelletasche 
247 milioni di dollari vendendo tito¬ 
li. Anche tra i ranghi di Aol Time 
Warner- dove sono tornati alla cari¬ 
ca i manager di vecchia generazione 
cornei due nuovi responsabili ope¬ 
rativi Don Logan ejeff Bewkes, pre¬ 
miati grazieai risultati concreti nel- 


leloro divisioni - l'ex amministrato¬ 
re delegato Gerry Levin è uscito di 
scena dopo aver incassato circa 300 
milioni di dollari in due anni. Nel 
caso di Aol va ricordato anche 
l'ascesa e la caduta di Bob Pittman. 
U no che aveva fatto dell’ingegneria 
finanziaria, le promesse di un 
marketing aggressivo e creativo, co¬ 
struite su un'idea piuttosto che sul¬ 
la realtà, un credo. 

L'avidità di Dennis Koziowski, 
numero uno della Tyco - una hol¬ 
ding diversificata concorrente del gi¬ 
gante General Electric - aveva rag¬ 
giunto livelli impensati. Siccome il 
mercato punisce regolarmente! tito¬ 
li azionari quando risulta che il suo 
amministratore ha venduto le sue 
stock option, Koziowski e il diretto¬ 


refinanziario avevano venduto 500 
milioni di dollari di azioni Tyco alla 
Tyco stessa. Poco importa se 
Koziowski, cacciato sull'onda mora¬ 
lista, contava già su un salario di 
oltre 60 milioni all'anno. Kenneth 

Stock options, 
benefici, regali, 
barche, bei vestiti, 
feste, e le elassifiche 
dei migliori 
su Fortune 


Lay, l'ex deus ex machina della En¬ 
ron, è emerso dalla macerie della 
regina del trading energetico non¬ 
ché madrina degli scandali, con 246 
milioni dollari negli ultimi tre anni. 

Ma se i "cavalieri neri" della 
Corporate America hanno dovuto 
lasciare Wall Street con la coda tra 
le gambe, in Europa la situazione è 
stata differente. Qui più chegli scan¬ 
dali potè la crisi economica. L'im¬ 
provviso econtroverso siluramento 
di Thomas M iddelhoff, presidente 
di Bertelsmann, primo gruppo edi¬ 
torialetedesco, è stato solo l'ultimo 
della lista. Prima di lui stessa sorte 
era toccata a Ron Sommer dalla 
Deutsche Telekom. L’ex bambino 
prodigi 0 del Ia fi nanza tedesca aveva 
pagato un isolamento politico com¬ 
plessivo, ma anche una gestione po¬ 
co premiante. Tanto che il mercato, 
dopo averlo osannato (nell'anno 
del boom della nuova economia, il 
2000, DT aveva toccato i 100 euro), 
lo ha salutato con un corposo rialzo 
del titolo. 

Come è successo per Jean-M a- 
rie M essier,a capo del secondo co¬ 
losso delletelecomunicazioni mon¬ 
diale (Vivendi Universal). Con 
Sommer, Messier ha condiviso la 
stessa etichetta (quella di prodigio 
della finanza) oltre che la stessa fi¬ 
ne. M ad'altrondesi sa che nel desti¬ 
no di un manager rientra anche la 
possibilitàdi dover dareledimissio- 
ni. Lo sapeva anche Paolo Cantarel- 
la, amministratore delegato della 
Fiat. U n uomo che ha legato la sua 
vita professionale al Lingotto, e che 
è uscito in modo amaro il 10 mag¬ 
gio scorso, ma con una liquidazio¬ 
ne di una quarantina di miliardi. 
Prima di lui aveva lasciato il campo 
del Lingotto Roberto Testore, il re- 
sponsabiledella Fiat Auto che, dicia¬ 
molo, non ha ragiunto grandi risul¬ 
tati negli ultimi anni. Lo sapeva an¬ 
che Sir Peter Bonfield, presidentedi 
British T elecom. Lui cheaveva otte¬ 
nuto il titolo di baronetto proprio 
per le sue capacità manageriali, a 
gennaio, è stato costretto a cedere la 
poltrona all'olandese BernardusVe- 
rwaayen. 




Ricerca Eurispes sul calo degli ultimi due anni. Ancora deboli speranze per una ripresa 


In Borsa svaniti 450 miliardi 


Marco Ventimiglia 


MILANO Ride bene chi ride ultimo: un 
tradizionale adagio che questa volta si 
rivela perfetto per commentarela viru¬ 
lenta settimana dei mercati finanziari. 
A ridere per ultimi, venerdì, sono stati 
coloro che di questi tempi puntano, e 
lucrano, sul ribasso delleprincipali Bor¬ 
se. E dire che la settimana era iniziata 
sotto un segno diametralmente oppo¬ 
sto, con dei maxirecuperi degli indici 
che avevano persino illuso su un’inver¬ 
sione della tendenza negativa che or¬ 
mai affliggedacircadueanni leprinci- 
pali piazze azionarie. 

Ancora una volta, nel bene e nel 
male, il motore di tutto è stata Wall 
Street, a sua volta strettamente dipen¬ 
dente dai dati macroeconomici Usa. 
Piazza Affari, così come le altre princi¬ 
pali pi azze europee, non ha potuto fare 
altro che seguire gli indici americani 
sulle montagne russe. Alla fine il M i- 
btel èriuscito sì a limitarei danni, chiu¬ 
dendo lecinqueseduteancora in attivo 
dell'1,48%, ma in un'atmosfera ben 
lontana da quell'effimera euforia che 
era dilagata in apertura di settimana. 

Un rimbalzo davvero consistente, 
quello messo a segno lunedì scorso do¬ 
po un intero mese da dimenticare, con 
Piazza Affari in rialzo del 4% in una 
sola seduta. M a la voglia di ripresa si è 
poi scontrata già da martedì con lo stil¬ 
licidio dei dati statunitensi. Dapprima 
la fiducia dei consumatori, poi il Pii 
americano del secondo trimestre e il 
BeigeBook della Federai Reserve, l'indi¬ 
ce dei disoccupati ed altri ancora. Tutti 
numeri con un unico fattore denomi¬ 
natore: la loro negatività. Inevitabile 
dunqueil calo di Wall Street- fra Dow 
JoneseNasdaq non c'èstata differenza 
- con l'altrettanto inevitabileeffetto do¬ 
mino sugli altri mercati. Tanto più che 
dall'altra parte dell'oceano a complica- 
relecosecontinuano aesserci gli scan¬ 
dali finanziari, i quali minacciano di 
rappresentare per altrelunghissimeset- 
timane la spada di Damocle sospesa 
sopra la Borsa americana. 

Tornando all'Italia, a parte i titoli 


energetici equalcheassicurativo, leven- 
dite hanno colpito un po’ tutto il listi¬ 
no: dai bancari allecomunicazioni, dai 
tecnologici agli industriali, con la Fiat 
che è addirittura scivolata sotto i 10 
euro di prezzo in chiusura di s^ima- 
na, un livello ugualeaquello di 17anni 
fa. U n brutto momento, come detto, 
che però si inserisce in una tendenza 
n^ativa di lungo corso. In due anni 
Piazza Affari ha bruciato qualcosa co- 
me450miliardi di euro, corrisponden¬ 
ti a 875 mila miliardi di vecchie lire: in 
termini percentuali si tratta di una per¬ 
dita del 43% del valore azionario com¬ 
plessivo. 

È l'impietosa analisi fattadall'Euri- 
spes che ha preso in esame il periodo 
che va dal luglio 2000 al luglio 2002. La 
capitalizzazione azionaria complessiva 
era nel 2000 pari a 1.050 miliardi di 
euro (quasi due milioni di miliardi di 
lire), scendeva un anno dopo a 699 
miliardi per toccare i 598 all'inizio di 


questa settimana. Per dare un'idea del¬ 
la vastità del crollo, l'Eurispeshaimma- 
ginato cheli patrimonio azionario ita¬ 
liano quotato a M ilano fosse equamen¬ 
te diviso fra tutte le famiglie, nessuna 
esclusa: ebbene in dueanni ogni fami- 
gliaavrebbeperso 41 milioni di lire. 

La ricerca «Borsa: lafinedi un mi¬ 
raggio?» ha analizzato un periodo che 
«sicuramentesarà ricordato dagli ope 
ratori e dai semplici investitori fra i 
peggiori che la Borsa italiana ha regi¬ 
strato». Tre dati bastano a dare un'idea 
della «ripidità della china sulla quale 
sono scivolati i titoli: l'indice del Mib 
storico ha subito nei dueanni una ridu- 
zionedi oltreil 37%, il M ib 30 ha perso 
nello stesso periodo il 48% ed il M ibtel, 
chesi ècomportato meglio, ha tuttavia 
denunciato un calo del 43%». Non è 
andata meglio al Nuovo Mercato, che 
ha registrato (semprenei dueanni mi¬ 
surati all'ultima settimana di luglio) 
una diminuzione del 66%. 


Stream cambia il vertice e punta sulla crescita della pay-tv 


M ILANO Nuovo amministratore 
delegato in arrivo a Stream: 

Rupert M urdoch ha dea so di 
nominare un managa' 
neozelandese, Tom M ockridge, al 
podto di M artin Pompadur, 
attuale numero uno ad interim e 
finora uomo di fiduda di M urdoch 
in Europa. Ail'originedelia 
dedsioneii cattivo andamento 
economico di Stream che «produce 
perdite agni ficative». Sui tavolo dé 
nuovo amministratore delegato d 
sarà soprattutto il progetto di 
fusione tra Stream e Tde+, dopo 
che Murdoch ha a^ato un'intesa 
per rilevaredai francesi di Vivendi 
la prima pay tv italiana. 

M ockridge punta ad invertire la 
tendenza puntando anche sul fatto 
che in Italia, nonostante la crisi di 
Stream e Tde+, la téeviàonea 
pagamento è in cresdta. 


A ttualmente le famiglie che hanno 
apparecchi di ricezione di 
prog'ammi satellitari sono tra il 15 
e il 20% mentre! canali in offerta 
da Stream e Tdeh hanno 
raggiunto quota 220. Ad ogg la 
pay-tv è arrivata a ricoprìreii 13% 
ddle risorse in un settore che nd 
2001 ha visto aumentare le risorse 
complessive in modo contenuto. 
Con eccezione, appunto, ddia pay 
tv, i cui ricavi appaiono in dedsa 
controtendenza con un aumento di 
drca un quarto. Non solo. M ente 
le tv in chiaro perdono ascolti end 
2001 registrando una diminuzione 
di 380mila gettatori nd prime 
ti me. La platea ddiatvsatdiitareè 
in cresdta. Se infatti 0i abbonati a 
Stream e Tdeh sono in Italia drca 
2,5-3 milioni, recenti ricerche 
hanno stimato tra i 9,5 ei 10,5 
milioni il numero cfeg// spettatori. 




Da spedire ad Amici dei Bambini, casella postale n.77,20077 Melegnano (MI) oppure via fax al. n. 02 98.23.26.11 . 

Al ricevimento del presente tagliando, Amici dei Bambini Le invierà una scheda di presentazione della Casa Aschiuta con le fotog rafie dei bambini accolti. Riceveràperiodicamente 
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09,00 Nuoto, campionati europei Rai3 


12,30 Canottaggio, World Cup Eurosport 


15,30 Tennis, torneo S. Marino RaiSportSat 


15,45 Ciclismo, G.P. Amburgo Rai3 

•è 

17,15 Nuoto, campionati europei Rai3 

.s 

19,00 Tennis, ATP Toronto SportStream 

t 

20,30 Volley, Ita-Spa RaiSportSat 

& 

22,40 La domenica sportiva Rai2 

0 

22,45 Torneo del centenario Italial 


22,45 Parma-Manchester Utd. Italia? Gold 
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Ronaldo al Reai? A Madrid tutti muti, l’Inter smentisce e aspetta 



MADRID «No hablo de Ronaldo, no hablo de na- 
da»: Fiorentino Perez, presidente del Reai Madrid, 
non vuole aggiungere nulla al polverone che si è 
scatenato dopo l'incontro tra il procuratore del brasi¬ 
liano deirinter, Alexandre Martins, e il direttore ge¬ 
nerale del Reai, Jorge Valdano. Al termine della 
riunione del comitato esecutivo del G-14, Perez ha 
salutato cordialmente i cronisti italiani, ma non ha 
voluto fare alcuna dichiarazione sulla vicenda. Lo 
stesso ha fatto Jorge Valdano. 

L'intenzione dei dirigenti del Reai Madrid è chiara: 
con l'Inter esiste un patto di “non belligeranza” nelle 
trattative di mercato e il clamore scatenato dall'in¬ 
contro tra Valdano e Martins è già andato al di là 
delle volontà di Fiorentino Perez e dello stesso Val¬ 
dano. E mentre tutti gli organi di informazione spa¬ 


gnola hanno dato ampio risalto al possibile arrivo di 
Ronaldo a Madrid, il sito internet dei campioni d'Eu¬ 
ropa (così come quello nerazzurro) non fa il minimo 
accenno a quanto accaduto venerdì. 

La posizione ufficiale del club nerazzurro è riportata 
sul sito Internet: «L’indiscrezione nasce in seguito 
ad un incontro fra il manager del calciatore brasilia¬ 
no e la società spagnola. Gli eccellenti rapporti fra 
Reai Madrid e Inter hanno consentito in pochissimo 
tempo un contatto diretto fra le due società e l’imme¬ 
diata constatazione che non esistono le minime con¬ 
dizioni per iniziare ad affrontare l’argomento». 

Se Perez non parla, l’asso brasiliano qualcosa si 
lascia scappare: «Chissà, un giorno, nel futuro, gio¬ 
cheremo insieme» ha detto Ronaldo riferendosi a 
Zidane, l'asso francese ex-juventino che dalla scor¬ 


sa estate gioca col Reai. A chi gli chiedeva un giudi¬ 
zio sul club madrileno, il centravanti campione del 
mondo ha risposto: «L'unica cosa che posso dire è 
che il Reai Madrid è un grande club». Un ottimo 
dribbling con le parole per uno abituato a farli con i 
piedi. E i cronisti che volevano sapere se aveva già 
preso contatti o no con la società spagnola, sono 
rimasti delusi. 

L'attaccante dell'Inter, che ieri ha donato 40.000 
euro ad un istituto di Rio de Janeiro che si occupa 
dei ragazzi colpiti dal cancro,, sta per porre fine alle 
sue vacanze e tornerà domani a Milano. Dove lo 
aspettano Cuper e Moratti. Anche se, per il giornale 
madrileno As, «Ronaldo vuole andare al Reai» fino 
al punto di «avere minacciato di non presentarsi al 
ritiro nerazzurro». 
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Nuova Fiorentim firmata Della Valle 


Con 7,5 milioni di euro l'imprenditore marchigiano entra nel club che partirà dalla C 


Edoardo Novella 


Diego Della Valle è l'uonno nuovo 
della Fiorentina, pardon, Florentia 
1926. L'annuncio del sindaco Leo¬ 
nardo Domenici, reduce dal blitz 
sullo yacht dell’imprenditore mar¬ 
chigiano ancorato a Cannes, risolve 
con un pezzo di teatro il principale 
problema della nuova avventura cal¬ 
cistica di Firenze: chi mette i soldi. 
Arrivano freschi 7,5 milioni di euro, 
per cominciare la nuova avventura. 
Fatte salve le migliori intenzioni 
(«salvaguardia del prestigio, della 
tradizione sportiva della città, rilan¬ 
cio attraverso un nuovo modello ge¬ 
stionale nel panorama del calcio ita¬ 
liano e internazionale», a scorrere il 
comunicato ufficiale che annuncia 
DellaValle), saràforseil caso di chie¬ 
dersi se non ci si poteva pensare pri¬ 
ma. 

Dopo lacostituzionedellaNuo¬ 
va Florentia sono stati in molti a 
farsi avanti: si è detto Benetton, Pre¬ 
ziosi, Fusi, Cavalli. Domenici èstato 
in grado di fare ancora meglio: coin¬ 
volgere il gruppo di Tod's, FI ogan e 
Fay, roba da un fatturato di 300 mi¬ 
lioni di euro. E Dalla Valle non è 
tipo cheprediligel'azzardo. È indub¬ 
bio che la solidità economica, so¬ 
prattutto in questo periodo, è merce 
tanto rara da non stare a questiona¬ 
re su cose come opportunismo o 
peggio. Comunque si riparte anche 
dal l'altra certezza: quelladellaC. Co¬ 
me dire un gigante che gioca con 
unabiglia. E poi, vero chela questio¬ 
ne "azionista forte" è stata risolta 
con brillante tempismo, ma forse si 
sarebbe potuto fare qualcosa prima 
di giovedì scorso, quando la Feder- 
calcio ha cancellato laA.C. Fiorenti¬ 
na dal calcio italiano. Domenici ha 
fatto capire che Cecchi Cori avreb- 
bedeliberatamentescelto di affonda¬ 
re portandosi al collo la "vecchia" 
società. Rimane però il dubbio che 
sulla questione Fiorentina si sia gio¬ 
cata una partita che con lo sport e 
con la salvaguardia della tradizione 
pallonistica di Firenze aveva poco a 
chetare. E che le ciambelle di salva¬ 
taggio lanciate a Vittorio (lo stesso 
Dalla Valle si sarebbe fatto avanti) 



Un tifoso viola 
contesta 
Cecchi Gori 
che ha portato 
la Fiorentina 
al fallimento 
e alla mancata 
iscrizione 
al prossimo 
campionato 
di serie B 
Il presidente 
della nuova 
società 
sarà Diego 
DellaValle 


dovevano esser ben scivolose. 

Comunqueorac'èil nuovo pro¬ 
prietario. DallaVallehafirmato una 
scrittura privata valida a tutti gli ef¬ 
fetti di legge, in cui si impegna a 
rilevare il pacchetto di maggioranza 
della Fiorentina 1926 Florentia, ac¬ 
cettando tutte le condizioni poste 
dal l'am m i ni strazi one fi orenti na: i m- 
p^no economico all'altezza, dispo- 
nibilitàalasciareuna quota significa¬ 
tiva all'azionariato popolare (dal 20 
al 30%) e disponibilità ad accettare 
il controllo transitorio del comune 
comeforma di garanzia per i tifosi e 
per la città. Proprio i tifosi per il 
momento sembrano soddisfatti, co¬ 
me lo si è sempre di un po' di luce 
dopo tanto buio: «Ci sentiamo co¬ 
memoribondi tornati aliavita, l'arri¬ 
vo del signor DellaValle- conferma 
Stefano Sartoni, presidente del Col¬ 
lettivo, il club più rappresentativo 
della Fiesole- ci gratificaedi ripaga 


di tutte le amarezze che abbiamo 
passato finora». Ottimista anche 
Giancarlo Antognoni, grande ban¬ 
diera viola: «Crào che Diego della 
Vanesia la persona giusta per rilan¬ 
ciare il calcio a Firenze. Si tratta di 
un personaggio importante e capa¬ 
ce, che sicuramente investirà molto 
e bene». Nessun dubbio. Non l’ha 
presa bene invece l'imprenditore En¬ 
rico Preziosi, attuale proprietario e 
presidentedel Como, considerato fi¬ 
no all'ultimo il candidato principale 
per acquisire la maggioranza del 
nuovo club viola: «Auguro a Della 
Valle di fare bene, anche se lui non 
ha mai lavorato nel calcio. Sono de¬ 
luso perché il sindaco prima mi ave¬ 
va coinvolto poi ha preferito chiude¬ 
re con un altro. Alla fine credo che 
sia stata una scelta soprattutto politi¬ 
ca». E dàgli con le manovre da die¬ 
trologi a. Sarà che D al la V al I e è capa¬ 
ce di districarsi con stesso charme 


tanto nelle partitelle di calcio con 
Chicco M entana e Luigi Abete che 
tra le arringhe politiche da Palapesa- 
ro. Comunque la Florentia avrà se¬ 
de allo stadio comunale, anche si si 
spera di poter recuperare qualcosa 
della vecchia Fiorentina. Innanzitut¬ 
to la storica sede di piazza Savonaro¬ 
la e poi il settore giovanile. L’attività 
agonistica riprenderà - garantisce 
l'assessore allo sport Eugenio Giani 
- rii agosto, con la prima partita 
della Coppa Italia di serie C. Con 
quali giocatori e con quale allenato¬ 
re ancora è presto per dirlo. Fascetti 
s’èdetto disponibile. Di Livio ecom- 
pagni devono ancora vedere chiaro 
nel loro futuro. Che forse si decide¬ 
rà ben prima dell'assemblea della 
"vecchia" A.C. Fiorentina convoca¬ 
ta dall'amministatore giudiziario En¬ 
rico Fazzini il 5 settembre. E più che 
un’assemblea sembra già un'orazio¬ 
ne funebre. 


il personag^o 

Mister Tod’s fiuta affari: 
dal rosso-Ferrari al viola 

Simbolo della moderna impreditoria italiana, quella che punta sulla 
qualità dei suoi prodotti, macina utili e si presenta con i conti in 
regola, Diego Della Valle ha costruito la sua fortuna attraverso il 
marchio dell’azienda calzaturieraTod's, Il suo raggio a’azionesi èpoi 
allargato con FI ogan e Fay. Un piccolo impero che, continuando in 
una lenta ma progressiva espansione, è approdato in Borsa, Chi lo 
conosce bene sa che non si g*a in un affare se non è un buon affare. 
Per questo, si è ritirato in fretta dalla battaglia per l’acquisto del 
marchio Church’s, per questo critica fortemente i suoi colleghi che 
sono disposti ad indebitarsi fino al collo per salire nella scala gerarchi¬ 
ca di chi conta. 

Ex consigliere di Comit e Iri, amico di Luigi Abete, Massimo 
Moratti, Luca Corderò di Montezemolo. Maanchedi Carlo Rossella, 
Paolo M ieli, Ezio M auroeEnrico M entana. Quest’ultimo ha celebrato 
il suo matrimonio con M ichela Rocco di Radula, un mese fa, proprio 
nellatenutamarchigiana(aCasetted'Ete)di Diego DellaValle, presen¬ 
ti Piersilvio Berlusconi eFedeleConfalonieri. 

Della Valledialoga anche con il mondo di sinistra. Suscitò scalpo¬ 
re un suo intervento al congresso del Pds nel '97, quando fu invitato a 
rappresentare la nuova imprenditoria italiana e strappò più di un 


applauso quando (pur dichiarandosi schierato «dall’altra parte») so¬ 
stenne la necessità di collaborare (con ('allora governo di centrosini¬ 
stra) per il bene del Paese, 

Il calcio è la sua passione. È di fede interista (fino ad un anno fa 
era nel consiglio di amministrazionedellasocid:à), calciatoredilettan- 
te in partitelle casalinghe con Luigi Abete ed Enrico Mentana, a 
Casette d' Ete o a Cala di Volpe. M a ama anche di formula uno, e 
recentemente è entrato anche nel consiglio di amministrazione del 
gruppo M aserati Ferrari. Oltre alle Ferrari, alla «Candida» e al «M ar- 
lin», la mitica barca di John Kennedy, ora ha anche una squadra di 
calcio: sicuramente «saprà cosa farne» 

Quarantotto anni, duefigli, Diego Della Valleguida un gruppo da 
300 milioni di euro, 1.500 dipendenti, nove stabilimenti. La Tod's è 
un'azienda che esporta calzature, abbigliamento e borse in tutto il 
mondo e veste re e principesse- da Juan Carlos di Spagna a Caroline 
di Monaco - divi del cinema, comeSharon Stonee FIarrison Ford, e 
migliaia di persone che attraverso quegli status Symbol comprano 
sogni di eleganza ed esclusività. Della Valle è uscito indenne anche 
dalla crisi dell'll sdtembre. Nei primi sei mesi di quest'anno il grup¬ 
po, quotato alla Borsa di M ilano dal 2000, ha raggiunto un fatturato di 
167,1 milioni di euro, -Fl4,2% rispetto allo stesso periodo del 2001, 

In Italia, vende i suoi prodotti in 32 negozi monomarca, cui si 
aggiunpno 41 vd:rine all' estero. Senza dimenticare gli occhiali o la 
linea di profumi lanciati insieme all' amico Luca Corderò di M onteze- 
molo. Una fortuna costruita su un'immagine di forte concretezza, 
attaccamento alle radici marchigiane - «mio padre Doro va ancora in 
azienda a 78 anni a controllare che tutto funzioni», ama ricordare 
DellaValle- edi altrdtanto scaltra prudenza. 


Alla Tri-Nations Cup gli All Blacks rinunciano all’uomo che una volta fu definito «un tavolo di biliardo che corre a 100 all’ora». L’Australia li sconfigge 16-14 nel finale 

Rugby, la Nuova Zelanda fa fuori Lomu. E perde ancora 


Giampaolo Tassinari 


SYDNEY Tornano i fantasmi nel 
rugby neozelandese, soprattutto sui 
suoi celebrati All Blacks, simbolo 
sportivo indiscusso di tutto un pae¬ 
se. Ieri mattina a Sydney la Nuova 
Zelanda ha infatti perso contro l'Au¬ 
stralia la seconda sfida annuale per 
la BledisloeCup (14-16) in virtù di 
un calcio di punizione andato a se¬ 
gno allo scadere del tempo regola¬ 
mentare e salutando il trofeo per il 
quinto anno consecutivo visto che è 
dal 1997 che rimane saldamente 
stretto tra le mani australiane. Una 
nuova dolorosa pagina nell'intermi¬ 


nabile libro dellefrustrazioni rugby- 
stiche che la N uova Zelanda sta pa¬ 
tendo da un quinquennio per mano 
dei cugini-rivali al di là del Mare di 
Tasmania che inoltre per il terzo an¬ 
no consecutivo sono riusciti a ri bai- 
tare (esorti della sfida incrociata nell' 
ultima azione di gioco quando ora¬ 
mai la sirena aveva fatto sapere che 
di lì a pochi istanti tutto avrebbe 
avuto termine. Chi non èstato della 
partita èjonah Lomu, seduto tran¬ 
quillamente in tribuna, escluso dal 
tecnico Mitchell per ragioni tecni¬ 
co-tattiche dall'importante incontro 
così come era accaduto nella prima 
gara contro i Wallabiestresettimane 
orsono, A Bigjonah sono state nuo¬ 


vamente preferite due ali più duttili 
come FI owlett e Ralph, sintomo che 
un certo gioco di sola potenza non 
fa più parte della filosofia All Black 
del nuovo millennio nonostante si 
possa disporre in squadra del gioca¬ 
tore più famoso al mondo. 

«Non datemi per spacciato, farò 
di tutto per riconquistare il posto da 
titolare» ha commentato l'interessa¬ 
to in settimana sapendo però bene 
che la propria stella è in fase discen¬ 
dente e non brilla più come un tem¬ 
po. Lomu, 27 anni, in passato pro¬ 
prio contro i Wallabies è riuscito a 
sfoderarealcuneprestazioni adir po¬ 
co travolgenti comead esempio quel¬ 
la del 2000 in cui segnò la meta della 



vittoria senza di menti care la segnatu¬ 
ra d'apertura l'anno scorso a Dune- 
din in cui, nonostante l'imponente 
mole, superò in velocità due avversa¬ 
ri andando a toccare l'ovale giacente 
nell'area di meta. 

Non è mistero chetrail pragma¬ 
tico tecnico M itchell ed il celebrato 
gigante d'origine tongana non sia 
tutto rose e fiori sebbene i due si 
rispettino pur divergendo sul termi¬ 
ne "tackle". Lomu non è infatti un 
feroce placcatore e questa notevole 
carenza tecnica lo rende particolar¬ 
mente vulnerabile in fase difensiva 
quando deve affrontare avversari 
meno imponenti ma più guizzanti. 
Palla in mano e con un corridoio 


davanti aséS/gjonah èinvece anco¬ 
ra l'arma più letale del rugby mon- 
dialedivenendo letteralmenteinarre- 
stabilein fasedi progressione simile 
ad "un tavolo da biliardo che corre 
ai 100 all'ora" come lo definirono, 
scottati dalle sue imprese, i gallesi e 
gli irlandesi durante il mondiale del 
1995. 

Lomu ultimamente sta anche ri¬ 
sentendo di vecchi disturbi renali, 
una malattia che in realtà non è mai 
riuscito a debellare, che già alla fine 
del 1996 lo tennero lontano dai cam¬ 
pi di gioco per dieci mesi facendo 
temere per il prosieguo della carrie¬ 
ra. L'intero paese tiene il fiato ed 
incrocia le dita oggi più che mai. Il 


rugby kiwi fatto di sfrenate passioni, 
e spesso anche di una parzialità ec¬ 
cessiva, ha bisogno di Lomu e delle 
sue dirompenti galoppate per ritro¬ 
vare la propria identità sportiva. Le 
sorti degli All Blacksedi Lomu stan¬ 
no a cuore ai neozelandesi molto di 
più dei problemi del governo di FI e- 
len Clark 0 dei conflitti striscianti tra 
maoris e pakehas ("bianchi" in lin¬ 
gua maori, ndr) ed il tecnico Mi¬ 
tchell sa tutto questo avendo già con¬ 
vocato il nostro eroe-gentiluomo 
per la prossima decisiva sfidadi saba¬ 
to 10 agosto a Durban contro il Sud 
Africa contro cui Bigjonah non mai 
brillato. U na meta stile-Lomu per la 
resurrezione? 
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Becker paga 6,5 milioni di euro 
per evasione fiscale 

Due anni di prigione con la condizionale e 
il versamento di 6,5 milioni di euro al fisco 
tedesco: è la pena pattuita dall'ex stella 
del tennis Boris Becker per chiudere la 
lunga vertenza sull'evasione e frode 
fiscale. Il giocatore ha riconosciuto il 
reato aggiungendo che per pagare quella 
somma dovrà ricorrere a un prestito. 

Becker si è accordato per evitare un 
impopolare processo che ne avrebbe 
rovinato l'immagine. Il Fisco accusa 
Becker di aver nascosto guadagni per 
quasi 5 milioni di euro tra il 1992 e 1993. 



Panaria Fiordo conferma il team 
Oggi il Gp di Amburgo 

Panaria Fiordo resterà nel ciclismo. E 
allestirà una squadra ancora più forte. 
Questa la decisione del presidente Giuliano 
Mussini, che ha rinnovato la fiducia al team 
guidato da Bruno Reverberi dopo i fatti del 
Giro d'Italia, che hanno visto atleti della 
squadra coinvolti in vicende di doping. Con 
4 atleti, la Panaria Fiordo è dignitosamente 
arrivata fino a Milano, e ha vinto anche due 
tappe importanti. Julio Perez Cuapio sarà 
l'elemento di punta. Oggi, intanto, si 
disputerà il Gp di Amburgo, valido per la 
coppa del mondo. 


Yacht affonda barca dei giudici 
Tutti in mare alla Tunisie Sailing 

A Sidi Bou Said (vicino a Tunisi), a 15” dalla 
partenza della prima prova della Tunisie 
Sailing Week (regata a tappe in Tunisia), la 
barca del Comitato di regata è stata 
affondata dallo yacht a vela tunisino 
Domino, di 13 metri, il cui proprietario è l'ex 
presidente del club velico locale. Lo yacht si 
è avvicinato troppo ed è rimasto impigliato 
nel cavo di ancoraggio. Ha trascinato per 
alcuni metri lo scafo adibito alle operazioni 
di partenza e lo ha rovesciato gettando in 
mare i giudici di gara ma senza nessun altra 
conseguenza fisica per loro. 


La procura si fa aiutare dai non udenti 
per decifrare il «labiale» di Galante 

Un gruppo di non udenti ha aiutato gli 
investigatori torinesi nell'inchiesta sulla partita 
di calcio Torino-Bologna, al centro di sospetti 
di combine, per la quale sono stati indagati 
due giocatori granata. Galante e Delli Carri. Il 
nodo da sciogliere, in questo procedimento, è 
il «labiale» della frase indirizzata da Galante 
(di cui si conosce solo la parte finale, «...fargli 
fare gol») al compagno. I pm hanno chiesto 
lumi a un'associazione di non udenti, e hanno 
interpellato alcuni specialisti nella lettura delle 
labbra, sottoponendo loro i filmati tv che hanno 
«catturato» le parole pronunciate dal torinista. 


Piscina magica, l’Italia vince in gmppo 

Agli Europei Pellicciarì-Brembilla-Cappellazzo-Rosolino conquistano la 18^^ medaglia 


Roberto Ferrucci 


BERLINO Oscurati dalle vicende cal- 
cistichedel post mondiale, gli euro¬ 
pei di nuoto continuano a riservare 
quotidianamente soddisfazioni ai 
nostri atleti. Ormai, fragaredi fon¬ 
do, nuoto sincronizzato, tuffi e pi¬ 
scina, non si riesce più a tener con¬ 
to delle medaglie vinte dagli azzur¬ 
ri. Del resto, in un paese circondato 
dal mare, era strano il contrario, 
quando, cioè, per decenni, nel nuo¬ 
to facevamo da purecomparse. N o- 
vellaCalligarispertrent'anni èrima- 
sta l'unica medagliata di questo 
sport. Toccava prestare il nostro ti¬ 
fo ad atleti stranieri. Gente tipo 
M ark Spitz, per esempio. M a da un 
po' di anni la storia è cambiata. 

Per raccontare cosa è successo 
ieri, bisogna parti re dalla fine. Dall' 
ultima gara del programma di que¬ 
sti campionati europei di nuoto. La 
staffetta 4x200 stile libero maschile. 
Grande favorita, ovviamente, la 
squadra vice campione del mondo 
e primatista europea. L'Italia. Sì, gli 
azzurri di Max Rosolino. Il nuoto 
non è il calcio, e a volte ci dimenti¬ 
chiamo cheesserecampioni non si¬ 
gnifica necessariamente qualcosa di 
connesso al pallone. Ma gli appas¬ 
sionati lo sanno bene. E sanno an¬ 
che chenulla èpiùdifficilecheri po¬ 
tersi al livello più alto. Pellicciari 
parte subito in testa e ai 200 arriva 
con un tempo chevenerdì gli avreb¬ 
be consentito il quinto posto nella 
gara individuale. A sorpresa, solo la 
Grecia ri esce a stare dietro al nostro 
secondo frazionista. Emiliano 
Brembilla, argento nei 200eoronei 
400. Il terzo, Cappellazzo, tiene be¬ 
ne la posizione, mentre dietro la 
Germania recupera sulla Grecia. 
Quando parte M assi mi li ano Rosoli¬ 
no, ormai è fatta. Deve solo andare 
a prenderel'oro e appenderlo al col¬ 
lo suo e de suoi compagni. Nel do¬ 
po gara. Max sottolineerà che il 
quartetto ha fatto molta attenzione 
ai cambi, parte delicatissima della 
staffetta e che aveva visto i n passato 
l'Italia squalificata per un errore 
proprio al cambio fra un nuotatore 


Grande delusione 
per Merisi 
4° nei 200 dorso 
e per Mazzucchi 
quarto nei tuffi dalla 
piattaforma 




La gioia 
di Franziska 
Van Almsick 
dopo 

la conquista 
della quarta 
medaglia 
d’oro 


el'altro. Brembilla, invece, confessa 
che in cuor loro avevano sognato di 
ritoccare ancora il primato euro¬ 
peo. Ma va bene così. Per un nuovo 
primato c'è tempo. 

U n'altra medaglia l'ha sfiorata il 
capitano della spedizione azzurra. 
Emanuele M erisi è uno degli atleti 
più regolari di sempre. Dagli euro¬ 
pei del 1993 non ha mai mancato 
una finale E di podii ne ha conqui¬ 


stati molti. Questa eraforseunadel- 
lesueultimeoccasioni. Un nuotato¬ 
re regolare, dunque, senza quelle 
punte che hanno solo i campioni. 
Altri lo hanno definito l'uomo dalle 
occasioni perdute Ieri è arrivato 
quarto nella finale dei 200 dorso. E 
chi ha fatto sport sa chea proposito 
di quel posto, il quarto, c'è sempre 
qualcuno pronto a darti virtualmen¬ 
te la tanto odiata medaglia di legno. 


E oggi 400 misti con Boggiatto, Vismara-Scarica nei 50 si 


Dopo l’exploit della 4x200 l'Italia ha 
aumentato il bottino di medaglie 
stabilendo il record assoluto per una 
partecipazione ai campionati europé. Il 
preceden te primato, che risale all 'edizione 
di H ddnki di due anni fa, era di 17 
meda^ie. Con quella più pregiata 
raggiunta ieri dalla staffetta composta da 
M atteo Pdlicdari, Emiliano Brembilla, 
Federico Cappd lazzo eMassimiliano 
Rosolino, il totale azzurro è salito a 18:6 
ori, 5 argenti e 7 bronzi. 

E le gare di ogg (ultima giornata degli 
Europd) potrebbero ancora riservareddle 
lidesorpreseper l'Italia. L'uomo di punta 
per un finale in bdlezza èAlesào Boggatto 
nd 400 misti. Il piemontese, già campione 


mondiale in carica e argento nd 200 misti, 
è il favorito d’obbligo. M a anche ndia 
fi naie sprint, qudia dd 50 stile libero 
presumibilmente incentrata sulla sfida tra 
il russo A /exander Popov (mi^ior tempo in 
semi finale con 22"03) e l’olandese Pieter 
Van den Hoogenband (terzo con 22"43), 
avremo due azzurri: Lorenzo Vismara (5° 
tempo con 22"58) e M iòide Scarica (7° 
con 22"86). 

Queste le finali in programma oggi 
(collegamento in diretta su Rai3 a partire 
dalle 17,15): 50 dorso donne, 200 farfalla 
donne (con Francesca Segat), 50 si uomini, 
50 si donne, 400 midi uomini, 400 midi 
donne 4x100 midi donne 4x100 midi 
uomini. 


Partito troppo veloce- lui, chesulla 
prudenza ha costruito una carriera 
- ha ceduto nell'ultima vasca, e a 
trent'anni sa di avere perduto una 
delle ultime occasioni. C'ha però 
provato, M erisi, questo sì. 11 ramma¬ 
rico è che i tre che lo hanno prece¬ 
duto erano nettamente alla sua por¬ 
tata. Un'altra occasione perduta. 
M a vedi mai che uno come lui, un 
capitano, appunto, trovi l'acuto ma¬ 
gari in un appuntamento ancora 
più importante di questo. 

Né 200 metri rana, sesta Sara 
Farina, settima Chiara B^iatto, la 
Beggattina, come la chiamano le 
compagne, dato cheè la soréla sedi- 
cennedi Alessio. Da segnalare un'al¬ 
tra giovane nuotatrice, Francesca Se¬ 
gat, diciannovenne di Vittorio Ve¬ 
neto, che né 200 farfalla ha battuto 
il primato italiano con 2'12"22 eha 
conquistato il 7“tempo utileper en¬ 
trare fra leottofinaliste. 

Né tuffi déusioneper Massimi¬ 
liano M azzucchi che, per 99 centesi¬ 
mi, ha dovuto guardare da lontano 
il podio déla gara dalla piattafor¬ 
ma: oro al tedesco M eyer, argento 
all'unghereseLengyé, bronzo al bie¬ 
lorusso Varlamov. A Mazzucchi 
Berlino non porta p fortuna: né pri¬ 
mo giorno di gara, in coppia con 
Cristopher Sacchin, aveva sfiorato 
il bronzo stavolta per soli 60 centesi¬ 
mi di punti. 


Soffocata dagli sponsor la Van Almsick era sparita. Ieri il 4° oro col record del mondo dei 200 stile libere 

Franziska, la dominatrice ritrovata 


Franziska ha appena toccato il bordo vasca 
dd 200 stilelibero - medaglia d'oro e prima¬ 
to dd mondo - e l'intera Germania a inchi¬ 
na ai suoi piedi. Qud piedi scalzi con i quali 
salesul podio, poco dopo. E a Berlinoèapote 
OS, danding ovation, lacrime, urla. Cinque 
minuti di tributo per la più gande nuotatri¬ 
ce di sempre La più gande nd bene e nd 
male. Verrebbe da rubarla, Franziska, por- 
tarsda via e guardarla nuotare ndia piscina 
dd quartiere o ndia pagg'a via no casa. 

Eppure era sparita, Franziska. Sembra¬ 
va fosse finita lì, chiusa dentro la sua Opd 
Tiga guidata senza patente nd liquami sot- 
terrand di M anhattan, la carriera di Fran¬ 
ziska Van Almsick, tedesca, nata ecresduta 
ndI'exDDR. Uno spot grato anni fa, didas- 
settenne, dalla diva dd nuoto, chiamata a 
sodituire cometedimonial un'altra diva te 
desca allora in disarmo, Steffi Graf Era data 
la sua ultima performance nd 1995. Un 
disadro leannatesuccessive perid che ade 
lescente a Barcdiona aveva incantato. Non 
aveva vinto, ma a ogni suo ingesso in vasca, 
un brivido correva lungo la schiena de^i 
spditatori. Qualcuno era ritornato con la 


mentea un'altra atleta DDR, gandenegli anni 
'70: Korndia Ender, un armadio dalla faeda 
d'angdo e una potenza da laboratorio. A nchesu 
Franziska qualcuno nutriva dd dubbi, ma il suo 
fisico da fotomoddia e i risultati scadenti sem¬ 
bravano rassicurare. Il suo problema non era un 
problema fisico, di doping, ma di sponsor, inve 
ce. Plurimiliardaria, Franzida ha predato la 
sua immagne a dedne di prodotti, che hanno 
subito sfruttato la sua bdlezza vincente. Carte di 
aedito e schede tdefoniche con la sua faeda, e 
poi codumi, cosmetid, fino alla OpdTiga. Ov¬ 
vio die tutti, sponsor e tifosi da Id volessero 
soltanto una cosa: il podio più alto dove pota 
sfoggiare il suo sorriso ammaliante illuminato 
d'oro. 

E Franziska non ce l'ha fatta, forse proprio 
padiénon imbottita di robaeda fino al midollo 
come succedala allesueconnazionali di un tem¬ 
po, diepartorìvanofi^i deformi, diesono morte 
giovani didrutte da malattie dovute ai farmad 
dopanti. Pressata da obblighi ben più gandi di 
Id, Franziska si èimpiantata comeun computa 
con troppi progammi apert/, Codretta spesso a 
fare addirittura da opinionida, con giornalidi 
che la intarogavano su tutto, addirittura su 


Hitia che Id - ahinoi - è ri usata purea trovare 
simpatico. M a chenesa una ragazzina cheinve- 
ce ddia scuola passa di continuo dall'acqua al 
set degli spot e viceversa? Coà, all'improvviso, 
pa un po' di anni è sparita. Pare sia tornata a 
scuola, a godad la sua acne govanile che i 
truccatori tentavano in ogni modo di maschaa- 
re l'ha probabilmente esibita con la consueta 
vagoga di una teen aga qualunque tentando 
di farla sparire con qud luogo comune che dice 
che bisoga dare tanti bad al fidanzato, come 
facevano tutte le sue coetanee 

Ma pa Franziska quedo non valeva. Pa 
Franziska, chevole/a smdtaea a soli didoWan¬ 
ni, daano un sacco di altri spot pubblidtari da 
gare Pa Franziska, molti hanno fatto follie. E 
alla fmeèriusdta a sparire Pa anni. E quando 
i tde-innamorati la pensavano come un'icona 
dd passato, inabissatad con la sua Tiga chissà 
dove eccola riaffiorare a^i europd di Baiino. 
Forte come prima e forse più di prima, bdia 
come allora senza però più qudia venatura da 
Lolita che le dava l'età. Ora è donna Franziska. 
Più sagga e meno dar. E magri, in quedi anni, 
ha pure imparato a sapere chi aa H itia. 

r.f. 


Giochi falsati dal «voto di scambio» nel pattinaggio: penalizzati Fusar Poli-Margaglio 

Mafia russa dietro Salt Lake? 


Odor di mafia russa sulle medaglie 
dé pattinaggio artistico dél'olimpia- 
dedi Salt LakeCity, dopo l'arresto in 
I tal i a dé l'uzbeko AI i mzhan, sospetta¬ 
to di aver truccato legare. 11 presiden¬ 
te dé comitato olimpicoJacquesRog- 
ge ha dichiarato che la la classifica 
finale potrà esser rivista, se dovessero 
venire confermati i sospetti di corru¬ 
zione. «Eliminareil pattinaggio artisti¬ 
co sarebbe una decisione sbagliata - 
ha detto Rogge - ma una revisione 
déla classifica non è impossibile, Per 
ora nulla èescluso». Roggehaapun- 
to che il Ciò ha ricevuto alcune infor¬ 
mazioni dall'Fbi sull'arresto di To- 
khtakhounov, «ma non conosce tutta 
la verità». 


La vicenda è emersa nél'ambito 
di un'inchiesta condotta dalla Guar- 
diadi Finanza sull'organizzazione ma¬ 
lavitosa "Brigata dé sole", a cui il fac¬ 
cendiere uzbeko sarebbe affiliato. As¬ 
sociazione a déinquere aggravata, 
truffa e corruzione sono i reati ipotiz¬ 
zati,anche se l'operazione non è anco¬ 
ra conclusa, A queste conclusioni la 
Guardiadi Finanzaègiuntaancheat- 
traverso una lunga serie di intercetta¬ 
zioni téefoniche. Ed è proprio trami¬ 
te queste che si è scoperto che Alik, 
preudonimo di Tokhtakhounov ha 
agito anche sui Giochi di Salt Lake 
City, Esistono infatti trascrizioni di te- 
lefonatein cui l'uzbeko fa diretto rife 
rimentoavoti di scambio tra la federa¬ 


zione russa equé la francese nél 'ambi¬ 
to déla gara délecoppiedi artistico e 
di quéla di danza, Néle coppie di 
artistico il successo andò ai russi Be- 
rezhnaya-Sikharulidze, ma dopo leri- 
véazioni déla giudice francese Ma¬ 
rie-Réne Le Gougne (che ammise di 
aver votato a favore dé russi perché 
sottoposta a forti pressioni esterne), il 
Ciò - caso praticamente senza prece¬ 
denti - impose che l'oro venisse asse¬ 
gnato anche ai secondi, i canadesi Sa- 
le-Péletier, La LeGougne sarebbe sta¬ 
ta "comprata" perché così poi, nella 
danza, il giudice russo avrebbe votato 
afavoredé transalpini Marini Anissi- 
na-Gwendal Pézeratenon della cop¬ 
pia italiana, Fusar Poli-M argaglio. 


ESTRAZIONE DEL LOnO 

BARI 

26 

72 

40 

15 

5 

CAGLIARI 

7 

48 

20 

66 

4 

FIRENZE 

52 

47 

40 

64 

41 

GENOVA 

8 

65 

80 

7 

51 

MILANO 

71 

53 

6 

15 

13 

NAPOLI 

32 

59 

64 

41 

28 

PALERMO 

75 

51 

61 

8 

26 

ROMA 

23 

10 

51 

52 

50 

TORINO 

3 

54 

42 

61 

12 

VENEZIA 

35 

34 

33 

40 

72 

1 NUMERI DELSUPERENALOnO 

JOLLY 

EH 26 

1 32 

1 52 

1 71 

1 75 

35 

Montepremi 

€ 

6.899.564.86 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

35.692.203.77 

All’unico 5-fl 

€ 

5.205.731.26 

Vincono con punti 5 

€ 

27.057.12 

Vincono con punti 4 

€ 

372.14 

Vincono con punti 3 

€ 


10,92 


L’Arcì Caccia è al tuo 
servìzio per aiutarti 
nell’adempimento 
dì tutte le pratiche 
per il rinnovo 
dei documenti 



L’Arcì Caccia 
sostiene 
una caccia 
compatìbile 
e popolare 


Federazione Provinciale di Firenze 


È APERTO 

IL TESSERAMENTO 2002/2003 

Sono aperte le seguenti sedi: 

Piazza Bernardino Pio, 13 

Telefono 055/6810905 

Via Mercadante, 28 

Telefono 055/368913 
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N é cruciverba ci sono moiti riferimenti 
diio scrittore Ernest H emingway 

ORIZZONTALI 

■ 1 Complemento di compagnia - 4 
In seguito - 5 Un appello ormai in 


disuso (sigla) - 7 Iniziali di Casanova 

- IO Program Information File - 12 
Un santuario del Biellese- 14 Iniziali 
di Connery - 15 Si beve prima di 
pranzare - 20 Un suo romanzo dei 
1935 - 25 Un suo romanzo dei 1937 - 
27 In mezzo alla Stiria - 28 Lo zio 
d'America - 29 Sigla di Genova - 30 
Lo scrittore protagonista dei cruciverba 

- 33 Iniziali di Manfredi - 34 Color 
perla... sporco - 36 U n oui di un tem¬ 
po - 37 N ascosto, non manifesto - 39 


Canto patriottico - 40 Aria inglese- 
41 Candidatura... al premio Oscar - 
43 Le vocali del folle - 44 La RAI nel 
ventennio - 460riente- 48TraAles¬ 
sandro e Piero - 49 La nazione in cui 
nacque (sigia) - 51 Simbolo del ferro 
- 5211 primo nomedi Pasolini - 565/ 
uccise a queiia di 62 anni - 58 U n 
quartiere di Roma - 60 Lo stato in cui 
nacque, a Oak Park, nei 1899 - 63 li 
premio che ricevette nei 1953 - 65 Un 
suo romanzo dei 1926 - 67 Un suo 


romanzo del 1929 - 69 Joseph, l'autore 
di "Tifone", ai cui temi spesso si ispirò 

- 70 Comprende Giappone e Nepal - 
71 Pari in voga - 72 Con Tizio eSem- 
pronio. 

VERTICALI 

■ IPienedi...fegato- 20rasenzafine 

- 3 Si scriveva IX - 4 Opinioni - 5 
Collisioni, urti - 6U n saluto informa¬ 
le- 7 Campo da golf - 811 leggenda¬ 
rio "Campeador"- 9Comeunacom- 
binazionenumericasegreta- lOPalli- 
ni sul tessuto - 11 Privo di unità e 
coordinazione fra le parti - 13 Una 
Paoladellatv- 14Farsi appena più in 
là -16 Lo sono torinesi ealessandrini 
-1711 nomedi Fermi - 18Hacapita- 
leTaipei -19 Sigla di Verona - 21 Un 
seme del le carte- 22 L'attrice Sastre- 
23 Città pakistana capoluogo del 
Punjab- 24 Angolo - 26 Scrisse "Ven¬ 
timila leghesotto i mari" - 31 Artico¬ 
lo per sciatori - 32 L'uomo delle nevi 

- 35 Iniziali di Newton - 38 In mezzo 
alla M anica - 42 La cartina del tesoro 

- 44 Beethoven le dedicò una celebre 
sonata - 45 E' magna all'università - 
47 Invito a battersi - 48 Suono di 
campanello - 50 Ha cantieri sullestra- 
de(sigla) - 53 Altro nomedi Ascanio 

- 54 II nome della Fitzgerald - 55 
M alvagie, perfide- 5611 nome del poe¬ 
ta Pound che frequentò nei suoi soggior¬ 
ni parigini - 57 Argomenti da dibatte¬ 
re- 59Corpo celestenon identificato 

- 61 Limited (abbr.) - 62 Le "barba¬ 
re" le compose Carducci - 64 Tra un 
tic e l'altro - 661 n piena guerra - 68 
Inizio di odissea. 
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/ terroristi sono figli di un’esasperata 
protesta sindacale che racconta un 
sacco di menzogne. LaPadania deve 
dare una risposta forte a questi 
delinquenti e alla cultura cheli genera. 

(25 M arzo 2002). 


CO 

</> 

co 

o 

’o 

</> 


U) 

CO 


Chi ha pronunciato questa frase? 

Completate le dodici paroiedallequali è stata omessa una lette¬ 
ra, tenendo conto che per ciascuna parola le possibilità sono più di 
una. Se la soluzione e esatta, leggendo poi di seguito le lettere 
inserite si leggeranno il nome e il cognome deH'autore della frase 
riportata sopra. 


M - LI; 

RE-ARE; 

FI - RA; 
T-TTI; 
BA - CA; 
PRO - ETTO; 
C - LATA; 
LI - lA; 
R-TTO; 
TE-TARE; 
CA-TO; 

M - NATA. 




Indovinelli 

Questi tre 

indovinelli 

hanno 

la medesima 

soluzione. 

Quale? 


GIUSTIZIA PERI PENSIONATI 

Il vecchierello dalla smunta borsa 
nudo (per dire) implora una riscossa. 

Lacrima forse nella dura stretta? 
Adagio: vuol la parte che gli spetta. 


Fra Nino 


IL GATTO ALL'ORA DI PRANZO 

Qualcosa fa capire 

con la coda perfin, di quando in quando, 
e sembra voler dire: 

vo' la mia parte anch’io, mi raccomando! 


Il Valletto 


UN BUCATO INCONFONDIBILE 

Con quel bianco splendente 
ch'è la nota di fondo, si conviene 
che tutto il trucco sta nel turchinetto: 
naturalmente va strizzato bene. 

Il Nano Ligure 



M 

A 

N 

1 







M 

A 

N 

1 







M 

A 

N 

1 







M 

A 

N 

1 







M 

A 

N 

1 







M 

A 

N 

1 



LE MANI... A POSTO 

Inserite orizzontalmente ndio schema lesa paroleche 
rispondono alledefinizioni. Attenzione però, queste 
ulti me sono date alla rinfusa e le parole devono 
rìspettarela posizionedelle.. MANI già inserite 

- Passione smodata per la musica 

- Allo stadio Olimpico occupano la curva 
opposta a quella dei laziali 

- Lo sono gli aiuti come la "Missione Arcobaleno" 

- Relativo alle antiche popolazioni indoeuropee 

- Si attacca al muro per fare pubblicità 

- Abitano nella terra da butteri. 


a> 

o 

(O 


o 

o 

b 


C'èun segno 
zodiacale 
le cui lettere 
sono totalmente 
contenute 
In quelle 

di un altro segno. 
Sapreste 
dire 

quali sono 
questi due 
segni? 



La griglia 

Inserite nello schema i nomi 6\ pittori famosi, elencati in ordine alfabetico, rispettando lunghezza ed incroci. 

CANALETTO - CARAVAGGIO - CARRÀ - CEZANNE - CHAGALL - CIMABUE 
- CORREGGIO - DALr - DE CHIRICO - DE PISIS- GIOTTO - KLEE - LEONARDO - MANET 
- MATISSE - MODIGLIANI - MONET - MORANDI - PICASSO - RENOIR - RUBENS 
- SANZIO - TIEPOLO - UTRILLO - VAN GOGH - VECELLIO 


Le soluzioni verranno pubblicate sul giornale di domani 


j 


L'ANGOLO DI 


I Peanuts 


nus 


Dilbert 
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Pl?(?(M0IL^EMTt VI 
VEDRÒ' TRE V(?LTE AL 
GlO/JNO/ PER FUMARE/ 

chwoiherare e 

goderci L 'A1?A 



i pnENGO 

I cut 

ACCtSA 

COUJRATA, 
GIUSTO? 


Get Fuzzy 


Robotman 
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rUnità 


in edicola a soli € 2,10 in più. 


I libri della collana 

LA NASCITA 
DEL GIALLO 

In edicola 


di Fergus Hume 


Nella. Melbourne di line Ottocento, un giovare forestiero di dubbia reputazione viene trovato morto all’interno di un calesse. Un uomo in soprabito chiaro, di cui nessuno ha visto 
ihioUoi era salito con lui sulla’Wttura ma nc era disceso prima della fìnc della eorsa. Chi era, c perche ha ucciso? Prima di giungere alla soluzione dd mistero due investigatori concor¬ 
renti, Gorbye EGlsip, e l’awocacoCalraii doviauuo pemoriieieuiia gran quantitJl di false piste e sca^'aiea fondo fra i segreti e i sospetti cheavt^olgono le vitedei protagonisd. Condot¬ 
to iu un viaggio iiiquietanie e appassionaiiie che tocca taiuo l’alta società, 1 àcokosa e frivola, qtianto i piti iiialfaniad bassifondi, il let lore scoprirà solamente peziio a perni la scomo¬ 
da vcritàsul misterioso delitto -e concorderà con il pubblico dd lettori fin de siècle, che conaacnò del calesse {ISS6) come il giallopiù ^'crduto al mondo in tutto l’Ottocento. 


terza uscita 


‘‘Il mistero del calesse” 


ivi CALESSE 


del 
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RITORNANO IGRATEFUL DEAD 
PER UNA DUE GIORNI «SOLD OUT» 

Biglietti esauriti per la due giorni dei 
Grateful Dead. La storica band 
americana si riunirà per la prima volta 
a sette anni dalla morte del leader 
Jerry Garda. L'appuntamento, 
sold-out, è nel Wisconsin, al Terrapin 
Station: i rimanenti componenti dei 
Dead (Mickey Hart, Bill Kretzmann, 
PhiI Lesti e Bob Weir), si esibiranno 
tra oggi e domani insieme e in set 
separati nel corso della 48 ore. Fan 
della band sono arrivati da tutti gli 
Stati Uniti per rendere omaggio al 
gruppo che ha fatto appello ai propri 
sostenitori di non avvicinarsi alla zona 
del concerto se non in possesso del 
biglietto. 





Della serie: chi se ne frega della Par condicio, da Gervaso al delitto di Cogne 


Silvia Garambois 

Nella bimana déla «legittima suspicione», in tele- 
viàonesi sono vistecosedienon à potrebbero nean- 
cheimmagnare(ed perdoni Kubrick per l'indebita 
dtazion^: mentre il direttore generale della Rai, 
Agostino Sacca, tuona che le rego/e valgono per 
tutti, anche per Santoro (e per dò lo toglie dai 
palinsesti d'autunno), Roberto Gervaso può tran¬ 
quillamente permettersi di esdamare «M a quale 
par candido, io mene fotta, ognuno devepoter dire 
liberamente quélo che vuole e chi si risente rispon¬ 
da altrettanto liberamente!». Gervaso non era nàia 
sua trasmisione Peste e corna di Retequattro, ma 
o^itedi L'Italia sul 2, naturalmenteRaidue, dove 
à parlava di «vincenti antipatid eperdenti àmpati- 
d». Le categorie sono state immediatamente rove 


sdate da Gervaso in vincenti s'mpatid eperdenti 
antipatid, da cui l'assioma: «Berlusconi è vincente 
anchequandg dorme; Rutdii, perdente anche quan¬ 
do sorride». È stato l'Osservatorio Dssull'informa¬ 
zione radio e tv a «pizzicare», lunedì 29 ore 15, 
l'esternazione, né salotto di M onica Leofreddi dove 
nessuno sei'è sentita di spendere una parola di par 
candido per Rutdii. 

M a non era la libertà di parola di Gervaso a muove 
re la moviola ddl'Osservatorio ds, quanto l'ennesi¬ 
mo spot Rai a trasmissioni Mediaset: l'e^erto di 
miracoli, Piero Vigordii, alla Rai è come il prezze 
molo, ospiteperàno di Salute e benessere su Raiu- 
no per pubblidzzare la sua trasmissione. L e «facce» 
M ediaset ormai non passano solo attraverso gli spot 


a pagamento, come avviene con la tribù di Saranno 
famosi 0 con Gerry Scotti, per redamizzareprodot¬ 
ti. Sia detto per indso: dè stato un tempo in cui la 
Rai poteva permettersi' di rifiutare una campagna 
pubblidtaria die rappresentava anche uno spot per 
la tv concorrente, c'è stato il tempo in cui nessuno 
aveva il cattivo gusto di proporla. Sempre a propos¬ 
to di Raiset, anche in Rai, ora, transtano rubriche 
di moda die sono esatte fotocopie di qudie M edia¬ 
set, persno nd titoli: E... moda! Con muschedi 
sottofondo cherendonopiù piacevoleil parlato flou 
einquadraturedall'alto dd conduttore.. M oderniz- 
zazione? Per carità: format! Con cui la Rai fa il 
verso a M ed/aset. L'Osservatorio Dsha messo sotto 
torchio anche il notiziario sul dditto di Cogne, che 


ha preso nuovo abbrivio da quando il legale ddia 
famiglia Lorenzi èl'on. Carlo Taormina. Tutti de 
plorano l'organizzazione ddia difesa dd Lorenzi. 
M a tutti i tg- ogni volta cheTaormina organizza lo 
scoop - non perdono una battuta. E qui, l'Osservate 
rio ds domanda: «È tollerabile che Taormina passi 
il tempo che lo divide dalle nuove dazioni politiche 
a farsi pubblicità gratuita giornaliera, meisle e 
annuale con qud processo-spettacolo? Non scatta 
la par candido nd confronti di tutti gli altri parla¬ 
mentari non coinvolti in affari profesionali privati, 
scaricabili a fini di pubblidtà personale sugli scher¬ 
mi tde/Ì 3 vi?È accdtabile e soprattutto è legale che 
a un parlamentare sia concew l'enorme privilegio 
si svolgere in tv la sua attività privata?». 
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C / èchi diceno. Allelusinghedei soldi 
facili, della svendita delle idee, del¬ 
l'omologazione da spot. C'èchi diceno. E 
non c'è verso di fargli cambiare opinione. 
M osche bianche in un mondo governato 
da mille e uno interessi, dove regna la 
logica del «tutti hanno un prezzo». Fa im¬ 
menso piacere, quindi, sapere che i Noir 
Desir non hanno tradito. E, anzi, rimango¬ 
no fermi esaldi nei loro principi. Ma par¬ 
tiamo dall'inizio. Se proprio non vivetesu 
un altro pianeta conoscerete a menadito 
l'intrigante filastrocca Le vent nous porte 
ra, con cui i N oir Desir stanno sbancando 
a sorpresa la classifica dei tormentoni esti¬ 
vi, complice la chitarrina pungente del- 
l'ospiteManu Chao. Il singolo del gruppo 
francese s'aggira intorno alle quarantami¬ 
la copie vendute, mentre l'album Desvisa- 
gesdesfiguresviaggiacon buona lena ver¬ 
so il disco di platino. Un bocconcino cosi 
gustoso non poteva non richiamare l'at¬ 
tenzione delle grandi aziende per scopi 
promozionali. E così s'è fatta avanti la 
compagnia telefonica Wind, con l'intento 
di ubWzzareLeventnousportera per lasua 
prossima campagna. Ma, nonostante 
un'allettante offerta, i Noir Desir hanno 
risposto col classico due di picche. E sape 
te perché? Sì, proprio per non venire me 
no ai loro ideali. La band guidata da Ber¬ 
trand Cantat, infatti, dalla metà degli anni 
Ottanta è portavocedi una proposta musi¬ 
cale che, tra radici punk, modernità elet¬ 
tronica e contaminazioni etniche, lancia 
un deciso messaggio contro il potere delle 
multinazionali, la globalizzazione stri¬ 
sciante, il pericoloso populismo di politici 
come Berlusconi e Le Pen. Un gruppo 
militante, insomma, di quelli che ancora 
ci credono. E che in Francia aveva già 
rifiutato un'operazione da un milione di 
euro per FranceTelecom. 

Bene, bravi, bis. Anzi, per dirla alla transal¬ 
pina, chapeau. Un po' meno contento è 
Claudio Ferrante, direttore generale della 
Carosello, l'etichetta che distribuisce il cd 
del gruppo in Italia: 

«Da buoni discografi¬ 
ci, amanti del marke 
ting, appena abbiamo 
sentito Le vent nous 
porterà lo abbiamo 
mandato a tutte le 
agenzie di pubblicità. 

Poi ci ha chiamato la 
Thang di M ilano, che 
hacomeclienteWind, 
chiedendoci l'utilizzo 
del brano per uno 
spot romantico basato 
sul mandare messaggi 
con dedica musicale». 

La strategia del fare i 
conti senza l'oste, pe 
rò, non hafunzionato, 
come racconta Ferran¬ 
te: «Ero felicissimo: ci 
avevano proposto sei 
mesi di campagna in 
ondasullereti Rai,Me- ■ 

diaset e quelle più gio-1_ 

vanili, tra cui Mtv. La 
casa discografica ave 
va già accettato, aspettavamo solo il si del 
gruppo, ma loro hanno rifiutato, spiegan¬ 
doci che se contestano certi meccanismi 
poi non possono adeguarvisi per il loro 
tornaconto. Un problema etico, insom- 


Depresso il discografico 
che stava per firmare il 
eontratto; «La eifra era 
alta, ho provato a insistere 
ma non e’è stato niente 
da fare» 


Non è vero che tutti 
cedono al soldo e 
alla gloria. C'è chi 
resiste e sa dire no 
Come i Noir Desir 
che hanno mandato 
al diavolo un 'offerta 
milionaria di Wind 
E non sono i soli... 


ma, chesi scontra con leregoledel marke¬ 
ting e della promozione». 

N on si sbilancia sulla cifra offerta, Ferran¬ 
te, ma fa capire che i soldi in ballo non 
erano bruscolini: «Per dareun'idea possia¬ 
mo direcheuna campagna del genere pre- 
vedeun incasso compreso trai settantami- 
laei duecentomila euro tra diritti editoria¬ 
li e discografici, egli artisti ne intascano i 
dueterzi». Una bella botta. Ma non ètut- 
to: oltre a rimandare al mittente l'offerta 
Wind (a cui ha ceduto a suon di milioni 
l'ineffabileM ina),Cantatecompagni han¬ 
no pure detto no alla partecipazione a tra¬ 
smissioni ^uitissime ma ultra commer¬ 
ciali comeil FestivalbaroTopofthepops. 
«H 0 provato a insistere, ma Cantat mi ha 
ricordato cosa è successo ai Grammy 


Awardsfrancesi quando i Noir Desir sono 
andati a ritirare un premio, ma hanno 
soltanto letto una dichiarazione di insulti 
contro Jean M arie M essier, l'ex ammini¬ 
stratore delegato di Vivendi, accusandolo 
di essereun globalizzatorechesi approfit¬ 
ta del l'arte per fare soldi ». Q ui ndi, scorda¬ 
tevi i N oi r D esi r i n tv e andateveii a vedere 


Il cantante 
dei Noir Desir 
Bernard Cantet 
Sopra 
un’imnnagine 
dal concerto 
per il Primo maggio 
a Roma 


Foto di Riccardo De Luca 


tormentoni & classici 

Per vendere il prodotto 
meglio Elvis o Shakira? 


CLAS SIC111 fenomeno spot e canzone è cosa relativamente recen¬ 
te, almeno nei suoi aspetti più rilevanti, e comincia nella prima 
metà degli anni Novanta. Airinizio c'è, soprattutto, un gran sac¬ 
cheggiare di classici: memorabile, al proposito, il clip di una nota 
casa di jeans con l'immortale / Heard ItThrou^ thè Grapevine di 
Marvin Gaye. La stessa casa, qualche tempo dopo, contribuì al 
lancio mondiale dello scanzonato rapper Shag^ con Boombastic. 
La fantasia dei pubblicitari non conosce limiti. E, talvolta, rivela 
anche buona conoscenza della storia del rock. Bella, per esempio, 
l'intuizione di ripescare per lo spot di un'auto francese un classico 
dimenticato comeCrimson and dover di Tommyjames and thè 
Shondells. 

CULT Culti assoluti, invece, il «Getuppaaaaal» che introduce la Sex 
Macb/nedi James Brown, eia squadradi bob giamaicana sulle note 
diA MessagetoTouRucly degli Speciais, entrambi per spot automo¬ 
bilistici. T ra gli altri classici, ecco Father and Son di Cat Stevens per 
un supermercato eia dolceOurHousedi Graham Nash perl'ennesi- 
ma quattroruote. L'idea di unire musica e pubblicità è piaciuta 
subito al grande pubblico, che ha cominciato a richiedere i brani 
passati in tv. Da qui l'uscita di una serie di fortunate compilation, 
capitanate da quella Top of thè Spot che nel corso degli anni ha 
collezionato diversi volumi eottenuto buone vendite. 
TORMENTONI Sono veramente tanti. La rediviva Macarena per 
una marca di benzina, la Vivi davvero di Giorgia per un'auto, Doo 
Uap dei Gabin per un gestoreAdsl, i micidiali ragazzi di «Saranno 
Famosi» con Never Too Late per un gestore telefonico, l'Elvis re- 
mixatodi A l/ttlelessconvarsat/on perunacasadi sportswear, laMy 
Sharona dei The Knack eseguita su un tavolo da bar da un gruppo 
di appassionati di gelato. Mail tormento! ne) vero rimane con tutta 
probabilità Whenever Wherever di Shakira, inamovibile ritornel¬ 
lo-simbolo di uno dei più conosciuti gestori di telefonia mobile. 
U na preghiera agli autori dello spot: toglietecela di torno ecambia- 
temusica. Anzi, fate di meglio: chiedete ai Noir Desir. Magari a voi 
dicono dia. d.p. 


©spot-pop in rete 

Ovviamente, tutte le vie portano ^In¬ 
ternet. La rete delle reti è il punto di 
ritrovo di tanti maniaci dellamusicada 
spot, che animano forum esi scambia¬ 
no notizie. Sul web si possono trovare 
informazioni e aggiornamenti sugli ulti¬ 
mi tormentoni pubblicitari, ma anche 
nutriti archivi e in alcuni casi suonerie 
per telefonino da scaricare (a paga¬ 
mento). Eccovi alcuni indirizzi: www. 
Iyricsmania.com contiene una ben 
fornita sezione spot con la possibilità 
di leggere il testo della canzone ricerca¬ 
ta. www.netmusicitalia.it, oltre agli 
aggiornamenti, consente anche di 
ascoltare degli mp3. www.publima- 
nia.com ewww.attikmusic.com han¬ 
no un fornito archivio in ordine alfabe¬ 
tico. 

d.p. 


dal vivo in ottobre: il 2 a Roma (Palacisal- 
fa), il 4aBologna(Estragon) eil 5aM ila¬ 
no (Leoncavallo). 

Tutta da ridere, invece, la «piccola truffa 
del rock'n'roll» escogitata dagli inglesi 
Chumbawamba, gruppo di squatters 
punkettari e anarcoidi. Sentite qui: la Ge¬ 
neral Motors ha sborsato alla band ben 
settantamilasterlineper poter usareil bra¬ 
no Pass/t a/ong nei propri spot pubblicita¬ 
ri, senza sapere che il gruppo avrebbe poi 
dato i soldi a organizzazioni anticapitali¬ 
ste. M età della cifra è andata a IndyM edia, 
per azioni di disturbo nei confronti delle 
grandi corporation. L'altra metà è andata 
a Corp Watch, per finanziare uno studio 
su 11'i m patto soci al e e ambi ental e dei meto¬ 
di produttivi, indovinate di chi... ma sì, 
proprio della General Motors. Insomma, 
vera lotta dura. M a con geniale ironia. 

11 caso N oir Desir, comunque, è pura ecce¬ 
zione. Perché sono pochissimi gli artisti 
che mantengono un att^giamento an¬ 
tispot. Negate alla pubblicità sono, per fa¬ 
re qualche esempio, le canzoni di Beatles, 
John Lennon, U2 e Radiohead. Ma i più 
accettano di buon grado di mettere la pro¬ 
pria musica al servizio di automobili. 
Jeans, telefonini, dolciumi evia dicendo. 
Perché lo spot aiuta a vendere dischi, a 
lanciare successi, addirittura a salvare car¬ 
riere in fase calante. Ne sa qualcosa l'ex 
UltravoxMidgeUrechenegli anni Novan¬ 
ta trovò nuova gloria grazie allo spot di 
una celebre marca d'orologi che aveva co- 
mesottofondo la sua Breathe, prima passa¬ 
ta bellamente inosservata. E, per restare 
allecosedi casa nostra, pensate a Edoardo 
Bennato, rilanciato grazie alla pubblicità 
martellante di un gestore di telefonia mo¬ 
bile. A volte, anzi, è proprio lo spot a 
creare successo e personaggio, come acca¬ 
duto recentemente con M on petit gargon, 
usata per la reclame di un'auto italiana, 
che ha miracolato la bella Yu Yu, prima 
misconosciuta hostess parigina trapianta¬ 
ta a Bergamo. Altrove la pianificazione è 
più massicciaestudiata: per Whe-everYou 
Will Go dei The Calling, tormentone 
pop-rock di stagione, si èstretto un accor¬ 
do di un anno per la campagna pubblicita¬ 
ria di un notissimo biscotto italiano. Lo 
spot è praticamente un videoclip realizza¬ 
to in vari formati con pochissimo parlato 
e molta musica. Morale: non ce ne libere¬ 
remo prima del giugno 2003. 


I Chumbawamba, invece, 
hanno accettato dalla 
General Motors. Ma col 
ricavato hanno finanziato 
una ricerca contro la stessa 
multinazionale 


































22 


l’Unità 


in scena |tv 


domenica 4 agosto 2002 



Raidue 13,45 

L UOM 0 CHE VI SSE NEL FUTURO 

Regia di George Pai - con Rod 
Taylor, Alan Young. Usa 1960. 102 
minuti. Fantascienza. 

Inghilterra, primi dé ^co¬ 
lo. Uno scienziato invita 
a cena i suoi amici emi- 
giori esponenti sodali dé- 
la dttadina in cui viveper 
raccontare il suo favoloso 
viaggo né futuro, verso 
una dviltà saccata in 
due Divertente riduzione 
dé famoso romanzo di 
H.G. WéIsLa macchina 
dé tempo. 



Rete4 21,00 

WHITE SANDS - TRACCE NELLA 
SABBIA 

Regia di Roger Donaldson - con Wil¬ 
lem Dafoe, Mickey Rourke. Usa 
1992.101 minuti. Poliziesco. 

Spacdandosi per un uo¬ 
mo d'affari che è stato uc- 
dso, uno sceriffo contatta 
un mercante d'armi per 
incastrarlo. Ma il suo è 
un gioco rischioso perché 
ha alle calcagna l'FBI: tra 
i suoi inseguitori dè chi 
aede facda il doppio gio¬ 
co e chi invece il doppio 
gioco lo fa sul serio. 




Raitre0,55 

GARDENIA BLU 

Regia di Fritz Lang - con Anne Bax¬ 
ter, Raymond Burr. Usa 1953. 90 
minuti. Noir. 

Una ragazza accèda l'in¬ 
vito a cena di uno stilista. 
La ragazza, dopo qualche 
bicchierino di troppo, su¬ 
bisce un tentativo di stu¬ 
pro e s/iene Al risveglio 
trova il cadavere dèi'uo¬ 
mo accanto a sé e à con¬ 
vince di aver commesso, 
da ubriaca, un omiddio. 
Ma un cronista la pensa 
divisamente 


Canale 1,17 

LO SCEICCO BIANCO 

Regia di Federico Fellini - Alberto 
Sordi, Brunella Bovo. Italia 1952. 
110 minuti. (Commedia. 

In viaggio di nozze a Ro¬ 
ma, la giovane sposina 
Wanda si allontana per 
raggungereil suo eroe de 
fotoromanzi, lo Scacco 
Bianco. Déusa dalla me 
dioaità dé proprio idolo, 
torna dal marito che, in¬ 
tanto, si è confessato la 
prostituta Cabiria. Primo 
film realizzato interamen¬ 
te da Félini. 


Li 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 GIOCANDO A GOLF, UNA 
MATTINA. Miniserie. Con Aroldo Tieri 

7.30 L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Quelli furbi” 

8.00 MA CHE DOMENICA! (EDIZIONE 
2002 DE LA BANDA DELLO ZECCHINO). 
Contenitore. “La campagna acquisti”. 
Con Ettore Bassi, Annalisa Mandolini. 
AlUnterno: S club 7 in Los Angeles. Tt. 
10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI. 
Rubrica. Conduce Gian Stefano Spoto 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi. Regia di Marco 
Brigliadori. A cura di Laura Misiti. 
AH’interno; 10.55 Santa Messa. Religione. 
“Dal Santuario di Castellaro Ligure (IM)” 
12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 
Religione. “Da Castel Gandolfo” 

12.20 LINEA VERDE-IN DIRETTA 
DALLA NATURA. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Del Noce 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 MAGIA D’ESTATE. Film (USA, 1963). 
Con Buri Ives, Dorothy McGuIre, 

Hayley Mills. Regia di James Neilson 
16.00 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentarlo 

17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 ASCOLI PICENO - GIOSTRA 
DELLA QUINTANA. Evento. 

Regia di Manuela Leombruni 

18.15 RUSTY CANE CORAGGIOSO. 

Film (USA, 1997). Con Hai Holbrook, 

Rue McClanahan, Laraine Newman, 
Charles Flelscher. Regia di Shuki Levy 


7.15 LEGACY. Tf. “Compagni di scuola” 

8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
8.20 NOAH - L’ARCA DI NORMAN. 

Film Tv (USA, 1998). Con Tony Danza, 
Wallace Shawn, Jane SIbbett. All’Interno: 
9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

10.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

10.15 FINALMENTE DISNEY. All’interno: 
La maglia magica. Telefilm 

10.40 Tesoro mi si sono ristretti i ragaz¬ 
zi. Telefilm; 11.20 Storie incredibili. Tf 

11.45 LA FAMIGLIA STEVENSON. 
Situation Comedy. “Un vecchio negozio” 

12.10 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Topo d’albergo” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

13.45 L’UOMO CHE VISSE NEL 
FUTURO. Film (USA, 1960). 

Con Rod Taylor, Alan Young, 

Sebastian Cabot, Yvette MImleux 
15.30 IL CANE E IL POLIZIOTTO. 

Film (USA, 1995). Con Chuck Norris, 
Clyde Kusatsu, Michele Lamar Richards, 
Peter Savard Moore 

17.00 FX. Telefilm. “Doppia personalità” 

17.50 QUELLI CHE... LA MUSICA. 

Musicale 

18.00 TG 2 DOSSIER. Rubrica. 

Conduce Daniele RenzonI 

18.45 ZORRO. Telefilm. “Zorro accende 
la miccia”. Con Duncan Regehr, Efrem 
Zimbalist Jr., Patrice Cambi, James Victor 

19.10 SENTINEL. Telefilm. “Il segreto”. 
Con Richard Burgi, Garrett Maggart, 
Bruce A. Young, Ken Fari 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. Conduce Enrico Ghezzi. 
Le baccanti. Film (Italia, 1961). 

Con Tania Elg, Pierre Brice, 

Alberto Lupo, Alessandra Panaro. 

Regia di Giorgio Ferroni 

9.00 NUOTO. CAMPIONATI EUROPEI. 

Berlino 

10.30 MA CHE MUSICA MAESTRO. 

Film (Italia, 1971). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, 

Gianni Nazzaro, Agostina Belli. 

Regia di Mariano Laurenti 

12.00 TELECAMERE SALUTE. Rubrica 

12.35 OKKUPATI. Rubrica. 

Conduce Federica Gentile. 

Regia di Linda Tugnoli 

13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 

“Gli ostaggi”. Con Paul Michael Glaser, 
David Soul, Bernie Hamilton, 

Antonio Fargas 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.30 MAMMA MIA, CHE 
IMPRESSIONE! Film (Italia, 1951). 

Con Alberto Sordi, Carlo Delle Piane. 
Regia di Roberto Savarese 

15.45 RAI SPORT TRE. Rubrica. 
AH’interno: Ciclismo. G.P. di Amburgo; 

17.15 Nuoto. Campionati europei. Berlino 

18.35 Tennis. Campionati internazionali. 
San Marino 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.45 UN MEDICO IN FAMIGLIA 2. 

Serie Tv. “Riusciranno i nostri eroi” - 
“Notizie sconvolgenti”. Con Giulio 
Scarpati, Claudia Pandolfi, Lino Banfi, 
Lunetta Savino. Regia di Riccardo Donna 
22.40 TG 1. Telegiornale 

22.45 ALL’OPERA! Musicale. Conduce 
Antonio Lubrano. Regia di Toni Verità. 
AH’interno: Adriana Lecouvreur. Opera 

23.45 VIVA MISS ITALIA. Quiz 
0.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.20 STAMPA OGGI. Rubrica 

0.30 SPECIALE SOTTOVOCE. Rubrica 
1.30 SISTEMO L’AMERICA E TORNO. 
Film (Italia, 1974). Con Paolo Villaggio, 
Sterling St. Jacques, Alfredo Rizzo 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 I MAGNIFICI 7. Telefilm. 

“Amore e onore” - “Vendetta”. 

Con Michael Blehn, Eric Close, 

Andrew Kavovit, Dale Midkiff 
22.40 LA DOMENICA SPORTIVA 
ESTATE. Rubrica di sport. Conducono 
Paolo Paganini, Federico Calcagno 
23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
24.00 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
0.35 LA TERZA LUNA. Film 
(Italia/Svizzera/Francla, 1997). 

Con Omero AntonuttI, Roberto CItran, 
Alessandra Acciai, Alexandre Medvedev 
2.00 ANIMANTE. Rubrica 
2.05 DALLA CRONACA. Rubrica. 
Conduce Diego Grazioli 
2.10 CANTATA PER L’ANIMA. Rubrica 


20.00 VELISTI PER CASO. Rubrica 
20.30 BLOB. Attualità 

20.45 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica di scienza. “L’acqua”. Conduce 
Mario Tozzi. Regia di Riccardo Mazzon 

22.45 TG 3/TG REGIONE. Telegiornale 
23.00 RACCONTI DI VITA. Rubrica 
0.05 TG 3. Telegiornale 

0.15 TELECAMERE SALUTE. Rubrica 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Raymond 
Burr: Eyes Wide NoIr”. All’Interno: 
Gardenia blu. Film (USA, 1953). Con 
Anne Baxter, Richard Conte, Ann Sothern; 
L’evaso. Film (USA, 1946). Con 
Lawrence TIerney, Marlan Carr; 

Morirai a mezzanotte. Film (USA, 1947). 


n 


ilùtil 

movfe 

14.00 IL CICLONE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Leonardo Pieraccioni 

15.30 NOI UOMINI DURI. Film comme¬ 
dia (Italia, 1987). Con Renato Pozzetto 
17.00 I POMPIERI. Film comico (Italia, 
1985). Con Lino Banfi. Regia di Neri Parenti 

18.30 SONO UN FENOMENO 
PARANORMALE. Film commedia 
(Italia, 1985). Con Alberto Sordi 

20.30 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 L’ESCLUSO. Film thriller 
(USA, 1999). Con Kevin Isola. 

Regia di Carlo Gabriel Nero 

22.45 CRITTERS4. Film horror 
(USA, 1991). Con Don Kelth Qpper 
0.30 TROPPO CORTI. Rubrica 
1.00 TROPPO CORTI. Rubrica 



14.00 BULLET. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Mickey Rourke 

15.30 CAMERE DA LETTO. Film (Italia, 
1997). Con Diego Abatantuono 

17.15 KILLING MRS.TINGLE. Film 
thriller (USA, 1999). Con Heien Mirren 
18.50 MATO GROSSO. Film avventura 
(USA, 1991). Con Sean Connery 

20.30 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 
di cinema. “Scenografie”. 1 parte 
21.00 A RUOTA LIBERA. Film commedia 
(Italia, 2000). Con Vincenzo Salemme. 
Regia di Vincenzo Salemme 

23.00 SONO AFFARI DI FAMIGLIA. 

Film commedia (USA, 1989). Con 
Sean Connery. Regia di Sidney Lumet 
1.00 IL TIRANNO BANDERAS. Film 
drammatico. Con Gian Maria Volontà 


PWIKAW 

GLCKiEAPHIC 

fl|li^^NFI 

13.00 INSETTI! Documentario 

13.30 SCIENZA ESTREMA. Doc. 

14.00 NATI PER UCCIDERE. Documentario 
15.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

15.30 STELLE A STRISCE. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario. “I 
gioielli dei Caraibi” 

19.00 INSETTI! Documentario 

19.30 SCIENZA ESTREMA. Documentario 
20.00 NATI PER UCCIDERE. Documentario 
21.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

21.30 STELLE A STRISCE. Documentario. 
“Campo base” - “Le tigri delle nevi” - 
“Sita e il figlio: le tigri del Bandhavgarh” 
24.00 MEDICINA. Documentario. 
“Veterinari volanti” 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-8.00-9.00-10.30-11.00 
- 13.00-15.00- 17.00- 19.00-21.00-23.00 
-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.03 BELLA ITALIA 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.06 TAMTAM LAVORO MAGAZINE 

7.30 CULTO EVANGELICO 
8.33 CON PAROLE MIE 

9.30 SANTA MESSA 
11.05 DIVERSI DA CHI? 

11.55 OGGIDUEMILA 

ANGELUS DEL PAPA 

12.15 RADIOUNO MUSICA 
13.24 GR SPORT 

14.03 DOMENICA SPORT 
20.05 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30- 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Rosanna Cacio. 

Regia di Paolo Castro 

7.54 GRSPORT.gr Sport 
10.00 PSICOFARO 

10.37 PSICOFARO 
12.00 FEGIZFILES 

12.47 GRSPORT.gr Sport 
13.00 SCRITTO MISTO 

13.38 SALIENTE SALIENTE 
15.00 STRADA FACENDO. 

Regia di Dario Pettinelii. 

A cura di Massimiliano Fasan 

19.54 GRSPORT.gr Sport 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Regia di Mauro Convertito. 

A cura di Marina Mancini 
22.00 BRAVO RADI02. 

Con Loredana Di Nolfo. 

Regia di Gabriella Graziani 

I. 00 FANSCLUB 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE. 

Conduce Francesco Pennarola. 

A cura di C. Olivetti 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.15 CARTOLINE DALL’ITALIA. 

Con G. Favetto 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI. 

Regia di Loredana Rotondo. 

A cura di Flavia Pesetti 

13.00 LA STRANA COPPIA. 

APPUNTI DI VIAGGIO. 

Con Dario Argento e Giuseppe Cederne 

14.00 GRAMMELOT: UNA STORIA 
INFINITA. Con Sara Zurletti. 

Regia di Francesco Martoreiii 
17.00 CENTO LIRE. (R) 

17.15 GRAMMELOT. CONCERTO 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

20.15 RADIOTRE SUITE- 
FESTIVAL DEI FESTIVAL. 

Conduce Francesco Antonioni. 

Regia di Marco Mortillaro. 

A cura di Emma Caggiano 

20.30 VIAGGIO IN EUROPA. 

Con Carmelo Di Gennaro 

21.00 FESTIVAL DELLA VALLE D’ITRIA 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

A cura di Arrigo Quattrocchi 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 RIRIDIAMO. Videoframmenti 
6.15 T.J. HOOKER. Telefilm. “Un 
bacio pericoloso”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 

7.10 DELLAVENTURA. Telefilm. 

“Il coraggio di Jimmy”. Con Danny Aielio 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 COMMISSARIO LESCORDIER-CI 
SIAMO GIUDICE. Film Tv (Francia, 1994). 
Con Pierre Mondy, Bruno Madinier, 
Charlotte Valandrey, Christian Tautth. 
Ali’interno: 10.00 S.S. Messa. Religione 
10.45 I RICORDI DELLA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica. Conduce 
Davide Mengacci. Con Mara Carfagna. 
All’interno: 11.30 Tg 4 - Telegiornale 

12.30 MELAVERDE. Rubrica. Conducono 
Gabriella Cariucci, Edoardo Raspelli. 

Con Anna Maria Frosio, Padre Demetrio 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FACCIAMO L’AMORE. Film 
(USA, 1960). Con Marilyn Monroe, Yves 
Montand, Tony Randall, Frankie Vaughan 

16.10 FERMATA D’AUTOBUS. Film 
(USA, 1956). Con Marilyn Monroe, Don 
Murray, Arthur O’Connell, Betty Field 
18.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

18.30 PERRY MASON-SERATA COL 
MORTO. Film Tv (USA, 1994). Con Hai 
Holbrook, Barbara Hale, James Stephens, 
William R. Moses 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 PERRY MASON-SERATA COL 
MORTO. Film Tv (USA, 1994). Con Hai 
Holbrook, Barbara Hale, James Stephens 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 CONTINENTI. Documentario. 
“Indonesia - Le meraviglie sottomarine” 
9.00 CARA INSOPPORTABILE TESS. 
Film (USA, 1994). Con Nicolas Cage, 
Shirley MacLaine. 

Regia di Hugh Wilson. 

All’Interno: 10.25 Meteo 5 

11.30 LE NUOVE AVVENTURE 
DI FLIPPER. Telefilm. 

“Hanno rapito Flipper”. 

Con Brian Wimmer, Colleen Flynn, 

Payton Haas, Jessica Alba. 2' parte 

12.30 IL MIO MIGLIORE AMICO. 
Rubrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 
Regia di Marco Tesei 

13.00 TG 5. Telegiornale 
13.34 METEO 5. Previsioni del tempo 
13.36 MOLLO TUTTO. Film (Italia, 1995). 
Con Renato Pozzetto, Tamara Donà, 
Barbara D’Urso, Jamel Berrebeh. 

Regia di José Maria Sanchez. 

AH’interno: 14.30 Meteo 5 

15.40 AIRP0RT75. Film (USA, 1975). 

Con Charlton Heston, Karen Black, 

Dana Andrews, Myrna Loy. 

Regia di Jack Smight. 

All’Interno: 16.40 Meteo 5 
18.00 CHI HA INCASTRATO 
PETER PAN? Show. 

Conducono Paolo Bonolis, 

Luca Laurenti. 

Regia di Roberto Cenci 


7.02 BABYSITTER. 

Situation Comedy. 

“Una bella lezione”. 

Con Scott Baio, Willie Aames, 

Josie Davis, James T. Callahan. 

Regia di Scott Baio, Christine Ballard, 
Bob Claver, Alan Rafkin 

11.30 LA SQUADRA DEL CUORE. 
Telefilm. “La dura verità”. 

Con Daniella Deutscher, Megan ParIen, 
ReggieTheus, HillaryTuck 
12.35 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 DUE PAPÀ DA OSCAR. 

Telefilm. “Incubi mostruosi!”. 

Con William Ragsdale, Sean O’Bryan, 
Justin Cooper, Bess Meyer 
14.15 SCAMBIO D’IDENTITÀ. 

Film Tv (USA, 1996). 

Con Jonathan Jackson, 

Richard Lee Jackson, William Shatner, 
Don S. Davis. 

Regia di Stefan Scaini 
16.20 NON CHIAMATEMI PAPÀ. 

Film Tv (Italia, 1996). 

Con Jerry Calà, Umberto Smalla, 
Marina Suma, Daniela Fazzolari. 

Regia di Nini Salerno 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 PROFESSIONE VACANZE. 

Miniserie. 

“A qualcuno piace il calcio”. 

Con Jerry Calà, Mara Venier, 

Giuliana Calandra, Giorgio Vignali. 
Regia di Vittorio De Sisti 


6.00 METEO. 

Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News 

7.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

9.25 CIN CIN. Situation Comedy. 
Con Ted Danson 

9.50 OPERAZIONE TERZO UOMO. 

Film (Austria/ltalia, 1965). 

Con Pierre Brice. 

Regia di Alfred Weidenmann 

11.25 OLTRE IL GIARDINO. Rubrica. 
Conduce Olivier Gerard 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 MIAECONOMIA. Rubrica 
“L’economia facile per tutti”. 

Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
13.00 LA7 MOTORI. 

Rubrica 

13.20 IL TESORO DI 
SAN PIETROBURGO. 

Film (USA, 1995). 

Con Chris Penn. 

Regia di Aleksandr Buravsky 

17.55 BOOKER. 

Telefilm. 

Con Richard Grieco 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


21.00 WHITE SANDS-TRACCE NELLA 
SABBIA. Film thriller (USA, 1992). 

Con Willem Dafoe, Mary Elizabeth 
Mastrantonio, Mickey Rourke, Samuel L. 
Jackson. Regia di Roger Donaldson 
23.10 MARILYN MONROE - ULTIMA 
DIVA. Documentario 
1.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.50 MARILYN MONROE: 

L’ULTIMO CIAK. Documentario 
2.45 MIA MOGLIE SI SPOSA. 

Film (USA, 1952). Con Claudette 
Colbert, MacDonald Carey, 

Marilyn Monroe, Robert Wagner 
4.15 MATRIMONI A SORPRESA. 

Film (USA, 1952). Con Ginger Rogers, 
Fred Alien, Victor Moore, Paul Douglas 
5.35 COME ERAVAMO. Videoframmenti 


20.00 TG5/METEO5 
20.31 IL BELLO DELLE DONNE. Serie Tv. 
Con Nancy Brilli, Antonella Ponziani, 
Virna Lisi, Stefania Sandrelli. Regia di 
Maurizio Ponzi, Giovanni Soldati, Luigi Parisi 
22.40 STRADA PERICOLOSA. 

Film Tv thriller (USA, 1999). Con 
Yasmine Bleeth, Jere Burns, John Wesley 
Shipp, Alana Austin. Regia di Deran 
Sarafian. All’Interno: 23.40 Meteo 5 
0.45 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
1.15 METEO 5. Previsioni del tempo. (R) 
1.17 LO SCEICCO BIANCO. Film (Italia, 
1952). Con Alberto Sordi, Brunella Bovo, 
Giulietta Masina, Leopoldo Trieste. 
All’Interno: 2.15 Meteo 5 
3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Messa di sangue” 


20.45 IL SERGENTE BILKO. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). Con Steve Martin, Dan 
Aykroyd, PhiI Hartman, Glenne Headley. 
Regia di Jonathan Lynn 

22.45 CALCIO. TROFEO DEL CENTENA¬ 
RIO. Milan - Reai Madrid - Liverpool 
0.55 BANDE SONORE. Musicale. 
Conduce Alessia Mancini 

1.25 I RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. “La sfilata”. Con Ennio 
Antonelli, Fabrizio Bracconieri, 

Fabio Ferrari, Antonio Allocca 
2.15 QUELLI DELLA SPECIALE. Serie 
Tv. “Poliziotti si diventa”; “Messo in con¬ 
gedo per motivi gravi”. Con Giampiero 
Ingrassia, Massimo Reale, Paolo 
Sassanelli, Rocco Papaleo 
4.30 COLLETTI BIANCHI. Miniserie 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 

Rubrica. 

Conduce Roberto Giacobbo. 

Regia di Matteo Miti 

22.30 M.O.D.A. Rubrica 

“Moda. Opinioni. Desideri. Atmosfere”. 
Conduce Cinzia Malvini. 

A cura di Cinzia Malvini 
23.00 TG LA7. Telegiornale 

23.20 LA BOTTEGA DEGLI ORRORI 
DI SWEENEYTODD. 

Film Tv (USA/Irlanda, 1998). 

Con Ben Kingsiey. 

Regia di John Schlesinger 
1.10 CREA. Rubrica (R) 

2.05 FOX NEWS. 

Attualità 


TELE* 


12.05 QUANDO BRENDAN INCONTRA 
TRUDY. Film commedia (GB, 2000). 

Con Peter McDonald 

13.40 HOMICIDE. Telefilm 

14.25 RAPIMENTO E RISCATTO. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Meg Ryan 

16.40 UN ALTR’ANNO E POI CRESCO. 
Film (Italia, 2001). Con Gabriele Mainetti 
18.00 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm 

19.30 A MORTE HOLLYWOOD! Film 
(USA, 2000). Con Melanie Griffith 
21.00 REGOLE D’ONORE. Film dramm. 
(USA, 2000). Con Tommy Lee Jones. 
Regia di William Friedkin 
23.05 DOWNTOWN TORPEDOES. 

Film azione (Hong Kong, 1997). Con 
Jordan Chan. Regia di Teddy Chan 


TELE + 


11.20 BUBBLEBOY. Film commedia 
(USA, 2001). Con Jake Gyllenhaal 

12.45 SOTTO LA SABBIA. Film dramm. 
(Francia, 2000). Con Charlotte Rampling 

14.20 WILL & GRACE. Situation Comedy 
15.05 BIG MAMA. Film commedia 
(USA, 2000). Con Martin Lawrence 

16.45 CHARLIE’SANGELS. Film azione 
(USA, 2000). Con Drew Barrymore 

18.20 RUGBY. TRI-NATION. 

Australia - Nuova Zelanda. (R) 

20.00 GIGANTI DEL RING. Rubrica (R) 
21.00 ZONA MONDO. Rubrica (R) 

21.55 STEREOPHONICS: 

A DAY AT THE RACES (LIVE). Musicale. 
23.25 UNBREAKABLE-IL PREDESTINA¬ 
TO. Film (USA, 2000). Con Bruce Willis 
1.10 BOJANGLES. Film Tv (USA, 2001) 


TELE + 


11.25 BLOWDRY. Film commedia. 

Con Alan Rickman 

12.55 SLIVER. Film thriller (USA, 1993). 
Con Sharon Stone 

14.45 LA LEGGENDA DI BAGGER 
VANCE. Film (USA, 2000). Con Will Smith 

16.45 ZONA DI BATTAGLIA. Documenti 

17.10 DRACULA’S LEGACY-IL FASCI¬ 
NO DEL MALE. Film horror 

(USA, 2000). Con Gerard Butler 
18.50 BATMAN BEYOND: RETURN 
OFTHEJOKER. Film anim. (USA, 2000) 

20.10 MALENA. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con Monica Bellucci 
22.00 OZ. Telefilm 

23.45 LE RISERVE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Keanu Reeves. 

Regia di Howard Deutch 



14.00 BEST OF MTV ON THE BEACH. 
Musicale. Con Camila 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 THE MTV SUMMER LIFE. 

Rubrica “R&B Chart” 

19.00 DISMISSED. Reai Tv 

19.30 SPECIALE-NO SLEEPTIL 
LISBON. Rubrica 

20.00 SPECIALE-SENSELESSACTS 
OFVIDEOS. Musicale 

20.30 MTVSUPERSONIC. Musicale. 
Conduce Enrico Silvestrin. Con Train, 
Verdona, Karaté 

22.30 STRAVAGANZA. Musicale 
23.00 MTV LIVE ON TOUR. Musicale 

23.30 BRADIPO. Show. Con Andrea Pezzi 
24.00 YO! Musicale. “Video a rotazione” 

1.00 SUPEROCK. Musicale 


IL TEMPO 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con 
piogge e temporali frequenti sulle zone alpine e prealpine 
e a carattere isolato sulle zone di pianura. Centro e Sarde¬ 
gna: nuvolosità variabile, a tratti intensa. Sud e Sicilia: 
parzialmente nuvoloso o nuvoloso per nubi a prevalente 
carattere alto e stratiforme. 



DOMANI 


Nord: irregolarmente nuvoloso a Nord-Est con locali rove¬ 
sci, da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sulle altre 
regioni. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 
tendenza ad annuvolamenti medio-alti stratiformi sulla 
Sardegna. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
tendenza, dal pomeriggio, a velatura del cielo. 



LA SITUAZIONE 


Sistema frontale sulla Francia, si muove verso settore Nord-Occidentale 
italiano; sistema frontale esteso da Tunisia a Sardegna, si muove verso 
Est-Nord-Est. 


TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

15 281 

TRIESTE 

23 28 

TORINO 

17 25 

GENOVA 

22 26 

FIRENZE 

21 30 

PERUGIA 

18 31 

ROMA 

20 31 

NAPOLI 

22 33 

R. CALABRIA 

22 30 

CATANIA 

22 35 


VERONA 

20 27 

VENEZIA 

20 29 

MONDOVÌ 

18 24 

IMPERIA 

23 26 

PISA 

22 30 

PESCARA 

19 29 

CAMPOBASSO 

22 27 

POTENZA 

17 26 

PALERMO 

26 36 

CAGLIARI 

25 33 


■tMFERA~URE NEL MONDO 


HELSINKI 

11 21 

COPENAGHEN 

17 24 

VARSAVIA 

18 33 

BONN 

13 25 

VIENNA 

16 27 

GINEVRA 

14 25 

BARCELLONA 

18 23 

LISBONA 

17 28 

ALGERI 

25 34 


AOSTA 

17 25| 

MILANO 

19 28 

CUNEO 

15 25 

BOLOGNA 

20 29 

ANCONA 

21 30 

L’AQUILA 

16 26 

BARI 

20 30 

S. M. DI LEUCA 

23 30 

MESSINA 

25 34 

ALGHERO 

23 31 


OSLO 

12 25 

MOSCA 

16 32 

LONDRA 

15 24 

FRANCOFORTE 

16 24 

MONACO 

15 24 

BELGRADO 

29 31 

ISTANBUL 

23 28 

ATENE 

24 34 

MALTA 

23 32 


STOCCOLMA 

14 23 

BERLINO 

14 22 

BRUXELLES 

14 25 

PARIGI 

14 23 

ZURIGO 

14 26 

PRAGA 

14 23 

MADRID 

13 32 

AMSTERDAM 

15 24 

BUCAREST 

18 30 






























































































































































domenica 4 agosto 2002 


in scena 


l’Unità 


23 



MORETTI PORTA A LOCARNO 
IL «CASO GIUSTIZIA» 

«Francamente oggi mi preoccupa 
di più la possibilità di lavorare dei 
magistrati che quella dei registi»: 
così Nanni Moretti è arrivato a 
Locamo per presentare i 4 nuovi 
«Diari della Sacher» da lui prodotti 
insieme ad Angelo Barbagallo e 
dedicati al tema della memoria. Il 
progetto ha radici più lontane, 
deriva da un accordo con il centro 
del Diario di Pieve Santo Stefano e 
prevede la realizzazione di una 
serie di micro-film tratti da 
altrettante memorie e diari della 
gente comune. I primi sette, 
presentati a Venezia sono andati in 
onda su Tele+ e su Raitre.. 


STA A VEDERE CHE SgARBI HA TROVATO UN MESTIERE 


Che bel Rigoletto, 

Sofia Mencucci 

C'è qualcuno che spera possa essere l'inizio di una nuova, 
luminosa e meno dolente carriera. Per esempio l'onore/ole 
RosyBindi dìe né confronti dél’ex sottoseg'dario ai Beni 
culturali Vittorio Sgarbi non ha davvero astio o rancore 
Anzi. Semmai auguri per il futuro. «Sì, a, l'opra mi è 
piaduta ■ esclama stupefatta ■ Spero che Sgarbi intenda 
concentrarsi su queste cose>. Perché no, g(/ vengono bene a 
gudicaredal calorecon cui il pubblico ha accolto venerdì in 
piazza dé Campo a Siena il Rigoletto di Verdi diesegnava 
il suo debutto alla regia. Certo che le caratteristiche dé- 
l'evento c'erano tutte Sgarbi regista, lo spettacolo ^atuito, 
il cast nutrito di interpréi di rango, acclamati a più riprese 
(Roberto Servile Inva M ula, M arcélo Alvars e Andrea 
Silvestréli), i costumi dai colori ^rganti ispirati a quéli 
dé palio della stilista in^eseVivienneWestwood, la sceno¬ 


grafia di Alberto Andrésin aperto omaggio alla dttà, alle 
sue 17 contrade alla Cattedrale e via dicendo. E sul podio 
la bacchetta più affasdnantedé mondo méomane quéla 
déla biondissima canadese Keri-Lynn Wilson avvolta in 
un impeccabile e seducente tailler Pantalone nero. 

«Guardi quanti govani - diceun esultanteAntonioLubra- 
no assepato nél'area dé vip - Segio che l'opera richiama 
genteeccome, guardi quanti cenesono. L'opera fa audité, 
in radio, in tée/iaone, in piazza». Già, la piazza... È il 
momento dé compimento dé dramma. E quando Rigolet¬ 
to sentala baldanzosa e strafottente voce dé Duca di Man¬ 
tova intonare per l'ennesima volta «la donna è mobile», 
capisce che l'ora sta per scoccare E qué fagotto lì accanto, 
che doveva riscattare la pena e l'umiliazione di un padre 
ferito, a/éa l'orroredé corpo ferito a mortedéla li^ia. Ora 


èmbolo straziante e inquiéante di una maledizione deca 
chea fa béfedéla corteedé suo buffone dé cortigiani edi 
dold e amore/oli fandulle soprattutto quando sono illiba- 
teedominatedallapassione No, dedsamentenon a tratta 
di un finale hollywoodiano enesapeva qualcosa Verdi che 
dovéte protestare più volte per non faremutilareil libretto 
dalletenagliedéla censura preoccupata dél'impunità fina- 
ledé seduttore libertino. Ci riuso, con alcune accortezze e 
l'opera andò in scena né 1851 alla Fenicedi Venezia in un 
trionfo di pubblico ripéutoa negli anni. Anche venerdì 
sera, anche se a turbarlo alla fine sono arrivati dé fischi, 
pochi, ma a sentivano bene «M a cosa fischiano? - a do¬ 
manda a qxttacolo finito Sgarbi - N on sono mica di Forza 
Italia? Non sono neppure più né governo!». Ma 3 sa, da 
queste parti la terra è rossa e questa è un'estate molto calda 


sul fì-ontepolitico... «Dél'Utri, Dél'Utri», grida qualcuno. 
Meno male che nessuno ha notato la prezza dé governa- 
toredéla Carinzia JorgFlaider, quéla s che avrébbe scate¬ 
nato l'inferno, altro che fischi. Era tutto il pomeriggio che 
era stata annunciata, poi smentita, poi di nuovo conferma¬ 
ta. E alla fineHaider è arrivato, a lud spente, al banchetto 
organizzato dal Comune in rigdo completo blu con gacca 
di forgia militare. Deflato, alenaoso, è stato pochi minuti 
in fondo al salone pressochéigioratoda tutti. Poche battu¬ 
te politica zero: «No, non sono in vacanza in Italia, sono 
venuto apposta per vedere l'opera, domani riparto». Sgarbi 
non a scompone «Certo che sape/o che c'era, ma ho fatto 
in modo che assi stesse da un palazzo, sennò c'era da imma- 
ginarséo cosa sarebbe successo». Eh à, diffidimente se la 
sarebbe cavata con qualche hsdiio. 


Al gay village dei destini incrociati 

Disco music, palestre all’aperto, un angolo di Vueeiria: festa a Roma, dove gli etero fanno i turisti 



Delia Vaccarello 


ROMA Alle due di notte il cielo sopra Testac¬ 
cio è solcato da echi e ritmi della musica 
disco. Uomini muscolosi o dalleesili forme, 
donne androgine o femme fatai, giovani e 
meno giovani, ballano sul parterre della pi¬ 
sta principale, fino a poco prima occupato 
da attrezzi ginnici edagli adepti dellaforma 
fisica. Notti di balli, di incontri, di concerti, 
di cocktail si annunciano fino a metà settem¬ 
bre tra le scenografie insolite del villaggio 
sorto in uno dei quartieri più popolari della 
capitale. Villaggio che appare terra di storie 
incrociate, abitata da un popolo che si chia¬ 
ma gay soprattutto perché «gaio», sottolinea 
Annachiara, la signora dei locali omosex ro¬ 
mani qui in veste di infaticabile direttore 
artistico; popolo misto perché, tra uomini 
che camminano affianco edonneche chiac¬ 
chierano di sé, ci sono anche coppie di lui e 
lei, a volte con prole, «Gli etero - dice Imma 
Battaglia, alla testa di "Di gay project" che 
sosterrai futuri contenuti sociali deH'iniziati- 
va - qui vengono a casa nostra». Eccolo il 
villaggio aperto dei gay, per la prima volta 
allestito a Roma: tra scenografie orientali, 
ristorazioni regionali, angoli per i bambini, 
palestre affollateestand per il benessere (sor¬ 
ti anchegrazieal sostegno del comunecapi¬ 
tolino), la macchina per l'evasione estiva, 
affollatissima già al secondo giorno, si prefi¬ 
gura luogo di intrecci e contaminazioni. 

Storieincrociate perchénel village- che, 
a differenza dei gay pride, dove gli impegna¬ 
ti trainano i discotecari, vede il popolo dei 
locali fare da apripista e la musica disco da 
regina incontrasta- genti varieespazi etero¬ 
genei si sfiorano e si intrecciano. Coà, se 
all'ingresso, dopo il grande buddha di carta 
pesta, fa mostra di sé un castelletto gonfiabi¬ 
le che accoglie i bambini dei genitori gay e 
non solo, poco più in là una palestra invita 
all'esercizio con il sottofondo ritmato della 
musica «chili out». Ancora, per i cinefili, c'è 
l'area dedicata al cinema, con tavolini bassi 
all'orientaleecuscini apparecchiati intorno. 
Per «ecologici» e amanti degli animali, inve¬ 
ce, l'angolo della ristorazione biologica at¬ 
trae quanti non dimenticano la cura del fisi¬ 
co, mentre lo stand del «benessere» garanti¬ 
sce la presenza di esperti massaggiatori pron¬ 
ti a individuare le tracce dello stress scritte 


concerti & eventi 

Ecco alcuni degli appuntamenti principa¬ 
li del Gay Village (il programmaèconsul- 
tabile collegandosi al sito: www.gayvilla- 
ge.it). Lunedì 5 agosto, concerto di Da¬ 
vid Circuì, il nuovo artista scoperto da 
Caterina Caselli, che ha fatto uscire sul 
mercato, con la Sugar, il suo primo sin¬ 
golo Melody. Lunedì 19 agosto, concer¬ 
to di Piatinette, in uno show di circa 90 
minuti il «meglio del peggio ovvero il 
peggio del meglio» della musica leggera 
degli ultimi 30 anni. L'apripista della 
tournée è il singolo Cesi si boti. 

Lunedì 26 agosto, concerto di Ivan Cat¬ 
taneo, Cattaneo presenta in anteprima 
assoluta Archeologie Moderne, spettaco¬ 
lo musicale che riassume circa 40 anni 
di vita culturale, passando attraverso gli 
anni '60 sino ad arrivare alla avanguar¬ 
dia di fine millennio. 

Per il teatro, tra le varie proposte, segna¬ 
liamo: venerdì 6 settembre, ore 21.30 1, 
2, 3 chiacchiere, di e con Anna Meacci, 
Katia Beni e Dodi Conti: che cosa acca¬ 
de quando tre attrici, dopo aver recitato 
assieme nello spettacolo I monologhi 
della vagina, si ritrovano a parlare della 
loro esperienza? 


sul corpo. Non mancano gli adottandi di 
animali abbandonati. Corinna Capillo, gio¬ 
vanevolontaria deirassociazione«mondoca- 
ne», dinanzi a una cesta con quattro cuccio- 
letti trovati la sera prima, e adesso in cerca 
di amicizie affezionate, non esita: «La sensi- 

Migliaia di persone tra gli 
stand, chi approva e ci sta 
bene e chi contesta: è un 
luogo chiuso... An protesta 
e qualcuno risponde: 
medioevo 


bilità dei gay verso gli animali è fortissima, 
lo sono etero, ma qui mi sento a casa mia», 
con ciò confermando il leit-motiv di Imma. 

A cacciadi incroci, attraversando in dia¬ 
gonale il village, tagliando il secondo spazio 
discoteca che diffonde musica commerciale 
(anni ottanta per intenderci), passando per 
luoghi di mescita qua e là ammiccanti ad 
atmosfere alla Fassbinder, si arriva alla Vuc- 
ciria. Piccolo Tempio di ristorazione sicilia¬ 
na, del famoso mercato celebrato da G ottu¬ 
so non ha le tinte, ma ne offre i sapori e a 


tratti il vociarne. N innuzzu, che sta al banco¬ 
ne - giovane uomo che unisce in sé, a sua 
volta, percorsi intrecciati: fisioterapista di 
vip, attore, equi in vestedi chi dà una mano 
alla titolare - non perde occasione per cor¬ 
reggere chi appella da blasfemo le sicule lec¬ 
cornie, «Non si dice arancino, maarancina, 
perché viene da arancia, la doratura deve 
averne infatti i riflessi», dice all'avventore 
gay guardando con orgoglio le sfere di riso 
fritteeripienedi carneche vengono diretta- 
mente dall'Isola, daTermini Imereseper la 


precisione, in loco magistralmente congela¬ 
te e servite, invece, nella capitale. Alle sue 
spalle si staglia la giovane cuoca, lesbica sce¬ 
nografica dal corpo alla Boterò, che indossa 
un bellissimo cappello nero da chef. 

La musica «house» invade tutta la gran¬ 
de scena della pista principale, i tonfi dei 
bassi ritmati gonfiano l'aria e sembrano 
scuoterei pini ad ombrello chein alto fanno 
da cornice, S'insinuano, i bassi, nei discorsi 
degli entusiasti e dei perplessi, che a loro 
volta s'intersecano. «L'esistenza del village è 
un evento storico, le critiche di An - dice 
Piero Valletti, riferendosi alle polemiche di 
rito - sono solo medioevo omofobico». «Sta¬ 
sera sto bene, le amiche di solito le incontro 
a casa, ma qui è possibile socializzare», dice 
M arcella, 40 anni. «M i sembra tutto triste», 
interviene Carmela. E Filippo, quaranta¬ 
duenne: «È divertente, si zompa. Sono per 
le lobby, ci fanno avere un peso. Però così 
facendo non prendiamo posizione, ci diver¬ 
tiamo e basta, intanto in Parlamento fiocca¬ 
no i disastri che ci cambiano la vita». M en¬ 
tro la folla si agita e suda, Francesca dello 
stand benessere ci conferma che quelli del 
village tengono il corpo in gran conto, ma 
con approcci differenti, «Per i maschi è co¬ 
me se il corpo fosse un biglietto da visita, le 
donne, invece, cercano soprattutto l'armo- 
niatraanimaefisicità». 

E le voci continuano. «Forse il village 
non si discosta molto dalle classiche offerte 
del l'estate romana», aggiunge Livia. Nulla di 
nuovo, dunque?, dice Andrea che non la 
smette di ballare. Nel fritto misto di pareri, 
nessuno prende il sopravvento, e mentre ad 
alcuni sembra un ghetto, ad altri, proprip 
perché luogo chiuso, risulta tollerabile. È 
i'opinionedei «turisti per caso». <6ono venu¬ 
ta per portare le chiavi di casa a un mio 
amico - dice Romina, etero - qui va bene, 
solo se vuoi entri. Non come al pride che i 
bambini in strada devono vedere certe osce¬ 
nità». Persiste nei «turisti» il gioco di attra¬ 
zione e repulsione: «I gay li capisco, lelesbi- 
chemi fanno senso perché non si decidono 
- dice Stefania, il fisico da romana verace- e 
vanno anche con i maschi, Per me, o sei in 
un modo 0 sei nell'altro. Invece... mio mari¬ 
to ha corteggiato una di questee lei c'èstata. 
E lui pure. Gli uomini, si sa, vogliono una 
cosa sola». Eterne e infinite le strade delle 
storie incrociate. 


fatti 

non parole 


- USA, RECORD DI ASCOLTI 

PER SPRINGSTEEN IN TV II Boss in 
tv fa record. Sono balzati alle stelle 
gli ascolti del David Letterman Show 
andato in onda giovedì sera sulla 
Cbs: la trasm iasione ha ottenuto uno 
share del 57 per cento, molto più 
alto della media tradizionale del pro¬ 
gramma. Solo l'ultima apparizione 
tv da Letterman di Rudolph Giuliani 
come sindaco di New York, nel di¬ 
cembre scorso, aveva fatto meglio 
di Springsteen. Nel corso dello 
show, una delle rarissime apparizio¬ 
ni e interviste di Bruce in tv, il rocker 
ha scherzato con Letterman e ha suo¬ 
nato con la E Street Band Lonesome 
day, tratta dal nuovo album The ri- 
sing. 

- FICARRA& PICONE 

A CABARET AL PARCO Domani a 
Sarroch, in provincia di Cagliari, va 
in scena Vuoti a perdere con Rcarra 
& Bicone, neH’ambito della rassegna 
di teatro comico «Cabaret al Parco», 
La rassegna è organizzata dall’asso¬ 
ciazione culturale Shannara. Rifletto¬ 
ri accesi a partire dalle ore 21,30. Il 
biglietto di ingresso costa 10 euro. 

- ARRESTATO IL FIGLIO 

DI BRIAN FERRY Otis Ferry, il figlio 
19enne del cantante inglese Brian 
Ferry, è stato arrestato davanti alla 
residenza privata del primo ministro 
britannico Tony Blair, nel nord del'ln- 
ghllterra. Il figlio dell'ex leader del 
Roxy Music stava cercando di affig¬ 
gere cartelli sulla parete della casa di 
Blair contro il progetto di proibire la 
caccia alla volpe. «Non ho fatto nien¬ 
te di male - si è difeso Otis Ferry - 
Davanti alla casa non c'erano cartelli 
che proibivano l'entrata e quando mi 
sono avvicinato a piedi ho trovato le 
porte aperte». 



Ieri a Locamo «Guerre sans images. Algérie, je sais que tu sais» di Mohammed Soudani, algerino trapiantato in Svizzera. Come soggetti, le vittime dell’integralismo 


Dall’Algeria con dolore: vecchie foto come tracce di un film 


Lorenzo Buccella 


LOCARNO «Dopo trent'anni di assenza, ho 
sentito la necessità di tornare in Algeria per 
andare ad ascoltare le voci di quelli che di 
solito non vengono ascoltati. Gente che ha 
tutto da perdere, perché magari confessando¬ 
si si espone a dei rischi». E stato proiettato 
ieri nella Semainedelacritiquedel festival di 
Locamo Guerre sans images. Algéie, je sais 
quetu sais, il nuovo lavoro del regista algeri¬ 
no M ohammed Soudani, che da lungo tem¬ 
po vivein Svizzera. Un film-documentario, il 
suo, che si propone come un racconto corale 
puntellato da una serie di fotografie in bian¬ 
co e nero. Scattate in Algeria neH'arco degli 
anni Novanta, le fotografie ritraggono situa¬ 
zioni di vita, personeevolti comuni. Mentre 
tutti gli stranieri e i media fuggivano da un 
paesein cui il fenomeno integralista assume¬ 
va proporzioni ringhioseedevastanti, il foto¬ 
grafo svizzero M ichael von Graffenried racco¬ 
glieva con il suo obbiettivo una galleria unica 
di immagini, E Guerre sans (mages parte pro¬ 
prio da qui. Da Soudani e da von Graffen¬ 
ried, Dalla loro volontà di ritrovare le stesse 
personedi allora, incontrandoleadistanzadi 
tempo negli stessi luoghi. Tornare, quindi, 
per ridisegnare il profilo di un paese lacerato 
dalla lunga guerra intestina, mostrando quel¬ 
le vecchie fotografie ai diretti interessati. 

«Le fotografie - racconta Soudani - non 
sono dei trofei di guerra da esibire nei libri 
dell'Occidente. Forse non se ne intendevano 
per niente, ma era importante che fossero 


loro a commentarle, perché erano loro i veri 
protagonisti». In questo modo si scrutano i 
silenzi e le reazioni del momento, si ascolta¬ 
no abbozzi di opinioni per poi lasciare cam¬ 
po libero al racconto capacedi farti viaggiare 
neltempo.il primaeil poi. Misurando così, 
con uno sguardo decisamente anti retorico, le 
distanze e le fratture del conflitto, senza che 
questo venga mai mostrato esplicitamente. 
Un dare a intendere per immagini e ricordi 
capacedi cuci re insieme, brandello per bran¬ 
dello, un quadro collettivo. Diciamo così: so¬ 
no pugni nello stomaco riferiti con ladiscre- 
zionedi un riflesso. Tanto delicati per la tra¬ 
iettoria obliqua su cui s'imperniano quanto 
duri ed efficaci per il contenuto violento del¬ 
le singole memorie. La ragazza a cui è stata 
sgozzata un'intera famiglia, scampata al mas¬ 
sacro soltanto perché nascosta sotto qualche 
coperta. La sedia a rotelle di un uomo, vitti¬ 
ma di un attentato. Il vecchio combattente 
della lunga guerra di liberazione(1954-1962) 
che prova orrore nel ri pensare a quanti sforzi 
sia costata la libertà e in quanto poco tempo 
si sia riusciti a distruggerla. La studentessa 
che, dopo aver perso una gamba per una 
bomba, confessa la propria condizione svan¬ 
taggiata all'interno di un mondo che diffida 
delle donne, a maggior ragione se handicap¬ 
pate, 

«M entre stavo filmando, a sentire certi 
episodi raccontati dalla viva voce di chi li 
aveva attraversati sulla propria pelle, mi face¬ 
vo talmente coinvolgereda riusci rea perdere 
l'inquadratura». E così, testimonianza dopo 
testimonianza, l'immagine complessiva ed 


emotiva che se ne ricava è quella di un paese 
solcato da ferite ancora aperte, sempre in 
bilico tra un passato ingombrantee un futu¬ 
ro che non sembra lasciare ampi margini di 
speranza, nemmeno alle nuove generazioni. 
Anzi, la reticenza di alcuni, oltre a marcare 
l'impossibilità di un perdono, rappresenta 
quel tentativo di riappropriarsi di un presen¬ 
te, purché non lo si faccia più convivere, 
come negli anni precedenti, con una paura 
inchiodata alla pancia. Dimenticaresenzadi- 
menticare, perché tanto «io so che tu sai», 
come recita il sottotitolo del film-documenta¬ 
rio e come racconta uno dei giovani algerini 
intervistati. Condizione generale che si evi¬ 
denzia, senza neppure il bisogno di parole, 
anche solo perlustrando i vari luoghi della 
vita quotidiana odierna. In rapida sequenza 
nei filmati si giustappongono discoteche mo¬ 
derne, preghiere davanti alla moschea, pale 
stre di giovani pugili, stradine strette della 
casbah, riti tradizionali su animali, siepi di 
antenne paraboliche e spiagge affollate quasi 
in stileriminese. Un cortocircuito immagini- 
fico, dedicato a un paese per anni defraudato 
delle immagini, capacedi rappresentare con 
l'evidenza di un manifesto le contraddizioni 
che marcano profondamente il volto della 
società algerina. «Alla fine posso diredi aver 
trovato un paese che non viaggia con la sua 
realtà, perché insegue e sogna modelli occi¬ 
dentali che trovano una difficile coabitazione 
all'interno di un universo cosi diverso elonta- 
no». Per chi aveva già avuto la fortuna di 
vedere, proprio qui a Locamo nel '97, il pre¬ 
cedente Waalo Fendo (Là dove la terra gela). 



in cui veniva raccontato il viaggio di due ii regista 

fratelli senegalesi, dal loro villaggio agli ango- Sydney 

li bui dell'Italia degli accendini, il talento vi- Poiiack, 

sionario di M ohammed Soudani non è certo ieri 

una sorpresa. Tuttalpiù, ne è una chiara ri- ai festivai 

conferma. Sia che indaghi nelle periferie o di Locamo 

nelle storture dell'Occidente, sia che ritorni 
in modo straniato nel paesed'origine, questo 
sguardo che «viene dal sud del mondo», co¬ 
me Soudani stesso definisce la sua regia, non 


può che allargare nuove finestre percettive 
con lasemplicitàdisarmantedi un «racconta¬ 
re». E oggi più che mai la ricchezza culturale 
è anche questa. 


riconoscimentì 

A Sidney Pollack 
il Pardo d’Onore 


La regia non è poi tanto diversa dal sesso. Solo dopo riesci a capire come 
l'hai fatto, mai durante. Un ironico Sydney Pollack ha ricevuto ieri a 
Locamo il Pardo d'Onore, prima della riproposizione del suo Non a 
ucddono coà anche! cavalli?. «Ricevere un premio di questo tipo in un 
festival come quello di Locamo mi ha molto onorato. Pur lavorando 
all'interno del cinema commerciale ho sempre cercato di ritagliarmi 
spazi per realizzare qualcosa di ragionevolmente intelligente». Parla un 
po' di tutto Pollack, anche ddia sua esperienza di attore «H o fatto anche 
l'attore ma soprattutto per vedere come lavoravano gli altri registi, cosa 
altrimenti impossibile. Cosi, senza esserne coscio, ho assorbito nozioni 
importanti sia dalla regia maniacale di uno Stanley Kubrick, sia da quella 
di WoodyAlIen, fondata su una buona scelta del cast». Esperienze, queste, 
che hanno arricchito uno sguardo capace di non estraniarsi mai dalla 
condizionedel suo paese. «Gli Usa hanno avuto unalungaefeliceparente 
si tra lafinedellaguerrafreddael'll settembre. Economiaflorida, nessun 
nemico. Con i fatti recenti ci si èaccorti chequel successo era minato dai 
cattivi rapporti che l'America aveva con una grossa fetta del mondo». Ci 
vorranno comunque degli anni prima che questa nuova realtà possa 
essere trasposta sullo schermo, «C'è voluto un decennio per riuscire a 
produrre il primo vero film sul Vietnam. E cosi credo succederà per le 
cosedi oggi. Non si deve passare dai titoloni dei giornali ai titoli dei film. 
La storia prima deve passare attraverso un grande prisma. Se passa attra¬ 
verso un vetro sottile diventa solo propaganda o documentario». 

l.b. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


domenica 4 agosto 2002 




FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE fino alle 8,30 di 
dom. 4/8: 

B.V.S.LUCA Via D’Aze- 
glio, 15 

COMUNALE Via Ferrarese, 
153 

FOSSOLO 2 CENTRO COMM.LE Via 
Borri bicci, 6 

APERTE dalle 8,30 con orario continuato: 
DEL PAVAGLIONE Via Archiginnasio, 2 
COMUNALE Via E Ponente, 258 
SIEPELUNGAViaB.Mamo,6 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 21,30: 

S.MAMOLOViaS.Mamolo, 25 
BARTOLOTTI Via Roravanti, 26 
VITTORIAViaAndreini,32 
PAULIN Via Marconi, 26 


DELL’IMMACOLATA Via Bastia, 18 
DUE MADONNE Via Tacconi, 2 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30: 

DEL CORSO Via S. Stefano, 38 
COMUNALE Via Marzabotto, 14 
DEL PILASTRO Via Deledda, 26 
S. ISAIA Via S. Isaia, 2 
GRIMALDI Via di Corticella, 184 
S. RUFRLLO Via Toscana, 58 
DELLEMOLINEViaA. Righi, 6 
DELLA BARCA Via della Barca, 31 
COMUNALE Via Azzurra, 52 


CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

- Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFRCI 051/327777 
PATTUGLIECITTADINI 051/233535 


EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure antinquinamen¬ 
to Centro di Informazione Comunale Bolo¬ 
gna 051/232590 051/224750 
SOS C.O.ER. Operatori emergenza radio 
051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 

SEABO Servizio telefonico clienti 

800257777 

Acquedotto e Gas 

- Pronto intervento 800250101 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni 

contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 
800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 15,00-19,00) 
SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ EMI¬ 
LIA ROMAGNA 800033033 
TELEFONO AMICO 051/580098 


TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFANZIA) 
051/222525 

TELEFONO AM ICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBIRE 
VIOLENZA 051/265700 
SCOI SERVIZIO CONSULTORIO OMO 
SESSUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
FARMACO PRONTO, CROCE ROSSA, FE- 
DERFARMA 800218489 
COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Rela¬ 
zioni col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna 
soccorso (coordinamento ambulanze 
Cri) 118; Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; Malpighi 
051/636211; Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 051/6584282; Re¬ 
parti breve degenza (x Cdn) Clinica psi¬ 
chiatrica II e Comunità protette ex 0. P. 


"Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711 ; S. Orsola 051/6363111 ; 
Centro antiveleni 051/6478955; Villa 
Olimpia Cdn 051/6223711 ; Centro tra¬ 
sfusionale: prenotaz. ambulatoriali 
051/6364881; Centro raccolta sangue 
051/6363539. 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; 
notturno 20-8 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, San¬ 
to Stefano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi): G.A.S.D. (grup¬ 
po di assistenza specialistica domicilia¬ 
re gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro famiglie 


051/524824 

Un medico a casa (informazioni per gli 
anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer¬ 
mi a domicilio e in ospedale 24 ore su 
24, 051/761616 

Guardia medica veterinaria: 
051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 
051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni via¬ 
bilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 


FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 
051/282111 
BENZINA DI NOHE 
Q8, via Ferrarese 
162/2;lp,viaBentini2; 

Agip, via M. E. Lepido 37; Esso, via 
Stalingrado 43 (Rera); Esso, via Emilia 
Levante 137/5A. 

Distributore Agip, piazza Azzarita 8, self 
Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOnURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 41, 
fino alle 3,30; San Carlo, via Riva Reno 
100, aperta fino alle 2; Biasco Renata, 
via Em ilia 386 Idice, aperta tutta la not¬ 
te; Sacchetti, via Murri 71, aperta fino 
alle 3; M .W.D., via Irma Bandiera ango¬ 
lo Saragozza, aperta finoa Ile 2,30; Ca¬ 
rena Point, piazza di Porta San Vitale, 
aperta 24 ore su 24. 



M BOLOGNA _ 

ADMIRALViaSanraice,28Tel.051/227911 S 
Chiusura estiva 

APOLLOViaXXIAprile,8Tel.051/6l42034 S 
450 posti Windtalkers 

17,00-20,00-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Scooby-Doo 

700 posti 15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (E7,50) 

2 Residentevil 

380 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 S 

Cinema Quasi niente 

460 posti_20,30-22,30 (E7,00)_ 

CAPITOLViaMilazzo,1Tel.051/241002 S 

1 Hollywood, Vermont 

450 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 II più bel giorno della mia vita 

225 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 Samsara 

115 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

4 Gosford Park 

115 posti_17,30-20,00-22,30 (E7,00)_ 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

Chiusura estiva 

FELUNIViaXIIQugno,20Tel,051/580034 9 
Sala Federico Unbreakable ■ Il Predestinato 

450 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta Lilo&Stitch 

200 posti _ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

Chiusura estiva 

FULGORViaMont^rappa,2Tel.051/231325 9 
Chiusura estiva 

GIARDINO VJeaiani, 37 Tel, 051/343441 S 
650 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 
IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

Chiusura estiva 

ITAUA NUOVO via M, E Lepido, 222 Tel. 051 /6415188 9 
Chiusura estiva 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 9 

Chiuso per lavori 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 
500 posti Parla con lei 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

MED. PALCIN.TEATROViaMontegrappa,9Tel.051/232901 S 
1150 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 
600 posti Residentevil 

14,30-16,35-18,35-20,40-22,45 (E7,25) 

223 posti Spider-Man 

15,35-17,55-20,15-22,35 (E7,25) 

198 posti Zoolander 

15,15-17,10-19,00-20,50-22,40 (E7,25) 

198 posti Nameless - Entità nascosta 

14,00-16,10-18,20-20,35-22,50 (E7,25) 

198 posti Scooby-Doo 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,35 (E7,25) 

198 posti Pavilionofwomen 

15,25-17,45-20,05-22,25 (E7,25) 

198 posti Lilo&Stitch 

15,00-16,50-18,40-20,30 (E7,25) 
Windtalkers 


22,20 (E7,25) 

198 posti AirBud4 

14,15-16,45-19,15-21,45 (E7,25) 

223 posti Shaft 

_ 14,05-16,05-18,10-20,15-22,20 (E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tei, 051/265901 S 
Chiusura estiva 

NOSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 
Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ODEONMULTISALAViaMascarella,3TeL 051/227916 
350 posti II favoloso mondo di Amelie 

20,10-22,30 (2 euro) (E7,00) 

150 posti Casomai 

20,20-22,30 (E 7,00) 

Rinnovo locali 

90 posti Playtime 

20,00-22,30 vers, orig, restaurata con sott,ital, (E 
7,00) 

OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

Chiusura estiva 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel,051/227926 S 

1 Chiuso per lavori 

2 Chiuso per lavori 

ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Tel.051/347470 9 
Chiusura estiva 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 S 

Chiusura estiva 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
Chiusura estiva 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Chiusura estiva 

M PARROCCHIAU _ 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 9 
Chiusura estiva 

ANTONIANOVia Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 
Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
ORIONE Viaamabue,14TeL 051/382403 

Riposo 

PERLA Via S. Donato 38Td. 051241241 
Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti II diario di Bridget Jones 

20,30-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
A qualcuno piace caldo 
22,00 Cortile Palazzo D'Accursio 5 euro (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BAZZANO_ 

ASTRA Via Mazani, 14 Tel. 051/831174 9 

Chiusura estiva 

aNEMAXV.IeCardiiCCÌ,17Tel.051/831174 S 
Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

STARViaMazzini,14Tel.051/831174 9 
Chiusura estiva 

CADE FABBRI_ 

MANDRIOLIViaBarche,6Tel.051/6605013 S 
Chiusura estiva 


CASAL£CCHIODI RENO_ 

ARENA GRAN RENO Cent. com. Gran Reno Tel. 051/6178030 S 

Riposo 

CASTEL DARGL£_ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 S 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO_ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 
Chiusura estiva 

CASTEUVIAGGORE_ 

CINEMA NEL PARCO Parco del Lirone - Via del Lirone 

Prossima apertura 

CASTENASO_ 

ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 S 
Chiusura estiva 

CASTIGUONEDEIPEPOU_ 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 
300 posti Sotto Corte Marziale - Hart's war 

21,00(E6,20) 

CREVALCORE_ 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 S 

Chiusura estiva 

IMOLA 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Chiusura estiva 

CRISTAaOViaAppia,30Tel.0542/23033 S 
Chiusura estiva 

ROCCA SFORZESCA 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21,00 

LAGARO_ 

MATTE Via del Corso, 58 

Spider-Man 

16,20-18,30-20,35-22,40 (E6,20) 

LOIANO 

VinORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO_ 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 
Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

_(ECT_ 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
Chiusura estiva 

RASTIGNANO_ 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 S 

Salai Chiuso per lavori 

Sala 2 Residentevil 

334 posti 17,00-18,50-20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Qualcuno come te 

238 posti 17,00-18,50-20,40-22,35 (E7,00) 

Sala 4 Spider-Man 

222 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 5 II consiglio d'Egitto 

142 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SGOVANNIINPERSICETO_ 

PORTA M ARCOLFA Via della Repubblica, 3/FTel. 0516812758 
Riposo 

a LAZZARO DI SAVENA_ 

CORTE DEL CINEMA Cor. del P^. Comunale Tel. 0545281860 9 
380 posti Fiera di San Lazzaro di Savena 

(E4,00) 


SAN GOVANNI INPERSICETO_ 

FANIN RzzaGarib^di, 3/CTel. 051/821388 S 

Chiusura estiva 

GIADAViaOrc-ne Dante, 12TeL 051/822312 

Chiusura estiva 
SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6TeL 051/818100 
Chiusura estiva 

SASSO MARCONI_ 

MARCONIp.zzadeiMartiri,6Tel.051/840850 S 
Chiusura estiva 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21,00 (E5,16) 

VIDIQATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

L'era glaciale 

21,15 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via fero Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 


860 posti 

Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai 

Nameless-Entità nascosta 


16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 

Zoolander 


15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 3 

Residentevil 


16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 4 

Scooby-Doo 


16,30-18,30 


Theterrorist 


20,30-22,30 


ARENA LE M URA Via Copparo - Centro comm. Le Mura 
504 posti Scooby-Doo 


21,00 (E4,13) 

Training day 

_ 22,30 (E4,13) _ 

EMBASSYC.soPortaPo,117Tel.0532/203424 9 
Chiusura estiva 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 9 

Chiusura estiva 

MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 M 
Chiusura estiva 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Parla con lei 

_2L30_ 

RISTORI via Dd Turco, 8 Tel. 0532/206879 9 

Chiusura estiva 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 
Chiusura estiva 

S. BENEDEHO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Chiusura estiva 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Td.0532/200181 S 

Chiusura estiva 

SALA SOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA _ 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

Chiusura estiva 

BONDENO _ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Chiusura estiva 


CENTO_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

Chiusura estiva 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

Chiusura estiva 

CODIQORO 

CINEMATEATRO ARENAp.zzaMatteotti Tel. 0532/712212 

Chiusura estiva 

COPPARO 

ARCOBALENO via Fiorini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza del la Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Chiuso per lavori 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Cdzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Chiusura estiva 

UDO DELIE NAZIONI_ 

JOLLY Vide delle Naaoni, 99 

Panie Room 

UDO ESTENSI 
ARENA GIARDINO 

Don'tsayaword 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A Harry Potter e la pietra filosofale 

450 posti 

Sala B Casomai 

350 posti 

MASSA FISCAGUA_ 

NUOVOviaMatteotti,14/16Tel.0533/53147 S 
Chiusura estiva 

REVERE 

DUCALETel. 038646457 

Chiusura estiva 

M FORÙ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 

Chiusura estiva 

APOLLOviaMentana,8Tel.0543/32118 S 

Chiusura estiva 

ARENA ELISEO Cso Della Repubblica, 108 

Casomai 

_2L30_ 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 9 

Chiusura estiva 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 9 
Chiusura estiva 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Verità apparente 

15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 

Scooby-Doo 

16,00-18,15-20,30-22,45 

Sala 3 

Residentevil 

15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 

Sala 4 

Lilo & Stitch 

15,00-16,45-18,30-20,30 

Terza generazione 

22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 

Chiusura estiva 


SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 9 

Sala 100 Chiusura estiva 

Sala 300 Chiusura estiva 

SAN LUIGI viaNanni,12Tel. 0543/370420 
Chiusura estiva 

TIFFANY via Medaglied'ao, 82 Tel. 0543/400419 S 
Chiusura estiva 


■ PROVINCIA DI FORÙ 

CESENA 


ALADDINviaAssano,587Tel.0547/328126 S 

Sala 100 

Chiusura estiva 

Sala 200 

Chiusura estiva 

Sala 300 

Chiusura estiva 

Sala 400 

Chiusura estiva 

ARENA SAN BIAGIO Via Aldini, 24 (estate cortile Rocca Malatestiana) 

Tel. 0547/355757 

dell'anello 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 


21,15 (E6,20) 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 9 


Chiusura estiva 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

EUSEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

JOLLYviaLugaresi,202Tel.0547/331504 9 


Chiusura estiva 

CESENATICO 


ASTRAviaL.DaVinci,24Tel.0547/80340 S 

494 posti 

Don'tsayaword 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU 


ARENA VERDI 

The mothman prophecies 

21,15 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 S 


Chiusura estiva 

SAVIGNANOAMARE 

UGCCIN. ROM. c/o Romagna Center Tel. 0541321701 9 

1 

Moulin Rouge! 

2498 posti 

17,00-19,30-22,10 

2 

SpyGame 

13,50-16,00-18,05-20,15-22,30 

3 

Shaft 

13,50-15,50-18,00-20,05-22,35 

4 

Residentevil 


14,00-16,00-18,05-20,10-22,35 

5 

Spider-Man 

13,20-15,35-17,55-20,15-22,35 

6 

Il diario di Bridget Jones 

14,10-16,10-18,10-20,10-22,25 

7 

Zoolander 

14,25-16,15-18,20-20,25-22,45 

8 

L'altra metà dell'amore 

14,05-16,05-18,10-20,10-22,40 

9 

Aiuto! Sono un pesce 

14,05-16,15-18,25-20,40 

Windtalkers 

22,15 

10 

Scooby-Doo 

13,55-15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 

11 

Nameless-Entità nascosta 

14,00-16,05-18,10-20,15-22,45 

12 

Lilo&Stitch 

14,15-16,10-18,05-20,20-22,30 


UGC KID c/o Romagna Center Tel. 0541/321701 

L'incantesimo del lago 2 - Il segreto del 

Castello 


14,00 



T«. IT ^ 


POLITICHE^ ECONOMIE^ CULTURE 



Nasce 


L'INFORMR^IONE LOCRLE 


sotto ì vostri occhi ora dopo ora 
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M MODENA _ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 
Sala Rubino Lilo&Stitch 

15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 
Sala Smeraldo Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Saia Turchese Nameless - Entità nascosta 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
_ Chiusura estiva _ 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 
_ Chiusura estiva _ 

EMBASSYviaAlbergo, 8 Tel. 059/225187 9 
_ Chiusura estiva _ 

FILM STUDIO 7B via N, dell'Abate, 50 Tel, 059/236291 S 
_ Chiusura estiva _ 

METROPOL viaGherarda, lOTel. 059/223102 

Saia 1 Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 M 

Chiusura estiva 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 S 
Sala Rosa Hollywood, Vermont 

396 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala Verde Shiner 

110 posti _ 16,20-18,30-20,30-22,30 _ 

NUOVO SCALA M ULTISALA ALL'APERTO Via Gherardi 34 Tel. 
059/826418 

A beautiful mind 

_(E5/I6)_ 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 S 
Salagiu' Chiusura estiva 

Saiampia Chiusura estiva 

Salasu _ Chiusura estiva _ 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

_ Chiusura estiva _ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel, 059/222273 S 
515 posti Residentevil 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A ESTIVO Via Carlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 
Amore a prima svista 
21,15 (E4,13) 

■ PROVINCIA DI MODENA 

CARPI _ 

ARENA S. ROCCO Cortile S. Rocco Tel. 059/649905 

L'era glaciale 

_2VI5_ 

ARISTON ss. 462,42 Tel, 059/680546 9 

(S.Marino) _ Chiusura estiva _ 

CAPITOLc.soCabassl,43Tel.059/687113 S 
_ Chiusura estiva _ 

CORSO c,soM. Fanti, 89 Tel. 059/686341 9 
_ Chiusura estiva _ 

EDEN vlaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 
_ Chiusura estiva _ 

SPACE CITY vladell'lndustrla, 9 Tel, 059/6326257 S 
Sala Luna Lilo&Stitch 

180 posti 18,00-20,00 

Amadeus 

21,45 

Sala Sole Nameless - Entità nascosta 

260 posti 18,30-20,30-22,30 

Sala Terra Verità apparente 

190 posti _ 18,30-20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 S 

Sala Azzurra Chiusura estiva 

Sala Gialla Chiusura estiva 

CASTELfRANCOEMlUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A Chiusura estiva 

Sala B Chiusura estiva 

CASTE^UOVORANGONE _ 

ARISTON via Roma, 6/B 9 

Chiusura estiva 

CAVEZZD _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 


SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel, 0536/830032 S 
Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Montecristo 

MARANELiO _ 

FERRARI via Naaonale, 78 Tel. 0536/943010 S 
Chiusura estiva 

MEDOLIA _ 

FACCHINI ESTIVO Ex pistadi pattinaggio 

Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via Q Pico, 45 Tel, 0535/20702 S 
_ Chiusura estiva _ 

CAPITOLvla5Martlrl,9Tel,0535/21936 S 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via RDCherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 

Chiusura estiva 

PAVULiO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Lilo&Stitch 

20,00-22,00 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO _ 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

CINE ROCCA Cortile Rocca Estense Tel. 059/224744 

_ Riposo _ 

COMUNALEviaMazani,10Tel.0535/85175 S 

Chiusura estiva 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazani, 28 Tel. 0536/811084 S 
_ Chiusura estiva _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Chiusura estiva 

SESTOLA _ 

BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 
Windtalkers 

SOUERA _ 

ITALIA via Garibaldi, 80Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA _ 

ANTICA FILM ERIAROMAviaTesi, 954 

40 giorni & 40 notti 

21,15 

M PARMA _ 

ARENA ASTRA 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

_21J5_ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 S 
_ Chiusura estiva _ 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 9 
_ Chiusura estiva _ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 S 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 _ Chiusura estiva _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521 /281138 S 
_ Chiusura estiva _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
_ Chiusura estiva _ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
_ Chiusura estiva _ 

LUXp,leBarnieri,1Tel.0521/237525 S 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
Chiusura estiva 


■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti L'ora di religione 

_ 20,20-22,15 _ 

FAIÌNESEp,zzaVerdi,lTel,0523/96246 S 
700 posti Spider-Man 

20,10-22,15 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
_ Chiusura estiva _ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Chiusura estiva 

NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Chiusura estiva 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON viaValentini,11 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiusura estiva 

SORBOLO _ 

PIAZZETTA CENTRO CIVICO Tel. 0521698320 
Riposo 

TRAVERSETaO _ 

ARENA CORTE AGRESTI Corte Agresti 
Parla con lei 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Chiusura estiva 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Chiusura estiva 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Boanuele, 49 Tel. 
0523334175 

Residentevil 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Zoolander 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Lilo&Stitch 

15,00-17,00 (E6,71) 

Spider-Man 

_ 20,15-22,30 (E6,71) _ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Boanuele, 81 Tel. 
052332185 

- Sala Millennium Chiusura estiva 

- Sala Spazio Chiusura estiva _ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Chiusura estiva 
PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
_ Chiusura estiva _ 

POLITEAMA MULTISAUViaS. Siro, 7Tel. 0523338540 
Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOUDARDA _ 

ARENA Piazzale VerdiTd. 0523984927 
_ Riposo _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Chiusura estiva 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

_ Chiusura estiva _ 

ARENA ROCCA BRANCALEONE Via Rocca Brancaleone Tel. 
0544/32122 

Il diario di Bridget Jones 

_21^00_ 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 9 

Salai Long ti me dead 

1500 posti 20,40-22,40 

Sala 2 Nameless - Entità nascosta 

20,30-22,40 

Sala 3 Lilo&Stitch 

20,40 

Il silenzio dopo lo sparo 

_2^0_ 

C«>ITOLviaaara,35Tel.0544/218231 S 
_ Chiusura estiva _ 

CORSOviadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 
Chiusura estiva 


I 



I 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Td. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerraza, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazani, 65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Oìiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 
Chiusura estiva 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 

Riposo 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

ViaLibia,59-Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria 42-Td. 051231836 
Chiuso 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Td. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Td. 051548554 
Riposo 


Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 
Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

ViaE. Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 

Modena 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 
Riposo 

STORCHI 

Largo Garibddi, 15-Tel. 059223244 
Riposo 

Parma 

DUE 

Via Basettil 2/a-Td. 0521230242 

Riposo 

Piacenza 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 


TEATRO MUNICIPALE 

Via Verdi 41-Tel. 0523.492251 

Mercoledì 7 agosto ore 21.30 II lago dei cigni Farnese Musica Festival Piacenza 2002 
musica di P. Cajkovskij direttore V. Kutzanko Orchestra del Teatro dell'Opera di Harkov 
(UCR) 


JOLLY via Serra, 33 Tei. 0544/64681 
_Chiusura estiva_ 

MARIANI MULTISALAAViaPonte Marino, 19 Td. 0544/215660 
_Chiusura estiva_ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
_Chiusura estiva_ 

MARIANI MULTISALA evia Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
_Chiusura estiva_ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 9 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSINE 
ARENA CULLI VER 

Il diario di Bridget Jones 

21,15 

BAGNACAVALLO_ 

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel. 
0545/281860 

Spider-Man 

_21,15 (E4,13)_ 

RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiusura estiva 

BARBIANO_ 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 
Chiusura estiva 

CASTELBOLOGNESE_ 

MODERNO ESTIVO P.le Capuccini 2 Td. 0546/55075 
Casomai 

21,15 

CERVIA_ 

SARTI Via XX Settembre, 98/a 

Chiusura estiva 

CONSEUCE_ 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA_ 

ARENA BORGHESI Vide Stradone, 2 Tel. 0546/663568 

Moulin Rouge! 

_21,30 (E4,13)_ 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Riposo 

2 Riposo 

3 Riposo 

4 Riposo 

5 Riposo 

6 Riposo 

7 Riposo 

8 _Riposo_ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
_Chiusura estiva_ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_Chiusura estiva_ 

IT«.IAviaC»ina,9Tel.0546/21204 S 
_Chiusura estiva_ 

SARTI viaScaletta, 10 Tel. 0546/21358 S 

Chiusura estiva 

UDO DI CLASSE_ 

ARENADELSOLEViaMarignoli,26 

Il diario di Bridget Jones 

21,30 (E5,16) 

UJGO_ 

ARENA PRET A PORTER Via Baracca, 62 ang. Fili Cortesi 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 

_2130_ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 
_Chiusura estiva_ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Chiusura estiva 


CAVRIAGO_ 

NOVECENTO D'ESTATE Via del Cristo, 5 c/o Scuola Comun. I Tglia 
Tel. 0522/371819 

Sala Blu II Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 

_ 2130 _ 

NOV.MULTISAUviadel&isto,5Tel,0522/372015 9 
Sala Rossa Chiusura estiva 

Sala Verde Chiusura estiva 

CORREGGIO_ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Black Hawk Down 

21,15 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 

Chiusura estiva 

FEUNA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Il diario di Bridget Jones 

21,15 

GUASTALLA_ 

CENTRALEviaGonzaga, 10 Tel. 0522/830600 9 
Chiusura estiva 

MONTECAVOLO_ 

EDEN D'ESTATE Via Fratelli Cervi - scuola elementare 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

21,30 

MO^^^ECCHIOEMIUA_ 

DON BOSCO Via F'anchini, 41 Tel. 0522864719 
_Chiusura estiva_ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 
Chiusura estiva 

PUIANELLO 


EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/839889 9 
Chiusura estiva 

REGGiaO _ 

CORSO 


RUBIERA 


Riposo 


EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 S 

Riposo 

aiLARIODENZA _ 

ARENA FORUM Via Roma, 8 Tel. 0522/674748 
Black Hawk Down 

21,30 

SPOLODENZA _ 

CINEMA IN ROCCA Rocca Civica 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

21,30 (E4,13) 

SCANDIANO _ 

ARENA BOIARDO Via V. Veneto (Scuola Bementare Rocca) Tel. 
0522854355 

Scooby-Doo 

21,30 

VEGGA _ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Chiusura estiva 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 
_ Chiusura estiva _ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 
0549/998423 

_ Chiusura estiva _ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Chiusura estiva 

M RIM INI _ 

APOLLOvlaMagellano,15Tel.0541/770667 S 
Chiusura estiva 


S.ROCCOc.soGarlbaldl,118Tel.0545/23220 9 
Chiusura estiva 

MARINACI RAVENNA _ 

ARENA PARCO Via Volturno, 14 Tel. 0544/538904 
L'era glaciale 

21,15 

PINAREUA _ 

ARENA PINARELLAViaPinarella, 189 
Scooby-Doo 

RiaOTERME _ 

COMUNALEvlaMatteottl,24Tel.0546/71856 9 
Chiusura estiva 

RUSSI _ 

ARENA Via Godo Vecchia 

Riposo 

M REGaOEMlUA _ 

AL CORSO C.SO Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 S 
_ Chiusura estiva _ 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

AMBRAvlaS.Rocco,8Tel.0522/436657 S 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

ARENA ESTIVA STALLONI Via Samarotto, 10/e Tel. 
0328/8791970 

40 giorni & 40 notti 

_ 2130 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Td. 0522/435782 

_ Chiusura estiva _ 

CAPITOL vlaZandona, 2 Td. 0522/304247 S 
_ Chiusura estiva _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 
_ Chiusura estiva _ 

D'ALBERTOvlaEttilllaS.Pietro, 17Td,0522/439289 9 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
_ Chiusura estiva _ 

OLIMPIA via Tassoni, 4Tel. 0522/292694 S 

_ Chiusura estiva _ 

ROSEBUD Via Med.d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 


Mignon _ Chiusura estiva _ 

ASTORIAvlaEuterpe,l0Tel,0541/772063 9 
Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

BELLARIVA Viale Regina Margherita Tel. 0541/372188 
_ A beautiful mind _ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
Chiusura estiva 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 9 
_ Chiusura estiva _ 

S. AGOSTINO via Caroli, 36 Tel. 0541/785332 

_ Chiusura estiva _ 

SEHEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 9 

Sala Rosa Spider-Man 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Scooby-Doo 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A C.SO D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 S 
_ Chiusura estiva _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 


■ PROVINCIA DI RIMIMI 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 
Cloni 

21,15 

CATTOUCA 


ARENA NETTUNO V.le Mancini, 18 
Residentevil 

_ 20,40-22,40 _ 

ARISTON v,le Mancini, 11 Td. 0541/961799 S 

Sala 1 Spider-Man 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
Chiusura estiva 

IGEA MARINA _ 

ARENA SPLENDOR Via Ovidio, 60 
Spider-Man 

21,15 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunao, 20 Tel. 0541/615075 


APOLLOvlaRottiaTd.0522/597510 S 
Chiusura estiva 

BAGNaO IN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Chiusura estiva 


Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

20,30-22,30 

MONTECOLOMBO _ 

LAMIO Via Canepa 

Riposo 


CADELBOSCO DI SOPRA PENNABILU 


ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 

GAMBRINUS viaParcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Lilo&Stitch 

376 posti Scooby-Doo 

21,30 

21,00-23,00 (E6,71) 

CAMPAGNOLA 

RICaONE 

DON BOSCO via Nasciuti,1 

AFRICAviaGramsci,39Tel.0541/601854 S 

Riposo 

198 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

CASALGfìANDE 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

NUOVO ROM A viaCanàe, 2 Tel. 0522/846204 9 

Spider-Man 

Chiusura estiva 

20,30-22,30 

CASTELIARANO 

SGMARIGNANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

ARENA SUPERCINEM A Piazza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 

Chiusura estiva 

Vajont21,30 


aDDuntamenti 



RADIO BRUNO E SISAL 

^ Nasce un nuovo progetto, al 
PapeeteVillagedi Milano 
Marittima, tra una delle radio 
più popolari in Emilia-Romgna 
e Sisal: "La Fortuna in Musica", 
ovvero la nuova schedina del 
superenalotto per l'estate 2002 
che associa il numero 
fortunato del proprio segno zodiacale a 
quello del segno zodiacale del cantante 
preferito. Inoltre, ogni giorno dal Papeete, 
Mirka Cesari e Robby Mnatovani 
annunceranno via radio il segno zodiacale 
dei cantanti affinché gli ascoltatori 
possano fare le loro combinazioni. 
Insomma, gioco, musica e fortuna dalla 
spiaggia di Milano Marittima (Ra). 
BAMBINI Al GIARDINI 


Il pomeriggio di oggi dei Giardini del 
Guasto è tutto dedicato ai bambini con 
intrattenimenti e giochi vari. Giardini del 
Guasto, largo Respighi, Bologna. 

CONFUSION& 


Un appuntamento pomeridiano per la 
rassegna musicale organizzata da Giovanni 
Lindo Ferretti sull'Appennino Reggiano. La 
musica, i canti e le danze del Pam ir 
(Tadjikistan) per "Come una lacrima degli 
dei". Lago della Bargettana, Ligonchio 
(Re). Info: Casteinuovo ne' Monti, tei. 
0522810430; lat Reggio Emilia, tei. 
0522451152. Ore 16. 

BAGNI DI MARIO 


Visita guidata ai "Bagni di Mario" per 
Bologna delle acque e dei sotterranei. 
Ritrovo in via Bagni di Mario tra i numeri 8 
e 10 (durata 40'), Bologna. Info e 
prenotazioni: tei. 051522401. Ore 
16.30-17.15-18. 

MOSTRA 

È in programma per oggi la visita guidata 
alla mostra "inea". Museo della Città, via 
Tonini 1. Info: tei. 054155414. ore 16.30. 


BURATTINI PER TUTTI 

Spettacolo tradizionale di burattini quello 
de 'Il rapimento del Principe Carlo" in 
scena ad opera della compagnia del Teatro 
del Drago, gestita dalla famiglia Monticelli 
e riconosciuta dal Ministero dei Beni 
Culturali e della Regione come famiglia 
d'arte e compagnia di rilevanza nazionale. 
La famiglia Monticelli opera in questo 
settore dal 1800 e dal '79 due componenti 
lavorano anche nel teatro di figura. 
Partecipano a numerosi festival in tutta 
Europa e oggi sono al parco del Lido di 
San Polo d'Enza (Re). Ingresso gratuito. 
Ore 16.30. 

..E ANCORA BURATTINI 

Spettacolo di burattini con la compagnia 
del Pavaglione in scena con "Le avventure 
di Fagiolino". Parco della Montagnola, 
Bologna. Info: tei. 0514222257. Ingresso: 

1 L Ore 21.15. 

EMILIA ROMAGNA FESTIVAL 

Gli Avalon String Quartet, vincitori del 
Concorso di Musica da Camera "Rschoff" 
(South Bend, Usa) continuano a esibirsi in 
numerose cittadine per questo festival che 
attraversa tutta la regione. Oggi suonano 
con Massimo Mercelli al flauto brani di 
Mozart, Beethoven, Schubert e Murray 
Schafer. Villa Morosiani, Bagnara di 
Romagna (Ra). Info: tei. 054225747. Ore 
21.15. 

SEGNALEMOSSO 

Ultima giornata per il "Festival 
Segnalemosso ovvero la strategia della 
lumaca" che si sviluppa intorno al teatro di 
ricerca e di sperimentazione di nuovi codici 
linguistici, con l'inaugurazione della 
micro-rassegna "SegnaleMosso Comics", 
giunta alla seconda edizione. Teatrovivo è 
in scena con "Commedia Commedia", 
spettacolo che altro non è se non la storia 
di questa compagnia che arriva in una 
piazza per fare uno spettacolo. Metateatro 
costruito con l'improvvisazione, l'ironia, la 
comicità e acrobazie drammaturgiche che 
parlano anche di attualità e politica. 

Giardini Margherita, Bologna. Info: 
3483200037, 3496074014. Ingresso 
gratuito. Ore 21.30. 

R COME RECITAL 

È lo spettacolo di e con Matteo Belli, puzzle 
di vari lavori di Belli a partire dai primi 
spettacoli minimo-rumoristici di oggetti e 
personaggi non umani a quelli nei quali 
maggiormente si metteva in scena il 
rapporto corpo-voce. Attore e mimo, 
Matteo Belli racconta la vita quotidiana e la 
rielabora in chiave surreale e grottesca 
proponendo al pubblico la somiglianza tra 
gli uomini e le cose che li circondano. Oltre 
ai brani ripresi da vecchi spettacoli 
compongono questo recital anche nuovi 
pezzi scritti appositamente per questo 
spettacolo, il cui denominatore comune è il 
teatro comico e la vena giullaresca. Piazza 
della libertà, Castiglione dei Pepoli (Bo). In 
caso di maltempo lo spettacolo si terrà 
nell'aula magna del Polo Scolastico) Ore 
21.30. 

AGOSTINIANI ESTATE 2002 

Oggi in programma il film di Goran 
Paskaljevic "Come Harry divenne un 
albero", ambientato nell'Irlanda del 1924 e 
ispirato alle favole cinesi. Corte degli 
Agostiniani, via Cairoli 42. Info: Cineteca di 
Rimini, tei. 054126399, 054150303. Ore 
21.30. 

PAROLE E MUSICA 

"Quisquiglie e pinzellacchere" di e con 
Giancarlo Furiò pe runa serata che unisce 
la musica alle parole. Quadriportico, vicolo 
Bolognetti 2, Bologna. Ingresso gratuito. 
Ore 22. 


A cura di Chiara Affronte 
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l’Unità 


domenica 4 agosto 2002 



Anche se tu scrivi alle alte 
le tue lettere a^urre, 
io ti amo. 

Alja 



$ 


Viktor Sklovskij 
«Zoo o lettere di non amore» 



Con gli Occhiali della Domenica 

Beppe Sebaste 


S ono tante le domeniche delle canzoni e dei film. A volte 
terribili, come un'aspettativa di dolcezza in cui irrompe il 
tragico (Bloody Sunday, o Vivementdimandie). Più ^esso sono 
noiose: il pacchetto delle paste, e a casa il brodo e il lesso con 
tutta la fami^ia. La domenica assomiglia allora a un giorno 
feriale di M arino M oretti («È mercoledì. / Piove / Sono a Cese¬ 
na... »), quando il poeta crepuscolare si trovava al matrimonio 
della sorella: o al «gelato al limon» dello stralunato turista al 
mare di Paolo Conte. M a c'è la stupenda canzone dei Velvet 
Undeground a i^irarci, Sunday morning, con quella specie di 
carillon elettrico insieme malinconico e gioioso, come la voce di 
Nico 0 di Lou Reed, intensa e asciutta come occhi lavati dal 
pianto, 0 dal vento. 

La domenica, allora, può voler dire svegliarsi col sole già alto 


senza nessun senso di colpa, guardare la primavera n^li occhi 
dell'amante Essere beatamente spaesati esospesi, mangiarefuori 
orario e fuori pasto, passeggiare nel parco o per le strade vuote, 
esserefuori luogo. Leggerei giornali al bar con la giusta distanza. 
Provare la sottile sinestesia dell'andare al cinema di pomeriggio, 
e uscire col sole addosso da quel sogno nella sala oscura. 
Domenica mattina può essere l'inizio di una giornata perfetta, 
quando, anche senza ironia, il paesaggio urbano si rivela elegiaco 
come 0i oggetti ordinari della pop art, e i nostri gesti sono 
perfetti in virtù della loro semplicità, come un'andatura sciolta e 
elastica, come accontentarsi, essere in ciò che si fa. È quello che 
racconta un'altra canzone di Lou Reed, A perfed day: «Proprio 
una giornata perfetta/ Sorseggiare sangria nel parco/ E più tardi 
quando fa buio tornarsene a casa / Proprio una giornata perfetta 





t Dar da mangiare alle bestie dello zoo / Poi un film, e infine a 
casa». 

Non sempre in «sunday morning» parleremo di una giornata 
perfetta: non sono tempi allegri per questo Paese. Coraggio: se 
tutto può essere sinonimo d'amore, come rivela il bellissimo 
libro di Sklovskij (Zoo o lettere non d'amore), tutto è anche 
sinonimo di politica, cioè di attenzione alla vita. Ho letto che lo 
scrittore di fantascienza William Gibson pensava come sua epi¬ 
grafe ideale un verso di Sunday morning. «attento ai mondi 
dietro di te». È quello che cercheremo di fare in questa rubrica: 
guardare con attenzione a quello che accade, che è nascosto a 
volte dalla sua stessa evidenza, oda quello che i giornali dicono 
che accade Raccontare storie, news che restino tali anche dopo 
averle lette Ogni domenica mattina. 
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\idee libri dibattito 
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Francesco Piccolo ■ 

I 

Q uell’estate ero stato prima in j ugo- 
slavia (allora era tutta Jugoslavia) 
con la mia moto, una Yamaha 
ouu enduro, insie¬ 
me alla mia amica 
Giò. Sugli scogli di 
Dubrovnik e Kos 
avevo letto di sicuro 
le Lezioni americane 
di Cai vino, riempen¬ 
do di sottolineature 
quasi tutto il libro. 

E poi, come ogni 
estate, avevo un li¬ 
bro di Fitzgerald - 
senon sbaglio, quel¬ 
l'anno era Belli e 
dannati. Credo di 
avere una memoria 
morbosa per i libri 
che ho letto: ricor¬ 
do dove li ho letti, 
cosa facevo nel peri¬ 
odo in cui li legge¬ 
vo, con chi ne parla¬ 
vo. Quando ripren¬ 
do un libro dallo 
scaffale, a volte ba¬ 
sta solo la coperti¬ 
na, oppure le parole 
che ricordo, e ritor¬ 
no a un umore e a 
un tempo preciso, 
nitido, sempre, o 
quasi sempre. Per 
esempio, Anna Ka- 
reiina ha reso per 
me indimenticabile 
uno spiazzo di ce¬ 
mento in un picco¬ 
lo giardino a lato di 
una strada, perché 
era una strana pri¬ 
mavera e io me ne 
andavo tutti i pome 
riggi, dopo pranzo, 
lì a vedereseVron- 

ski ce l'avrebbe fatta a lasciare Anna. Cosi 
come un viaggio di ritorno in nave, dalla 
Tunisia, è stampato nelle pagine di un li¬ 
bro forse insignificante, ma che ho finito 
per amare molto. La dea fedele di Pearl S. 

Buck, che mi ero fatto dare da un amico 
perché io avevo finito tutti i miei libri. 

Non dovrebbe mai capitarmi, visto che sto 
sempre attento a portarmi un numero di 
libri sconsiderato, in vacanza, ma poi qual¬ 
che volta è successo che sono arrivato a 
gi rare per edicole povere per cercare qual¬ 
siasi cosa (ed è una ricerca bellissima - 
davvero come stare su un'isola deserta e 
sc^lieretra i pochi libri cheti ha portato 
lì il mare: enetrovi sempreuno.) In estate 
è ancora più facile. L'estraneità dei luoghi 
li lega per sempre ai libri che li hanno 
frequentati insieme a te. 

Al ritorno dalla Jugoslavia mi attendeva 
una vacanza strana: un enorme gruppo di 
amici che andava in Sardegna. Era la pri¬ 
ma volta che andavo in Sardegna in vita 
mia, forse anche per questo avevo accetta¬ 
to di andarci, oltre al fatto che mi sembra¬ 
va imperdibile un gruppo di più di trenta 
personechesbarcavano sull'isola e pratica- 
mente occupavano un villaggio. E poi an¬ 
che lì, come potevo non pensaredi portar¬ 
mi lamotoper-comedicevostupidamen- 
te-fareil giro dell'Isola. Eravamo in tanti, 
dovevamo stare una ventina di giorni. Ave¬ 
vo portato qualche libro, pochi, perché 
quell'estate avevo deciso che era giunto il 
momento di leggere un romanzo che biso¬ 
gnava leggere. 

La questioneèsemplice: era tutto perfetto. 

Tutti quegli amici, il sogno del mare della 
Sardegna, la nave bianca che accarezzava il 
porto di Napoli e sembrava smaniosa di 
partire, lo lì sotto, minuscolo, a cavallo 
della mia moto. Ero distratto efelice, men¬ 
tre mi dirigevo verso la pancia della nave 
per farmi inghiottire. La questione è sem¬ 
plice, appunto: una rotaia di tram. Sul 
molo, a pochi metri dalla nave. A una 
velocità minima. La ruota è schizzata via e 
mi sono ritrovato culo a terra con la moto 


■ mattina davanti al mareeallefrustrazioni, 
I il tempo fino al ritorno a casa, in pratica, 
scompare. Comincia a correre quanto io 
non potevo correre, e i giorni e le notti eie 
mattine e le abbronzature e i racconti di 
tutte le altre spiaggette sulla costa, tutto 
scompare ai miei 
occhi che divorano 
lepagineeleawen- 
ture nella Mancia, 
alle mie orecchie 
che non ascoltano 
più altro che le pa¬ 
role insensate sia 
di Don Chisciotte, 
sia di Sancho Pan- 
za: «Insomma, si 
sprofondò tanto in 
quelle letture, che 
passava le notti dal¬ 
ia sera alla mattina, 
ei giorni dalla mat¬ 
tina alla sera, sem¬ 
pre a leggere; e co¬ 
sì, a forza di dor¬ 
mir poco e di leg¬ 
ger molto, gli si 
prosciugò talmen¬ 
te il cervello che 
perse la ragione. 
Gli si riempì lafan- 
tasia di tutto quel¬ 
lo che l^geva nei 
suoi libri: incanti, 
litigi, battaglie, sfi¬ 
de, ferite, dichiara¬ 
zioni, amori, tem¬ 
peste e stravaganze 
impossibili; esi fic¬ 
cò talmente nella 
testa che tutto quel- 
l'arsenale di sogni 
ed'invenzioni lette 
ne' libri fosse veri¬ 
tà pura, che secon¬ 
do lui non c'era nel 
mondo storia più 
certa». 

Giunti a questa 
conclusione, si 
può capire, il mondo intorno è bello che 
dimenticato. Le parole riguardano Don 
Chisciotte, a dire il vero, ma erano perfette 
per il lettore che ero io. Ancora. Sono le 
parole di Cervantes, e a di re il vero potreb¬ 
bero riguardare anche lui. I libri chelegge- 
va Cervantes per poi inventare don Chi¬ 
sciotte sono quelli che il cavaliere errante, 
un po' più accanitamente, leggesenzasolu¬ 
zione di continuità. Il risultato delle sue 
fantasie è simile a quei libri, ma ne è la 
poetica parodia. In ogni caso, è quel che 
lessi io in quell'estate in Sardegna per di¬ 
menticare che era estate e che eravamo in 
Sardegna. Così comedon Chisciottelegge- 
va e viveva per dimenticare il mondo in 
cui realmente viveva. Così come Cervan¬ 
tes scriveva per far passare i giorni e le 
notti di due speciali noie della sua vita: 
essendo un hidalgo non poteva lavorare 
pena la cessazione del privilegio dell'esen¬ 
zione dalle imposte - che è un po' come 
andare al mare e doverci restare per tutta 
la vita; e, d'altro canto, passò un bel po' di 
anni nelle prigioni di Algeri e Siviglia e 
anche lì in qualche modo il tempo bisogna¬ 
va consumarlo («E quindi che cosa poteva 
produrreil mio sterile ed incolto ingegno, 
senon lastoriadi un figliuolo secco, allam¬ 
panato, strambo, con la testa piena dei più 
disparati pensieri, mai venuti in mente a 
nessuno? E non poteva essere altrimenti, 
perché egli è nato in una prigione, dove 
stanno di casa tutti i disagi e tutti i più 
sinistri rumori»). Quindi, Cervantes scri¬ 
veva, Don Chisciotte viveva e io leggevo, 
tutti con l'intento di distrarre lo sguardo 
dalla realtà che ci circondava, per crearci 
un mondo parallelo che ci facesse saltare 
quel tempo buio creandone un altro più 
avvincente, divertente, avventuroso e ro¬ 
mantico. Quando gli intenti sono così co¬ 
muni, quando c'èquesta sintonia, tra auto¬ 
re, personaggio elettore, il libro prendala 
forma assoluta del compimento, e può 
aspirare a qualsiasi impresa. Per esempio, 
quelladi lasciareun ricordo dolceeindele- 
biledi un'estate, anche se la si èmancata. 



e mi illumino: «Don Chisciotte» 
è il libro per me che sono al mare 

ma non posso andare al mare 

I 


C osa stavamo leggendo in 
quel determinato 
periodo, durante quel viaggio o 
mentre affrontavamo una certa 
situazione? Quale scrittore ci ha 
aiutato a vivere, sorridereo 
piangere? L'idea che 
proponiamo è questa: parlare 
dei libri che hanno 
accompagnato le nostre azioni 
migliori, quelle che ricordiamo 
di più, le più significative. 
Invece di chiederci quali libri 
salvare, chiediamo quali libri vi 
hanno salvato o vi hanno fatto 
vivere una storia. Lunedì scorso 
Elena Stancanelli ci ha 
raccontato di un episodio 
infantile legato alle poesie di 
Garci'a Lorca. Oggi Francesco 
Piccolo («Pazl», Arcana; «E se 
c'ero, dormivo», «Il tempo 
imperfetto» e «Storie di 
primogeniti efigli unici», 
Feltrinelli) ci parla di un'estate 
donchisciottesca. 


Ero stato in Jugoslavia 
con la mia moto, una 
Yamaha 500 enduro, 
e stavo partendo 
per la Sardegna insieme 
a 30 amici 


tra le gambe. Quasi mi veniva da ridere, 
quasi stavo per dire, guardando i miei ami¬ 
ci: «cominciamo bene», quando mi sem¬ 
brò che c'era troppo calore sull'asfalto e 
che però non veniva dall'asfalto. Cosi, ur¬ 
lai. Con uno scatto mi liberai della morsa, 
come se la moto stesse tentando di avvol¬ 
germi comeun pitone. Poi mi misero subi¬ 
to un prodotto adatto alle bruciature e mi 
sentii sollevato. La moto non si riaccende¬ 
va, mi dicevano, e io dicevo lasciate stare, 
poi a Cagliari me la vedo io. Mettetela 
dentro. Poi, durante il viaggio, pian piano, 
un dolore lancinante. Spaventoso. E la pel¬ 
le che si era consumata su tutto il polpac¬ 
cio. La questione era semplice, e il risulta¬ 
to di: visita del medico di bordo e confer¬ 
ma dell'ospedale di Cagliari, identico; 
ustione di un discreto grado, niente di 
tragico, solo medicazioni quotidiane e pro¬ 
tezione contro le infezioni. Un solo divie¬ 
to assoluto: bagnare la ferita. L'unica cosa 
che mi era vietato fare. Per il resto, il dolo¬ 
re sarebbe scomparso e avrei potuto fare 
quel che volevo, tenendo la gamba fascia¬ 
ta. M a l'acqua no. N emmeno l'acqua dol¬ 
ce- figuriamoci il mare. Semplice: la pri¬ 
ma volta in vita mia che vado in Sardegna, 
prendiamo una schiera di case a pochi 
metri dal mare, ed è un mare di un colore 
che non ho mai visto prima. Se è per que¬ 
sto, e un po' per consolarmi, devo confes¬ 



sare che la moto, con la Sardegna, ebbe un 
rapporto anche peggiore del mio. Scese a 
Cagliari, fu condotta a mano da un mecca¬ 
nico di fronte al porto, ci voleva una cifra 
eun tempo per aggiustarla, che erano im¬ 
proponibili. Fu condotta sempre a mano 
in un garage di fronte al porto. Fu ripresa 
e condotta a mano sulla nave venti giorni 
dopo e fu riportata a casa non mi ricordo 
nemmeno più come. E lì, decisi di liberar¬ 
mene. 

Tutti gli altri si svegliano, fanno colazione 
evanno a mare, prati cernente tutto il gior¬ 
no. Il primo giorno io mi sveglio, leggo 
tutti i giornali che ci sono, alla fine vado 
un po'sulla spiaggia, e c'è questo scenario: 
una sabbia bianchissima e un mare di un 
colore che solo chi èstato in Sardegna può 
capire. Tutte le persone che conosco sono 
in mare, e anche altre che non conosco. 
Sulla spiaggia, nessuno. Fa un caldo pazze¬ 
sco, si suda, non c'è un ombrellone, mi 
dicono che possono prendermelo, se lo 
desidero, ma io non ho nessuna voglia di 
starmene tutto il giorno e tutti i giorni lì, 
sotto l'ombrellone, sudato e intristito, a 
guardare gli altri che si tuffano urlando e 
facendo scherzi scemi. Così, menetorno a 
casa, dove c'è un po' di vento e ombra e 
mi dico: forse devo cominciare a l^gere 
quel libro chedevo leggere. 11 Don Chisciot¬ 
te. 


Apro la prima pagina di una edizione pe¬ 
sante e all'apparenza prestigiosa - ma che 
in fondo credo fosse la inimitabile proso¬ 
popea di certe rilegature dei Club del Li¬ 
bro -, con su scritto il nome dell'autore, il 
titolo ein basso «BibliotecaClassica», tut¬ 
to in bianco su una tela rigida rossa. Apro 
eleggo: «Lettore beato, che non hai nulla 
da fare» - e mi guardo intorno per capire 
se ce l'ha proprio con me. No, perché 
voglio dire, se c'è uno che non ha nulla da 
fare è proprio colui che è al mare e non 
può andare al mare e non sa come deve 
arrivare fino a sera. Proprio il lettore che 
sono io in questo momento. In realtà, an¬ 
che questa frase va riconsiderata: credo 
chelatraduzionefosseun bel po' arzigogo¬ 
lata, visto che le parole che ho citato da 
quella edizione italiana, in originale sono: 
desocupado lector. Che rende ancora più 
l'idea, per quanto mi riguarda. Non c'era 
altro modo di definirmi: ero uno che non 
sapeva che cazzo fare tutta la giornata da¬ 
vanti al famoso mare della Sardegna, nel 
pieno delle sue facoltà fisiche e mentali, 
visto che ogni giorno la gamba stava me¬ 
glio esolo non potevo ancora correre (ma 
non c'era nemmeno un motivo valido per 
farlo, quindi c'era poco da rammaricarsi) 
enon potevo farei bagni. Ero, letteralmen¬ 
te, mi pare, desocupado. 

Così, da quel momento di quella prima 

Cervantes seriveva, 

Don Chisciotte viveva 
e io leggevo, tutti 
con l’intento di distrarre lo 
sguardo dalla realtà 
che ci circondava 
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Mostra di oggetti 
recuperati dalle macerie del Wtc 

Il Museo dello Stato di New York, nella 
capitale Albany, ha aperto il 1 ‘ agosto la 
prima mostra di oggetti recuperati tra le 
macerie del World Trade Center. Pezzi di 
aereo, telefoni pubblici semifusi, computer 
sfasciati e il volante contorto di una Bmw 
sono alcuni degli oggetti esposti assieme 
alle foto dell’agenzia Magnum. «La gente, 
attraverso questi oggetti può stare in 
contatto con quello che è accaduto - ha 
detto Mark Schaming, direttore della 
mostra - c’è un grande potere nel vedere 
un piccolo cartello stradale contorto». 



Un gran regalo 

per il Whitney Museum 

Gli amministratori del «Whitney Museum 
of American Art» hanno unito tutte le loro 
forze per donare al «loro» museo un 
vero e proprio tesoro costituito da 86 
dipinti, sculture e stampe che secondo 
gli esperti hanno un vaore di circa 200 
milioni di dollari. Probabilmente è la più 
grande donazione che un Museo d’arte 
del dopoguerra abbia mai rivevuto. Il 
«regalo» include opere di artisti come 
Jasper Johns, Roy Lichtenstein, Andy 
Warhol, Ellsworth Kelly, Barnett 
Newman e Jackson Pollok. 


A Madrid Salvador Dalì 
in cento immagini 

Il Centro Espositivo di Benalmadena, a 
Malaga (sud della Spagna), ospiterà il 13 
agosto la mostra «Dalì. Immagini. 
1904-1986». Sono più di 100 le opere: 
pitture, sculture, illustrazioni, plastici, 
oggetti surreali. Come ha precisato il 
direttore del Centro, Javier Muniz, la 
maggior parte di queste opere 
provengono da collezioni private. I 
visitatori della mostra potranno anche 
assistere alla proiezione di film ai quali 
l’artista catalano ha in qualche modo 
partecipato. 


Collezione Massenzi, 
inaugurazione a Norcia 

Una delle maggiori collezioni private 
deirUmbria, la Collezione Massenzi, 
sarà inaugurata sabato prossimo (10 
agosto, ore 17) nelle sale del Museo 
civico e diocesano della Castellina di 
Norcia. Donata di recente al Comune da 
Svelino Massenzio, la raccolta si 
compone di 133 reperti archeologici e di 
9 opere a carattere sacro. Comprende 
vasi etruschi e greci, e in minima parte 
magno greci, per lo più di VII-VI secolo 
a. C., ma anche di epoca classica ed 
ellenistica. 


agendarte 


- CORCIANO (PG). Antiquitates. Te¬ 
stimonianze deii’età ciassica nei 
territorio di Cordano (fino ai 
31/10). 

La mostra illustra le fasi principali 
dell’evoluzione storica, sociale ed 
economica del territorio corcianese 
in epoca etrusca e romana. 
Chiesa-museo di San Francesco. 

Tei. 075.6979109 

- FIRENZE. Venere e Amore. Miche- 
angeio e ia nuova beiiezza ideaie 
fi no ai 3/11). 

^er celebrare l’avvenuto restauro del- 
a Venere e Cupido, dipinta da Pontor- 
mo su disegno di Michelangelo, la 
Galleria dell’Accademia presenta una 
quarantina di nudi femminili che illu¬ 
strano il nuovo ideale di bellezza in¬ 
trodotto da M ichelangelo nella cultu¬ 
ra fiorentina del Cinquecento. 

Gaileria dell’Accademia, via Ricasca 
60. Tel. 055.2654321 

- MAZARA DEL VALLO (TP). Giusep¬ 
pe Modica. La iuce è ia iuce è ia 
iuce(finoai 10/9). 

Ampia antologica del pittore Giusep¬ 
pe Modica (classe 1953) con 55 di¬ 
pinti dal 1989 al 2002. 

Palazzo del Seminario, piazza della 
Repubblica. 

Tel. 0923.933769 

- ROMA. I 70 anni di via Asiago 10 
(fino ai 30/8). 

Attraverso oggetti, filmati, fotografie 
e registrazioni audio d’epoca, la mo¬ 
stra illustra le tappe più interessanti 
della storia della produzione radiofo¬ 
nica in Italia. 

RAI, via Asiago, 10. Solo su appunta¬ 
mento. Tel. 06.36863183. 

- ROMA. Ritratto di un’idea. Arte e 
Architettura nei Fascismo (proroga¬ 
ta ai 22/9). 

La storia dei rapporti tra arte italiana 
e Stato fascista dal 1922 al 1942 rico¬ 



struita attraverso dipinti, sculture, 
progetti d’architettura, fotografie, vo¬ 
lumi e riviste illustrate, manifesti e 
cartoline. 

Palazzo Valentini, Piccole Terme Tra- 
ianee, via IV Novembre, 119/a. 

Tel. 06.67662475 

- SAN GABRiELE-iSOLA DEL GRAN 
SASSO (TE). X Biennaie d’Arte Sa¬ 
cra Contemporanea (fino ai 29/9). 

Il tema della luce come segno di tra¬ 
scendenza è affrontato in oltre 100 
lavori di alcuni fra i maggiori artisti e 
architetti contemporanei. 

Museo Staurós d’Arte Sacra Contem¬ 
poranea. Tel. 0861.975727 
www.stauros.it 

- VASTO(CHiEri). XXXVPremiod’Ar¬ 
te Contemporanea. Riferimenti for¬ 
ti neii’arte itaiiana dei secondo No¬ 
vecento (fino ai 13/10). 

Interamente curata da Enrico Crispol- 
ti, la XXXV edizione del Premio Vasto 
si propone di offrire un quadro com¬ 
plesso e articolato delle vicende del¬ 
l’arte italiana nella seconda metà del 
XX secolo, evidenziando l’importan¬ 
za di ricerche diverse rispetto all’Arte 
Povera e alla Transavanguardia. 
Palazzo D’Avalos, Musei Civici, piaz¬ 
za Lucio Valerio Pudente. 

Tei.0873.367773 

A cura di Flavia Matitti 


Come sono astratte quelle figure 

A Pesaro una mostra dedicata a Domenico Bianchi e alla Transavanguardia di Paladino 


Renato Barilli 


L udovico Pratesi è una deiie figure 
più attiveedinamichedeH'ambien- 
teartistico romano, al centro di tan¬ 
te iniziative pubbiiche e private. Ora poi 
haancheladirezionedi un suggestivo spa¬ 
zio affacciato sui M are Adriatico, l’ex-Pe- 
scheria di Pesaro, dove sta conducendo 
un intrigante programma sugii uitimi 
vent'anni, appoggiato aiia nozione abba¬ 
stanza inedita di «mi- 
ero-generazione». Infatti, 
se in passato ia storia dei- 
l'artesi scandiva sul metro 
pesante delle generazioni, 
distanziate tra loro di circa 
un ventennio, ora il ritmo 
si è fatto più agii e, basta un 
decennio, o forse un quin¬ 
quennio, per fare ia diffe¬ 
renza. 


Domenico Bianchi 
Mimmo Paiadino 
a cura di Ludovico Pratesi 
Pesaro 
Ex pescheria 
fino ai 30settembre 


Punto di partenza per queste ricognizione 
pesarese sembra essere ia Transavanguar- 
dia, aun cui protagonista come Enzo Cuc¬ 
chi ii nostro Pratesi ha già rivolto un 
omaggio, ora segue M immo Paiadino (fi¬ 
no al 30 settembre). In proposito, cono¬ 
scendo benelalarghezzamentaledi Prate¬ 
si, io vorremmo invitarea non fissarsi solo 
su quel gruppo di «vincitori», almeno in 
termini di successo internazionale, ma di 
tenere largo e aperto l'orizzonte. Infatti un 
rischiodeH’artedi puntaècheci si precipi¬ 
ti un po' troppo 
presto a determi¬ 
nare! primi del¬ 
la classe, a salva- 
recioèalcuni no¬ 
mi portandoli al¬ 
le stelle, metten¬ 
do in vece tra pa¬ 
rentesi 0 dimen¬ 
ticando del tutto 
altri protagoni¬ 
sti, che pure nel¬ 
la dinamica dei 
fatti, e all'inter¬ 
no delle mi¬ 
cro-generazioni, 
possono avere 
avuto un uguale 
peso. Così si do¬ 
vrà pur sempre 
ripetere che ac¬ 
canto all'indub¬ 
bio valore dei 
T ransavanguar- 
disti si distinse¬ 
ro, a cavallo tra 
lafined^li anni 
'70 e gli inizi de¬ 
gli '80, personag¬ 
gi di altri schiera- 
menti, come i 
Nuovi-nuovi, da 
Ontani a Salvo a 
Mainolfi, Levini 
ecc..., e gli Ana- 
cronisti, da Ma¬ 
riani a Di Stasio. 

Ma intanto go¬ 
diamoci pure le 
qualità senza 
dubbio eccellen¬ 
ti di Paladino, 
colte dalla mo¬ 
stra pesarese in 
un aspetto «ap¬ 
plicato», trattan¬ 
dosi degli apparati scenici ideati dall'arti¬ 
sta per un'opera di Rossini, il Tanaedi 
andato in scena al S. Carlo di Napoli, e 
dunque c'è l'inevitabile riferimento al- 
l'evento-prindpe dell'estate pesarese, il 
Rossini Opera Festival. L'arte di Paladino 
è diarchica, si affida cioè a una sapiente 
armonia di colori, ben ripartiti in aree 
tracciate con grafismi fluidi, contro la cui 
recinzione si stagliano figure talvolta un 
po' pesanti, perfino stereotipatene! volti, 
che assumono maschere tra il primitivo e 
il museale, tra l'omaggio, insomma, a un 
museo di arte etnico-folclorica, o la cita¬ 
zione dotta da ricordare il clima del «ri¬ 
chiamo all'ordine». Come è noto, il no¬ 
stro artista non si limita a eseguire queste 
sue figure solo in veste pittorica, ma di 


frequente dà loro una piena consistenza 
plastica, ovvero ne fa del le sculture; e l'oc¬ 
casione teatrale gli ha imposto di calcare 
la mano su questi aspetti volumetrici. In 
realtà, i momenti migliori di Paladino si 
hanno quando quei corpi agiscono come 
dei pretesti, delle provocazioni per far sì 
che contro di essi si abbatta una selva di 
tracciati grafici, capaci di prolungarli, e 
anchedi disincarnarli, di scioglierli in gro¬ 
vigli diramati e leggeri. Meglio insomma 
quando l'artista abbozza scene ampie, 
aperte, ripostesu un ricam- 
bi 0 tra parte e parte, pi utto¬ 
sto che quando indugia sui 
singoli corpi, come però gli 
è ri eh lesto dalla specifica oc¬ 
casionescenografica. 

È comedirechein lui convi¬ 
vono, talvolta con proble¬ 
mi di equilibrio, una com¬ 
ponenteiconica, di un figu¬ 
rativismo pesante e ben de¬ 
finito, e una componente «astratta», o per 
meglio dire, «aniconica», volta a negare la 
figura a vantaggio di motivi decorativi. 
Vale la pena di ricordare in proposito che 
proprio quella situazione di ritorno a certi 
valori tradizionali, in cui nacqueIaTransa- 
vanguardia, nutrì intensamenteun taledi- 
lemma. Non per nulla tra i cinquecampio- 
ni di quel movimento ci fu Nicola De 
Maria, rigorosamente «aniconico», pron¬ 
to a sfruttare un incanto di tarsiecromati¬ 
che; e purtroppo c'è la tendenza a metter¬ 



lo tra parentesi, come se la sua astrazione 
cromatica non avesse lo stesso peso del 
figurativismo perfino eccessivo e barbari¬ 
co dei suoi quattro compagni di via (oltre 
a Cucchi e Paladino vanno ricordati Ghia 
e Clemente). 

È dunqueutilissimo che nella mostra pesa- 
reseil curatore accosti a Paladino un ciclo 
di operedi Domenico Bianchi, rappresen¬ 
tante a sua volta di un quartetto venuto a 
ridosso della Transavanguardia appunto 
secondo l'intervallo di una micro-genera¬ 
zione; erano con lui Gianni Dessi, Bruno 
Ceccobell i, G i useppe G allo, ma anche que¬ 
sta volta il giudizio critico non deve rispet¬ 
tare la logica dei gruppi costituiti eblinda- 
ti, infatti un rigoglioso aniconismo fu an- 
chetrai Nuovi-nuovi, basti pensareall'im- 
maturamentescomparso Luciano Bartoli- 
ni. D'altronde, anche negli Usa si ebbe 
allora un affascinante capitolo di Pattern 
Painting, promosso da una gallerista an¬ 
che lei mancata di recente, Holly Solo- 
mon. 

I «patterns», i motivi decorativi ideati da 
Bianchi sono di grande sottigliezza: rica¬ 
mi, ^ni magici, alfabeti cabalistici, mes¬ 
saggi elettronici captati dallo spazio. Si 
tratta oltretutto di una via più attuale che 
mai, seguita al giorno d'oggi datanti giova¬ 
ni, una via capace oltretutto di fornireuna 
valida alternativa al graffitismo selvaggio, 
che come tale è certamente greve e i naccet- 
tabile, cui quindi sarebbe opportuno sosti- 
tuireun graffitismo ispirato esapienteco¬ 
me quello che ci offre Bianchi. 



Teatro degli Artisti, Comune di Pesaro, Rossini Opera Festival, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro, Assessorato alla Cultura 

Regione Marche 

"Les Rencontres Rossiniennes 2002" 

OPUS INCERTUM 

Mostra in sette situazioni 
Di 

Enrico Castellani 

"si, di matti una gran gabbia... " 

Il Viaggio a Reims 
G. Rossini 


«Paladino per 
Tancredi», 

2002 

(particolare) 

In alto, 

Domenico Bianchi, 
«Senza titolo», 
1999 



A cura di Franca Mancini, Bruno Cagli, Paolo Fabbri 
10 agosto - 30 settembre 2002 

Galleria di Franca Mancini - Corso XI Settembre 254 - 0721/65090 
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«CHATWIN», POSTICIPATA 
LA SCADENZA DEL CONCORSO 

La Spezia, dal 2 al 5 ottobre 2002, ospita 
la seconda edizione del Premio Chatwin, 
realizzata in collaborazione con Regione 
Liguria, Comune, Istituzione Servizi 
Culturali, Provincia, Camera di 
Commercio e Fondazione Cassa di 
Risparmio. Il termine ultimo per 
partecipare al concorso viene posticipato 
al 15 settembre. L’idea di istituire un 
premio ai migliori reportage di viaggio, 
in forma di video o racconto, nasce da 
un programma radiofonico di Luciana 
Damiano. Il premiovuole essere un 
riconoscimento verso quei viaggiatori 
che, spinti dalla stessa insaziabile sete di 
conoscenza del grande nomade, partono 
alla scoperta del mondo. 



Il Giotto ritrovato che Non si era mai mosso da Padova 


Ibio Paolucd 

G iotto ritrovato, esapetedove? N el iuogo dove 
è sempre stato, ma dove nessuno lo vedeva: a 
Padova, nella cappella degli Scrovegni. Il «miracolo» 
è accaduto durante i recenti restauri del ciclo di 
affreschi più importante della storia dell'arte italia¬ 
na. Le notizie si trovano nella Guida pubblicata da 
Skira (Giotto agli Scrovegni. La Cappela restaurata, 
112 paginecon numerose illustrazioni a colori, euro 
10 ). 

Perché «ritrovato»? A dieci metri deterrà, il dipinto 
su supporto di tavola che chiude un vano nell'arco 
trionfale e che rappresenta il padre eterno che ordi¬ 
na all'arcangelo Gabriele di andare ad annunciare 
alla giovane Maria l'imminente maternità, passava 
del tutto inosservato un po' per l'altezza eun po' per 


la scarsa leggibilità, dovuta al pessimo stato di con¬ 
servazione, «Per gli stessi motivi - osserva Al marna- 
ria Mignosi Tantillo, direttrice dell'Istituto centrale 
per il restauro - l'opera non ha avuto da parte degli 
specialisti l'attenzionedovuta,con il risultato di esse¬ 
redeclassata a opera di aiuti del M aestro o addirittu¬ 
ra più tarda». 11 restauro ha invece rivelato un'opera 
di altissima qualità, un vero e proprio capolavoro, 
degno della mano del grande maestro. 

Ammirata la bellezza dell'opera, la decisione è stata 
quella di garantirne la fruizione a portata d'occhio, 
esponendolo al Quirinale. Naturalmente il restauro 
ha ridato splendore a tutti gli episodi del ciclo, che 
inizia, come è noto, con la cacciata dal tempio di 
Gioacchino, colpevoledi essere arrivato in tarda età 


senza avere figli. Addolorato il povero Gioacchino si 
ritirerà fra i pastori, mentrelamo^ie Anna riceverà 
l'annuncio di diventare la madre di Maria, Una me 
raviglia gli affreschi, uno stacco rivoluzionario con 
tutto il panorama figurativo precedente. Giotto - 
come scrive Dante- to0ie«il grido»aCimabue, 
Torna alla mente ogni volta che ci si appresta a 
visitare la cappella padovana, ciò che scrisse Pietro 
Toesca: «L'oratorio costruito dal 1303 al 1305 per 
Enrico Scrovegni, presso il proprio palazzo - poi 
scomparso - sull'arena dell'anfiteatro romano di Pa¬ 
dova, all'esterno non è che una piccola costruzione 
di mattoni così sobria di forma e spoglia di ornati da 
riuscire indifferente; ma dentro ha un mondo creato 
da Giotto: e rimane nella memoria come fosse im¬ 


menso». Non si poteva dir meglio. Immenso èquel 
mondo, popolato di una umanità finalmente a no¬ 
stra somiglianza, arricchito da continue invenzioni, 
da guardare e riguardare. 

Autore del volume è lo stesso direttore dei restauri, 
Giuseppe Basile, che già aveva scritto un altro libro, 
pubblicato dal medesimo editore Skira, dedicato al 
ciclo padovano. Nel volume, ovviamente, ci si soffer¬ 
ma sulle cause del degrado e sui cons^uenti danni, 
nonché sugli innumerevoli problemi che si sono 
dovuti affrontare nel corso del restauro. 11 tutto espo¬ 
sto con esemplare chiarezza, accompagnato da illu¬ 
strazioni per ogni episodiodel ciclo. Una guida utile, 
dunque, che, consultata sul posto, contribuirà ad 
una migliore comprensione del capolavoro. 


La realtà appesa a ima pinza gialla 

La poesìa «pesante» di Antonio Porta nella raccolta postuma «Yellow» 


la poesia 


Dietro l'armadio ben restaurato 

lucidato con cura ben nutrito 

il suo legno si nasconde l'ombra 

della morte in attesa, in agguato: 

sa che non passerà più molto tempo. 

tosto muto sul letto davanti a queU'armadio 

eia sfido queirombra, 

che vmga, che mi salga sopra 

la mia vita è stata félce 

la mia infelicità totale, 

venga, se ha coraggio. 


(29.2.1989) 


Antonio Porta 



Un disegno 
di Vanna 
Vinci 


Lello Voce 


on questa lingua aerea / 
che non vuol farsi corpo / 
che non diventa dura abba¬ 
stanza / per penetrarti come meriti, / 
puttanapoesia/ per farti inginocchiare 
/ e dire la verità / che per essere vera¬ 
mente poeti / occorre un'intelligenza 
sovrumana». 

Questa poesia di Antonio Porta, conte¬ 
nuta in uno dei quadernoni autografi 
su cui in partesi basa l'edizione della 
sua raccolta postuma, proprio quello 
Yellow (Mondadori, pagine 170, euro 
9,40) che dà il nome al l'intera opera, è 
comeun manifesto di tutta la ricchissi¬ 
ma collezione di versi eformecheèvi 
è contenuta, riordinata dall'attentissi¬ 
ma cura di N iva Lorenzini, che firma 
anche una splendida postfazione. Si 
tratta di un bellissimo testo che vede 
oggi la luce negli Specchi Mondadori 
certo anche grazie alla generosità di 
RosmaryAnn LiedI, vedova del poeta 
veneto, unadonnaintelligenteemera- 
vi gli osamente testarda, che da anni de¬ 
dica tutta se stessa al tentativo titanico 
di impedire che la società italiota delle 
lettere, così pronta a di menticare tutto 
quanto c'è di scomodo, rimuova an¬ 
che Porta e la sua memoria. 

Libro terminale che giunge già oltre il 
traguardo e che si conclude, significati¬ 
vamente, con la data di nascita del 
poeta, quasi a chiudere un cerchio, 
Yellow conferma, se pure ce ne fosse 
bisogno, la complessità eia profondità 
di una ricerca poetica mai sazia, sem¬ 
pre disponibile allo scarto, al rischio 
di una nuova esplorazione, sempre 
con le orecchie tese al mondo, in cui 
anche i sentimenti sono il risultato di 
un profondo pensare della materia e 
nella materia. Yellow è, dunque, la sto¬ 
ria di un corpo a corpo con la lingua e 
con i «generi», di una poesia che è 
sempre in conflitto con leformedate, 
un conflitto fatto esplodere proprio 
nutrendosi di quelle forme, un tradi¬ 
mento che è disperata ricerca di fedel¬ 
tà, scoperta e poi sempre perduta, pro¬ 
prio nel trasformarsi esuccedersi delle 
forme e dei linguaggi: «che per essere 
veramente poeti / occorre un'intelli¬ 
genza sovrumana». Opera che in più 
si porta dietro un fascino tutto partico¬ 
lare, quello di ogni testo postumo e 
cioè, come sottolinea N iva Lorenzini, 
«quello di una scrittura restata in pro¬ 
gress, e dunque non definitiva, aperta 
a possibili, multiple interpretazioni», 
spazio di unaradicalizzazioneestrema 
di temi e forme già presenti, di messa 
alla prova definitiva di queU'oggetto 
«iperdelicato» che è la poesia, ma che 
poi non ècerto «inoffensivo (... ), paci¬ 
ficato: piuttosto luogo di attriti, shock 
non ricomposti - è sempre Lorenzini 
che parla - che interessano non solo il 
livello ritmico, ma insieme quello te¬ 
matico, stilistico, strutturale»: questo 
è Yellow, che riunisce in sé, seguendo 
indicazioni manoscritte lasciate dal¬ 
l'autore, testi che provengono da tre 
quadernoni (oltre all'eponimo. City e 
Berkeley), poesie disperse e una serie 
di testi, in parte già editi, che Porta 
prevedeva dovessero confluire in un 
volume da lui indicato come Nuovo 
Diario. 

N on a caso è proprio la commistione, 
il fondersi creolo dei linguaggi e dei 
generi la cifra caratterizzante del testo, 
a cui la forma diaristica fornisce un 
eccel I en te e versati lecontenitoreNul- 
la da stupirsi in un autore che da sem¬ 
pre aveva dichiarato di non essersi 
mai «sentito appagato di una forma», 
ma di aver sempre cercato di «provo¬ 
carne molte». Il tutto, però, a partire 
da un'esigenza nuova, dichiarata sin 
dalle righe di apertura: quella di supe¬ 
rare la poesia «leggera» e trasparante 
dellaD/stanza amorosa: «Riletto un mi¬ 
nuto fa le 10 poesie della Distanza 
amorosa. Senso di distacco. M i sem¬ 
brano leggere, ho voglia di poesia che 
pesi adesso». Ciò di cui si senteil biso¬ 


gno è una lingua poetica che sia «pin¬ 
za che pizzica la realtà. La punta aguz¬ 
za del reale». 

Non c'è canto, né lirica, dunque, in 
yé/ow, enon caso N iva Lorenzini tito¬ 
la la sua post-fazione «Cronistoria di 


un canto mai nato», piuttosto un affa¬ 
mato seguireil mutare dei generi edei 
linguaggi - quello che a me piace defi¬ 
nire trans-genderismo delle forme - 
alla ricerca di un genere nuovo, misto 
0 creolo, ma comunque assolutamen¬ 


te contemporaneo e che il poeta vene¬ 
to, riferendosi a Round, chiama «for¬ 
ma onnivora». Chi avesse dubbi può 
confrontarsi di rettamente con leparo- 
ledi Porta: «Un ascensore che precipi¬ 
ta giù/dentro il corpo fino al buco del 


culo / e di là esce talvolta / il canto è 
questo sibilo di castrato, / anche di 
paura, di rabbia, indicibile/ vergogna 
di aver perso tutto». 

Poi c'è, certamente, un bisogno, anzi 
unairrespingibilenecessitàdi comuni¬ 


cazione, ma che non ci sia sinonimia 
(anzi!) tra lirica e necessità di comuni¬ 
cazione è cosa su cui non mette conto 
discutere, meno che mai ad 
Avant-Pop ormai conosciuto, digerito 
e, ormai, già quasi evacuato. 

In questo contesto la forma in pro¬ 
gress va intesa come fiducia nel nuo¬ 
vo, in quello che verrà, nel cambia¬ 
mento, e la forma diario è la cronaca 
in tempo realedi questo percorso, acci¬ 
dentato ma meraviglioso, alla ricerca 
di una nuova lingua, aggirandosi tra le 
rovine. Yellow è, insomma, a parer 
mio, un libro integralmente postmo¬ 
derno, scritto comesolo uno d^li ulti¬ 
mi moderni poteva fare, raffinatissi¬ 
mo e insieme capace di immaginareil 
futuro. Esso sembra volerci ricordare 
che il poeta migliore è sempre quello 
che non è ancora nato: per il canto, 
ovviamente, vale la stessa regola. 

Yellow 
di Antonio Porta 
M ondadori - Gli Specchi 
A cura di Niva Lorenzini 
Note di Fabrizio Lombardo 
pagneUO, euro 9,40 
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La tua firma 
per la dignità 
ed i diritti: contro 
la mercificazione 
del lavoro 


una campagna 

CGIL 



Per noi il progresso è una società della conoscenza e dell’innovazione, partecipe e responsabile, 
con diritti e tutele per tutti, non un lavoro mercificato, ne’ una competizione senza qualità. 


un libro-inchiesta 

Guida alla cooperazione 
che funziona davvero 


Massimiliano Melilli 


D all'Italia, bastano tredici 
ore d'aereo. Alla fine, 
sbarchi nell'inferno di Li¬ 
ma, Perù, Già dall'aeroporto, in 
viaggio verso la città, dai finestrini 
dd taxi sino alle strade, dove cam¬ 
mini, il vero termometro di ogni 
società, sa «vittima»ddi'assalto dd 
bambini. Si addensano attorno ai 
visitatori, mostrano lefoto degli ita¬ 
liani cheli hanno adottati a distan¬ 
za, chiedono informazioni, piango¬ 
no perché non ricevono notizie da 
tempo. Per fortuna, in Italia, 1.300 
famiglie ci hanno messo l'anima e 
20 euro al mese e almeno 10,000 
persone, bambini in testa, grazie a 
questo progetto di cooperazione in¬ 
ternazionale, sono in grado di nu¬ 
trirsi e di sconfiggere disoccupazio¬ 
ne, povertà, violenza e sottosvilup¬ 
po. Questa è l'iniziativa concreta e 
senza scopi di lucro dd Ce,Svi. 
Te.M., il Centro Sviluppo Terzo 
M ondo di M irano (Venezia) in col- 
laborazionecon l'Ocd, l'Organismo 
de Cooperacion y Desarrollo). Un 
progetto possibile reale 

A documentare questa ed altre 
storiesullacooperazioneinternazio- 
nale che funziona e non inganna e 
che muove le leve dal I 'I tal i a no- pro- 
fit, èuna coppia di scrittori con un 
libro metà reporta^, metà saggio: 
"Un destino da riscrivere Le fronde 
reddia cooperazione!', editriceil pra¬ 
to (www.ilprato.com, pagine 164, 
euro 12,00), Lui èAndreaCampore 
se, una laurea in filosofia, giornali¬ 
sta e mille interessi nd sociale Id è 
Laura Lauzzana, laurea in filosofia, 
un master in corso all'università di 
Londra sull'Antropologia ddio svi¬ 
luppo. Hanno visitato il Perùehan- 
no realizzato un'inchiesta vecchio 
stile, in presa diretta, su una realtà 
durissima da accettare perchéduris- 
simada vivere. 

«Questo èil Paesedoveun con¬ 
tadino fortunato guadagna 150 eu¬ 
ro al mese - denunciano Campore 
se e Lauzzana - magari camminan¬ 
do tre ore al giorno in alta monta¬ 
gna solo per raggiungere il suo ap¬ 
pezzamento di terra, dove per farsi 


operare bisogna comperarsi persino 
il filo di sutura e dove la mortalità 
infantile è altissima per malattiere- 
spiratorieedenutrizione». Il raccon¬ 
to-denuncia sul Perù apre il saggio. 

I n verità, rappresenta il presupposto 
da cui partire per tracciare un bilan¬ 
cio attuale sull'attività ddle Ong 
«idonee» in Italia, le organizzazioni 
non governative, attivein milleset- 
tori e in mille angoli dd mondo. 
Sullo sfondo, la cooperazione inter¬ 
nazionale «che ha scontato - come 
denuncia in una ddle interviste agli 
autori,Guido Barbera, vicepresiden¬ 
te ddleOng italiane- il caos politico 
gestionale ddia fine degli anni '80, 
inizio anni '90, sodato con la farne- 
sopoli ddia cooperazione ed il con¬ 
seguente blocco quasi totale dd fi¬ 
nanziamenti». Oggi, dopo anni di 
bufere politicheegiudiziarie, si trat- 
tadi capire (e sapere) chefinefanno 
le risorse destinate alla cooperazio¬ 
ne internazionale. Questo, in pillo¬ 
le, il documentatissimo lavoro di ri¬ 
cerca e analisi che svolgono Andrea 
CamporeseeLauraLauzzana. Il sag¬ 
gio-guida èarricchito da intervistee 
conversazioni con protagonisti ddle 
Ong che funzionano a ritmi da mira¬ 
colo e producono progetti veri di 
solidarietà e sviluppo. Da Antonio 
Raimondi, presidente dd Vis, il Vo¬ 
lontariato internazionale per lo svi¬ 
luppo a Guido Barbera, fino a Rosa¬ 
rio Lembo, già fondatore di Mani 
Teseepromotorein Italiadd Mani¬ 
festo dd Contratto mondialeddl'ac- 
qua a padre Francesco Zampese che 
per 25 anni ha esercitato il suo apo¬ 
stolato nd Congo-Kinsasha fino a 
Giovanni DeAngdis, che in un in¬ 
tervento-saggio, racconta di Euro- 
pdd, un nuovo dipartimento dd- 
rUnione Europa che si occupa di 
monitoraregli interventi di coopera¬ 
zione 

Il libro, alla fine, offre una pre¬ 
ziosa guida (con indirizzi, recapiti 
tdefonici, responsabili eattività) dd¬ 
le principali Ong attive in Italia. 
Uno strumento utile per chi vuole 
muoversi in una realtà poco cono¬ 
sciuta. N e ho contate 154. M i augu¬ 
ro cheal prossimo libro di Campore 
se e Lauzzana, le Ong italiane siano 
raddoppiate 
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Paolo Soddu 


La stona 


L a scelta di intitolare uno spa¬ 
zio pubblico a una figura del 
passato racchiude i valori 
che una collettività intende riven¬ 
dicare, la percezione di sé che vuo¬ 
le trasmettere, il rapporto con il 
tempo trascorso econ la memoria. 
Nella toponomastica è racchiuso il 
senso profondo dei legami civili 
cheunanazionesi èdata. La volon¬ 
tà delTaeronautica di dedicare a 
Italo Balbo una sala delTaeroporto 
di Ciampino, manifesta la schizo¬ 
frenia di coloro che, non avendo il 
coraggio di rivendicareapertamen- 
te le «virtù civiche» incarnate dal 
fascismo, in contrapposizione con 
le quali si è formata la religione 
civile dell'Italia repubblicana, per¬ 
corrono la scorciatoia delTindivi- 
duazionedei «gerarchi buoni». 
Morto a 44 anni sui cieli di To- 
bruk colpito dalla contraerea italia¬ 
na, Italo Balbo èstato uno dei prin¬ 
cipali esponenti della classe diri¬ 
gente fascista. La sua drammatica 
fine ha cristallizzato il suo mito, 
formatosi nel corso del ventennio 
e giovatosi del suo ruolo nelTavia- 
zione, strumento decisivo, sopra¬ 
tutto sotto l'aspetto simbolico, del¬ 
la spinta alla modernità del tempo 
fascista. Sicché la sua fama oltre¬ 
passò i cieli italiani, per diffondersi 
in tutto il mondo. Ma Balbo non 
può essere dl^iunto dal regime 
nel quale brillò, dopo essere stato 
uno studente di incerta fortuna, 
come ha mostrato il suo biografo 
Giorgio Rochat, edopo avere pre¬ 
so parte rapidamente alla Grande 
Guerra. Divenuto ^retario del fa¬ 
scio di Ferrara su indicazione dell' 
Associazioneagraria, guidò con ef¬ 
ficacia e indubbia capacità propa¬ 
gandistica lespedizioni squadristi- 
che nella provincia, che con inusi¬ 
tata rapidità venne conquistata dal 
movimento dei fasci, procedendo 
quindi a una fulminea distruzione 
di uno dei movimenti socialisti ap¬ 
parentemente più forti d'Italia. «Il 
Balbo squadrista - ha osservato 
Emilio Gentile - acquistò presto 
popolarità nel fascismo per le sue 
capacità di organizzatore abiiissi- 
mo nelTutilizzarecon successo l'ar¬ 
ma della violenza nella lotta con¬ 
tro gli avversari e l'arma della de¬ 
magogia per conquistareil consen¬ 
so dellemasse». Straordinario prò- 



Novecento 



Balbo, nascita e avvento di imo squadrista 

Fu «ras» del fascismo, ma l'Aeronautica gli dedica una sala a Ciampino 


pagandista, comprese l'importan¬ 
za del culto del littorio ed ebbe un 
ruolo decisivo nella patristica del 
fascismo inteso come religionepo¬ 
litica. La sua carriera fu rapida: co¬ 
mandante generale della Milizia 
volontaria della sicurezza naziona¬ 
le, rappresentante del radicalismo 
fascista, intento a iiquidaregli infe¬ 
deli - coloro i quali non si ricono¬ 
scevano nella nuova religionepoli¬ 
tica -, il suo nome rimase legato 
all'aggressionechecondusseairuc- 
cisionead Argenta di don Giovan¬ 
ni Minzoni. Dovette abbandonare 
il comando della milizia, e dopo 
un breve presenza come sottose¬ 
gretario all'economia nazionale, 
dal 1927 fu prima sottosegretario e 
poi ministro dell'Aeronautica. Fu 


Quando disse ai camerati: «Rompiamo 
la testa al primo elettore che esce dal seggio 
anche se è dei nostri, servirà di lezione...» 

T. Bdtrami, fu uno dei più stetti coilaboratori di Balbo dal 1921 al 1924, a 
Ferrara. Esonerato da se^etario provindaledel Pnfruppecon i suoi ex camerati 
e fuggendo in Branda vendette alla Noce repubblicana" un memoriale sul 
ruolo dell'ex quadriumviro nelle violenze del 1924 a Ferrara, in particolare 
nél'omiddio di don Minzoni. Il brano die segue - die traiamo dal testo, 
pubblicato da "Il M ondo" di Giovanni Amendola il 6 dicembre 1924 eriportato 
in appendice alla biog-afia di Italo Balbo scritta da Giorgo Rochat - racconta le 
lÉruzioni impartite dal futuro M aresdallo dell'Aria ai camerati di Ferrara sul 
comportamento da tenere in vista delle elezioni della primavera del 1924. 

«Chi può impedireanoi per assicurare la incolumità dell'elettoree la 
libertà del voto di porre due mi liti armati vicino alla cabina se non 
addirittura dentro? ». Balbo proseguì accennando ad altri sistemi con i 
quali si poteva renderci garan ti del successo. Disse ad esempio che si 
poteva intimare agli elettori di uscire dalla cabina con la scheda aperta per 
mostrare come avessero votato. E affermò che sistema sicurissimo era 
prendere per ciascuna sezione il primo elettore uscito dal seggioedargli 
una Iffiione esemplare Spiegò meglio: «Prendiamo dunque questo 
privilegiato elettore, gli rompiamo la testa, anche se ha votato per noi, 
pazienza per lui, gridandogli: Vigliacco hai votato per i socialisti. Saremmo 
così sicuri che dopo questo esempio nessuno si arrischierebbe più a non 
votare la lista nazionale». Quanto alla preferenza disse che i fascisti le 
avrebbero potuto manifestare a loro piacere. M a uno del suo seguito chiese 
subito la parola per proporrecheil congresso deliberasse essere obbligo dei 
fascisti di affermare la propria preferenza sul nomedi Italo Balbo, il che fu 
subito approvato. 

E così tra una arguzia sulle violenze che si sarebbero compiute, sugli 
stratagemmi che si sarebbero escogitati, il congresso si sciolse. 



in questo ruolo che la sua leggenda 
si irrobustì, sia per la sua piena 
comprensione della funzione della 
propaganda in un regimedi massa 
e, in particolare, in un realtà totali¬ 
taria quale quella fascista, sia per la 
sua intima adesionea un mito, sot¬ 
to ogni profilo modernizzante, co¬ 
me l'aeronautica, che egli norma¬ 
lizzò, trasformandola in un simbo¬ 
lo della trasformazione del Paese, 
della «collettività organizzata e di¬ 


sciplinata» - ha scritto Gentile, in 
previsione della guerra futura. M a 
l'aeronautica era anche II simbolo 
di un mutamento epocale, riassu¬ 
meva, per così dire, lo stupore am¬ 
mirato, condiviso da Balbo, di un 
Paese alle prese con una «moder¬ 
nizzazione difficile», come l'ha de¬ 
finita Tranfaglia. L'entusiasmo di 
un Paese in ritardo consentiva al 
fascismo, secondo il rasdi Ferrara, 
un'efficacia sconosciuta alledemo- 


Roma, 1922 , Mussolini con Balbo. In alto, barricate antifasciste a Parma 


23 agosto 1923 

Il molo del «quadrumviro» 
neU’uccisione di Don Minzoni 


Paolo Piacenza 


|-^ rendo posto io stesso, 
yylJ insieme con Baroncini, 
n con Garetti di Ferrara e 
col giovane Rambelli di Ravenna, 
in unaautomobilecheaprela lun¬ 
ga colonna di camions e si parte. 
Questa marcia iniziata alle undici 
ieri mattina 29, èterminatastama¬ 
ne 30. Quasi 24 ore continuate di 
viaggio, durante il quale nessuno 
ha riposato un momento nétocca- 
to cibo. Siamo passati da Rimini, 
Sant'Arcangelo, Savignano, Cese¬ 
na, Bertinoro per tutti i centri e le 
ville tra la provincia di Forlì e la 
provincia di Ravenna, distruggen¬ 
do e incendiando tutte le case ros¬ 
se, sedi di organizzazioni socialiste 
e comuniste. È stata una notte ter¬ 
ribile II nostro passaggio era segna¬ 
to da alte colonne di fuoco e di 
fumo». 

A parlare è Italo Balbo, qua¬ 
driumviro della rivoluzione fasci¬ 
sta. Cosi racconta nel suo Diario 
1922, «l'epopea» delle squadracce 
ferraresi, divenute sotto la sua gui¬ 
da, le più efficienti di tutta la pia¬ 
nura padana. Perché prima di 


crazie occidentali, «fradice fino al- 
leossa bugiardeefalse, con tutte le 
lusinghedi una civiltà superiore». 
Rimosso nel 1934 dal ministero, 
Balbo venne nominato governato- 
redellaLibiae, da questo momen¬ 
to acquisterebbero maggiore consi¬ 
stenza i suoi distinguo, soprattutto 
nei riguardi della politica estera fa¬ 
scista. Erano espressione di quell' 
alone di frondismo, che secondo 
gli apologeti sarebbe stata la cifra 
di Balbo, eche fu in verità funzio¬ 
nale sia alla sua ascesa nel gruppo 
dirigentefascistaslaal regime me¬ 
desimo. Ovviamente non divenne¬ 
ro mai dissenso aperto, né nei con¬ 
fronti della politica di discrimina¬ 
zione razziale introdotta dal fasci¬ 
smo nel 1938 (anche se egli si mo¬ 
strò contrario nel Gran Consiglio 
e mantenne i rapporti con qu^li 
esponenti della comunità ebraica 
ferrarese che, fascisti, furono allon¬ 
tanati dallecariche), nénei riguar¬ 
di dell'alleanza con la Germania 
nazista, da lui non condivisa. Sic¬ 
ché, al momento dell'Ingresso dell' 
Italia in guerra, assunse il coman¬ 
do delleforze armate in Libia, che 
mantennefino all'improvvisa mor¬ 
te. 

Balbo avrebbe comunque rivendi¬ 
cato la sua piena appartenenza a 
quella réiglone politica fondata 
sul nazionalismo, dominante dal 
1922 al 1943, e la cui disastrosa 
sconfitta è stata da tal u no scam bi a- 
ta addirittura per «la morte della 
patria». Fu una religione politica 
con un fondatore, capo del gover¬ 
no per oltre 19 anni consecutivi, 
primato davvero unico nella storia 
dell'Italia unita, econ dei sacerdo¬ 
ti chiamati a ufficiarne i riti, tutti 
aspiranti allasuccessionedel capo. 
La vicenda politica di Balbo, la sua 
funzione e la sua concezione dell' 
aeronautica sono inseparabili dal 
regime totalitario. Un legame che 
non può essere celato dalla furbi- 
ziatornata a brillaredopo «l'infau¬ 
sta» prima Repubblica, racchiu¬ 
dendo il solo significato che que¬ 
sto nostro sventurato Paese sem¬ 
bra riconoscere alla virtù. 


ogni altra cosa. Italo Balbo èstato 
il più famoso e celebrato squadri¬ 
sta del fascismo, il personaggio 
simbolo di quellaazionecheportò 
il movimento guidato da M ussoli- 
ni dalla irrilevanza politica al ruo¬ 
lo di «forza d'ordine», grazie all'ac¬ 
cordo con agrari eindustriali. Non 
è un caso che Italo Balbo divenne, 
all'inizio del 1921, da ufficiale in 
congedo con simpatie nazionaliste 
e repubblicane a segretario del Fa¬ 
scio di Ferrara con 1500 lire di sti¬ 
pendio mensilegarantito dall'Asso- 
ciazione agraria che l'aveva chia¬ 
mato a riorganizzare leforzefasci¬ 
ste. Tornato nella sua città natale 
dopo l'esperienza bellica, ebbe così 
l'occasione per «farsi largo nella vi¬ 
ta»: nel giro di sei mesi grazie alla 
tecnica degli assalti a sorpresa di 
squadre ben armate e montate su 
camion la campagna ferrarese fu 
«ripulita» da una dellepiù forti or¬ 
ganizzazioni socialiste d'Italia. 
NelTottobre del 1920 I socialisti 
avevano conquistato larghe mag¬ 
gioranze, intorno al 70 per cento, 
in tutta la provincia, forti di 
74.000 iscritti alle leghe e sessanta 
sezioni del partito. Nel maggio del 
1921 i rapporti di forza erano ribal¬ 


tati: Il blocco degli agrari conqui¬ 
stava il 69 per cento dei voti. Il 
«santo manganello» aveva fatto il 
suo dovere. 

E tra le imprese più note dello 
squadrismo ferrarese c'è l'uccisio¬ 
ne a bastonate, la sera del 23 ago¬ 
sto 1923, di don Giovanni M inzo- 
ni, arciprete di Argenta, ad opera 
di due squadristi. La responsabili¬ 
tà di Balbo nella vicenda è stata 
ampiamente dimostrata. Secondo 
la ricostruzione, equilibrata edocu- 
mentata, di Giorgio Rochat, l'ini¬ 
ziativa di colpirecon una «bastona¬ 
tura» lo scomodo sacerdote ferra¬ 
rese che aveva più volte denuncia¬ 
to le violenze e gli omicidi fascisti, 
fu ordinata dal console Raoul For¬ 
ti, luogotenentedi Balbo nella pro¬ 
vincia, nel quadro dell'opera di 
«normalizzazione» ordinata dall' 
ex quadriumviro della marcia su 
Roma. E allo scoppio dello scanda¬ 
lo Balbo intervenne direttamente 
per coprire esecutori e mandanti. 
Ma nel dicembredel 1924 il memo¬ 
riale dell'ex gerarca BeltramI, in 
rotta con Balbo, chiarì leresponsa- 
bilitàdel neo comandante genera¬ 
le della Milizia (Balbo sostituiva 
De Bono, coinvolto neH'omiddio 
M atteotti). Lo scandalo fu tale da 
costringere M ussollni ad accettare 
le dimissioni di Balbo. Poi, tutto 
rientrò. Il discorso di Mussolini 
del 3 gennaio 1925 aveva messo 
fine alle speranze degli oppositori 
democratici che il regi me si potes¬ 
se processare. 


La politica del trasvolatore, le sue imprese propagandistiche e la missione affidata all’aviazione, realizzata con il pieno appoggio di Mussolini 

Volle aerei armati di gas e piloti con tessera littoria 


Diego De Ponti 


U n profondo legame unisce 
Italo Balbo all'aeronautica 
italiana. La sua grande noto¬ 
rietà traeoriginedal ruolo chesvol- 
se nello sviluppo dell'arma aerea, 
come sottosegretario all'aeronauti¬ 
ca, dal novembre del 1926 fino al 
settembre 1929, poi come ministro 
fino al novembre 1933 ecomeorga¬ 
nizzatore e protagonista di imprese 
aviatoriedi grande risonanza. 

Non si può però comprendere il 
suo operato senza considerare l'in¬ 
teresse che il fascismo ebbe per 
l'aviazione. M ussolini ne coglieva 


appieno le potenzialità pubblicita¬ 
rie, considerandola uno strumento 
per raggiungerei! grande pubblico. 
I n questa ottica maturò la scelta di 
scalzare dal vertice dell'aeronautica 
il generale Alberto Bonzani, l'uo¬ 
mo che le diede il primo assesto 
stabile ma non seppefarsi interpre 
te dei progetti del regime. Fu Balbo 
a sostituirlo, in virtù delle sue doti 
innate per la pubblicità e la propa¬ 
ganda, e a realizzare il disegno di 
Mussolini. Nel nuovo incarico si 
trovò subito beneevolleessereavia¬ 
tore tra gli aviatori: prese il brevet¬ 
to, amava farsi ritrarre a bordo de¬ 
gli aeroplani e si impanò nel pro¬ 
cesso di piena identificazione tra 


aviazione e fascismo. Durante il 
suo mandato, tutti i piloti furono 
iscritti al partito e il fascio littorio 
divenne il simbolo delTarma. 

Balbo Intuì cheera terminata l'epo¬ 
ca dei pionieri, ed era giunto il mo¬ 
mento delle imprese organizzate. 
Nacquero così lecrocieredi forma¬ 
zioni di idrovolanti che segnarono 
l'apogeo delTaeronautica italiana. 
Due sono entrate nella storia dell' 
aviazione mondiale: la prima portò 
11 velivoli, al comando diretto di 
Balbo, aRiodeJaneiroiI 15 genna¬ 
io del 1931. La seconda ebbe come 
meteNewYorkeChicago, esi con¬ 
cluse a Roma II 12 agosto del 1933 
dopo 20.000 km di volo. Si trattò di 


un successo senza precedenti che 
valse a Balbo la carica di marescial¬ 
lo dei rari a. 

Tuttavia i clamori e la propaganda 
di regime coprivano altre dolorose 
realtà. Ricorrenteè la denuncia dell' 
uso di armi chimiche da parte dell' 
aeronautica italiana, in quegli anni, 
nelle colonie, in violazione della 
convenzione di Ginevra. Come te¬ 
stimonia Genoddio in Libia di Eric 
Salerno, popolazioni inermi furo¬ 
no attaccate anche con l'uso di ipri¬ 
te. 

N on solo. Balbo si circondò di colla¬ 
boratori poco brillanti. Volle che 
l'aeronautica fosse un clan di cui 
lui era il capo incontrastato. Emble¬ 


matica è la vicenda di Francesco De 
Pinedo, popolarissimo protagoni¬ 
sta di molti raid di successo. Balbo 
lo nominò sotto capo di stato mag¬ 
giore, facendone la più alta autorità 
militaredeH'aeronautica. Poi DePi- 
nedo cadde in disgrazia. Secondo 
alcuni storici prese sul serio i suoi 
compiti interessandosi all'efficien¬ 
za generale dell'aviazione italiana. 
Balbo lo esiliò in Argentina come 
addetto aeronautico poi lo esonerò 
a soli 42 anni. Il grande aviatore 
cercò di riconquistare la popolarità 
ma l'ostracismo del r^ime lo co¬ 
strinse a rivolgersi agli Stati Uniti. 
Voleva battere II primato mondiale 
di distanza con il volo New 


York-Baghdad. Il sogno di rivincita 
finì il 2 settembre 1933: l'aereo di 
DePinedo, sovraccarico, non decol¬ 
lò e si schiantò in fiamme. Fino 
all'ultimo il volo era stato osteggia¬ 
to dai sottoposti di Balbo che gli 
avevano negato persino i bollettini 
meteorologici. 

Infine è necessario esaminare il va¬ 
lore reale dell'aviazione Italiana. 
N ei sette anni sotto la guida di Bal¬ 
bo l'aeronautica commissionò 
2000 aerei, ma restò una media po¬ 
tenza. Mancava un mercato dell' 
aviazionecivile che favorisseil raf¬ 
forzamento dell'Industria. Non 
c'era produzione in serie, né con¬ 
correnza tra aziende che preferiva¬ 


no basarsi sugli appoggi politici per 
ottenere ricche commesse. Eppure 
la fama internazionale alimentava 
il mito della superpotenza dei cieli 
e spingeva ad accentuare l'assenza 
di coordinamento con esercito e 
marina. Il conflitto mondiale portò 
con séun amarissimo risveglio per¬ 
ché evidenziò queste contraddizio¬ 
ni. Impossibile dire quanto Italo 
Balbo ne fosse consapevole. M ori il 
28 giugno 1940, a pochi giorni dall' 
ingresso in guerra, da aviatore. Era 
a bordo di un S.79, forse il migliore 
prodotto dell'Industria italiana, ab¬ 
battuto dalla contraerea amica che 
lo aveva scambiato per un velivolo 
inglese. 
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Segue dalla prima 

I l ritornello è sempre lo stesso. 
In questi anni ci sarebbero stati 
due «opposti estremismi» che 
di fatto annuliano a vicenda le ra¬ 
gioni degii uni edegii altri: il conflit¬ 
to di interessi berlusconiano e l'as¬ 
serito «giacobinismo» delie cosid¬ 
dette «toghe rosse». Male cose stan¬ 
no veramente così? 

Ecco l'ultimo esempio di «disinfor¬ 
mazione». Un editoriale «sparato» 
in prima pagina da uno dei maggio¬ 
ri quotidiani italiani pontifica te¬ 
stualmente: «... non è ammissibile 
chei giudici si scelgono a loro piace¬ 
re l'imputato da indagare... su Ber¬ 
lusconi e i suoi circa un centinaio 
di inchiestee una dozzina di proces¬ 
si, sull'intera aeropago dell'Impren¬ 
ditoria italiana nessuna inchiesta e 
nessun processo... evidentemente 
tutti i grandi imprenditori sono an¬ 
geli tranne uno...». 

11 lettore (e l'elettore) a leggere una 
cosa del genere quanto meno si al¬ 
larma. Anzi si indigna. Invece l'af- 
fermazioneètotalmente falsa. Galli 
della Loggia non può non sapere 
che - più dei manager del gruppo 
Berlusconi - sono stati inquisiti e 
processati numerosi manager Fiat 
(acominci areda Romiti), Ferruzzi, 
Montedison, Eni, Iri, Olivetti, qua¬ 
si tuttelegrandi Cooperative Rosse 
(comelaArgertaelaCmc). Ed an¬ 
cora Lodigiani, Torno, Grassetto, 


Guardie, ladri ed estremisti 


Molti opinionisti mettono sullo stesso piano Previti 
e i giudici di Milano: così facendo però compiono 
un pericoloso atto di «qualunquismo culturale» 


ANTONIO DI PIETRO * 


Panzarotti e- viaviaunamoltitudi- 
nedi grandi imprese(comepotreb- 
be testimoniare il presidente del- 
rigi - Istituto Grandi Imprese - i 
cui «soci» sono stati in molti casi 
inquisiti e messi sotto processo). 
Prati cernente tutto il gotha impren¬ 
ditoriale italiano (enon solo). 
Perché allora far credere agli italia¬ 
ni che la magistratura ha utilizzato 
due pesi eduemisure?Perchéaffer- 
mare che solo Berlusconi e i suoi 


manager sono stati inquisiti? Cer¬ 
to, i processi a Berlusconi hanno 
fatto efanno «più notizia» ma que¬ 


sta è la «naturale conseguenza», 
non dell'asserito accanimento giu¬ 
diziario (che è stato escluso anche 


dai giudici di Brescia, dagli organi 
di controlloeperfinodallaCortedi 
Giustizia europea) ma dal fatto che 


Berlusconi, ad un certo punto della 
sua vita, si è messo a fare politica e, 
come tale, ha assunto un ruolo di¬ 
verso e di «diversa e maggiore visi¬ 
bilità» rispetto agli altri imprendito¬ 
ri. È lui, cioè, ad aver fatto una 
precisa «scelta» sapendo chequesto 
l'avrebbe esposto maggiormente 
(rispetto agli altri) ai riflettori della 
pubblica opinione. Trattasi eviden¬ 
temente di una «scelta meditata e 
ponderata». La visibilità politica gli 




Mara motti 



«SIA ^EKL\}^CONl, ‘SIA FKEVlTif ^ONO 
‘STATI FAVOI^ITI TUTTI F 7US NELLA 
‘STESGA l\A\GUKt\ I 






consentiva - come gli ha consentito 
e gli consente - due «vantaggi» ri¬ 
spetto agli altri imprenditori inqui¬ 
siti: quello di «buttarla in politica» 
(sostenendo come sostiene stru¬ 
mentalmente ogni giorno che vie¬ 
ne processato per motivi politici e 
non perché c'è il concreto sospetto, 
provato da documenti bancari, che 
abbia corrotto un giudice) e quello 
di poter «attivare» la sua «maggio¬ 
ranza parlamentare» per modifica¬ 
re le «regole del gioco» al fine di 
assicurarsi un «risultato finale» da 
lui più favorevole (come nel caso 
appunto della norma sul «legittimo 
sospetto» appena approvata). 
Perché, allora, qualificati opinioni¬ 
sti e politici di lungo corso si ostina¬ 
no a fare i «cerchiobbottisti»? Per- 
chéfanno finta checi sia uno scon¬ 
tro tra «bande rivali »? Perché mette¬ 
re sullo stesso piano Previti ed i 
giudici del collegio di Milano che 
lo stanno giudicando e che ad oggi 
non hanno detto una sola parola 
che è una? Ecco, è questo «qualun¬ 
quismo culturale» che ci deve pre 
occupare. Il vero «arbitro zero» 
non ècolui che«fischia il fallo» una 
volta all'uno e una volta all'altro 
per accontentare tutte e due le tifo¬ 
serie, ma quello che ammonisce 
sempre e solo chi sta dalla parte del 
torto. Altrimenti finiamo per far 
passare l'idea che «guardie e ladri» 
sono la stessa cosa. 

* presidente Italia dei Valori 


segue dalla prima 


Un’autostrada 
nel bosco... 

L a realtà per quanto nesappia- 
mo noi è diversa: per il trac¬ 
ciato d'autostrada costiera la 
Società Autostrade (Sat) chiedeun 
contributo a fondo perduto di ol¬ 
tre il 60%, non «della metà». Il 
costo totale deH'autostrada costie¬ 
ra dovrebbe essere di 3.200 miliar¬ 
di di lire. Il rimborso chiesto dalla 
SocietàAutostradaleèdi 2.000 mi¬ 
liardi più 0 meno. Scusate seèpo- 
co. Il costo invece del l'adeguamen¬ 
to dell'Aurelia è di circa mille mi¬ 
liardi. Il risparmio, caro presiden¬ 
te, del ricorrere al capitale privato 
non esiste. Va prevista invece una 
spesa doppia per lo Stato, ma chi 
paga? Come è ovvio Pantalone, i 


cittadini italiani cioè con letasse, o 
con i risparmi sulla spesa pubblica 
per scuola, sanità, pensioni eccete 
ra. Superfluo aggiungere che l'au¬ 
tostrada nell'Interno costerebbe 
molto di più, oltre 5.00 miliardi. 
La Società Autostrade per questa 
ipotesi non s'accontenta più del 
60% di contributo statale. Chiede 
addirittura l'80%. Il che significa 
in splendido regalo una cifra ton¬ 
da tonda: 4.000 miliardi di lire, 
con qualche spicciolo in più. In 
tutto cioè, con la nuova moneta, 2 
miliardi di euro. Comesi arriva a 
perdite così folli? È semplice. L'au¬ 
tostrada non è soltanto un massa¬ 
cro per l'ambiente, il paesaggio, il 


patrimonio archeologico, eccete¬ 
ra. Sembra anche economicamen¬ 
te un vero disastro. La Sat ha previ¬ 
sto un flusso medio di 14.500 vei¬ 
coli al giorno che paghino il pedag¬ 
gio pieno. Per il traffico locale so¬ 


no previste esenzioni. Bene, il red¬ 
dito di questi pedaggi non com¬ 
pensa nemmeno lontanamente in¬ 
vestimenti così massicci. Il volume 
di traffico previsto non giustifica 
cioè la costruzione di un'autostra¬ 


da: si tratta di soldi buttati al ven¬ 
to. A disegnare questo quadro de¬ 
solante ha collaborato uno dei 
maggiori esperti italiani della mate¬ 
ria, la professoressa Maria Rosa 
Vittadini deirUniversità di Vene¬ 
zia. Lecifreelenotizievengono da 
pubblicazioni diverse; ci può esse- 
requindi qualche inesattezza mar¬ 
ginale. Ma nel suo insieme si deli¬ 
nea chiaramente l'immagine di 
un'operazione economica falli¬ 
mentare. Ci permettiamo quindi 
di esprimere sorpresa sul fatto che 
governo e Anas dicono che non ci 
sono risorse sufficienti per la stra¬ 
da statale Auréia. La spesa a cari¬ 
co dello Stato per contributi ai pri¬ 


vati per l'autostrada sarebbe co¬ 
munque, ripetiamo, assai maggio¬ 
re. Poi un'altra considerazione. 
L'adeguamento dell'Aureliasuper- 
stradatipo MI CNR è indicato nel 
piano generaledei trasporti appro¬ 
vato dal governo nel marzo 2(X)1. 
Esso fa parte «degli interventi del 
primo gruppo di priorità sulla rete 
stradale» (alleato IV). 0 forse 
quando cambia il governo, caro 
presidente, cambiano anche le 
priorità tecniche? 

Altra questione Quanto cemento 
in più, quindi quanto danno al pa¬ 
esaggio comporta la costruzione 
dell'autostrada costiera? Pochissi¬ 
mo hai scritto: «Tra ledueoperevi 
è una differenza di impegno del 
territorio di due metri e mezzo per 
la maggior ampiezza richiesta dal¬ 
la viabilità di servizio nel caso del¬ 
l'autostrada». I n realtà bisogna ag¬ 
giungere che mentre la superstra¬ 


da è larga metri 18,60, nel caso 
dell'autostrada si giunge a 25 me¬ 
tri e dunque in totale si tratta di 
aggiungere altri 9 metri di asfalto, 
che non è poco nella ristretta pia¬ 
nura compresa tra le colline e la 
ferrovia. E, quanto alla sicurezza 
degli accessi a una superstrada (lo 
ripetiamo del MI tipo CNR!), non 
si vede proprio quali problemi 
maggiori si dovrebbero presentare 
rispetto alla soluzione autostrada¬ 
le. 

In conclusione, dunque, caro presi¬ 
dente, ben venga il tuo invito a 
lavorare insieme «per individuare 
un progetto innovativo sia in rela- 
zioneal percorso che alla tipologia 
costruttiva», ma ciò sarà possibile 
se ci orienteremo alla soluzione 
che realmentedifenda le buoni ra¬ 
gioni della Maremma. 

Nicola Caracciolo 
Gianni Mattioli 
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di Piero Sciotto 
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P roviamo a dire qualcosa di va¬ 
canziero, anzi no, semplicemen- 
tedi quotidiano, ancheseil go¬ 
verno non ci dà tregua n^pure sul 
fronte ambientale. La settimana si è 
conclusa con la conferma dell'articolo 
14 del decreto omnibus, che fa saltare 
le definizioni dei rifiuti (del concetto 
di rifiuto) aprendo la strada al rischio 
di formedi smaltimento libereesdvag- 
ge. E con la conferma, nel decreto at- 
tuativo della Leggeobiettivo, della pos¬ 
sibilità di scavalcare gli Enti Locali edi 
addomesticare e svuotare le valutazio¬ 
ni di impatto ambientale per legrandi 
opere C 'è i I «legitti mo sospetto» che si 
stiano coprendo tremendi affarismi, 
ma prima di tornare a occuparcene 
facciamo quel piccolo giro del mondo 
(almeno mentale, se non fisico) che si 
accompagna alle vacanze estive 
Parliamo Johannesburg, allora. 0 me 
gliodel Summit mondialesullo svilup¬ 
po sostenibile che inizierà il prossimo 
26 agosto. Dal quale, fra letanterispo¬ 
ste che vorrei, mi piacerebbe ottenere 


Johannesburg 


un po' di chiarezza a proposito di una 
domanda in particolare: è più corretto 
comprare meleo banane? Durante l'an¬ 
no, in qualunquestagione, vado spesso 
in uno dei più vivaci epopolari mercati 
d'Italia, quello di Porta Palazzo aTori- 
no e lì, generalmente, compro banane, 
entusiasta per il loro basso prezzo. M i 
capita di trovarle anche a due chili per 
un euro, e quindi di pranzare solo con 
banane. Quasi mi vantavo di questa 
astuta sobrietà, quando la mia amica 
Alba, insegnante ecologista, mi feceno- 
tare che eoa incentivavo una grande 
distorsione globale, quelladi far viaggia¬ 
re sempre di più i prodotti, mentre an¬ 
davano favoriti i circuiti locali. 

Quindi, nello specifico, sarebbe trovati 


buoni a mezzo euro al chilo... 

Ora sono al mareeanchenegli «alimen¬ 
tari»» più modesti, sia le banane che i 
pomodori costano più di due euro al 
chilo. Un prezzo che non hanullaache 
fare con i circuiti mondiali o locali dei 
trasporti ma solo con il fatto che dai 
vacanzieri di agosto bisogna tirare su 
tutto quello che si può. 

Tornando al punto, all'obiezione della 
mia amica Alba, si affiancano altri due 
argomenti, tanto formidabili quanto 
contrapposti. Il primo è chei Paesi po¬ 
veri hanno assoluto bisogno chesi com¬ 
prino i loro prodotti; e invece barriere 
protezionistiche e sussidi ai produttori 
nazionali, soprattutto negli Usa ma un 
po' anche da noi, sbarrano la strada 


e le banane di Torino 


PAOLO HUTTER 



alle esportazioni del Terzo Mondo. 
Dunquefarei bene a comprare le bana¬ 
ne Il secondo, contrapposto, è che 
quasi tutti i prodotti dei Paesi poveri 


che arrivano fin qui sono il risultato di 
accaparramenti e supersfruttamenti 
operati dalle multinazionali. Dunque, 
forse meglio le mele (naturalmente se 
biologiche, ma ormai lo sono.) Per 
uscireda questa contraddizione è nato 
il commercio equo esondale, che però 
non mi darà mai due chili di banane 
per un euro... Nel joburg Memo della 
Fleinrich Boll Foundation, pubblicato 
in italiano dalla Emi, leggo: «La politi¬ 
ca delle "esportazioni anzitutto", è in¬ 
compatibile con la politica del "cibo 
anzitutto". Favorisce! grandi agricolto¬ 
ri eletransnazionali a danno dei picco¬ 
li agricoltori, sostiene le monoculture 
invece della biodiversità e convoglia 
l'appoggio pubblico veso leesportazio- 


ni piuttosto che verso i mezzi di sussi¬ 
stenza. La politica del "cibo anzitutto" 
si occuperebbe del ciboedellasicurez- 
za alimentare, proteggendo le prati¬ 
che di agricoltura sostenibile e pro¬ 
muovendo le esportazioni dei piccoli 
agricoltori a prezzi equi. È necessaria 
una moltiplicazione degli accordi di 
commercio equi che favorirebbero sia 
i mezzi di sussistenza sostenibili nel 
Sud sia un'agricoltura di qualità a di¬ 
mensionefamiliare nel Nord». 

Una risposta specifica sulle banane 
non c'èequalcosa di più si potrà capi- 
redal Summit, ma ci sono gli elementi 
per qualche conclusione Se le banane 
al mercato (salvo lucri marini d'ago¬ 
sto) costano cosi poco rispetto ad altri 


frutti, è per grandi distorsioni globali. 
M a è inevitabile, se non giusto, che io 
lecompri perchè al le grandi distorsio¬ 
ni si deve porre rimedio con regole e 
prezzi e non pretendendo troppo dalle 
nostre capacità di consumatore criti¬ 
co. 

A questo proposito, cioè a proposito 
del fatto che rispettare e far rispettare 
leregolesarebbegià una mezza rivolu¬ 
zione, vorrei concluderecon una nota, 
questa si vacanziera, dedicata ai rifiuti 
sullespiagge. Negli ultimi anni milioni 
di persone hanno capito che non biso- 
gnaabbandonarerifiuti non biodegra¬ 
dabili sullespia^ M aquasi nessuno 
sa che trai rifiuti non biodegradabili ci 
sono anche i mozziconi di sigaretta. 
Un oggetto minimo, ma che moltipli¬ 
cato per milioni ecentinaiadi milioni, 
crea un certo danno. Non ci sarà mai 
scritto su una spiaggia «vietato fuma¬ 
re» ma forse bisognerebbe ricordaredi 
portarei mozziconi spenti in un cesti¬ 
no di rifiuti 

paolohutter@libero.it 


cara unità... 


In difesa del fumo 
Anzi, della realtà 

Antonio lovane, Roma 

Chi scrive è una persona che non ama il fumo anche se, 
per cause non dipendenti dalla sua volontà, può comun¬ 
que definirsi un incallito fumatore passivo. Ho letto della 
proposta del ministro Sirchia di proibire, in televisione, le 
scene in cui compaiano fumatori e ho ripensato a una 
scena di «Farhenheit 451», il film di Truffaut tratto dal 
romanzo di Ray Bradbury. 

Mi riferisco, precisamente, a quando il protagonista, 
Montang, legge dei fumetti che non riportano i dialoghi, 
dal momento che ogni «lettura» è proibita dal r^ime 
rappresentato nel libro enei film. Fatteledebitedistinzio- 
ni (il fumo fa inequivocabilmentemalementrela lettura, 
generalmente, no) mi sono detto che qui si tende alla 
falsificazione. 

Non è in gioco, tanto, la libertà dellepersonedi nuocerea 
loro stesse, ma qualcosa di più: è in gioco la realtà, di cui, 
temo, facciano parteanchelepropostedel ministro. Proi¬ 
bire il fumo nei locali è cosa ben diversa dal proibirne la 


rappresentazione. Celo vedeBogart, all'aeroporto, con la 
«pubblicità-progresso»in sottotitolo: «Nuocegravemen¬ 
te al la salute»? 

Non so, ma se c'è una cosa che mi spaventa più delle 
limitazioni alla libertà, sono i divieti alle rappresentazioni 
della realtà stessa. Comunque essa sia. 

Le mie parole 
e quelle di Castelli 

Edmondo Bruti Liberati, 

Presidente Associazione Nazionale Magistrati 

In un articolo deH'Unitàdel 3 agosto mi viene attribuita 
lafrase«... lo di mostra anche il voto sul vicepresi dente del 
Csm: i magistrati si trovano sul fronte opposto rispetto 
alla Casa delle Libertà». 

Nella sintesi giornalistica si deve essere prodotto un equi¬ 
voco: questa è valutazione del ministro Castelli. La mia 
opinione è diversa. I magistrati del Csm con il loro voto 
unanime hanno operato una scelta istituzionale su un 
candidato di altissimo profilo ed hanno indicato che la 
magistratura ècompatta nella difesa dell'Indipendenza. Si 
tratta di posizioni che vannoal di là di ogni logica di 
schieramento politico. 


Berlusconi, Bertoldo 
e Cacasenno 

Paolo Damiani, Napoli 

Non trovo parole per commentare la legge sai vaberlu sco¬ 
ni e le vicende parlamentari ad essa l^ate; tuttavia esse 
hanno suscitato alcuni ricordi della mia fanciullezza. Tra 
le mie letture infanti li figurava un libretto dal titolo «Ber¬ 
toldo, Bertoldino e Cacasenno», di Giulio Cesare Croce. 
Narra la storia di Bertoldo un contadino estremamente 
brutto ma estremamente saggio («... di sì deforme aspet¬ 
to/che più d'orso che d'uomo avea figura/ma di tant'alto 
e nobile intelldto/che stupir fece il mondo e la natura). 
Bertoldo era capitato alla corte del re Alboino e aveva 
impressionato il re, che lo amava appunto per la sua 
grande saggezza. 

Successe cheBertoldo, chepossedeva sì talegrande saggez¬ 
za ma anche modi rozzi e sbrigativi, arrecasse al re un 
oltraggio irreparabiletalchéAlboino, suo malgrado econ 
le lacrime agli occhi, fu costretto a condannarlo a morte 
per impiccagione. Bertoldo accdtò la condanna con ani¬ 
mo rassegnato consapevole della gravità dell'atto da lui 
compiuto echieseal reche^i fosse concesso di esprimere 
un ultimo desiderio ossia di potere scegliere l'albero acuì 


doveva essere appeso. 

Al re non parve il vero di potere esaudire il suo protetto 
che, suo malgrado, era stato costretto a condannaree lo 
consegnò ai carnefici con l'ordinedi impiccarlo solo all'al¬ 
bero chequesti avesse scelto. I carnefici eBertoldo vagaro¬ 
no per tutto il reame in cerca dell'albero finché il re, 
compreso lo stratagemma, fu felicedi concedere la grazia 
al suo amico. 

Scegliersi l'albero poteva essere possibile al tempo dei 
Goti quando un monarca assoluto poteva direedisdirea 
suo arbitrio. Adesso siamo ritornati indietro di secoli: al 
periodo oscuro del potere asso luto legato ai capricci ealle 
convenienze di re Alboino, ma anche al periodo delle 
furbizie di Bertoldo. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Dopo la proposta Girami ci saranno 
ancora città italiane dove poter 
celebrare iprocessi a Cosa Nostra? 


La formula generica del legittimo sospetto 
può mettere a rischio, anche solo 
congelandoli, i procedimenti per mafia 


Segue dalla prima 

C onseguentemente, dovreb¬ 
bero impegnareil loro tem¬ 
po eleloro energienell'ela- 
borare, presentare e sostenere ri¬ 
forme capaci di snellire le proce¬ 
dure e accelerare le cause. N on è 
cosi. Per lo meno non sembra, se 
si considera cornei magistrati-par¬ 
lamentari di recente impostisi all' 
attenzione delTopinione pubblica 
appaiano in tutt'altrefaccende af¬ 
faccendati. Lecronachenon parla¬ 
no di interventi di Francesco Nit- 
to Palma 0 di Melchiorre Girami 
finalizzati a migliorare l'efficienza 
del sistema giustizia. Traboccano 
invece di iniziative che vorrebbe¬ 
ro sospendere i processi quando 
imputati siano parlamentari o uo¬ 
mini del governo, oppure intro¬ 
durrei! «legittimo sospetto» tra le 
cause che possono portare alla ri¬ 
messione ( cioè al trasferimento) 
dei processi da una città all'altra. 
Spiacedovernediscutere, ma pur¬ 
troppo è questo che passa il con¬ 
vento, in attesa di tempi migliori. 
Che cos'è il «legittimo sospetto» 
ormai dovrebbero saperlo anche! 
sassi. Di questi tempi, per altro, 
capita spesso che l'informazione 
sia scavalcata dalla propaganda. 
Per cui, ribadire alcuni passaggi 
può ancora servire. Il «legittimo 
sospetto», dunque, è un'ipotesi di 
non imparzialità del giudice previ¬ 
sta nel vecchio codice (quello tar¬ 
gato Alfredo Rocco) che ha con¬ 
sentito alcuni dei più discussi tra¬ 
sferimenti di processi dalla loro 


Legislazione di stampo mafioso 

Gian Carlo Caselli * 


sedeoriginaria. Ad esempio il pro¬ 
cesso milanese per la strage di 
piazza Fontana, il processo torine¬ 
se per le schedature Fiat, vari pro¬ 
cessi palermitani contro boss ma¬ 
fiosi di elevatissima caratura cri¬ 
minale (che cosi finivano regolar¬ 
mente in niente). La formula, per 
la sua estrema genericità, è stata 
duramentecriticatadai più quali¬ 
ficati studiosi del processo penale. 
Esa invero contrasta con la fonda- 
mentale garanzia costituzionale 
per cui «nessuno può esseredistol- 
to dal giudicenaturaleprecostitui- 
to per legge». E difatti la Corte 
costituzionale, chiamata ad occu¬ 
parsene con ordinanza n.50 del 
1963, diedeun'interpretazionere- 
strittivadei presupposti del «legit¬ 
timo sospetto», stabilendo cheoc- 
corrono «mezzi diretti o indiretti, 
non esclusa la violenza nei riguar¬ 
di delle persone che partecipano 
al processo», coi quali «si tenta di 
influire sullo svolgimento o sulla 
definizionedi esso». In altre paro¬ 
le, per spostare un processo occor¬ 
rono circostanze specifiche e ben 
definite, tali da non lasciare spa¬ 
zio a valutazioni di assoluta discre¬ 
zionalità, come invece sono - ine¬ 
vitabilmente- quelle legate alla va¬ 
ga idea del «sospetto». 

Proprio per tali validissimi moti¬ 
vi, quando la formula del «legitti¬ 
mo sospetto»fu ripresa dalla diret¬ 
tiva n. 17 della l^ge delega del 
1987 per l'emanazione di un nuo¬ 
vo codice di procedura penale, i 
redattori di questo non si limitaro¬ 
no a riprodurla, ma si preoccupa¬ 


rono di tradurla in una previsione 
tassativa, ancorata ad elementi 
precisi (art. 45 del codice: «libertà 
di determinazione delle persone 
che partecipano al processo» pre¬ 
giudicata «da gravi situazioni loca¬ 


li tali da turbare lo svolgimento 
del processo»). In questo modo ci 
si sforzò di specificare- valeadire 
di rendere quanto più possibile 
obiettivo e perciò controllabile - 
un principio che la legge delega 


enunciava in termini indetermina¬ 
ti, come del resto è normale in 
una legge (di del^a, appunto) 
per definizionedestinata a traccia- 
resoltanto lelinee guida, lediretti- 
vegenerali del futuro legislatore. 


ad interim 


Ambasciator non Porta Armi 

Gian Giacomo Migone 


D iceva Indro Montanelli cheli veritie¬ 
ro è più vicino alla realtà del vero, 
quando qualcuno lo beccava a inven¬ 
tarsi uno dei suoi famosi «incontri»con una 
persona che conosceva soltanto a vista. 

Noi non sappiamo se Silvio Berlusconi in¬ 
tenda veramente nominare ambasciatore a 
Washington il signor Beretta delle Armi Be- 
retta, ammesso che la legislazione vigente 
glielo consenta. È, invece, sicuro che quella 
voce non sia nata per caso e che la dica 
lunga sulla confusione che il Nostro ha in 
testa sulla funzione non soltanto diplomati¬ 
ca. 

Com'è noto, gli americani, che sono i più 
spregiudicati in questo campo, da sempre 
hanno l'abitudine di chiamare personaggi 
dell'industria e della finanza a rappresentare 
il loro Paese all'estero, a condizione che ab¬ 
biano contribuito generosamente alle casse 
del partito vincente. Tuttavia nessun presi¬ 
dente, neanche GeorgeW., si è mai azzarda¬ 
to a nominareun uomo d'affari ambasciato- 
re in un determinato Paese per il solo fatto 


di avere promosso con successo il proprio 
prodotto in quello stesso Paese (comesareb¬ 
be il caso di Beretta che, com'è noto, è stato 
bravissimo nel vendere le proprie pistole a 
polizia ed esercito americano). 

Negli anni CinquantaJamesDavid Zellerba- 
ch fu nominato ambasciatore a Roma per la 
sua precedente esperienza di amministrato¬ 
re del Piano Marshall e anche per le sue 
generose offerte al partito repubblicano; 
non certo per avere riempito i gabinetti pub¬ 
blici italiani della sua carta igienica (che del¬ 
la carta ben più ruvida, allora in uso nel 
nostro Paese, continuavano a essere vistosa¬ 
mente sprovvisti). 

La promozione commerciale è una cosa se¬ 
ria, ma lo è anche la rappresentanza diplo¬ 
matica, assai più complessa, che la può even¬ 
tualmente comprendere, mai esaurirsi in es¬ 
sa. M eglio se runa e l'altra non danno luogo 
a conflitti d'interesse che riproducano al¬ 
l'estero la vicenda politica ed umana del no¬ 
stro ministro degli Esteri, sempre meno ad 
interim. 


Per tredici anni (il nuovo codice 
di procedura penale è entrato in 
vigore nel 1989) nessuno ha mai 
avuto nulla da obiettare. Finché 
gli avvocati chedifendono gli ono¬ 
revoli Previti e Berlusconi nei noti 
processi di M ilano non hanno sol¬ 
levato un'eccezione (contrasto tra 
l^gedele^ etesto del nuovo co¬ 
dice, per il mancato inserimento 
neH'art 45 delle paroletestuali «le¬ 
gittimo sospetto»), che la Cassa¬ 
zione ha trasmesso alla Corte Co¬ 
stituzionale perché ogni dubbio 
sia sciolto. Subito dopo, senza 
quel «garbo istituzionale» che di 
r^ola consiglia di attendere le de¬ 
cisioni rimesse alla Corte( in que¬ 
sto caso previste per il prossimo 
autunno), il senatore Girami ha 
presentato un disegno di legge vol¬ 
to a reinserire nel codice la formu¬ 
la nuda e cruda del «legittimo so¬ 
spetto»". Con scatti improvvisi, ac¬ 
celerazioni continue (e qualche 
«fregatura») imponendo ritmi e 
tempi da record assoluto, il dise¬ 
gno di legge- nel frattempo diven¬ 
tato, per complicati giochi proce¬ 
durali, Cirami-Carrara - ha otte¬ 
nuto il voto favorevole della mag¬ 
gioranza del Senato. 

I processi alle intenzioni sono 
sempre antipatici. Aliatesi «difen¬ 
siva» della necessità di colmareun 
vuoto legislativo si contrappone 
l'ipotesi «accusatoria»di manovre 
volte a ritardare la celebrazione 
dei processi di M ilano sopra ricor¬ 
dati. Se si lascia questo terreno 
scivoloso, di polemiche contin¬ 
genti, e ci si limita a considerare 


obiettivamente- prioettandoli nel 
medio periodo - i possibili effetti 
stabili del disegno di le®e (quali 
ne siano le originarie intenzioni 
ispiratrici), è arduo non essere 
pessimisti. Un esempio servirà for¬ 
se più di tante dissertazioni. Mol¬ 
tissimi magistrati italiani, quasi 
tutti i magistrati siciliani, tengono 
esposte nel loro ufficio lefotogra- 
fie di Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino. In Piemonte ancora 
oggi accade la stessa cosa per Bru¬ 
no Caccia. Se passasse la proposta 
Girami, esisterebbeancora una cit¬ 
tà italiana, siciliana o piemontese 
in particolare, in cui si possa cele- 
brareun processo di mafia?Oppu- 
re il «legittimo sospetto», per la 
vaghezza indefinita della formula, 
colpirebbe inesorabilmente tutte 
le sedi, perché dovunque - negli 
uffici giudiziari - ci sono fotogra¬ 
fie che testimoniano, nel ricordo 
dei magistrati caduti, un forteim- 
pegno contro la criminalità mafio- 
sa?L'interrogativo àsolo apparen¬ 
temente paradossale. Che la for¬ 
mula generica (quasi una scatola 
vuota) del «legittimo sospetto» 
possa concretamente mettere a ri¬ 
schio - quanto meno congelando¬ 
li - anche difficili processi di ma¬ 
fia l'hanno denunziato con forza 
magistrati di prim'ordine, tuttora 
coraggiosamente impegnati su 
questo versante. Nel decennale 
dellestragi di Capaci eviad'Ame- 
lio sarebbe giusto, io credo, tenere 
conto anchedelleloro preoccupa¬ 
zioni. 

* procuratore generaie di Torino 


segue dalla prima 


Il loro modo 
di governare 

E videntemente governare non è il pun¬ 
to. Migliorare il Paese? Non ci pensa 
nessuno, in questo governo. Garantire 
i cittadini? M a dove, ma quando? Dopo ave 
retentato di aweienare le istituzioni spingen¬ 
do la polizia (che nei suo insieme non ha 
abboccato) contro la magistratura (èawenu- 
to a N apoli ) dopo avere provato a usare agen¬ 
ti e carabinieri per schedare chi aderisce al 
sindacato (CgiI, naturalmente) e agli sciope 
ri, e mentre continua un attacco violento e 
senza tregua contro la giustizia, in cui sono 
mobilitati tutti gli amici del primo ministro, 
si cominciaacapirequal èil nocciolo duro di 
questo strano regime. 

È gente di passaggio che, nel corso di una 
violenta scorribanda, vuole «privatizzare» un 
intero Paese. «Privatizzare» - per questa gen¬ 
te- non ha nulla a chetare con l'economia. 
NeppurelaConfindustriatentaormai di giu¬ 
stificare ciò che sta accadendo. «Privatizza¬ 
re», qui, vuol dire che alcuni individui, per 
ragioni personali aprivate, vogliono avereun 
loro controllo del Paese, le sue informazioni, 
possedute o minacciate o assediate, i suoi 
sindacati, che devono essere spaccati eumilia- 
ti eresi inoffensivi non tanto come avversari 
economici quanto nella veste di testimoni 
credibili escomodi del la scorri banda, E il suo 
Parlamento. 

Qui la ferita è particolarmente vistosa. Si è 
ridotta la maggioranza a uno squadrone pas¬ 


sivo che prende ordini ed esegueanchequan- 
do èevidenteil discredito el'insulto all'istitu¬ 
zione. I cittadini sono accorsi a migliaia intor¬ 
no al Senato per difendere la dignità di quella 
Camera dal comportamento di una maggio¬ 
ranza ridotta a truppa obbediente. 

Nessuno dimenticherà questi giorni. Sono or¬ 
mai un capitolo della storia italiana. 

Questo capitolo proporrà agli italiani una 
curiosa domanda: perché tante persone, mol¬ 
te delle quali normali e rispettabili cittadini 
di tutti i liveili, una volta diventati deputati e 
senatori deilo schieramento di centro-destra, 
si sono prestati alla devastazione giuridica 
del loro Paese, alla rimozione del principio 
fondamentaledel diritto («nessuno può esse¬ 
re sottratto al suo giudice naturale»), alla 
complicità diretta ed esplicita con gli interes¬ 
si di due imputati, dunque non per ragioni 
ideali e politiche, ma al solo scopo di servire 
gli interessi personali e giudiziari di alcune 
persone? 

Perché hanno accettato che venissero buttati 
fuori dall'aula leggi edecreti in discussione al 
solo scopo di far discutere e approvare con 
urgenza (una urgenza febbrile che nessuno 
ha mai spiegato) una legge scritta esclusiva- 
mente per il beneficio di Berlusconi ePreviti? 
M anca la risposta ma constatiamo l'eviden¬ 
za: non c'è un progetto di governo. 

Non c'ènulladi ciòchenei Parlamenti demo¬ 
cratici si chiama normaleconfronto tra mag¬ 
gioranza e opposizione. 

C'è un caos padronale. «Vi abbiamo frega¬ 
to», è la frase-simbolo che il senatore Schifa- 
ni, presidente dei senatori di Forza Italia, ha 
detto trionfante all'opposizione. Siamo sicuri 
di poter dire che una simile frase non si po¬ 


trebbe pronunciarein alcun Parlamento libe¬ 
ro. Non per la volgarità, che è grande. Ma 
perché è estranea al I a democrazi a. 

La mattina del 1° agosto - dopo che i lavori 
deila CommissioneGiustizia erano stati arbi¬ 
trariamente interrotti per trascinare in aula 
una legge non discussa, senza possibilità di 
interventi edi correzioni, edopo chei tempi 
di discussione erano stati arbitrariamente ta¬ 
gliati e l'assemblea è stata lanciata in una 
corsa indecorosa - il palazzo del Senato è 
stato circondato da imponenti forze di poli- 
ziacomeseleliberedimostrazioni dei cittadi¬ 
ni fossero un pericolo per l'istituzione invece 
che il suo unico sostegno. 

Molti parlamentari hanno dovuto esibire i 
documenti per entrare in Senato. La stessa 
presenza di tante camionette e il cordone di 
agenti erano lì per direai cittadini: «non pro¬ 
vatea intromettervi nei nostri affari». 

U na brutta giornata. M a carica di rive!azioni. 
N on pretendete da questo governo coerenza 
e rapporto fra promesse e risultati. Non c'è 
alcuna linea istituzionale né alcun rispetto 
dei ruoli. C'è un uso personale e padronale 
dei posti ottenuti da una elezione. E tutto ciò 
awienecon modi eper motivi che con queila 
elezione - e con i normali fini di una demo¬ 
crazia- non hanno nienteachefare. La scor¬ 
ribanda sta travolgendo persone, istituzioni e 
leggi deila Repubblica, con un impano van¬ 
dalico a cui il resto delTEuropa assiste stupi¬ 
ta. 

La scorribanda arriverà fra poco al portone 
del Quirinale, I cittadini, nonostante la prepo¬ 
tenza subita, aspettano quel momento. San¬ 
no di chiedere molto. Ma hanno fiducia. 

Furio Colombo 


la foto del giorno 



Nudo alla meta: l'invasione di campo di questo «streake'» concede una pausa ai mitici All Blacks la nazionale di ru^y 
della N uova Zelanda durante una sfida con l'A ustralia allo stadio di Sydney 
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Indovinelli: gli occhiali. 

Giochi di parole: cicala. 

La striscia rossa: Le città, neH'ordine, 
sono: Forlì, Rimini, Arezzo, Napoli, Civita¬ 
vecchia, Enna, Salerno, Caltanissetta, Qtran- 
to, Cividale del Friuli, Qlbia, Siena, Susa, 
Ivrea, Genova, Avellino. L'autore della stri¬ 
scia rossa è Francesco Cossiga. 

Sotto l’ombrellone: quattro numeri: il 6 
(tre lettere), r8 (quattro), il 10 (cinque) e il 
12 (sei). 
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Super Messaggio Solidale 

( 4333253 ) 


Dona un euro con un SMS 


Questo è un messaggio d’aiuto. Rispondi inviando un SMS al numero 4333253 . Ogni 
SMS, a contenuto libero, inviato dall’Italia costa 1 euro* e sarà interamente devoluto 
(Iva esclusa) da Vodafone Omnitel a CESVI, l’associazione che si batte contro l’AIDS 
dei bambini in Africa. Ricorda. Anche i piccoli gesti possono aiutare una grande causa. 

Vodafone Omnitel non ricava nulla dall’invio degli SMS Solidali. 


How are you? 


O 

vodafone" 


omni 















































